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Editoriale 

Perdine: 
abbiamo poso 
la pazienza 

fa 

Ccole qua per le vie di Róma le donne da bru 
d è e , provate ad accendere un cerino Sono 
troppe e queita volta il falò non si lari CI sono 
le madri le figlie e le nipoti Quelle che hanno 
conosciuto nelle carni II terrò da calza e quelle 
che per fortuna non sanno neppure cos è Le 
vecchie braccianti col viso gli cotto dal sole e 
le ragazzine del ginnasio figlie delle lernminl 
«e-sioricht ci sono anche toro in molle Le 
ragazze portano ancora i cappelli alti e nen 
delle streghe quelli che per la prima volta si vi 
deh) nel 1976, in una manifestazione contro la 
yjolenza chc^è rimasta nella memoria collettiva 
come •Wpf«fid!«mpcl la notte» Oli anni Set 
tanta lurono degli zoccoli e delle gonne a fiori 
Se ha un sento parlare di estetica del corteo 
questa tester» come I epoca dei cappelli tanti 
colorati, estrosi, di tulle le fogge 

tlrt RMKI al società (ejrjrrilnile si rappre
senta con un gigantesco basta abbiamo dovu 
lo ascoltare comizi televisivi e Veder fabbricare 
monumenti alla colpa, sopportare assalti agli 
ospedali che garantiscono II servizio di interni 
zlone di gravidanza tollerare Intimidazioni e 
Ispezioni ministeriali """>" mitittrt assistete 
ali ormai clastico colpo di teatro finale in Se 
nato sulla violenza sessuale a questo punto 
davvero coazione a ripetere, sintomo d inca 
pacita a legiferare Ora le donne hanno perso 
la pazienza però si arrabbiano In modo adul 
lo con tranquilla consapevolezza di sé Nella 
manifestazione ci sono senso di forza ironia e 
sberleffo (perche no?) Insofferenza ma an 
che festa Non ci sono i toni cupi le note gravi 
dlunavolla non e e più la paura della morte 

Anche nel 1977 quando la legge sull abor 
u> cadde In Senato eravamo tante ma portava 
mo cartelli con I nomi di quelle che d aborto 
clandestino etano morte e a via del Plebiscito 
dove il percorso si stringe a imbuto prima della 
sede della De di piazza del Gesù, rombavamo 
rabbiose serrando II passo II prezzemolo pnn-

sinvolte e brandiscono cucchiai dorati simbo
lo delj ipocrisia aflaHstica di medici dell anima 
bolla, sèni» eccessi vendicativi «U vita e qui. 
dice*» un cartello tra i tanti Ci slamo scrollale 
I» morte di dosso vi pare poco' EI cavalieri 
della colpa (Formigoni Casini Celentano il 
ministro Donat CattlnJ sono finiti nel pentolo 
ne di streghe quindicenni senza bisogno di 
metafore troppo crude fischiarli e più che sul 
Udente Loro hanno voglia di vivere e di fare 
aliamole se e quando lo desiderano naturai 
mente 

el resto un bel freno allo spirito di crociala vie 
ne anche da autorevoli sponde del mondo cat 
tolico La Cel Invita gli oltranzisti a più miti 
consigli giacché dice pacatamente "Ci augu 
riamo che la legge cambi ma adesso e e e noi 
non I accettiamo ma la rispettiamo» E come 
non leggere tra le righe della lettera aperta in 
vlata dalle donne de alle organizzatrici della 
manifestazione «avremmo voluto sfilare con 
voi ma " un senso di veto rammarico? Ma an 
che II desiderio di distinguersi dal condottieri 
di guerre sante insomma e e bianco e bianco 
non solo il color Formigoni E certamente sono 
augurabili coerenze su ciò che viene indicalo 
come possibile impegno comune la preven 
zlone Se una parte del mondo cattolico la più 
tollerante e sensibile alle ragioni delle donne 
volesse davvero spendersi attivamente per so 
stenere il diritto di ognuno a scegliere una con 
«recezione efficace, sarebbe già mollo Vista 
la temperie dei nostri giorni che ha conosciuto 
I Irresistibile ascesa di una corrente teologica 
cosi premodema da sostenere che la pillola e 
una sotta di precocissimo aborto dunque orni 
cldio 

COMEALL'HEYSEL Tragedia alla partita Liverpool-Nottingham 
per il sovraffollamento e la furia dei tifosi 

Massacro allo stadio 
Schiacciati sugli spalti: 93 morti 
Sono morti schiacciati contro i pali della recinzione 
calpestati dalla folla, soffocati da un ondata di tifosi 
a cut la polizia ha aperto 1 cancelli, nonostante lo 
stadio fosse già zeppo Una decisione già sotto ac
cusa Sugli spalti di Sheffield è stato un massacro 
93 morti 180 feriti, tutti tifosi del Liverpool Sul cam
po era iniziata da pochi minuti la semifinale di cop
pa d Inghilterra tra Nottingham e Liverpool 

ALFIO H f t N A H I 

• I LONDRA Hanno dispera 
tamente cercato di scavalcare 
il recinto Tutti hanno pensato 
ad una bravata degli «hooltn 
gans* un tentativo di invadere 
it campo Sulla gradinata ri 
servata ai tifosi del Uverpoo! 
proprio dietro la porta della 
loro squadra si stava invece 
svolgendo la tragedia più tre 
menda della stona del calcio 
Un ondata di mille forse due 
mila tifosi si era riversati sugli 
Spalti Avevano protestato a 
lungo e alla fine la polizia ha 
preso la sciagurata decisione 
di aprire il cancello Bono en 
trati in massa Hanno premuto 
sui loro compagni già stipati 
In modo inverosimile Gli 
spettatori in prima fila sono 
stati schiacciati contro la rete 
e le sbarre d acciaio della re 
clnzione Sono morti soffocati 

calpestati dalla gente che cer 
cava una via di scampo Qual 
cuno è riuscito a scavalcare i 
parapetti alla fine anche le 
sbarre d acciaio si sono piega 
te lasciando che 1 ondata si ri 
versasse sul prato Sugli spalti 
sono rimasti 93 corpi senza vi 
la, 180 persone (molte delle 
quali gravemente ferite) sono 
state trasportate negli ospedali 
con ferite spesso molto gravi 
La partita tra il Uverpoo! e il 
Notthtngham Foresi per la se 
mifinale di coppa d Inghilter 
ra era iniziata da cinque mi 
nuti Si stava giocando sul 
campo neutro di Sheffield 
considerato uno del più sicun 
della Gran Bretagna Ma lo 
stadio ha solo 54 000 posti 

Almeno duemila tifosi erano 
nmasti fuori dai cancelli Gli 
organizzaton avevano vendu 
to tremila biglietti in meno al 
la società del Uverpool nono
stante questa squadra abbia 
un numero di sostenitori mol 
to più consistente del Notthin 
gham «Cerano duemila per 
sone fuon dallo stadio molti 
non avevano il biglietto - ha 
raccontato Gary Stanley tifoso 
ventenne del Liverpool - Negli 
ultimi minuti pnma del calcio 
d inizio I atmosfera fuon dei 
cancelli era di pura pazzia» I 
testimoni raccontano che ad 
un certo punto qualcuno ha 
aperto il cancello della gradi 
nata centrale «Ma eravamo 
già inzeppati come sardine -
ha detto un medico - E più 
gente entrava più la polizia 
perdeva il controllo della si 
tuazione Subito dopo è stato 
1 inferno» L arbitro non si è 
accorto dì niente Per qualche 
minuto le squadre hanno con 
tinuato a giocare 11 massacro 
è avvenuto solo 5 giorni dopo 
la decisione dell Uefa di nam 
mettere le squadre inglesi ne 
gli stadi europei mettendo fi 
ne alt esilio seguito alla trage 
dia dell Heysel 
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Una fine pubblica 
eppure inviabile 

MICHELI URRÀ 
# orrore più grande per me che ero a Bruxelles la 

L / notte di Juventus Liverpool è che m uno stadio de 
cine di persone possono monre senza che le altre 
decine dì migliaia se ne accorgano Sembra impos-

^mmmmmm si bile ma giuro che é cosi L enorme nsacca della 
folla calpesta e cancella gli uomini come se fossero 

niente Solo dopo mezzora un ora quando i corpi dei morti 
vengono estratti faticosamente dalla macina umana chi è negli 
altri setton dello stadio vede Al «dopo* tutti siamo pronti per 
esprimere esecrazione e dolore per condannare i mascalzoni 
che speculano vendendo biglietti m eccesso per celebrare co
me a Bruxelles lo stanco rito di un processo al termine del qua 
le neppure la pena più dura potrebbe mai risarcirci di tanta ver 
gognosa stupidità Ma è al «durante» vi assicuro che nessuno e 
pronto Non chi muore calpestato e improvvisamente non ha 
più respiro Non chi calpesta e cerca solo di salvarsi Non chi 
assiste allo strano ondeggiare delta gente e non si capacita di 
quello che sta succedendo forse solo un normale pigia pigia 
forse qualche braccio rotto vedremo stasera a casa tn televisio
ne Ma neppure la televisione che vede tutto riesce a ficcare i 
suoi occhi acuti m mezzo a quella morte sommersa Adesso che 
ho rivisto in televisione la stessa scena di quattro anni fa nprovo 
lo stesso orrore per queita morte pubblica sotto gli occhi di tutti 
eppure invisibile a tutti Lo stadio mi sembra la più SDietata me 
tafora della nostra società perfino in mezzo a sessantamila es
seri umani riesce a nascondere la morte 

il terrore sul volto di due alvini schiacciati i 
recinzione dello stadio Ut Sheffield 

Per difendere la legge sull'aborto hanno sfilato in più di trecentomila» per le vie della capitale 
«La vita siamo noi», h^p^|pridatg^U int^calistL<5^>Hci ie al î juiiistro Donat Cattin , ^ t 

Roma città delle donile: «Vogliamo scegliere» 
Roma invasa dalle donne Da tutta Italia sono ar
rivate in 300, 400mila - chi può dirlo' - e hanno 
dato vita a una magnifica, colorata, manifestazio
ne Per difendere la «194» e ribadire il loro diritto 
a scegliere la maternità Uno straripante corteo ha 
sfilato per 4 ore, scandendo slogan soprattutto 
contro Donat Cattin e Formigoni che vorrebbero 
mettere in discussioni conquiste di 10 anni fa 

ANNA MORELLI 
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I l I M I dt Iimrjon»r>e rrrteo C.c ieri ha stilato net le strade di Roma 

• • ROMA. Erano anni che 
Roma non ricordava una ma 
nifestazione cos! Numerosis
simi l messaggi venuti dalle 
stero Le donne francesi sono 
venute personalmente men 
tre le americane del «Now» le 
spagnole le olandesi molte 
sudamericane hanno inviato 
la loro solidanetà 

in un corteo che riafferma 
1 autodeterminaEione non po
tevano mancare gli slogan per 
la legge contro la violenza 
sessuale *L aborto è violen 

za lo stupro no?» che 11 Se 
nato ha stravolto Ma lon 
Formigoni anche ieri non ha 
rinunciato alla sua crociata 
«Nessuna manifestazione di 
piazza nessun polverone 
nessuna riesumazione di slo 
gin vecchi di 15 anni possono 
togliere il fatto che oggi di 
fronte ali aborto una parte si 
gmficativa di opinione pubbli 
cti ha cambiato posizione e si 
interroga pensosa» il comitato 
promotore della manifestazio
ne ha inviato una lettera aper 

ta alle donne democristlan», 
assenti ieri nel corteo «Non 
abbiamo chiamato le donne a 
manifestare per Indurle ali »• 
borto ma per la piena appli
cazione della legge 194 che lo 
sottrae alla clandestini!». Noi 
scendiamo in piazza per rial 
fermare il diruto delle donne a 
una sessualità liberamente vis
suta per il dintto di scegliere 
quando avere un figlio. Per 
questo cerchiamo di ottenere 
la corretta applicazione detta 
194 nonché nuove leggi che 
integrandola ne migliorino 
I efficacia Prendiamo atto che 
su alcuni di questi punti an 
che voi donne democristiane 
siete disposte al confronto 
Auspichiamo tuttavia una 
nuova e diversa coerenza tra 
le affermazioni e gli atti che 
ogni giorno in ogni parte del 
Paese e nel Parlamento, ven
gono compiuti» Intanto a Bol
zano il sostituto procuratore 
ha ordinato il sequestro df un 
filmato propagandistico del 
•Movimento per la vita» 

GIANCARLO ANGELONI GIOVANNI BERLINGUER CARLA CHELO LUCIANO FONTANA MARINA MASTROLUCA MARIA SERENA PALIERI SUSANNA RIPAMONTI ALCESTE SANTINI AllIW.N««fr| ft> 

Mentre De Mita a Milano riparla delle riforme 

Pei in giunta a Palermo 
«Sdegno» de per Martelli 
l " I QEREMICCA E VITALE 

LUNEDI SU 

Martelli da Malindi 
continua lo stato di al-
lucinazione 

CLAMOROSO! De Benedetti sceglie 
«Cuore» per antici
pare la nuova linea 
editoriale del suo 
gruppo 

SCENO! Partecipiamo anche noi al 
referendum per dare un no-

Se alla mascotte del Mon-
ale di calcio 

INTELLIGENTE! Una nuova can
zone di France-

I sco De Oregon 

QEREMICCA E VITALE 

§ • PALERMO "Ld sfida più dura comincia ora 
portare la città fuori dai bunker e dalla palu 
de » Cosi il segretario provinciale del Pei Mi 
chele Figurelli commenta la «svolta di P ilermo» 
che ha latto nascere una nuova giunta Orlando 
con dentro i comunisti Ma superata la notte 
più difficile le polemiche continuano E cosi 
mentre padre Sorge (a sapere da Verona che si 
è compiuto un «passo di maturità democratica» 
e il quotidiano de // Popolo esprime «sdegno e 
sconcerto» per le affermazioni «sconvenienti e 
sgradevoli" di Martelli sugli antenati di Orlando 
i socialisti rispettano ti loro copione Craxi a 
Torino parla di una «provocazione» e di un 
«imbroglio» per il quale comunque non ha più 
intenzione dì aprire la cnsi Martelli se la pren 
de con forlani ora additato come «espressione 
di un partito conservatore E i Avanti' accusa 
Orlando di essere portatore dì una «vecchia 
cultura» In cui 1 antimafia è solo «recitata e pre 
dicala» 
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Cgil dalle masse all'individuo 
tm Non avendo potuto se 
guire direttamente la Confe 
renza programmatica della 
Cgil non intendo qui esprime 
re un giudizio compiuto e 
analitico Tuttavia l aweni 
mento è stato di tale spessore 
e significato da indurmi a 
esternare un impressione a 
caldo Ritengo che a Chian 
ciano la Cgil abbia avviato più 
che una svolta una vera e 
propria rifondazione del sin 
dacato Siamo in presenza di 
un evento che va molto al di 
là della cronaca politica e 
che a me sembra abbia una 
portata non minore di quella 
rottura con la continuità e di 
quella apertura di un nuovo 
orizzonte strategico che noi 
comunisti abbiamo compiuto 
nel nostro recente congresso 

La Cgil In sostanza mi pare 
esce finalmente dalla difensi 
va e spezza il falso e perdente 
dilemma o essere un sinda 
cato vetero-classista destinato 
alla ghettizzazione oppure 
essere un sindacato stituzio 
nallzzato che esercita un po
tere di mediazione verso le 
masse ma che non è più in 

ALFREDO REICHLIN 

grado di rappresentare gli au 
tono mi e più alti bisogni urna 
ni nel mondo moderno del ia 
voro e le esigenze di uno svi 
luppo economico e soc ale al 
temativo alle logiche del gran 
de capitale 

Bruno Trentin ha indicato 
nel modo più convincente il 
nesso nuovo che esiste tra so 
lidanetà sociale e libertà indi 
wduale E ci ha detto che il 
terreno concreto su cui una si 
mile saldatura può avvenire è 
mollo avanzato Si tratta di 
misurarsi col nocciolo duro 
del capitalismo moderno 
cioè con le logiche attuali che 
governano i processi Innovati 
vi e che provocano spietate 
gerarchie sociali e nuove 
emarginazioni Non è poco 
cosi come non mi pare si tratti 
di una fuga in avanti Una pò 
litica che voglia rompere sul 
serio la tendenza ali isola 
mento e ali emarginazione dei 
setton più deboli del mondo 
del lavoro deve essere capace 
di misurarsi con la natura 
nuova del lavoro e quindi non 
solo con un problema di livelli 

salariali ma con quelle nuove 
forme di sfruttamento che ri 
ducono il lavoro a un attività 
incerta precaria pnva di au 
tonomia e di significati e so 
prattutto espropnata del dint 
to ali arricchimento culturale 
e professionale e del controllo 
sul flusso d informazione e 
conoscenza che costituisce ta 
forzaci produzione principale 
di una economia moderna Mi 
sembra molto giusta perciò 
I affermazione di Trentin se 
condo cui difendere ed esten 
dere larea dei diritti indivi 
duali e collettivi vuol dire oggi 
per il sindacato ridefinire qua 
li sono i parametri e le regole 
di una solidarietà tra diversi 
capaci di scongiurare la con 
conenza tra lavoratori la rissa 
corporativa e consentire ad 
ognuno di recuperare ia sua 
I uia dignità anche nel rap 
porto di lavoro 

La Conferenza di Chiancia 
no aiuta quindi tutta la sinistra 
e in particolare il nostro parti 
to a mettere al centro del suo 
pensiero e della sua lotta una 
grande nuova idea forza che 

non ha nulla a vedt re con le 
immagini dell effimero l idea 
secondo cui una più alta vaio 
nzzazione del lavoro è com 
ponente costitutiva di una di 
versa qualità dello sviluppo 
ed è il solo modo per dare un 
senso davvero moderno alla 
rivoluzione scientifica e tecno 
logica 

Sono anch io peronalmen 
te convinto che di questo si 
tratta di andare oltre la seco 
lare e gtonosa lotta del movi 
mento operaio tendente a di 
fendere la merce lavoro costi 
tuendola In una potenza poli 
tica organizzata per trasfor 
maria in una lotta più alta - in 
senso anche culturale - per la 
riappropnazione de! lavoro 
della sua qualità del suo lem 
pò e an he per conquistare 
modi più liberi e autonomi di 
esercitarlo Solo cosi la sini 
stra potrà proiettare t immagi 
ne di sé nel futuro e parlare 
non solo alle masse ma agli 
individui non solo ali operaio 
ma ali insieme dell Italia mo 
dema che intraprende che 
pensa e che produce E so 
prattutto nuscirà a parlare alle 
nuove generazioni 

«Caro Gìolìtti 
fammi un favore...» 
firmato Togliatti 

BRUNO SCHACHERL 

tm 11 13 luglio del 1957 Pai 
miro Togliatti invia una tenera 
ad Antonio Glollttl pochi gior 
ni prima che questi si dimet 
tesse dal Pei ma che per un 
curioso disguido postale non 
arrivò i lai ali interessato Tor 
nò invece al mittente quando 
la rottura era gii pubblica e fu 
quindi archiviata Nella lettera 
Togliatti chiedeva a Glolitti un 
incontro «per vedere se e co 
me sia possibile venire con te 
a un contatto migliore e a una 
migliore comprensione, dopo 
1 esplosione del dissenso sulla 
politica seguita dal Pei per 
I Intervento sovietico in Un 
ghena dell anno precedente 
Cra trascorsi quasi trentadue 
anni su iniziativa di Paolo Bu 
filim - che ali epoca segut 
con Longo ed Alleata 11 caso -

quella lettera è stata rlntrac 
ciata noli archivio del Pei e fi
nalmente consegnala a Gioii» 
ti il quale si è dichiaralo emo
zionato «Provo un sentimento 
di postuma soddisfazione -
ha detto - per 11 fatto che al
meno Togliatti non ha dovuto 
pensare a un mio riftute 
sprezzante dell Incontro d » 
mi chiedeva Ci sarei andito 
sicuramente e avrei per il mo
mento soprasseduto alle # . 
missioni La mia seconda re». 
zione è stata di sollievo per 
aver per caso evitato il profon
do disagio psicologico e urna > 
no che quel colloquio avreb- \ 
be lasciato In me So che To
gliatti non avrebbe conce»» 
nulla alle mie posizioni come 
io non ero disposto a tornare 
indietro» 
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COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci ne) 1924 

Quarto potere ko 
WALTUVU.THONI ' 

L e anime morie della maggioranza continuano a 
riunirei per trovare qualche accordo sui proble 
mi dell'informazione Fanno cosi da più di dieci 
anni con la copertura di ministri disponibili a 

a M m perdere (accia e prestigio È ciò che accade al 
repubblicano Mamm), autore di giravolte, con

torsioni, repentini capovolgimenti di Idee tanto piti melan
conici se confrontati al baldanzosi ed esuberanti inizi ricor
da, ministro Mamml quando diceva che mai avrebbe con
cetto piO di due reti a Berlusconi e che sarebbe stato lo 
«etrlUo dell'etere"/ Gli sceriffi nel vecchio West si divideva
no In due categorie quelli che, pistola alla mano, difende
vano la sicurezza degli abitanti del villaggio e quelli che di
ventavano succubi dei pio forti, proteggevano l'illegalità, 
geranttveno le scorribande e le razzie II ministro Mamml 
ha scelto di appartenere, senza ombra di equivoco, alla se-
tonda categoria 

Ceti la politica rinuncia al suo compito di regolazione e 
Il ritaglia, come lanno De e Psl, una (unzione di pura rap-
presentazione di Interessi consolidati e, intanto, fuori dal 
controllo pubblico, I informazione italiana conosce un pro
cesso di concentrazione senza precedenti nella storia del 
nostro paese e senza paragoni in altre nazioni Solo degli ir
responsabili o del nemici della democrazia reale possono 
Ignorare il pericolo costituito dal predominio assoluto di 
pochi gruppi nella proprie» dei giornali e reti televisive, 
nella recedila di pubblicità E possono ignorare che questi 
gruppi tono, In primo luogo, i potentati Industriali e finan
ziari che dominano il paese 

Continuo a pensare che la sottolineatura della «originali-
i l i della natura proprietaria di quotidiani nazionali non sia 
un eeercizto Inutile Questi gruppi hanno bisogno di giorna
li per un doppio obiettivo in primo luogo, per esercitare un 
giòco di scambio con II sistema politico in secondo luogo 
per esercitare, barattando la rinuncia alla propria autono
mia e sovranità, un vasto potere di Influenza sull opinione 
pubblica e garantire il clima culturale e politico pio funzio
nale agli interessi dell impresa Cosi i giornali perdono la 
Ioni autonomia e un sistema di censure e autocensure la si 
poi che prevalgano conformismo e cultura del consenso 
Coli « accaduto, k) denunciammo qualche mese (a, nei 
giornali nazionali integrati nel colosso Fiat Non c e biso
gno che nelle redazioni vi sia I amplificatore per (ar sentire 
la voce del •preside» si agisce, spesso Inconsapevolmente, 
In tm regime di •sovranità limitata» Non ci sono solo I pro
cessi di concentrazione, ma il mutamento del mercato, il 
treeformarsl delle fonti e del poteri che influenzano la noti-
zlat gli Inediti scenari tecnologici che si vanno prefilando e 
che determinano una dilatazione degli strumenti attraverso 
i quali passa l'Informazione, tutto ciò cambia il carattere 
del giornalismo moderno, probabilmente con una «orni 
•Ione della sua natura», come e stato giustamente avvertito 
SU "Micromega', che fa perdere •indipendenza, libertà e 
credibilità» Non può essere sufficiente In questo quadro la 
battaglia affidata solo alla capacità dei singoli giornalisti di 
presidiare la propria autonomia e coscienza professionale 
Ciò e stato, e, slamo certi, sarà per molti del protagonisti 
delle pagine più gloriose del giornalismo libero di questo 

.La rottura del 1957 sullUngheria 

e ra la stampa non e più libera almeno nei suoi 
assetti proprietan E quando la slampa non e li-
bora non e è piena democrazia, circolazione 
delle idee pluralismo Occorre condune un'Ini-

_ _ M elativa politica e parlamentare su due fronti II 
primo è quello legislativo Lo Stato non può 

consentire posizioni dominanti nei singoli settori e nel slste 
ma Integrato dei media Gli indici antitrust devono partire 
dalla raccolta pubblicitaria, fissando una quota massima 
Se II dovesse poi partire dalle tirature si dovrebbero, come 
proponiamo da tempo e come giustamente ha detto su Re
pubblica Eugenio Scalfari considerare nella quota anche I 
settimanali che Influenzano rilevantemente l'opinione pub
blica 014 oggi la legge deil editoria che dovrebbe essere ri
vista, è violata dal gruppo Rizzoli come hanno sostenuto il 
garante per I editoria e i parlamentati del Pei e della Sinistra 
Indipendente che hanno promosso la causa pendente da 
vanti al tribunale di Milano SI deve Inoltre riconoscere la 
diversità di posizione di fronte alla legge e agli interessi 
collettivi, di gruppi che abbiano o meno interessi preva
lenti nell'editoria Una slmile disciplina richiede anche che 
Si metta fine al duopolio televisivo e ali accaparramento 
monopolistico nel settore privalo di pubblicità da parte del 
gruppo Fininvesl È quanto a più riprese, ha chiesto la Cor
te Costituzionale Lo stesso esito finale del gruppo Carac
ciolo non-può essere letto fuori dalle anomalie e precarietà 
del sistema Occorre dunque una legge per tutti I media 
con normative antitrust che colgano la natura di •sistema-
dei mondo della comunicazione le Interdipendenze tra 1 
vari settori che lo compongono Ma oggi ced i pia Si do
vranno Inventare regole scritte e no che tutelino I autono
mia dei giornalisti e delle redazioni L intuizione dello -sta 
tuta dell impresa giornalistica» può e deve essere sviluppata 
per Impedire, nelle redazioni una selezione fondata su cn 
ieri non professionali ma al contrario sulla «sintonia* con 
Interessi politici o finanziari dominanti È un momento im 
portante non solo per i giornalisti ma per tutta 1 opinione 
pùbblica Uno del grandi nuovi poteri delle moderne so
cietà può essere utilizzato per 11 contrario della democrazia 
il regime 

Togliatti cercò di evitarla con una lettera 
che è arrivata al destinatario dopo trentadue anni 

«Caio Giolitti, vorrei 
chiederti un favore...» 

wm Nel 19S7 Paolo Bufalim 
che 18° congresso (dicembre 
56) aveva eletto nella segre 

tena fu incaricato insieme 
con Longo e Alleata didiscu 
tere con Antonio doluti le co
tiche da questi molte alla po
sizione del Pei sull Unghena II 
dissenso non nentrò, nono
stante numerosi colloqui Vi 
furono prese di posizione 
pubbliche tutte ben note 
Quello che invece linora non 
si sapeva è che Togliatti in 
persona quando fu informato 
della probabilità della rottura 
tentò di impedirla invitando 
Giolitti a un colloquio perso
nale e nservato 

Bufallni sapeva di questo 
gesto, perche ne aveva parla
to egli stesso col segretario 
ma ne ignorava i termini esat
ti Ma il bello è che lo stesso 
Giolitti non ne ha saputo mai 
niente, fino a pochi giorni la 
Perche la lettera di Togliatti 
non gli amvò mai, per circo
stanze davvero cunose che 
ora e possibile ricostruire co
me vedrete In ogni dettaglio 
Infatti Bufallni riflettendo su 
recenti sue dichiarazioni a 
cominciare dai) appassionato 
discorso pronunciato da Indi
pendente al 18° congresso e 
da un Intervista ali •Unità» ha 
voluto andare a cercare nel-
I aretino del partito e ha tro
vato sia I originale che qui ri
produciamo sia la documen
tazione allegata 

Pubblichiamo a pane II te
sto vergato a mano col cele
bre Inchiostro verde su carta 
intestata •Partito comunista 
italiano • Il segretario genera
le» Anche I indlnzzo sulla bu
sta è di pugno di Togliatti II 
timbro di partenza è «Roma 
Ferrovia 13 7-ore24. lalfran 
calura espresso Sul retro, il 
fattorino ha annotalo «Via 
Cristoforo Colombo 183 bis, ti 
portiere mi dichiara destinata
rio trasferitosi a Cayur (sic)», 
poi cancella «Cavur-.e di lesta 
sua lo cambia in w « Cavur 
Torino. Effettivamente da 
qualche giorno Giolitti era 
partito per la casa di famiglia 
che si trova a Cavour in pro
vincia di Torino, da dove II 
giorno 19 invierà alla federa
zione di Cuneo la sua lettera 
di dimissioni E andato via da 
Roma perché ha già deciso 
come ci ha confermato lui 
stesso, e non vuole che attor
no alla notizia della rottura vi 
sia il clamore della capitale 

Ma il latto più curioso avvie
ne a questo punto per quanto 
riguarda la lettera SI dà il ca
so che a via Cavour a Torino 
abiti un signor Osvaldo Gioii 
to al quale il postino torinese 
la recapita Costui la apre e 
accorgendosi dell errore la ri
mette in una busta e il giorno 
18 luglio la rispedisce ali «Ec 
cellenza Palmiro Togliatti tele
fono 890816 via Botteghe 
Oscure Roma» con un biglie! 
to assai gentile dove parla di 
«Scherzi postali!» con lesela 
maino e si scusa per I equivo
co Togliatti la riceve suppo
niamo un paio di giorni dopo 
quando la notizia delle dimis 
sronl di Giolitti e ormai pubbli 
ca Scrive ancora di suo pu 
gno «Archivio» e tutto il pie 
colo dossier finisce II 

Da dove è dunque emerso 
dopo quasi trentadue anni Le 
vicende che precedettero que
sto episodio sono state più 
volte ricostruite negli scritti di 
dirigenti comunisti e dello 
stesso Gioliti! Ma con lui e 

Il 13 luglio 1957, esattamente quattro 
giorni pnma che Antonio Gioititi desse 
le dimissioni dal Pei, Palmiro Togliatti 
gli scnsse una lettera per invitarlo a un 
colloquio nservato Ma la lettera è giun
ta all'interessato solo trentadue anni do
po Per un curioso disguido, ritornò al 
mittente una settimana dopo, quando 

le dimissioni erano già pubbliche To
gliatti passò allora il documento ali ar
chivio E qui, nei giorni scorsi, lo ha ri
trovato Paolo Bufalim, che della vicenda 
si era occupato allora in pnma persona 
e ricordava la cosa ma ignorava il testo 
Lo pubblichiamo qui ricostruendo i re
troscena di cronaca e quelli politici 

•RUMO SCHACHCM. 

• l Questa la lettera scritta a mano da 
Togliatti a Giolitti e questo il testo- «Ca
ro Giolitti, ho visto, e con preoccupa
zione, ciò che i giornali hanno pubbli
cato circa i tuoi rapporti con il partito 
Penso si tratti di fandonie, peto vorrei 
chiederti un favore E cioè di avere con 
me un incontro e una conversazione, 
per vedere se e come sia possibile ve
nire con te a un contatto migliore e a 

una migliore comprensione Si tratta, 
però, di un incontro strettamente per
sonale, che mi sembra sia necessano e 
possa essere utile lo sarò fuori di Ro
ma, per un po' di . pausa, due giorni o 
tre Sarò di ritomo mercoledì o giovedì 
Cordialmente Togliatti» Accanto alla 
data (era il 13 luglio del 1957) il segre
tario generale del Pei aveva aggiunto il 
numero del suo telefono di casa 

con Bufallni, ne abbiamo vo
luto ridiscutere alla ' ce del 
I episodio ora venuto alla lu
ce E siccome il cronista - co
me nessun altro del resto -
non deve mai lasciarsi andare 
ad ipotesi come quella sul na
so di Cleopatra che a seconda 
delta sua foima avrebbe potu
to cambiare il corso della sto
ria non mi sono voluto porre 
di proposito la questione di 
che peso possa aver avuto il 
disguido postale Alla stessa 
domanda che allora e ancora 
oggi ci possiamo legittima
mente pone se cioè fosse 
possibile per 11 Pei dell «Indi 
menucabile 1956» non solo 
assumere una posizione diver

sa da quella sovietica sui latti 
d Unghena, ma consentire al
meno la sussistenza al suo in
temo del dissenso di cui Gio
litti si era (atto portavoce, pre
ferisco rispondere ricordando 
la sene dei latti, secondo le te
stimonianze di oggi dei prota
gonisti 

Nei drammatici giorni del 
novembre 56 Giolitti si trovò 
in mezzo a quel vasto dissen
so degli intellettuali comunisti 
che Spnano ha cosi ben nevi
cato nel suo libro più perso
nale Il «manilesto dei 101» fu 
steso nella sede romana della 
Casa editrice Einaudi cui an 
che lui taceva capo Non lo 
firmò, ma se ne fece piena
mente il portavoce nell inter

vento ali 8' congresso che -
ricorda Bufallni - Togliatti 
stesso volle che (osse pronun
ciato nonostante I opposizio
ne di molo autorevoli delegati 
Fu subito attaccato da varie 
parti, ma non si tirò indietro 
Approvò la linea del congres
so non il giudizio sullUnghe-
na Fu in quel momento che 
nacque il caso Giolitti» Lon
go quale responsabile del «la
voro di massa» per cui il depu 
tato piemontese da anni pie 
stava la sua opera di econo
mista e di organizzatore All
eata quale responsabile cultu
rale e Bufallni appena entrato 
in segreteria furono Incaricati 
di parlare con lui per farlo re 

cedere dalle sue posizioni 
Bufalim ricorda una frase di 
Longo «È stata come una di
sgrazia in famiglia dopo la 
quale è inutile rivangare le 
colpe tu puoi conservare le 
tue idee» Ma - commenta Bu-
lalinl - ere evidente che le sue 
critiche alla linea del partito 
dovevano cessare II resto è 
facile immaginario Bufallni 
continuò a vederlo più volte e 
cosi Alleata in un confronto 
che per ambedue i testimoni 
continuava ad essere civile 
Ma intomo al «dissenziente» si 
era venuto creando un clima, 
almeno per molti dei quadn 
del parino di allora, di diffi
denza e di sospetto Ricorda 
ancora Bufalim «Cera chi 
non lo salutava, chi lo aggre
diva verbalmente • 

Fu allora che il confronto 
divenne pubblico e argomen
tato Giolitti aveva steso un 
lungo promemoria coi suoi ar
gomenti, ma - ricorda autocri
ticamente Bufallni - non fu 
trovato il momento per discu
terlo con lui Allora lo com
pletò pubblicando (a marzo) 
da Einaudi il saggio Rifanne e 
rivoluzione. Due mesi dopo, 
nella stessa collana, usci la 
dura replica di Longo sotto il 
titolo Vecchio e nuovo remo-
nomo E Togliatti' Non aveva 
voluto occuparsi direttamente 
del caso», ma era ovvio che 
non avrebbe mollato di un so
lo centimetro sulla sostanza 
delle durissime posizioni che 
aveva già espresso Tuttavia, 
nel ricordo di Bufallni era 
preoccupato in quei mesi di 
due cose da un lato di portare 
avanti il rinnovamento avviato 
al congresso, dall altro di im
pedire che un allargarsi dei 
dissensi non Unisse per raffor
zare la vasta area di quelli che 
oggi chiameremmo esplicita 
mente gli stalinisti, dentro e 
fuori d Italia Tuttavia conti
nua « far scrivere Giolitti su Ri
natala. e dopo aver scritto nel 

* numero di maggio una lunga 
•e dura etilica al suo saggio- ne 
ospitò il mese dopo la replica 
Poi I estremo tentativo, con
cordato da Togliatti con Bufa-
lini le dimissioni e la rottura 

•Leggere ora la lettera - ha 
detto Giolitti - mi ha suscitato 
una profonda emozione Non 
parla a un avversario, usa una 
espressione a lui inconsueta 
chiedendomi un lavori e insi
ste sul carattere personale det-
I Iniziativa certo anche per 
non dare I Impressione di vo
ler scavalcare longo E ho tat
to due considerazioni La pri
ma di una postuma soddisfa
zione per il latto che almeno 
Togliatti non ha dovuto pensa
re a un mio rifiuto sprezzante 
dell incontro che mi chiedeva 
Ci sarei andato sicuramente e 
avrei per il momento sopras
seduto alle dimissioni Non ve
do tuttavia che cosa avrebbe 
potuto dirmi per dissuadermi 
da una decisione che avevo 
già presa Tanti vero che in 

3uatche modo, andandomene 
a Roma qualche giorno pri

ma mi ero messo fuori tiro sia 
dal clamore giornalistico sia 
da altre pressioni Ma ho avuto 
anche una seconda reazione 
di sollievo per aver per caso 
evitato il protendo disagio psi 
cologico e umano che quel 
colloquio avrebbe lasciato in 
me So che Togliatti non 
avrebbe concesso nulla alle 
mie posizioni come io allora 
non ero disposto a tornare in 
dietro» 

Non è questa giunta 
l'anomalia a Palermo 

A Palazzo delle 
Aquile, Venerdì 
notte, I emozio
ne era Immen-

_ _ _ sa Per tante ge
nerazioni di co

munisti si era appena realiz
zato un obiettivo perseguito 
da tanti anni Per Oliando e 
Rizzo, e per le Ione (le per
sone, pnma di tutto) che 
avevano creduto e disegna
to la nuova frontiera di Pa
lermo si era appena supera
to un passaggio inevitabile 
e non più nnviabile per II 
b*ne della città Per la Pa 
•ermo della speranza amva 
va una vittoria dei cittadini 
contro te imposizioni di ver
tice Ora deve entrare in 
campo la consapevolezza 
dei problemi, il compito 
della nuova giunta e degli 
assessori comunisti è arduo 
trecento giorni, da qui alle 
amministrative, per costrui-
rv fatti per Palermo Avendo 
contro nemici potenti, ma 
avendo dalla propria parie I 
cittadini che rivendicano 
contro la malia e II vecchio 
potere le proprie libertà e i 
propri diritti 

È questo voto - questi 48 
st - il risultato di un'opera 
che non comincia ieri e che 
ha radici profonde CI pare 
di dover dire che quella ri
scossa democratica che Pio 
La Torre (oggi strumental
mente ricordato da Martelli 
per tini meschini, e non per 
la lezione sulla lotta alla 
malia e per un futuro nuovo 
che diede a tutta la Sicilia e 
l'Italia) prospettò al suo ri
torno in Sicilia non hi stron
cata Il 30 aprile del 1982 I 
semi attecchirono nell'ini
ziativa nostra e ciò conta 
ancora di più anche in 
quella di altri e si è venuta 
attenuando la linea voluta e 
perseguita da Luigi Cotajan-
ni, da Michele Figurelli e dal 
partito di un unità delle for
ze di progresso contro ma
lia, contiguità collusioni, ca
pace di opporaallajrasvv 

^»«|ja¥4»li |attdi(ftójqi 
De e alleati una trasversalità 
pulita e trasparente, della 
gente e per la gente 

Non si capirebbe, altri
menti come mai I comuni
sti entrino ora in giunta E il 
ragionamento di Gian Paolo 
Pansa (un amico e un so
stenitore convinto dell espe
rienza palermitana) sulla 
Repubblica di Ieri ci sembra 
incompleto su questo pun 
to Entriamo nellammim 
strazione non per dare vita 
a una «giunta anomala», co
me ne esistono nel paese. 
ma perche siamo promoton 
e parte di un discorso sulla 
nforma della politica che 
negli ulumi mesi e amvato 
anche più direttamente a 
mettere in causa il nostro 
modo di essere e a impri
mere una discontinuità n-
spetto a consuetudini una 
mmistiche e consociative 
L anomalia di Palermo non 
e nella giunta ma nel con
nubio potere mafioso-pote
re economico-potere politi 
co che ha fatto divenire lo 
Stato non il punto di equili
brio dei dintti dei cittadini, 
ma una macchina oppressi 
va e avvolgente che eioga 
favon e prebende e che 
schiaccia le libertà degli in
dividui e della società civile 
L anomalia, quindi è que
sta limitazione di libertà 

Ecco allora là giunta dei 
dinltr tesa a costruire rom 
pendo quel connubio una 
democrazia che affermi e 
realizzi diritti negati limitati 
compressi, a partire da 
quelli delle pentene del 
quartieri popolan degli 
strali che più hanno subito 
Il degrado urbano e il domi
nio mafioso Non solo non 
e è una formula esportabile 
da Palermo nel paese ma 
anche la giunta Orlando-
Rtzzo non à una formula, o 
un patto di schieramento 
Chi parla di Imbroglio o di 
riedizione del compromes
so storco mistifica e de
nuncia il proprio limite l'es
sersi chiuso nelle stanze 
della vecchia politica senza 
ascoltare la società i suol 
rumori torti e quelli ovattati, 
I bisogni e - perché no? - 1 
sentimenti della gente E 
questo turba quando avvie
ne a Palermo, ma con una 
copertura e una drammatiz
zazione nazionale, da parte 
del Psl non solo per la sua 
storta e tradizione ma an
che perche, certo con una 
visione acritica ed enfatica, 
tuttavia li Partito socialista 
italiano In questi anni anzi
tempo aveva dimostrato di 
sapersi collegare al nuovo 
Ora Invece si trova in com 
pagnia di Lima e di chi al-
I Interno della De non ha 
esitato a giocare ogni carta 
per alfossare la giunta Or 
lando-RIzzo e per impedire 
I esito di venerdì notte Pro
prio la dissociazione di que
sti gruppi che rivendicano II 
potere e II connubio del 
passato rende chiaro a chi 
non I avesse capito che a 
Palermo non e e un unanl 
mismo parolaio antlmalio 
so ma la concreta rottura 
col vecchio sistema 

•X 

E ia prospettiva 
nel Mezzogior
no di un diverso 

» moto per il -p*» 
giHMaM tito comunista 

come promoto 
-re dl-alteWis'tive alle consùe-' 
tudini consociative, come ri
formatore dello Stato e co
struttore della democrazìa, 
come agènte di affermazio
ne e di liberazione della so
cietà civile La nuova giunta 
Orlando-Rlzzo configura, 
potremmo dire la transizio
ne verso la restituzione ai 
cittadini della sovranità sul 
governo locale anche con 
indispensabili nforme elet
torali Una transizione in cui 
si sta formando come dire, 
una convergenza del dirit
ti» un nuovo polo progressi-
sui palermitano Ci battere
mo perché il Psl che ora si 
appresta ad un congresso in 
cui ci sono alcuni segni di 
un dibattito più aperto che 
nel passato sia conquistato, 
col suo rinnovamento a 
questa prospettiva 

C è un valore pienamente 
nazionale della vicenda pa
lermitana Palermo ha deci
so a Palermo e cioè - par
tendo dal fatto che 1 tempi 
moderni hanno messo tutu 
In discussione - s é afferma-
ta una possibilità di nlomia 
della politica della società, 
della vita La possibilità che 
specie nel Mezzogiorno di 
domani sia dimenticata 
ogni politica dei favori e 
una giunta dei diritti non sia 
più un anomalia 
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Il massacro 
di Sheffield 

Nello stadio già sovraffollato improvvisamente 
sono entrati migliaia di tifosi del Uverpool 
Un medico: «Mi hanno portato una bombola di ossigeno 
ma era vuota. Mi sono messo a piangere» 

«Spingevano, sembravano impazziti» 
Nella ressa travolti e schiacciati anche i bambini 
L'architetto: 
«Non esistono 
impianti 
sicuri» 

Tm ANNA UMNtANArtl 

• ROMA Oltre una certa 
misura uno stadio di cateto 
non potrà mal essere sicuro 
non »f po|tì mal renderlo si 
curo E pur sempre una strut 
tur» pericolosissima In se una 
scala inclinala In cui gestire 
migliala di persone» È il giudi 
zio di un -addetto ai lavori» 
dell architetto Franco Patini 
punto di riferimento delle 
nuove generazioni di architetti 
italiani Anche lui ha visto le 
Immagini terrificantr delio sta 
dio di Sheffield delle valan 
glie di uomini in fuga alle ri 
cerca di un passaggio nella 
rete di recinzione per trovare 
scarnilo ad una morte orren 
da La domanda che viene 
spontanea è se si possono evi 
Uro questi incidenti seslpos 
sono costruire stadi davvero 
sicuri Purinl personalmente 
non si è mai cimentato diret
tamente con questi impianti 
sportivi ma ne conasce a fon 
do t problemi tecnici -Due so
no 1 criteri fondamentali nella 
costruzione di questo tipo 
d Impianto la visibilità e la si 
curazia» 

Intervenire per la sicurezza 
significa mettere mano ad al 
cune strutture Bisogna cioè 
calibrare I ampiezza delle 

j usclie studiare un adeguato 
dispartivo di sfollamento 
progettare le tribune calcola 
re la pld giusta ripidezza delle 
scale e quanto più possibile 
separare I settori L Ideale sa 
rebbe compartimentarc il più 
possibile ma è Impensabile 
creare settori troppo piccoli 
per una struttura dove è fon 
damentale la coralità dello 
spettacolo Ma tutto questo 
comunque non basta Purml è 
in proposito deciso 

•Non è possibile per garan 
tire la sicurezza del tifosi Indi 
viduare tipologie tali che risol 
vano tutti I problemi Oltre 
una <.erta misura non si può 
arrivare» 

È una affermazione pesan 
te gravida di conseguenze 
Tanto più in una fase In cui 
nelle principali città Italiane si 
sia lavorando per ampliare o 
rimodernare gli stadi La data 
dell 8 giugno 90 è alle porte 
con i tifosi di tutto il mondo 
che convergeranno nel liostra 
paese per assistere al camplo 
nato mondiale di calcio Si ri 
propone quindi anche nel no 
stro paese II quesito se la slcu 
rezza degli stadi e da ricercare 
nelle stesse strutture se è affi 
data invece alle forze dell or 
dine o se Infine sta ali educa 
«ione delle persone garantire 
una civile convivenza tra club 
diversi di tifosi Purlni ha una 
sua risposta 

«Il problema « conclude -
va affrontato non solo interve 
nendo sugli impianti ma an 
che altrove Facendo seri con 
frolli ali entrata degli stadi ga 
ranteodo un servizio d ordine 
efficace e cosa senz altro più 
difficile educando I tifosi» 

VMI 

Novantatre morti, schiacciati nella calca asfissiante 
provocata da tifosi che non volevano assolutamente 
restare fuori dallo stadio già stracolmo di folla Una 
tragedia che per dimensioni supera addirittura ciò 
che accadde a Bruxelles nel 1984 per la finale di 
Coppa dei Campioni È accaduto ieri a Sheffield 
mentre Lrverpool e Nottingham Forest si affrontavano 
nella semifinale della Coppa d Inghilterra 

ALFIO BCflNABEI 

Le barriere nrelaìllche nello stadio di Sheffield 

• I LONDRA. Novantatre per 
sone hanno perso la vita Ieri 
pomeriggio nello stadio ingle 
se di Hillsborough Questa 
volta non sono stati gli hooli 
gans ma la cattiva organizza 
zione Lo stadio era sovraffol 
lato Centinaia di tifosi sono 
entrati senza biglietto da una 
porta laterale Forse è stata 
buttata giù forse è stata a per 
ta dal personale Ancora non 
si sa bene Solo un inchiesta 
potrà stabilire come potuto 
accadere che migliaia di tifosi 
rimasti fuon hanno trovato 
modo di entrare Spinti sem 
pre di più verso il reticolato 
hanno schiacciato quelli da 
vanti a loro Poi sono caduti a 
loro volta sotto altn tifosi che 
spingevano da dietro Le urla 
erano soffocate e nei tre quar 
ti dello stadio occupato dai ti 
(osi del Nottingham» Forest 
venivano gli applausi del tifosi 
che aspettavano la ripresa 
della partita Frattanto nella 
calca la gente moriva Erano 
giovani donne parecchi 
bambini Ecco per sommi ca 
pi come è avvenuto questo or 
rendo massacro che nporta 
alla mente Heysel 

Tutto è iniziato nei primi 
cinque minuti della semifinale 
di coppa tra il Liverpool e il 
Nottingham Forest in uno 
splendido pomeriggio di sole 
Le due squadre d\ evano ini 
ziato le prime schermaglie 
quando in fondo allo stadio si 
sono visti alcuni sopettaton 
che alzavano le mani e cerca 
Vano di lasciare una tribuna in 
basso vicino al campo nel 
tentativo di scavalcare il muro 
dietro di loro Sembrava che 
volessero passare nella tribù 
na di dietro per vedere meglio 
e clic altri tifosi li stessero alu 
tando Le telecamere hanno 
ripreso queste scene con cai 
ma Ma la polizia e i dingenti 
delle squadre hanno capito 
Un attimo dopo il gioco veni 
va interrotto dall arbitro 
Graham e i giocaton scortati 
fuon dallo stadio I minuti se
guenti sono trascorsi in una 
calma agghiacciante II no
vanta per cento degli spettato-
n continuava a cantare e ad 
applaudire chiedendo la n 
presa del gioco Poi la situa 
zione ha preso a delincarsi 
Quei tifosi che cercavano di 
scavalcare il muro non lo fa 
cevamo per vedere meglio 

ma per salvarsi la vita E tutto 
stava succedendo neli area 
che era stata riservata ai tifosi 
del Uverpool uno spazio ri 
strettissimo Erano venuti a 
migliaia ed avevano trovato 
modo di entrare -Fuon dallo 
stadio I atmosfera era di pura 
follia - ha raccontato un testi 
mone Gary Stanley tifoso del 
Uverpool C erano almeno 
2 000 persone Molte non ave 
vano il biglietto ed erano 
completamente fuon gin» 

I pruni feriti sono stati por 
tati sul campo gli infermieri 
sono accorsi La polizia ha 
cercato di tenere la calma 1 
giornalisti hanno ncevuto no
tizie di un morto accertato 
Peter Robinson un dirigente 
del Uverpool ha attraversato il 
campo bianco in faccia come 
un lenzuolo Dagli altoparlanti 
ancora nessun annuncio Poi 
diverse cose sono avvenute 
come in un baleno alcuni 
spettatori! hanno cominciato 
a tirar giù i grandi annunci 
pubblicitan in legno ed hanno 
attraversato il campo usandoli 
come barelle Sono scoppiati 
brevi tafferugli tra tifosi imrne 
diatamente bloccati dalla po
lizia Un paio di fotografi sono 
stati presi a pugni da alcuni 
spettatori Gradualmente sono 
giunte le pnme notizie sulte 
condizioni delle vittime Forse 
tre morti Poi 12 Poi 20 Final 
mente è arrivato 1 annuncio 
che la partita veniva sospesa 
Questo è quanto si è potuto 
vedere La straordinaria calma 
dei pnmi minuti della tragedia 
è dovuta al fatto che non ci 
sono stau scontri Ira tifosi 
Tutti sono d accordo nel dire 
che la causa principale della 

tragedia è dovuta al sovraffol 
lamento nella zona riservata 
al tifosi dei Lrverpool 

Si è poi saputo che gli orga 
nizzaton avevano riservato tre
mila biglietti in meno sia ai U 
fosi dePLiverpool che a quelli 
del Nottingham Forest anche 
se i tifosi della pnma squadra 
tendono sempre ad essere più 
numerosi La polizia li ha fatti 
entrare dalla porta d accesso 
di Lepping Lane essendo sul 
versante damvo della strada 
di Uverpool Un medico tifo
so del Uverpool ha detto 
«C era troppa gente La polizia 
ha fatto riempire la sezione 
centrale delle tenazze riserva 
ta ai tifosi del Liverpool la 
sciando le due sezioni adia 
centi quasi vuote Più tifosi en 
travano più la polizia perdeva 
il controllo della situazione 
La gente ha cominciato a 
spingere C è voluto del tem 
pò pnma che gli agenti apns 
sero le entrate che davano 
verso il campo cominciando a 
districare fuori i tifosi feriti È 
cominciata I opera di soccor 
so Anche questa nel caos più 
fatale II dottor Phillips era fra 
quelli che si sono dati da fare 
sul campo da gioco piatican 
do la respirazione bocca a 
bocca ai feriti «Un ragazzo 
non dava più segni di vita -
ha raccontato - Gli ho prati 
calo un massaggio cardiaco 
Dopo 10 minuti il cuore ha n 
preso a battere» Il medico ha 
anche aggiunto di aver nchie 
sto un apparecchio per la de-
fibnllazlone «Mi hanno porta 
to una bombola di ossigeno -
ha aggiunto - ma era compie 
tamente vuota Mi aono messo 
a piangere» 

Si è ripetuta la follia 
di qùelksera aU'Jfeysel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•BBRUxm.ES La memora 
corre alle immagini di Juve Li 
verpool al buio che calava 
piano piano su uno spettato 
lo che non avremmo mai vo 
luto vedere L orrore dei corpi 
schiacciati le urla dei parenti 
e degli amici le lacrime sulla 
faccia del ragazzini della Cro 
ce rossa arrivali di corsa solo 
loro puntuali solo loro etti 
denti a raccogliere cadaveri 
curare feriti Un giornalista m 
glese che si aggirava nelle in 
(ermerie improvvisate mormo 
rando «mi vergogno» un ra 
gazzo italiano che non trova 
va più né il padre né il fratello 
e chiedeva 11 sui piazzale del 
lo stadio «un treno che mi ri 
porti a Piacenza» E la rabbia 
quar ; ù forte della pietà m 
que& a tragedia il destino non 
e entrava non e erano «tragi 
che fatalità» nessuno era mor 
to «per colpa di nessuno» La 
polizia aveva sbagliato tutto 
prima durante e anche dopo 
quegli allucinanti quindici mi 
nuli delh canea dei teppisti 
del Liverpoot contro la tribuna 
H dove erano rimasti sulle 
gradinate decine di corpi 
mólti già senza vita E aveva 
no sbagliato le autorità cittadi
ne e aveva sbagliato la Fede 
razione calcistica belga e an 
che la Uefa per aver dato i 
permeai a uno stadio del 
quale tutti conoscevano o 
avrebbero dovuto le insuffi 
cienze tecniche La tribuna 
non era protetta ed era presi 
diala da un manipolo ridicolo 
di gendarmi Quando i leppi 
sti del Uverpool scatenarono 
la loro aggressione trovarono 

solo corpi umani a far loro da 
barriera E quelli che terronz 
zati scappavano sul terreno di 
gioco venivano respinti a 
manganellate Perché questo 
era T unico ordine impartito 
alla gendarmeria allo stadio 
impedire le invasioni di cam 
pò 

Se si cercava un senso do
po alla pena di quelle ore al 
le paure alle telefonate nella 
notte alla ricerca di chi non 
era tornato a casa ai racconti 
di chi e era al dolore insop
portabile dei parenti chiamati 
a nportarsi a casa ! morti su 
un aereo militare e era un so 
to segno di speranza la con 
solazione che una tragedia si 
nule non si sarebbe mai più 
ripetuta Che basta Heysel 
aveva messo a nudo la trama 
di una follia irripetibile alla 
cui lezione sarebbe stato im 
possibile sfuggire Impossibi 
le? Quella certezza si sgretola 
definitivamente ora soltanto 
quattro anni dopo sulle gradi 
nate di un altro stadio nell or 
rore di un «déjà vu» ohe è un 
supremo insulto anche alla 
memoria dei morti dell Hey 
sei Morti per niente 

Ma aveva già cominciato ad 
annebbiarsi prima ta lezione 
del Heysel Propno un paio d 
giorni fa alla radio belga in 
un d battito sulla decisione di 
riammettere i club britannici 
ai tornei intemazionali di cop 
pa quelle dei pochi ascoltato 
ri che telefonavano ncordan 
do la tragedia del 29 maggio 
85 parevano voci isolate che 
ins stevano su fatti lontani nel 
tempo e nella sensibilità della 

gente I più rivendicavano le 
•leggi dello sport» criticavano 
la Uefa e le autorità britanni 
che per aver imposto una cosi 
lunga astinenza senza le 
squadre britanniche il calcio 
europeo perde «spettacolo e 
interesse» E ancora che le 
zione viene dal palazzo di giù [ 
stizia di Bruxelles dove dai 18 h 
aprile dell anno scorso si ce
lebra il processo del Heysel' Il 
procedimento tra aggiorna 
menti e schermaglie legali sta 
scivolando nel grottesco Ma 
lentamente e senza fare scan 
dalo 1 26 teppisti del Liver 
pool individuati nella massa 
scatenata di quel 29 maggio e 
portati sul banco degli accu 
sali (ra mille difficoltà non 
hanno granché da temere la 
giustizia non nusc ì faci! 
mente a mostrar loro I suoi 
conti Gli accusati belgi gli 
uomini delta gendarmeria col 
pevoli di negligenza il dm 
gente della federazione calci 
stica e il presidente della Uefa 
rischiano ancor meno e altri 
sono già usciti dal processo 
come i\ borgomastro di Bru 
xelles 

Le vicende di questi cinque 
anni da quella sera hanno 
cosi finito per dar ragione a 
quel ministro degli Interni che 
non si volle dimettere ali in 
domani della tragedia e poi 

Quando una commissione 
inchiesta accertò I mcredibi 

le sequela di errori e d irre 
sponsabiltà delle forze del 
1 ordine belghe e neppure giù 
stificarsi Come se dietro i 
morti di Heysel non ci fosse 
nessuna colpa e nessuno do
vesse pagare Per Sheffield la 
stona si ripeterà' irò tento sdraiato sulla barella 

E martedì l'Uefa aveva perdonato gli inglesi 
RONALDO PEROOLINI 

MI ROMA «Cominciamo a 
vedere la luce in fondo al tun 
nel» I Immagine è del presi 
dente della Federcalcio ingle 
se Graham Kelly ali indomani 
della decisione con la quale 
I Uefa riapriva le porte dell Eu 
ropa al calcio inglese Solo 
pochi giorni e l Inghilterra si 
ritrova in un tunnel di morte 
sangue e dolore Tempo pò 
chi giorni è anche il nostro 
«orsivo («Purché non si di 
mentlchi») è superato dalla 
tragedia di Sheffield Ci sono 
questi nuovi morti da stadio a 
ricordare A ricordare che per 
gestire queste manifestazioni 

non bastano più gli appelli e 
gli inviti alla «pace Ci furono 
con di «evviva finalmente » 
quando il presidente dell Uefa 
Jacques Georges comunicò la 
dee sione di ridare fiducia al 
cale o d Oltreman ca Una fi 
ducid vincolata però LUefa 
non se I è sentita di spalanca 
re subito le porte degli stadi 
europei alla famigerate orde 
dogli «hooligans» L immnlstia 
sarebbe andata in vigore do 
pò i Campionati Mondiali del 
90 I governanti del calcio eu 
ropeo chiedevano per scio 
gliore ogni riserva al governo 
inglese di elaborare un detta 

gìiato piano antiviolenza La 
tragedia di Sheffield dimostra 
che al di là dei sofisticati siste 
mi le carte d identità magne 
tica con le quali la signora 
Tatcher vorrebbe arginare il ti 
fo violento dei suoi connazio
nali non sono state nspettate 
le più elementari norme di si 
curezza La Federazione di 
calcio inglese come misura 
principe ha adottato quella 
del campo neutro pensava 
cosi di creare un isola e si è n 
trovata una tragica oasi 

Qualcuno quattro giorni fa 
pur restando nel coro *ece un 
passo in avanti per cercare di 
coniugare I ottimismo della 

volontà con il pessimismo del 
la ragione Per il presidente 
della Federtalcio italiana An 
Ionio Matarrese era giusto 
percorrere la strada della pa 
creazione ma rispettando 
tappe ben precise «Abbiamo 
chiesto garanzie e vigileremo 
- disse - perchè vengano ri 
spettati tutti gli impegni a prò 
posilo di misure anuViolenza» 
Le precise garanzie sono state 
subito sepolte in quell inferno 
La decisione dell Uefa aveva 
anche innescato una sorta di 
pingpong di responsabilità 
tra il governo inglese e 1 orga 
nismo che guida il calcio eu 
ropeo Da una parte 1 Uefa 

«serviva la proposta di can 
celiare con un colpo di spu 
gna la strage dell Heysel chie 
dendo però il timbro del go 
verno dall altra il pnmo mini 
stro dello sport Colin Moy 
nihan rispondeva senza ec 
cessivo entusiasmo «Abbiamo 
ancora molta strada da fare -
diceva il ministro - Molto di 
penderà dalla cooperazione 
che i club inglesi daranno al 
disegno di legge che prevede 
di dare carte d Identità al tito

li verdetto finale spetterà al 
I Uefa noi possiamo esercita 
re influenza ma non siamo 
per nulla determinanti In tale 
decisione Molto dipenderà 

anche dal comportamento dei 
tifosi inglesi durante ì campio 
nati mondiali di calcio del 
prossimo anno » Pensava di 
aver tempo il governo inglese 
preoccupato soprattutto della 
sua immagine ali estero Ma il 
tempo si è fermato a Sheffield 
Tragede simili in altre pitti 
del mondo vengono scongiu 
rate disinnescando la bomba 
tifosi lontano dagli stadi Per 
che quelle m gliaia di spetta 
ton senza biglietto hanno avu 
to la possibilità di arrivare fino 
allo stadio'Aspettando le tee 
nologiche carte d identità non 
sarebbe bastato un antiqua 
to» servizio d ordine' 

Mentre divampa la polemica 
La polizia ammette 
«Siamo stati noi ad aprire 
il cancello dello stadio» 
• i LONDRA. La polizia di 
Sheffield ha ammesso ien se
ra di aver aperto il cancello 
dello stadio alla fòlla «Cera 
una situazione pericolosa per 
la vita della gente fuori dallo 
stadio - ha detto il capo della 
polizia del South Yorkshire 
Peter Wright - il cancello è 
stato aperto per cercare di ri 
durre la pressione della folla 
sulle porte girevoli d accesso» 
A chi gli ha chiesto se la scel 
ta di aprire il cancello fosse 
«tata frutto di una iniziativa 
non autorizzata il capo della 
polizia ha nsposto «C e stata 
una autonzzazione» Wright 
ha parlato di un solo cancello 
aperto ma un addetto ai con 
frolli d entrata che non ha vo
luto dare il suo nome conte 
sta questa versione sostenen 
do invece che la polizia 
avrebbe aperto più di un can 
cello «Pnma di apnre un pò 
liziotto - ha riferito il testimo 
ne - mi ha detto che se non lo 
avesse fatto sarebbe morto 
qualcuno* Allo stadio erano 
in servizio 300 agenti «La poli 
zia - ha precisato I addetto -
ha consentito ai tifosi di riem 
pire ali inverosimile 11 settore 
centrale della gradinata men 
tre altre parti più angolate era 
no quasi vuote» LaparUasta 
va per iniziare quando i tifosi 
che erano ancora ali estemo 
sono entrati di corsa attraver 
sando i tunnel d accesso e ri 
versandosi poi come un fiume 
in piena nella parte centrale 
della gradinata Solo alla fine 
quando ormai era troppo tar 

di sono state aperte le can
cellate permettendo alla ma
rea di gente di defluire sul 
campo di gioco Critico nel 
confronti della «strategia" 
adottata dalle forze dell ordi
ne anche I allenatore del Li-
verpool Kenny Dalglish «ti 
problema - ha detto - era di 
trasfenre la gente che preme
va ali estemo nello stadio nel 
-modo più intelligente Ciascu
no poi ha potuto venficare il 
nsultato ottenuto» Il responsa
bile degli impianti di sicurezza 
dello stadio Bill Eastwood ha 
rilento che alcune sbarre di 
contenimento sono state addi* 
nttura piegate come banane-
dalia folla «le persone che vi 
stavano dietro avranno toHer-
to pressioni sul torace nell or
dine di 400 chili Se qualcuno 
- ha precisato II tecnico » che 
era II e sopravvissuto ha avuto 
molta fortuna» «La signora 
Thatcher - ha detto un porta 
voce - è nmasta sconvolta e 
ha condiviso I incredulità ge
nerale di fronte ad un simile 
orrore» Il pnmo ministro che 
ha seguito le immagini del 
massacro alla televisione, ha 
sollecitato un rapporto urgen
te sulla tragedia «Sconvolta e 
addolorata» anche la regina 
Elisabetta che ha espresso la 
sua solidarietà alle famiglie 
delle vittime e dei feriti II lea 
der labunsta Neil Kinnock ha 
dichiarato «Dobbiamo scopri 
re le cause della tragedia e 
trarne al pia presto gli inse
gnamenti» 

L'Uefa ci ripenserà? 
Dura accu» della Fifa: 
«Gravi responsabilità 
della Federazione inglese» 
• I ROMA La reazione più 
dura dopo la tragedia é venu 
ta dalla Fifa Un suo portavoce 
ha dichiarato «Dal momento 
che la tragedia è avvenuta du 
rame la semifinale della Cop 
pa d Inghilterra la Federazio 
ne britannica è responsabile 
degli incidenti sfociati in tra
gedia» «In passato - ha ag 
giunto - la Fifa aveva propo
sto di garantire per i tifosi ne 
gli stadi soltanto posti a sede 
re numerati» A Madrid il pre 
sidente della Federazione 
spagnola Villar ha fatto capi 
re che i tragici incidenti pò 
trebberò modificare sostan 
zialmente la decisione del 
I Uefa di consentire il ritomo 
delle squadre inglesi nelle 
competizioni europee 11 pre 
sidente del Real ha invere di 
dilatato «È chiaro che vende 
re un numero di biglietti supe 

riore al consentito e I assenza 
di mezzi di sicurezza possono 
dare origine ad incidenti di 
qualsiasi tipo» 

Dal canto suo il presidente 
della Federcalcio Matarresu, 
componente dell Esecutivo 
Uefa ha dotto «Questa tenibi
le tragedia ^che Btorotiblge 
nel ricordo ancorsPVtvo m li 
fasi italiani morti ali Heysel 
offende la coscienza non solo 
nostra ira di un paese come 
I Inghilterra che voleva riscat 
tare quella pagina drammati
ca SI ripropongono gravi in-
terrogatlvi su una decisione, 
quelli dell Uefa quattro giorni 
fa che si nteneva potesse es
sere utile al calcio europeo» 
Lex et della nazionale azzur
ra Valcareggi ha dichiarato' 
«La partita doveva essere di
sputata a Wembley che può 
ospitare lOOmila persone e 
non in uno stadio vecchio., 

I giocatori juventini: 
«La tragedia di Bruxelles 
non ha insegnato nulla 
Non c'è sicurezza» 
H TORINO Ancora morte in 
uno stadio inglese A Tonno 
notizie come questa fanno 
sempre un effetto doppiameli 
te sinistro 11 rifenmento per 
tutti è sempre quello lo 
Heysel la notte tragica che 
costò la vita a 39 persone tra 
cui diversi tonnesi La notizia 
ha raggiunto i giocatori della 
Juve in miro a Villar Perosa 
prima della partita con il Pisa 
Una grottesca coincidenza 
soltanto quattro giorni fa I Uè 
fa si era pronunciata favore 
volmente per la riammissione 
degli inglesi alle coppe euro 
per- Il fatto era subjudxe sa 
rebbe stato determinante il 
comportamento dei tifosi fino 
al 90 e il consenso della si 
gnora Thatcher 

Il presidente Bonlpertl deh 
nisce i fatti di Sheffield «un ira 
mane tragedia» «Non ci sono 
parole per commentare I ac 
caduto - prosegue - Sperava 
mei che simili latti luttuosi non 
si ripetessero più» Cabnni 
parla di fatale coincidenza 
«Gii inglesi sembrano legati a 
queste tragedie da un destino 
In questo caso mi pare che la 
violenza non centri molto 
ma sta di fatto che ci sono 
nuove vilume in un tempio 
dello sport In questo modo il 
calcio si la una pessima pub
blicità sembra che sia 11 re-
sponsballe della morte di 
troppe persone Certamente 
se non si prendono misure 
drastiche la situazione preci 
piterà Come è possibile che 
alcuni spettatori siano entrau 
da una porta secondarla 
sfondandola e che siano nu 
scile a entrare molle persone 

senza biglietto?» 
Scirea pare il pia colpito 

dal nuovo fatto luttuoso, SI 
chiede come sia possibile/ che 
ancora una volta possa e «ere 
successo «Sono sconvolto. E 
incredibile proprio adesso 
che si stava cercando di sepa 
rare I immagine dello sportivo 
e tifoso dello stadio dai leppi 
sta Ma le colpe evidentemen 
te ci sono E trovare I colpe
voli a questo punto diventa 
un obbligo Le vittime dello 
Heysel sono morte invano se 
si continua solo a parlare Gli 
stadi di tutto il mondo sorto 
insicun se le forze dell ordine 
non si mettono in testa ( he il 
pencolo è sempre in aggua 
to» 

Tacconi approfondisi e il 
problema della sicureaza ne
gli stadi «E un fatto diverso da 
quello di Bruxelles Qui la vio
lenza e entra relativamente se 
per violenza si Intendono [a 
zioni opposte ai teppisti arma 
ti Ma gli Impianti inglesi sono 
un esempio di insicurezza 
basta ncordare I incendio di 
qualche anno fa in uno stadio 
interamente costruito In le
gno E logico che poi succe
dano le disgrazie* 

Quello di Zoff è un coro 
mento come al solito lapida 
no «A Tonno si è provveduto 
a ndurre di un terzo la capien
za dello stadio Evidenti men
te nel nostro paese che «vi* 
tanti diletti ma pure qualche 
pregio il problema della sicu
rezza se lo sono posti In mo
do abbastanza serio Le trage
die possono servire ad una 
cosa sola ad insegnare come 
possono non rtpetersl» 

l'Unità 
Domenica 
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I siriani preparano I cannoni nella loro postazioni a Beirjl 

Colpito un mercantile 

Un'altra nave italiana 
presa di mira 
dai cannoni di Beirut-Est 
M BEIRUT. Dopo Mula Az-

JMÉrnw, Jerl,* stata la volta del
la '«Coccinella., un'altra nave 
•Italiana colpita al largo di Bel-
njt-Cst da un colpo di canno
ne.- Danni materiali, ma per 
lottuna anche In questo caso 
MWuna vittima. Nel stomi 
acprsl ara toccalo a una nave 
turca (che ha avuto un mor
di), l'altro ieri a una hondure-

.jn». t ormai dimostrato che 
N) acque del Ubano cristiano, 
da<U0taJI-Est verso Nord, sono 
acque ad allo nschio, le unità 
,che ci si avventurano devono 
•empie aspettarsi il peggio. È 
la risposta dei siriani e delle 
Ione islamo-progressiste al 
blocco decretato ai primi di 
mano dal primo ministro cri
stiano dell Est, generale Mi
chel Aoun, ai porti delle min
ale nel settore musulmano; il 
controblocco Imposto alla en
clave cristiana da terra, con il 
•taglio, di tutte le strade verso 
Tripoli e la Valle della Bekaa, 
il completa adesso con II si
stematico cannoneggiamento 
contro qualunque nave si av
vicini agli «cali marittimi •cri
stiani". E II generale Aoun non 
pud ripagare con la «tessa 
moHeil: 1 odilo di Beirut. 
Ovest e Inagìbile, ma quelli a 
sud di Beirut, sulla costa mu
sulmana, sono fuori tiro delle 
sue artiglierie, e possono esse
re soltanto raggiunti dalle can
noniere della minuscola mari
na cristiana e della milizia 
rMlÉWlni'lÌnSwnltà !'.FOR* 
|Ib»lé»,,'%"n8ti«*qùr peto a 
tfiitttlqWris^eperifolo, 

'• M S c V i ò l r b la '-'*òccV 
lìtui»», Cne sttasa 2.970 ton-
ttitóleeportava un carico di 
olio combusiìblle destinato al 
porto di Jounleh, poco più di 
venti chilometri a nord di Bei
rut-Est, è avvenuto alte 9,30 di 
ieri mattina a otto miglia dalla 
costa. La nave era giunta In vi
ltà della costa libanese nella 
notte e Incrociava In attesa 

•del da (arsi; a bordo tutti era
no sul chi vive, dopo avere 
appreso del cannoneggia
mento contro I-Isola Azzurra.. 

Ieri mattina la dogana di Jou
nleh ha ordinato alla «Cocci
nella* di dirigere verso il porto 
ed £ stalo appunto in questa 
fase che la nave e stala colpi
ta, Lasciamo la parola al co
mandante, capitano France
sco Assante Di Pannilo, 32en-
ne, di Napoli. 'È un miracolo 
- ria detto I ufficiale per radio
telefono - se siamo vivi. Ci 
hanno sparato ali improvviso 
d *e colpi uno ha centralo il 
.serbatolo e l'altro per poco 
non ci ha ammazzato tutti. 
L'intero equipaggio è ancora 
comprensibilmente sotto 
choc*, Il comandante ha co
munque confermato che nes
suno ha riportato ferite. Subito 
dopo essere stato colpito, ha 
ordinato una inversione di rot
ta di 180 gradi ed ha messo la 
prua su Larnaca, nell'isola di 
Cipro. La cannonata ha pro
vocato uno squarcio In coper
ta e danni alla stiva. A Larna
ca erano gii riparate la 'Isola 
Azzurra* e la honduregna 
•Conti-Mini* colpita l'altro ieri. 

A Beirut, dopo poco più di 
vehtiquattro ore di tregua - se
guita alla giornata d'inferno di 
giovedì - ieri sono ripresi con 
intermittenza duelli di artiglie
ria. I cannoni siriani non dan
no tregua alle forze del gene
rale Aoun; Damasco vuole 
evidentemente punire ed umi
liare il premier cristiano che 
all'Inizio di marzo aveva tea
tralmente annunciato l'inizio 
della 'guerra ' di' liberazione 
contro l'occupazione siriana*. 
Sinora si contano 2i6 morti e 
oltre 700 lerili. 

Segna intanto il passo la 
missione •umanitaria* della 
Francia: la nave ospedale .La 
Rane» ha accostato la notte 
scorsa a Jounieh imbarcando 
14 feriti cristiani e attende ora 
Il via di Beirut-Ovest per im
barcare quelli musulmani. Il 
leader druso Walid Jumblatt 
ha chiesto che la unita attrac
chi nel porto di Jiyeh, control
lato dalla sua milizia. 

aa.L 

L'esercito israeliano Proclamata per oggi 
spara contro i dimostranti «una giornata di violenza» 
Ci sono anche 3 feriti neiranniversario 
Imposto il coprifuoco dell'omicidio di Abu Jihad 

Ancora morte nei 
Uccìsi tre giovani 
L'esercito israeliano spara ancora contro i palesti
nesi. Tre ragazzi, di 12, 18 e 23 anni, sono stati 
uccisi nei territori occupati. Le proteste internazio
nali, seguite al massacro di Nahalin, non fermano 
la dura repressione dell'intifada. I militari impon
gono il coprifuoco per impedire ai palestinesi di 
ricordare l'assassinio di Abu Jihad. Proclamata 
per oggi una •giornata di particolare violenza po
polare». 

t v GERUSALEMME. Un'altra 
giornata di morte nei tenitori 
occupati. L'esercito israeliano 
ha sparato di nuovo contro i 
palestinesi ed ha uccisóìtrera
gazzi. Il primo, che aveva solo 
dodici anni, e mortale notte 
scorsa a Jenln. Il secondo gio
vane palestinese, BatseJ Baara 
di 18 anni, ha perso invece la 
vita a Nablus, unO;dei' centri 
principali della rivolta delle 
pietre. Il ragazzo stava manife
stando insieme ad un gruppo 
di coetanei. Una pattuglia del
l'esercito israeliano ha reagito 
al lancio di pietre sparando a 
raffica. I militari ;dicotvp di 
aver colpito Basse!' Baara alla 
testa. Ma un giornalista arabo 
ha invece dichiarato che gli 
hanno sparato alla schiena, 
mentre fuggiva. E ieri pome

riggio l'esercito ha ucciso 
lmad Karake, 23 anni, nel 
campo profughi di .Dehaishe, 
vicino Betlemme. Negli scontri 
sono stati ferill tre dimostranti. 
Dall'inizio dell'intifada sono 
più di 4001 palestinesi uccisi. 

Le autorità israeliane cerca
no di fronteggiare, la situazio
ne inasprendole misure di re
pressione. Su tutta la' striscia 
di Gaza e su gran parte della 
Cisgiordanià e stalo imposto il 
coprifuoco. Shamir vuole im
pedire che vengano organiz
zate manifestazioni per ricor
dare il primo anniversario del
l'assassinio di Abu Jihad, uc
ciso il 16 aprile deli'S8 a Tuni
si da un commando del Mos-
sad, il servizio segreto. 
israeliano. Il comando della 
rivolta, che ha respinto l'offer

ta di elezioni senza l'Olp 
avanzata da Shamir, ha pro
clamato per oggi una giornata 
•di particolare violenza nazio
nale* e due giorni di sciopero 
per 11 18 e il 27 aprile prossi
mi. 

In molti centri del Territori 
10 sciopero é già praticamente 
iniziato da giovedì,1; dopo il 
massacro di Nahalin, dove 
sette palestinesi sono stati uc
cisi durante un rastrellamento 
dell'esercito israeliano. Nella 
striscia di Gaza tutti i negozi 
hanno, le serrande abbassate, 
le strade sono ostruite da 
blocchi di cemento e massi 
per impedire la circolazione 
dei mezzi militari. Yasser'Ara-
fat ha ieri chiesto agli Stati 
Uniti di condannare il com
portamento israeliano a 
Nahalin e ha accusato il pri
mo ministro Shamir di essere 
il responsabile del massacro. 
11 piano del premier israelia
no, che prevede elezioni nei 
Tenitori, è per Arafat -una 
perdila di tempo, una mano
vra destinata ad ostacolare gli 
sforzi dell'Egitto e della Gior
dania, impegnati a preparare 
il terreno ad una conferenza 
intemazionale di pace*. 

Un anno di «Intìfeda» 
nel nome di Abu Jihad 
• i Una calma notte di pri
mavera alla periferia di Tunisi, 
verso Sldl Bu Said. Da una vil
letta bianca, senza prelese, Ul
tra una luce: un uomo si trat
tiene ancora nello studio, a 
leggere un libro, a sfogliare 
delle carte. All'improvviso, po
co dopo l'iina; otto arrriatj, 
fanno irruzione nell'edificio 
aprendosi la strada a raffiche 
di mitra. L'uomo balza in pie
di ma fa appena In tempo a 
raggiungere la porta dello stu
dio prima di cadere crivellato 
di colpi. Si conteranno pio di 
cento bossoli. Sulle scale e 
sulla porta giacciono i cada
veri di tre guardie del corpo. 
Nella stanza accanto, la mo
glie dell'ucciso e due figli di 
14 e 2 anni rimangono fortu
nosamente illesi. 

I killer si dileguano nella 
notte, verso la costa, dove li 

•MANCARLO LANMUTTI 

attende una imbarcazione per 
portarli lontano. Cosi il 16 
aprile dell'anno scorso è stato 
assassinalo da agenti Israelia
ni a Tunisi Abu Jihad, viceco
mandante generale (dopo 
Arafat) di tutte le forze armate 
palestinesi, la .menterdl .tutte 
le operazioni di guerriglia* in 
Israele e nei territori occupati 
e II massimo coordinatore,: 
per conto dell'Olp, della >lnil-
fada» In Cisgiordanià e a Ga
za. 

Un delitto firmato, anche se 
gli assassini erano senza volto 
e nascosti nell'ombra della 
notte; l'ultimo anello di una 
catena di spietate esecuzioni 
di rappresentanti e dirigenti 
palestinesi in Europa e in Me
dio Oriente (Ire anche a Ro
ma: Wael Zwalter, Maled Abu 
Sharar, Kamal Hussein). Sulla 

responsabilità del Mossad 
nessuno ebbe II minimo dub
bio, e del resto appena tre 
giorni dopo si seppe che l'as
sassinio di Abu Jihad era stato 

, freddamente, deciso In una 
' riunione del Gabinetto ristret

to israeliano, presieduta da 
Shamir, con una votazione di 
cinque a due. 

L'obietti™ era stato scelto 
accuratamente: dal punto di 
vista lattico, perché si contava 
di infliggere alla •intifada* un 
colpo fatale eliminando colui 
che ne reggeva le fila nel verti
ce palestinese, e dal punto di 
vista politico e psicologico, 
perche uccidendo Abu Jihad 
si colpiva uno dei quattro fon
datori, nel lontano 1964, del 
movimento di resistenza e 
uno del più stretti collaborato
ri, oltre che intimo amico per
sonale, di Yasser Arafat Come 

spesso succede, tuttavia, i pia
nificatori del crimine avevano 
clamorosamente sbagliato tut
ti i loro calcoli. 

Le radio non avevano anco
ra finito di trasmettere la noti
zia e già l'inlero t̂erritorio oc
culta, , siIisq!Ifjvir]rB.,Jn, una, 
esplosione corale di dolore 
ma anche di rabbia e di prote
sta, Alla fine della giornata - a 
tult'oggi la pid sanguinosa 
dall'inizio delia sollevazione -
sedici palestinesi sarebbero ri
masti sul terreno; ma la -intifa
da* era più vitale che mai, e 
da allora il nome e il ritrailo di 
Abu Jihad hanno accompa
gnato te migliala e migliaia di 
dimostrazioni, scioperi e 
scontri con le truppe di occu
pazione da cui la Cisgiordanià 
e Gaza sono scosse quotidia
namente. Non dunque paura 

e rassegnazione, come era nei 
calcoli degli assassini, ma rin
novata volontà di lotta e di im
pegno collettivo, semmai con 
una carica emotiva in più. Set
temeSi più tardi quella lòtta e 
quell'impegno si sono concre
tizzate politicamente nella 

'proclamazione ad Algeri delio 
Stato indipendente di Palesti
na. 

Oggi, a un anno dall'ucci
sione di Abu Jihad, lo Stato 
palestinese ha avuto già un 
centinaio di riconoscimenti 
intemazionali, l'Olp dialoga 
ufficialmente con gli Stati Uni
ti, la rintifada* continua e Sha
mir annaspa nel tentativo di 
rimandare il più possibile l'I
nevitabile. La politica dell'as
sassinio è cieca ed ottusa, ol
tre che crudele, e si ritorce 
inevitabilmente contro coloro 
che la praticano. 

CHE TEMPO FA 

Forte tensione in Georgia 

Sassaiole a Tbilisi 
contro i carri armati 

DAL flQSTBO CORRISPONPENTE 

aiuutrro CHISSÀ 

Ree MOSCA. Una rete nera di 
funebri processioni, ciascuna 
indirizzata al proprio cimitero, 
ciascuna apparentemente se
parata dalle altre, ma tutte in
sieme legate dal lutto dell'ec
cidio, ha coperto ieri la capi
tale della Georgia. Cortei di 
migliala di persone, donne vo
ltile a lutto, giovani con ban
diere nere, hanno attraversato 
ieri le vie centrali di Tbilisi se
guendo I feretri di dieci delle 
vittime della notte di sabato 
scorso, La polizia ha interrotto 
Il tralflco in più punti per lare 
scorrere la folla. Le tonti che 
ne riferiscono parlano di una 
situazione di grande tensione. 
che non ha prodotto tuttavia 
incidenti. Ma la gente chiede 
l'aliontanamenlo delle truppe' 
speciali che continuano a pre
sidiare con carri armali e blin
dali tutti 1 punti nevralgici del
la citta. Sul luogo dell'eccidio, 
dove la via Rustavell scorre 
davanti al palazzo del gover
no repubblicano, un flusso 
Ininterrotto di cittadini ricopre 
il selciato di fiori sempre fre
schi. La calma è ancora da ve
nire. 

Le decisioni del partito di 
venerdì sera, che hanno por
tato all'allontanamento del 
primo segretario del partito, 
Patiashvill, del capo del gover
no, Chkheldze, del presidente 
del parlamento georgiano, 
Ceritezia, non sembrano aver 
assopito più di tanto l'Ira po
polare. Oli stessi giornali cen
trali riferiscono di una situa

zione ancora instabile, densa 
di pericoli di nuove esplosio
ni. Il corrispondente di Stella 
Rossa, colonnello Belan, scri
veva ieri che, durante la notte, 
dopo l'entrata in vigore del co
prifuoco, si segnalano movi
menti di persone, •agiscono 
elementi estremistici». Una 
•continua propaganda orale», 
di tipo -nazionalistico e estre
mistico. è accompagnata da 
volantinaggi illegali che invita
no la popolazione ad -atti ter
roristici veri e propri». Il gior
nale riferisce dichiarazioni del 
comando militare, dalle quali 
emerge che volantini eversivi 
sono stati distribuiti nei pressi 
dell'ospedale repubblicano e 
dell'istituto di medicina dell'u
niversità. 

In essi sarebbero contenute 
indicazioni per attentati con
tro 1 soldati In servizio di ordi
ne pubblico. Durante la notte I 
veicoli militari vengono spesso 
bersagliati da sassaiole, specie 
nel quartieri periferici. Secon
do quanto riferito da un gior
nalista dell'agenzia Cruzin-
lorm, «il popolo è esasperato 
dalla presenza di militari, ar
mati lino al denti, ad ogni an
golo di strada" e si (a sempre 
più forte la richiesta che -l'or
dine pubblico tomi in mano 
alla polizia locale e alla popo
lazione». <È come avere stra
nieri in casa propria», ha detto 
il giornalista. Seguendo l'Indi
cazione del partito - riporta 
ancora Stella Rossa - sono ap

parse nelle strade •pattuglie 
operaie» di attivisti che coa
diuvano la polizia. Quest'ulti
ma, composta quasi comple
tamente di georgiani, avrebbe 
cercato di frapporsi tra i mani
festanti e i soldati al momento 
dell'assalto, venendone tutta
via travolta. L'ira popolare è 
dunque tutta rivolta contro 1 
soldati 'russi», venuti da fuori 
per reprimere, e contro il ge
nerale-colonnello Igor Rodio-
nov, russo anche lui, che ha 
comandato e comanda le 
operazioni di mantenimento 
dell'ordine pubblico. Questo 
spiegherebbe perché le autori
tà cittadine hanno chiesto la 
collaborazione del «combat
tenti internazionalisti», cioè 
dei reduci dall'Afghanistan. La 
loro presenza nelle strade, a 
fianco della polizia e delle 
pattuglie locali, dovrebbe ser
vire, nelle intenzioni, a convin
cere ia popolazione a rimane
re tranquilla. Resta comunque 
la paura di nuovi disordini. Le 
scuole e gli istituti secondari 
restano chiusi - scrive la frau
da ~ perché molti genitori non 
si azzardano ancora a far usci
re di casa i loro figli. Il lavoro è 
comunque ripreso In molte 
fabbriche e nei servizi. Diffi
coltà si registrano ancora nei 
trasporti pubblici e l'anormali
tà della situazione è sottoli
neata dal permanere del co
prifuoco, la cui abrogazione 
non sarà annunciata a breve 
scadenza. Il Caucaso resta 
una polveriera, con tre repub
bliche ormai sottoposte a un 
controllo da stato di guerra. 

" Oggi il referendum promosso dalle sinistre 

Amnistia per i militari 
decide se abolirla 

Due milioni e 200mila uruguayani sono chiamati al
le urne oggi per un referendum attraverso il quale 
sceglieranno se mantenere in vigore l'amnistia ap
provata due anni fa dal Parlamento in favore dei mi
litari accusati dì violazioni dei diritti umani durante 
la dittatura, cioè sino al 1985. I sondaggi danno il 
60% ai «gialli» (anti-abrogazionisti), e il 40% ai «ver
di» (che vorrebbero cancellare l'amnistia). 

PABLOQIUSSANI 

Wm BUENOS AIRES. Il paese 
durante la campagna referen
daria si è spaccato in due. Da 
una parte i «verdi» che voglio
no l'abolizione dell'amnistia, 
dall'altra i «gialli» che, schiera
ti sulle posizioni del presiden
te Julio Maria Sanguinetti e 
del suo governo, cercano di 
mantenerla in vigore. I colori 
sono quelli delle cartoline che 
i votanti dovranno introdurre 
nelle urne. Chi opterà per la 
scheda verde dirà st all'inizia
tiva abrogazionista. E vicever
sa si.risponderà no votando 
giallo (o «dorato» come prefe
riscono dire i sostenitori del
l'amnistia). 

I primi a lanciare l'idea del 
referendum furono i tupama-
ros, cioè il gruppo guerrigliero 
fondato negli anni Sessanta, 
che molti ritengono almeno 
parzialmente responsabile 
proprio della svolta dittatoria
le subita dal paese nel decen
nio successivo. Poi l'iniziativa 
fu fatta propria dai partiti di si
nistra associati nel Fronte am
pio (Fa) e da un'importante 
corrente intema ai Partito 

bianco, la principale forza 
d'opposizione. La decisione 
di convocare il referendum di
ventò inevitabile verso la fine 
dell'anno scorso quando fu 
completata la raccolta del nu
mero di firme richiesto a nor
ma della Costituzione per in
nestare il meccanismo refe
rendario, vale a dire il 25% de* 
gli aventi diritto al voto. 

Un punto forte delle argo
mentazioni governative in di
fesa del voto giallo è il fatto 
che l'amnistìa concessa ai mi
litari (u preceduta da un'altra 
amnistia approvata dal Parla
mento in favore dei tupama-
ros. Ciò apparentemente ren
derebbe ingiusta l'adozione di 
un criterio punitivo limitato ai 
membri delle forze armate. I 
•verdi» replicano che i tupa-
maros amnistiati erano stati 
precedentemente processati 
dalla dittatura e dunque l'at
tuale iniziativa referendaria 
punta ad eguagliare le situa
zioni portando anche i militari 
in tribunale, f •verdi» in gene
rale ammettono che questa 
loro argomentazione implica 

anche una propria disponibili
tà ad accettare un'amnistia 
per i militari in futuro, cioè 
una volta che questi siano sta
ti giudicati. 

Il governo durante la cam
pagna elettorale ha caratteriz
zato il voto giallo come «un 
voto per la pace». Per i verdi 
ciò equivale a un tentativo 
d'intimidazione, poiché sug
gerisce l'idea che cancellare 
l'amnistia possa portare a un 
colpo di Stato e al ritorno del 
clima violento degli anni Set
tanta. Il loro punto di vista ha 
trovato inatteso sostegno cin
que giorni fa quando è stato 
reso noto il testo di una lettera 
inviata a Sanguinetti da Ed
ward Kennedy, il senatore 
americano esprimeva la spe
ranza che il referendum fosse 
«libero e giusto» ma affermava 
allo stesso tempo che «gli atti 
d'Intimidazione subiti dai pro
motori del referendum negli 
ultimi anni fanno dubitare 
dell'equità della campagna». 

E non è stato questo l'unico 
aspetto significativo della riso
nanza intemazionale avuta 
dal referendum. Il governo ha 
rischiato di suscitare un inci
dente diplomatico e anche di 
incrinare i rapporti con la 
Chiesa cattolica grazie ad un 
annuncio pubblicitario tra
smesso per televisione. In es
so si vedeva il vicepresidente 
Enrique Tarigo sottolineare 
l'appoggio ricevuto all'estero 
dalla politica governativa di 
pacificazione. Le sue parole si 
accompagnavano a immagini 

di visite in Uruguay da parte 
del Papa, del presidente fran
cese Mitterrand, del primo mi
nistro spagnolo Gonzalez, del-
l'ex-presidente italiano Pertlni, 
del ministro degli Esteri sovie
tico Shevardnadze. Infine se
guiva l'esortazione a votare 
giallo per difendere proprio il 
processo di pacificazione. 
Fonti dell'opposizione dicono 
che questo tipo di propagan
da è stato accolto con irrita
zione da alcune ambasciate. 
La Conferenza episcopale 
uruguayana ha espresso di
sapprovazione per l'uso della 
figura del pontefice in appog
gio a «qualsiasi opzione politi
ca o partitica». 

In questa tempestosa mar
cia verso le urne si registra an
che l'agitata polemica sulla 
vera portata di un'eventuale 
vittoria del «verdi». Questi ulti
mi dicono che in quel caso 
l'amnistia risulterebbe «annul
lata». Il governo invece sostie* 
ne che soltanto la Corte su
prema di giustizia ha facoltà 
di annullare una legge, e 11 re
ferendum porterebbe solo a 
una deroga, Dove sta la diffe
renza? L'annullamento impli
ca l'abolizione di tutti gli effet
ti di una legge, compresi quel
li passali, mentre la deroga ri
guarda soltanto gli effetti futu
ri. Se la tesi governativa fosse 
valida, una vittoria verde la
scerebbe ironicamente intatta 
l'impunibilità dei militari per i 
delitti già commessi. La magi
stratura non si è ancora pro
nunciata. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOMO 

H. T i m o I N ITAL IA , si rxofila, allo stato attuata w a 
pausa di miglioramento eh» contraddistingua il par rò» 
di lampo fra II passaggio dalla perturbeiione et», ha 
lasciato la rtaatra panisela e l'arrivo dalla auceaatlva. 
ITi s t o n i l a . I*m i t H u a l i a i a *,.— a s; t*.aMFaK*B aaeiauaaFJa, f t a t a i H . 

manta vano l'Europa cannala. 

T I M T O (PHIVWTO: sulla ragioni aattantrlonaN alala 8ere> 

Ei o acarsamanta nuvoloso. Sulla ragioni oantrati nuvo-
tltè variabile più accentuerà sulla fascia adriatica a 

comunque alternata a.achlsrita. Par quanto riguarda le 
ragioni meridionali cielo nuvoloso con pradplfailoni In 
«ia di esaurimento. In aumanto la tamparatura al Nord 
ed al Cantra a Iriparttcolara par quanto riguarda I valori 
diurni. 

V I N T I : dapali a madaratJ provenienti da Nord-Ovaet. 

M A R I : moni ma con moto ondoso In diminuitone. 

I M M A N I : Iniilalmanta scarsa mrvokalìl ad ampia sona,di 
«arano aia al Nord erta al Cantra, nuvolosi!* varatila 
artarnata a schiarite euire ragioni marldionali. Durante ri 
corso dalla giornata tendame ad aumanto deal nuvolo-
sita a partirà dalla Alpi cantro-ocddantaH, il Piemonte. là 
Umbatdla a la Uouria.. 

' MARTEDÌ t MEBCBLeW.'nuvolosità a precipiteiìonl siri- ' 
I» regioni tottentrionali. ?_P!*!!1!a:SfiaJJ«"5oni}m«B 

. Mtandtnogradui 
~ £ m m ì n c f » - | n ^ ^ ^ 

Par quanto riguarda il Meridiana ai avranno ampi raaaa-
ranamantl intervallati da scarsa attivi!» nuvolosa. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 

v-> 

Notlalari ogni ora 
dalle 8 atte 12 

Ora 8 Telecinema; 8.30 Pcl-Pst. Inumata con Gianni Caivatti: 
8 Ratsagna stampa con Danaio VandMI; 8.30 Approfonel-
rnimti: la svolta dello Cgit. Intanrlata a Bruno Trentln * Ubare rfl 
acegttere. Dopo la meniftateitone netionele di nomi: IO La 
nuova giunta di Palermo, N o dfrano con Aldo Rino a Piesro 
Polene; 11.30 II coraggio <• aaaara gravarti. Vsrao la mattinata. 
stona nsitonalsd.! » maggio. Parla Giennl Cwerlo. , 

miautiinMrwaeTeriM iM:o-»t«aa.as/a<;.iso:u am
iti M.soo/tos.JOO: s o m ai; Novara 61,J«0j b r a 
a7.70o/a7.7so/se.70o; i m e e t * » : Mona 107.750: Rovi»» 
98 850; Kstalo tinaia «e.JOO/aj.OOO: « M I . 105.350/107; Mo
dino 84.800; BeretM 87.800/94.800: Parme 82; Paa. I m a , 
Livorno. (meo* 106,800: Aron» 89.800; etano. a r o m i . 
1O7.OO0: r u m o «s. soo/105.700: r * . . » cenere lOJ.SSO; Pe
ndile 100.700/98.900/93.700: Tonti I0J.1OP, Amene 106.200; 
Aooon n J5q/85.eoo: Moeorato toajoo:PéooroàTì 00: Rana 
94 900/ 87/10B.650: Rooott* ITO) «5.000; («Man. TororM. 
CMotl 108.300; L'Aquila 99.400; Vano SO. 800; NapoU 88; 8 0 * , . 
•» ioa.too/ioi.aso; rota» w.eoo; i m o tosjoo; lori 
87 «00; Forrsro 108.700: U H M 10S.BS0: FroolnOM 101.880: 
Vltorbo 98.800/97.080: Psvlo. Mooonio, Cronwm 90.180; ft-

oto* 108.800: Moti 102.200; Imporla 88.200; Tronto 103 00; 
Rovoroto 103.250: trono 108.800. 

TtUFONI 08/8781411.0a/8J8883t 

LOTTO 
IB-ESTKAIIONt 
118 aprila 18881 

Bari 88 63 18 88 Z I 
Cagliari 48 72 80 7 38 
F i n n » 70 17 2 0 81 48 
Gaoova 18 83 27 4B 74 
Milano 38 78 82 8B 74 
Napoli 88 88 64 77 63 
Poltrmo 88 86 1 18 34 
Roma 87 47 1 7 18 
Torino 83 8 33 82 72 
Vonoila 81 86 4 12 8 

Enalotto: leolonna vlnoanta) 
X X 2 - 1 X 2 - 2 2 2 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L 87.213.000 
al punti 11 L. 2.034.000 
al punti 10 L 173.000 

FINI VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

> giornale e 
ÉLOTTO 

da 20 anni 
PER IMPARARE A GIOCARE! 

QUANDO SI GIOCANO T R I 
NUMERI. C O M I SI CALCO
LA LA VINCITA ? 
a oo i l aiocano TRE NUME. 
RI PER SOLO AMBO 0 ri . « * 
co. il promio orto si dova ritrai*, 
toro è di 83,1 volta la posta 
lordo, ciò* 82,8 volto natta' 
(con già (Torrarra tu tmmnutt 
fitta dall't per cento!. Il prò. 
codimonto i il soguanto: oro. 
mio d'ambo diviso lo quantità 
dogli ambi dio si formana oan 
i numorl in gioco, Il tutto de
tratto dall'uno par tanto 81 
trattenuta lista. 
• M si giocar» THE NUME
RI PER AMBO 8 TERNO 
in cosa di vincita di amoo: la 
posto puntato tu questa tono 
moltipllcato 82,6 volte fnertel 
invoca In coso di «Incito (H tor
no t i dava riscuotere la peata 
puntata sulla aorta di tomo 
moltipllcata per 4207,8 /«erte. 
fièri a 42S0 voltt tonfi alta 
quale ti dtvt aggiungere «pre
mio di ben 3 ambi «le* dò «Da 
al a punte» sulla torte 81 am
bo moltipllcato per 82,8 lott
ai e moltiplicato per 3 ambi 
vinti. Più auoclntemente i 
TERNO 4207,6 volta morie) 
AMBO 247,8 volta fuetto/' 
e sa ti è puntata l'Intero Im
porto n i TERNO II uremia 4 
di 4207,8 volte natta /parte 
« 5 0 ro/r»/ora»/. 

4 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 



U Cina Perde un protagonista n*j*£-±*to 
Segretario del Pcc dall'80 dà il via ai grandi cambiamenti interni 
e nei rapporti internazionali, fino al drammatico epilogo dell'87 

Scompare Hu, l'uomo delle riforme 
Colpito da infarto una settimana fa, Hu Yaobang, 
ex segretario del Panico comunista cinese, è mor
to nella mattinata di ieri, ma la radio e l'agenzia 
ufficiale Odanhua» hanno trasmesso la notizia so
lo a mezzogiorno. Avrebbe compiuto a novembre 
di quest'anno settantaquattro anni Un itinerario 
politico Importante, che si concluse drammatica
mente nel gennaio dell'87 

PALLA. NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMHMMNO 

| M PECHINO Tra I protagoni
sti» della lunga marcia, com-
mlHario politico dell Arnia 
popolare durante la guerra, 
segretario della Lega della 
(gioventù dirigente della pro
vincia dello Shaanxi, poi al 
fvurttes del partito a Pechino 
dal 77 Hu Yaobang é slato 
uno degli artefici della Cina 
«dille riforme, una figura chia
ve della fase che dalla fine de 
gli anni Settanta al primi anni 
Ottanta chiude definitivamen
te con I credit» della rivoluzlo-
ne culturale, liquida gli ultimi 
dirigenti maoisti, Hua Guo
feng In tesla, elabora e getta 
le basi della nuova politica e 
della nuova economia cinesi 
E l'undicesimo Congresso del 
Pc, 4u*lld che nell'agosto del 
1977 dichiara Unita la »PJvolu-
zlone culturale», ad assegnar
gli la responsabilità del dipar
timento di organizzazione, 
dove Hu Yaobang avvia subito 
li lavoro ~ molto apprezzato -
per riabilitare I dirigenti politi
ci e i membri de) partito, vitti
me delle persecuzioni della 
•Banca dei quattro» Quando 
poi nel febbraio del 1980 si 
deciderà di innovare la strut
tura del vertice del Pc capeg
giata da Hua Guofeng, a lui 
vurra assegnalo I appena ripri
stinalo Incarico di segretario 
del Comitato centrale Nel set
tembre dell 82 II XII congresso 
del partilo, Eleggendolo, lo 
confermerà ih questa sua fun
zione Nel Irattempo, il maoi
sta Hua Guofeng e completa-

1 mente scomparso dalla scena 

varala una nuova Costituzio
ne è stata approvata la famo
sa risoluzione su 'alcuni 
aspetti della storia del partito» 
che la i conti con la rivoluzlo 
he culturale definita mn àwe 
nlmenio che ha Inflitto al pae
se, allo Stato e al popolo sof

ferenze mal cosi gravi a parti
re dalla fondazione della Re 
pubblica socialista» 

Quando diventa segretario 
del Pel Hu ha 67 anni e con 
Zhao Ziyang, primo ministro 
formano la coppia sulla quale 
si regge la politica nlormatrice 
voluta da Deng Xiaoping an
che egli tornato alla ribalta nel 
'77 e nel frattempo diventato 
presidente della commissione 
militare Sono anni importanti 
e Impegnativi fatti di intensi 
rapporti diplomatici, di riavvi-
clnamento ai paesi socialisti 
europei di grandi cambia 
menti interni (le zone econo
miche speciali 1 abolizione 
delle comuni nelle campagne 
la legge sulle regioni autono
me I avvio di una massiccia 
opera di risanamento e ringio
vanimento del partito), di 
grande dibattito culturale Ma 
sono anche anni di lotta poli
tica, perche gli equilibri post-
maoisti non si sono del tutto 
assestati e la nuova politica di 
Deng non manca di nemici, i 
vecchi quadri di partito che 
mal sopportano le innovazio
ni sia economiche sia politi 
che, queste ultime per ora pio 
annunciate che attuate La-
pertura culturale - che centra 
il tema della democratizzazio
ne - accelera le contraddizio
ni e la polarizzazione nel 
gruppo dirigente E quando 
scoppiano le proteste studen
tesche di fine 86 a Shanghai, 
Pechino e Hefel, il Capro 
espiatorio, diventa Hu Yao
bang, accusato, anche da 
Deng Xiaoping, di tolleranza 
eccessiva nel confronti delle 
spinte <llberalizzatr|ci» Il 16 
gennaio dell 87 durante una 
riunione congiunta dell ufficio 
politico e della commissione 
del consiglieri Hu è costretto 
a fare autocntica e a presenta 
re le dimissioni Una vicenda 

politica drammatica 
Verrà sostituito da Zhao Zi 

yang ma al XIII Congresso del 
partito sarà riconfermato 
membro del Comitato centra
le e dell ufficio politico Lera 
gioni di quella grave crisi - di 
cui Hu Yaobang e stato la vit
tima pnncipale - restano tut
tora oscure Ed è singolare 
che a quella vicenda non si 
faccia alcun riferimento nel 
comunicato funebre del Co
mitato centrale per tanti 
aspetti prodigo di lusinghieri 
riconoscimenti per I opera di 
Hu Yaobang e per 11 suo stile 
di lavoro e di vita'A Mi Yao
bang il comunicato riconosce 
di aver lavorato nella linea 
della -terza sessione del Co
mitato centrale dell XI Con
gresso- e di aver dato uh gran
de contributo alla •moderniz
zazione della Cina», ma alla fi 
ne della sua biografia si dice 
solo che è slato segretano del 
Pc »tra II settembre 82 e il 
gennaio 87» difficile dire se è 

una omissione per nabilitare 
0 se piuttosto È una omissio
ne per nmuovere del tutto un 
momento drammatico della 
recente stona politica cinese 

Hu Yaobang non è un no
me sconosciuto ai comunisti 
italiani era stato appena elet
to segretario del Comitato 
centrale del Pcc quando, nel 
1 aprile del 1980, in un'atmo
sfera di grande interesse ac
colse il compagno Enrico Ber
linguer per un incontro che 
chiudeva la lunga fase della 
rottura tra I due partili Fu an
cora Hu Yaobang a ricevere, 
nell ottobre dell 85 il compa
gno Alessandro Natta venuto 
in Cina per nnsaldare 1 legami 
tra i comunisti cinesi e quelli 
italiani ali Insegna della piena 
autonomia di elaborazione 
politica e del reciproco rispet
to Di Hu Yaobang disse allo
ra il compagno Natta in una 
intervista ali Unito mi hanno 
colpito 1 estrema vivacità, I In
cisività della sua presenza su 
tutti I problemi 

MSUSf^ffll 

X». #8i^'fej' 

Hu Yaobanga nanchino con Berlinguer nel 1983 Di fianco, Hu tra gli operai di Baoshan 

Ricostruì Famicizia con il Pei 
• M i e difficile scrivere di Hu 
Yaobang morto Mi e persino diffici
le crederlo II ricordo che di lui con
serva chi ha avuto la fortuna di in
contrarlo tante volte nel corso del-
| ultimo decennio « quello di una 
vitalità, di un dinamismo, di una 
forza di volontà non comuni Questi 
tratti personali, uniti ad una fervida 
intelligenza e ad una inesaunbile 
sete di conoscenza di un mondo 
esterno lontano e quasi Inafferrabi
le per quel grande paese di un mi
liardo di essere umani, che 1 ottusità 
dì tanta parte delle nazioni occi
dentali prima e la follia della rivolu
zione culturale poi avevano tenuto 
Isolato e quasi al margini della co
munità intemazionale, facevano di 
Hu Yaobang un interlocutore ecce
zionale 

Fu con lui che, dopo quasi ven-
t anni furono ripresi i rapporti tra il 
nostro partito ed il partito comuni 
sta cinese Non fu certo casuale che 
decidendo di aprasi ali estemo e di 
ricollegarsi alle forze del movimen 
to operaio e progressista il partito 
comunista cinese cominciasse pro
prio dal Pei Da quel partito cioè 
che pur non lesinando critiche a 
orientamenti e indirizzi della politi
ca cinese soprattutto nello sciagu

rato decennio delia rivoluzione cul
turale, aveva tuttavia respinto, assie
me a pochi altri, ogni sollecitazione 
a promuovere campagne anttcìnest, 
ed aveva saputo affermare una pro
pria indipendenza di giudizio ed 
autonomia di posizioni sia nei con
fronti di scelte errate del mondo oc
cidentale di cui pure era parte, sia 
di atti e indirizzi riprovevoli della 
politica sovietica Indipendenza ed 
autonomia di pensiero e di com
portamento costituirono la base per 
ia ripresa dei rapporti Non fu biso
gna dirlo, una ripresa facile 

Concezioni strategie, posizioni di 
merito su conflitti e problemi aperti 
in varie regioni risultavano assai di 
verse quando non apertamente di
vergenti La prospettiva di una guer
ra nucleare era solo allontanabile 
nel tempo, ma prima o poi inevita
bile oppure era una lenificante mi 
naccia per- il destino dell intera. 
umanità che si doveva in ogni mo
do evitare, rendere impossibile? Era 
I Unione Sovietica il -nemico princi
pale» contro il quale organizzare 
una generale coalizione del resto 
del mondo o era un assetto basato 
sulla politica di contesa e di poten
za per la suddivisione di rispettive 

ANTONIO RUMI 

sfere di influenza e di dominio tra le 
grandi potenze, sulla crescente mi 
litanzzazkuie delle relazioni inter
nazionali, che andava mutato, at
traverso una politica di distensione 
e di coesistenza pacifica pnma, di 
cooperazlone intemazionale e di 
progressivo superamento dei bloc
chi e delle limitazioni di sovranità 
poi? E se i •tre ostacoli», ovvero 1 Af 
ghanistan la Cambogia, le truppe 
sovietiche in Mongolia costituivano 
oggettivamente un elemento di acu 
tizzaztone della situazione interna 
zionale ed un impedimento per la 
normalizzazione dei rapporti tra la 
Repubblica Popolare Cinese e 1U-
nione Sovietica non costituivano 
altrettanti elementi di tensione le 
aree di conflitto in Medio Oriente, 
in Centro America, nell'Africa Au 
strale e i ripetuti, «contri militari ai 
confini tra la Repubblica Popolare 
Cinese e il Vietnam? E non era forse 
il metodo del dialogo aperto e lo 
strumento del negoziato politico il 
modo per superare questa endemi 
ca conflittualità e restituire piena 
sovranità agli stati e piena libertà ai 
popoli coinvolti? 

Non fu davvero facile superare 
progressivamente I enorme distanza 
delle rispettive posizioni e giungere, 
come siamo glunb su queste cardi
nali questioni a sostanziali ed effet
tive convergenze concettuali e stra
tegiche E non sarebbero certo ba
state le pur grandi dou di lungimi 
ranza e di tenacia di Berlinguer se il 
riscontro non fosse stato quello di 
un partito il Pcc, e di un suo segre
tario generale Hu Yaobang, seria
mente ed attivamente impegnato a 
rivedere completamente gli indirizzi 
ed i contenuti della politica interna 
ed estera della Cina, avviata in tal 
modo lungo la strada delle riforme 
e della modernizzazione e a gioca
re un ruolo da protagonista sulla 
•cena mondiale, per affermare una 
politica di distensione, di disarmo, 
di cooperazione .Questo processo 
veniva a coincidere felicemente con 
il nuovo corso della politica sovieti
ca e il suo drastico cambiamento di 
posizione in Asia. E su tutte queste 
premesse che si è avuta la svolta 
nell Afghanistan, si sta preparando 
quella ormai prossima in Cambogia 
e si sono costruite le condizioni per 

il ravvicinamento ira la Repubblica 
Popolare Cinese « I Unione Sovieti
ca, che sarà suggellalo dallo storico 
incontro che tra un mese vedrà 
Gorbadov a Pechino, faccia * fac
cia con Den Xiaoping e il successo
re di Hu, Zhao Zhiyang 

Su questo cammino, e particolar
mente sullo sviluppo e sui risultati 
della riforma Interna, non mancaro
no per Hu Yaobang difficoltà ed an
che dichiarate ostilità. Ce ne parlò, 
con la sua abituale spontaneità e 
franchezza, in oci astone della visita 
di Natta in Cimi nell ottobre del 
1985 Ma la sensazione di uno 
scontro aperto ali interno del grup
po dirigente cinese lo avemmo I an
no successivo, quando Hu venne in 
visita a Roma. Lo capimmo nel cor
so del lungo colloquio che avemmo 
con lui e dalle correzioni che dovet
te apportare al discorso già prepa-

, rato per i quadri della Federazione 
romana e dal quale scomparvero I 
nfenmentl pia audaci alla necessità 
di coraggiose innovazioni ideologi
che e di vaste aperture in un mon
do pieno di tumultuosi e originali 
cambiamenti Un tributo che la ra
dicalità dell innovazione t costretta 
a pagare alla necessaria conserva 

zione del presupposti principali dal-
la riforma nella stabilità. Un «auB-
brio assai aiduo e cfcUcanaeMver-
so il quale si sta svokjendo la con
vulsa vita politica, coma le vtcsndt 
di questi mal stanno ad Mtcai*, 
nella Repubblica Popolari Oneat, 
nell Unione Sovietica, e In qint 
paesi dell Est europeo cita hanno 
imboccato la via della riforma <W 
sistema Un tributo che Hu Yao
bang pagò definitivamente con H 
manifestazioni studentesche del'ln-
vemo 86- 87 e con la stia uscii» di 
•cena dalla direzione del Pcc 

Resta a lui 11 meri» di e m contri
buito efficacemente alla (valla pro
fonda e positiva della politica cine
se nell ultimo decennio, che hanar-
messo di avviare la stagione dette 
riforme e della modenuttattone di 
questo Immenso p a m • 4 avario 
ricollocato con II ruolo che gli «pat
ta trai massimi protagonisti datovi-
cenda mondiale E resta a lui tt me
rito di avere operato per rtrostrute 
un rapporto di amicizia e «H (attiva 
collaborazione con to forze di pace 
e di progresso del inondo intero, • 
cominciare dal nostro partito, An
che per questa gli rendiamo con 
gratitudine I estremo saluto 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting lugli interessi rateali. Presso 

le Concessionarie e le Succursali 

Fiat una interessante proposta 

quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting da pa

gare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 278.000, rispar-

T I N G I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma: a coloro che sceglie

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer

to un finanziamento a zero Inte

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren

de IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare pos

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza interessi aggiun

tivi. Ma sono previsti grandi van

taggi anche per chi sceglierà dila

zioni fino a 36 mesi- una riduzio

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del

l'attuale listino, versando solo la 

miando ben 1.588.000 lire. E infi

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti: le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile. L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del

l'acquisto. Per le formule Sava oc

corre essere in possesso dei nor

mali requisiti di solvibilità richiesti. 

E' U N A INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI RAT. FIATI AVA « m 
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POLITICA INTERNA 

Uri corteo 
fango quattro ore 

Si è aperta 
una strada 

lego 
- » . OIOVANNI •MLIN.WM 

I H Nah e stata voluta'ne co
me coincidenza di date, ne 
come contrapposizione di 
Me* Ce pori una singolare 
cancorrillanza Ira la manife
startene delle donne, mossa 
dalla preoccupazione che l'a
borto sia ricacciato nella sfora 
«Iella clàndesiinlB e del privi
legio, e 1 Incontro promosso 
dalla .Conferenza episcopale 
Italiana, mosso dall'esigenza 
di create «un'altra mentalità e 
Un'altra cultura" per eliminare 
te cause «non soìo di una vio
lenza come questa, ma arjche 
delle altre mille e di vario ge
nere che ogni giorno si consu
mano a! danni dell'umanità». 
Sono parole del cardinale 
Giordano, arcivescovo di Na
poli che ha Inaugurato l'In
contro della Ce|, 

Può darsi che s,l «la aperta 
una strada Ieri hanno parlato 
lll'ltalla le donne, oggi parlerà 
«I vescovi Italiani 11 Papa. Ma è 
ì l i significativo che alla mani
festazione abbiano partecipa
lo in Iran numero donne cat
toliche e di altre religioni, e 
eh» Il cardinale Giordano ab
bia latto appello 'alla sonda
rtela e al dialogo tra le co
scienze', auspicando che «cul
tura laica e cultura di Ispira 
zione Cristiana traggano, dalla 
patte positiva della propria 
tradizione, la spinta capace di 
promuovere e servire la vita 
ant-he nel mondo delle tra
sformazioni sociali e tecnolo
giche" 

Appelli slmili sono stati for
mulati oltre volte ma spesso 
contraddctll da autorevoli ri
chiami ali intransigenza, e ta
lora sottovalutali da lutti i de
stinatari Ora perù le novità 
sono forti 

Innanzitutto sulla legge 194 
•CI auguriamo che cambi la 
mentalità, perche non ci sia 
più bisogno di aborti e quindi 
di nessuna legge che li depe
nalizzi o II autorizzi CI augu
riamo che la legge cambi, ma 
adesso e e e noi non I accet
tiamo ma la rispettiamo' 
(.'Impegno dovrebbe spostarsi 
Cloe sul (ertile terreno della 
cultura della formazione del
le coscienze Invece che sulla 
contestazione di una legge 
dello Stato Ci sarebbe una ri
flessione aggiuntiva un punto 
d approdo ben più avanzato 
riconoscere che I avere esalla
to la responsabilità della don 
na e I aver scoperto I mezzi 
per regolare le nascile, cioè 
una conquista del diritto e 
uno conquisto della scienza 
hanno congiuntamente creato 

le condizioni, per la pnma 
volta nella storia umana, in 
cui la riduzione e la scompar
sa dell'aborto rientrano nella 
sfera delle possibilità entro i 
termini * sia pure travagliati -
di poche generazioni 

C'è anche una novità nell'a-
ver chiamato In causa con
temporaneamente la «molte
plicità di problèmi circa la vita 
umana", nell'aver parlato 
esplicitamente di'malia e di 
camorra ncll'aver aggiunto 
che esistono «leggi Ingiuste di 
natura economico sociale che 
favoriscono le classi già privi
legiate e non I più deboli an
che questa e una forma di vio
lenza» Resta ferma, era ovvio, 
la critica dell'aborto Ma dall'I
dea che non si possa essere 
per la vita se si ammette l'a
borto legale, cioè dell'Isolare 
un problema ignorando di fat
to tutti sii altri si passa a esa
minare il quadro globale, che 
non comprende soltanto uo
mini e donne in astratta ma 
individui immersi nel conflitto 
sociale Da una visione puniti
va e repressiva si giunge a una 
proposta educativa e al desi
derio di giustizia 

C è infine un appello «a lut
to Il bagaglio etico e slorlco-fl-
losolico per ricondurre le pro
spettive tecnlco-scientiliche al 
servizio responsabile e co
struttivo nei confronti della vi
ta", e c'è nelle parole del pro-
fessor Bausola rettore dell U-
nlvcrsltà Cattolica, l'invito a ri
scoprire «la cultura della rela
zione, dell attenzione e della 
solidanetà con I altro, rispetto 
alla dominante cultura dell'ln-
dividualismo esasperato» La 
parola solidarietà che sem 
brava passala di moda trova 
nuovi orizzonti Sia per 1 alte
razione degli equllibn am
bientali su scala planetaria 
sia per le Implicazioni assai 
vaste delle scienze sulla vita 
umana sia per 11 diffondersi di 
varie (orme di violenza che 
non ammettono alcun sicuro 
rifugio, quella solidarietà che 
un tempo era soltanto opzio
ne Ideologica o scelta sociale 
diventa, oggi, una necessità 
per sopravvivere, per progre
dire Questa dimensione dei 
fotti, questa sfido al comporto 
menti impegna a una profon
da revisione tutte le culture, 
senra confonderle fra loro 
Ma ben vengano gli spazi di 
comunicazione che possano 
ovunque aprirsi Sono anthe il 
frullo d! glusie battaglie di co
muni preoccupazioni di diffu
se speranze 

«L'aborto è violenza... e lo stupro no?» 
Era uno degli slogan della manifestazione 
In nome dell'autodeterminazione 
la rabbia per il voto al Senato 

Legge antistupro 
«Siamo in piazza anche 

basso,,,,* 
tre mazz i 
dissonate 

«L'aborto è violenza... e lo stupro'»: la scritta rossa 
a pennarello, su un cartone giallo pulcino, è evi
dentemente «(atta in casa» dalla bruna che la por
ta in giro. Il cartello è artigianale. Ma il sentire è 
condiviso da quelle tre-quattrocentomila donne 
che le stanno intomo. Il centro storico di Roma 
per ore e ore ascolta slogan e canzoni. Una gra-
gnuola sono per la legge antistupro. 

MANIA S U I N A PALIMI 

• I ROMA. Sono le cinque e 
mezza del pomeriggio e la 
marea di manifestanti s'aggiu
sta dentro piazza del Popolo, 
deborda, defluisce verso la ro
sea via Rlpetta, oppure verso 
piazzale Flaminio. Mia Marti
ni, sul palco sotto II Pincio, ri
versa ondate di voce roca dal 
microfono «Donna, c'è chi ti 
vuole per una notte e c'è chi 
invece ti prende a botte Don
na come un mazzo di fiorì, 
quando sei sola ti fanno fuo-
n « dice la sua canzone e la 
platea reagisce con applausi a 
scroscio Quegli accenni, in ri
ma baciata, alla paura d'usci
re sole piacciono Fra le don
ne In piazza per difendere 
una «loro» legge, la 194, a 4 
gloml dal voto del Senato si 
registra parallela la rabbia, 
condita di ironia o sarcasmo, 

per il destino che viene riser
vato all'altra «loro» legge, 
Suella sulla violenza sessuale 

i sono le «comuniste di Gros
seto., che hanno sloderato 
cartelli con scritte ad hoc, ac
canto a quelli, preparati da un 
mese, su «maternità responsa
bile e autodeterminazione" 
•Senti, sarà banale dirlo, ma 
noi ci sentiamo considerate 
come oggetti Si tratti dell'at
tacco alla 194, o della legge 
antistupro che non riesce a 
uscire dal Parlamento, sono I 
dintti di noi donne che non 
vengono nspettati» giudicano 
Approfittiamo dell'occasione 
Visto che palazzo Madama se 
ne è infischiato di registrare le 
«voci di fuori», chiediamo alle 
donne del corteo, e agli uomi
ni e ragazzi che partecipano, 
che cosa sanno di questa n-
forma del codice Rocco e co

me la pensano sui punti-chia
ve procedibilità, sessualità 
degli adolescenti, processo 

Rivela, ancora, una delie 
compagne di Grosseto, che 
avrà sui 40 anni «CI ho messo 
parecchio a decidere, dentro 
di me, come la pensavo sulla 
questione della procedibilità 
Il principio della querela di 
parte, per un reato come lo 
stupro, non mi sembra ingiu
sto a priori, anzi. Adesso ho 
deciso1 sostengo la possibilità, 
per il magistrato, di procedere 
senza denuncia della vittima. 
Ritengo assolutamente non 
razionale, ingiusto, invece, 
questo doppio regime: è pro
prio In famiglia che avvengo
no i ricatti più pesanti*. 

Zero al principio stabilito 
dal Senato Si sente un grup
po di romane che, qualche 
centinaio di metn dopo, grida 
«Ti stupra il convivente, è 
amore travolgente Ti stupra 
tuo manto, per legge è con
sentito È li papà che ti violen
ta, che nessuno mai lo senta» 
sono le esponenti del circolo 
Udì «La goccia" Mostrano uno 
striscione imponente, verde 
con scritte d'oro, che riporta 
la scritta «Il nostro diritto è* 
autodeterminazione per l'a
borto, procedibilità contro lo 
stupro* Sventola, anche que
sto grande come un lenzuolo 

a otto piazze, il drappo delle 
liguri del Tigullio, sparso di 
fiori, arcobaleni, lune, scritte 
•La De violenta le dònne Hai 
14 anni? Un bacio diventa rea
to Donna è libertà Educazio
ne sessuale nelle scuole Esse
re responsabili della propria 
vita». Poco dopo passa una 
giovanissima che, senza sa
perlo, è la testimonianza vi
vente di quanta acqua sia pas
sata inutilmente sotto i ponti, 
in questi i l anni. Porta un 
cartello con un lampione di
segnato a matita e uno slogan 
ormai storico- «La notte ci pia
ce Vogliamo uscire in pace», 

I pia giovani conte lo pren

dono il divieto di bacio sotto I 
14 anni7 «Credo che lo svilup
po di ciascuno sia diverso, 
non codificabile. La maturità 
segue tempi propn in ogni in
dividuo vietare non significa 
aiutare, significa solo Inibire e 
non mi sembra che questo 
abbia malfatto bene a nessu
no, non serve certo a capire 
se stessi» spiega Sabina Gere
mia, che ha 21 anni, di Peru
gia. E segna un altro zero per 
il voto del Senato, Su questo 
soggetto esprime l'esperienza 
frescaMlxhi è uscito da poco 
dall'adolescenza, ma parla in 
prima persona anche su alno: 
•M'è capitato purtroppo, per 

altre questioni, di avere un'e-
spenenza di tribunale E dolo
roso Non so davvero se, in 
caso di violenza, vorrei essere 
forzata ad affrontare un'aula 
giudiziana». Frammento bio
grafico che apporta alla di
scussione teorica su procedi
bilità d'uflrclo o a querela. 

Decisamente più svagato, 
Vladimiro che ha 15 anni e ar
riva con gli [«mici da Carrara' 
«Le donne non sono giocatto
li Non vanno gettate né prima 
né dopo l'uso» enuncia soddi
sfatto, dopo aver pensato pa
recchio E già gli uomini A 
loro riesce facile schierarsi 
con II fronte femminile sulla 

questione stupro, come, a ve
derli marciare, sembra che gli 
riesca sulla questione aborto? 
Amedeo Crispino, trenta™-

Suenne, tessera dalla Fllpt 
gii, Indignato per «una legge 

che è stata stravolta" e schie
rato «per la procedibilità d'uf
ficio generalizzata» dice: «Di 
maschilismo in giro ce n'è pa
recchio. Ed è vero che sulla 
legge contro la violenza sen
suale si gioca una partila fra i 
due sessi. A me, perù, sembra 
di avere I sentimenti giusti» 
Per oggi le donne intorno .a 
lui, che gridano gli slogan an-
tistuprol al) concedono il be
neficio del dubbio . 

Carabinieri in azione per 2 giorni alla Maternità 
L'indagine si basa solo su una denuncia anonima 

H blitz di Bologna 
Indiiesta 
Quattordici cartelle cliniche relative a.donne che 
hanno abortito alla «Maternità») di Bologna sono 
nelle mani della Magistratura. Ieri i carabinieri han
no (atto un nuovo bitte nella cllnica ostetrica e han
no preteso di prendere in visione un «pacchetto» di 
cartelle. In città un vespaio di polemiche. Sconcerto 
tra i medici, protestano le infermiere. L'Usi ricorre ai 
legali Iniziative della Regione e del Comune. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• i BOLOGNA. Aborto sotto 
Inchiesta, atto secondo Si 
precisano e si aggravano i 
contomi del blitz ordinato dal 
Procuratore aggiunto di Bolo
gna Mario Lucerlo. Ien matti
no i carabinieri del Nas sono 
tornati alla «Maternità», già se
tacciata per tutta la giornata 
di venerdì Ma stavolta i cara
binieri sono andati a colpo si
curo e hanno chiesto al diret
tore sanitario professor Guerra 
le cartelle cllniche relative a 
quattordici donne che hanno 
abortito negli ultimi due anni 

Hanno letto la documenta
zione, hanno annotato nomi e 
dati clinici e hanno portato 
tutto alla Procura della Repub
blica L'Inchiesta «sugli aborti» 

comincia insomma proprio 
mentre migliaia di donne 
scendono in piazza per difen
dere la 194 doli oscurantismo 
integralista e con impressio
nanti somiglianze con la «vi
cenda Manglgalli» Ma a Bolo
gna c'è Un fatto ancor più gra
ve In mattinata II Procuratore 
aggiunto Mano Lubenj ha 
confermato che l'Inchiesta è 
stata originata da un esposto 
anonimo inviato alla Procura, 
una paginetta In tuttoché «de
nuncia» assenteismo e aborti 
illegali alla «Maternità», una 
clinica pubblica, «dependan
ces dell'ospedale Maggiore di 
Bologna Poche righe, il «vile» 
strumento della denuncia 
anonima sono bastati al magi-

donne 
strato per Inviare un «plotone* 
di carabinieri tra donne parto
rienti, parenti in visita, infer
mieri e medici indaffarati Per 
tutta la giornata di venerdì 
una ventina di carabinieri ha 
•presidiato» l'ospedale 

Nell'atrio i militari hanno 
controllato medici e infermien 
che timbravano i cartellini, 
identificando il personale 
•Pensavamo che ci fosse stata 
una rapina- - ha detto un'in
fermiera ancora sotto choc 
Una squadra di carabinieri del 
Nas (il nucleo antisofisttcìizio-
ni) ha rovistato per tutta la 
giornata nell'archivio Centi
naia, forse migliaia di cartelle 
cliniche relative ai raschia
menti, alle interruzioni dì gra
vidanza e agli aborti terapeuti
ci sono state analizzate dai 
militari che alla fine hanno si
gillato una ventina di docu
menti chiedendo all'archivista 
di firmare il «pacchetto». 

Ien mattina il nuovo blitz 
«mirato* per annotare i dati in
seriti in quattordici cartelle cli
niche relative agli anni più re
centi ( S8 e '89) L Usi 27 ha 
convocato d urgenza il comi
tato di gestione e quindi una 

conferenza stampa. Una nota 
dell'Usi approva il comporta
mento del Direttore sanitario 
che «ha correttamente ritenu
to di aderire alla richiesta di 
esibizione* (Il «dovere» per i 
pubblici ufficiali è stabilito 
dall articolo 342 del codice di 
procedura penale che preve
de anche il sequesto), ma al 
tempo stesso si sottolinea 
•I obbligo di garantire che il 
servizio venga assicurato sen
za turbative» 

Di qui la decisione dell'Usi 
27 di nvolgersi ali avvocato 
Giuseppe Giampaolo «per 
chiedere alla Procura della 
Repubblica di conoscere le 
motivazioni che hanno deter
minato un'iniziativa cosi in
consueta» Si accenna infine 
al ^acutizzarsi delle polemi
che sulla 194 riaffermando la 
«corretta applicazione della 
legge a Bologna* e la preoc
cupazione per i riflessi che 
questo clima può determinare 
sulle donne e sugli utenti 

E che alla «Maternità» la 194 
sia stata applicata con rigare 
lo dicono i dati solo 4 dei 18 
medici sono obietton, solo 
un ostetrica su 18, due aneste

sisti su sei. Gli aborti terapeuti
ci sono un evento marginale, 
4 nej'79 (855 aborti), 12 
netl'88 (889 interruzioni di 
gravidanza); la punta massi
ma (21) nell'84 (960 aborti). 
lo scorso anno te interruzioni 
di gravidanza sono state 8S6, 
con un forte calo rispetto alla 
«punta» massima dell'82 con 
1001 aborti II blitz ha provo
cato sconcerto tra i medici 
•Questi fatti vengono avvertiti \ 
in modo traumatico e puniti
vo» ha detto il pnmano profes
sor Ettore Zanardi 

Le infermiere - ien pome-
nggio - hanno organizzato un 
sit-in di protesti davanti all'o
spedale, Paola Bottoni vtceca-
pogruppo Pei In Regione parla 
di «metodi polizieschi» e chie
de il rispetto del «diritto alla ri
servatezza sancito dalla legge 
a tutela delle donne». Proteste 
dal Pei, dal Comune e dalla 
Provincia, Il presidente della 
Regione, Guerzonl, ha convo
calo un incontro con gli am
ministratori della sanità per 
domani II deputato missino 
Berselli si è rivolto - invece - a 
Donai Cattin per chiedere 
•Ispezioni in tutta Italia» 

La richiesta avanzata durante il convegno dei vescovi sulla tutela della vita 

«Educazione sessuale nelle scuole» 
ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Anche dai diciot-
to gruppi di studio i cui lavo
ri si sono svolti per tutta la 
giornata di ien a porte chiu
se è emerso, salvo alcuni 
settori più chiusi, un orienta
mento aperto al dialogo ed 
alla collaborazione con forze 
sociali e politiche di Ispira
zione diversa, sia a livello na
zionale che locale, per co
struire una nuova cultura del
la vita contro tutto ciò che, in 
vane forme, le può recare 
violenza È questo il primo 
dato che pone la Chiesa in 
una situazione del tutto nuo
va nella nostra società rispet
to ali ultima battaglia per es 
sa traumatica del 1981 in oc 
castone del referendum sul-
(aborto 

Un seconda dato, altret

tanto, significativo, riguarda 
I impegno nel territorio per 
assistere anziani, handicap
pati, tossicodipendenti, ma
lati di Aids Si tratta di un la
voro sociale che rappresenta 
un esperienza sulla quale le 
forze politiche non possono 
non riflettere per affrontare, 
finalmente con decisione, il 
complesso problema della 
sanità 

I dati fomiti ieri dalla se
greteria del convegno hanno 
dato la dimensione di questa 
presenza nel sociale Degli 
817 delegati convenuti a Ro 
ma dalle vane diocesi 553 
sono laici 204 sacerdoti 32 
suore, 20 vescovi e 6 diaconi 
tutti impegnati nell'ass-stenza 
tn rappresentanza di una 
realtà molto più vasta e radi

cata nella società Infatti, 211 
si occupano di pastorale del
la famiglia e di corsi di pre
parazione al matrimonio e 
quindi a diretto contatto con 
i giovani, 120 dirigono centri 
di aiuto alla vita, 108 sono 
impegnati nei diversi setton 
del volontariato per l'assi
stenza agli anziani, agli han
dicappati, ai tossicodipen
denti, ai malati di Aids, 91 
operano nella sanità, 71 nel 
consultori pubblici e pnvati, 
65 dirigono la Caritas a livel
lo diocesano Del restanti 
151 delegati 82 sono dingen-
ti di consigli pastorali e regio
nali e 69 rappresentanti di 
organizzazioni nazionali co
me (Azione Cattolica o di 
comunità come quelle di 
Sant Egidio di Capodarco 
del Movimento apostolico 
ciechi 

È stato deciso che nel futu
ro tutte le parrocchie (sì trat
ta di quasi trentamila) saran
no aperte al territorio nel 
senso che vi lavoreranno i 
volontari ma in collaborazio
ne con le istituzioni pubbli
che Una particolare atten
zione è stata rivolta al feno
meno dall'Aids in espansio
ne A tale proposito è stata 
avanzata una proposta per
ché sia introdotta l'educazio
ne sessuale nelle scuole È 
stato preso in esame anche il 
problema dell'uso del profi
lattici e della contraccezione 
Le comunità terapeutiche sa
ranno potenziate ed i risultati 
ottenuti dalle espenenze fatte 
saranno messi a disposizione 
di tutti Viene pure avanzata 
un i richiesta per I attuazione 
del progetto anziani al va
glio del governo e del Parla

mento, che prevede (assi
stenza integrata sanitana e 
sociale per gli anziani a costi 
più bassi È stato preso, inol
tre, in considerazione il feno
meno della fuga delle infer
miere dagli ospedali pubblici 
al mercato privato, in espan
sione nel Nord. La crescente 
carenza degli infermieri è di
venuto un grosso problema -
è stato rilevato - perché gli 
ospedali non sono messi in 
condizioni di lavorare venti-
quattr'ore su ventiquattr'ore 
e, soprattutto, i) sabato e la 
domenica è meglio non am
malarsi 

Dal convegno «A servizio 
della vita» viene lanciato al 
governo, al Parlamento, alle 
forze politiche una sfida nel-
l interesse di «una nuova cui 
tura della vita» 

La voce di Milano 
perché non ci sia 
un'altra Mangiagalli 

SUSANNA RIPAMONTI 

•IROMA. Sono scese dal 
treno di corsa per raggiungere 
la lesta del corteo. Le donne 
di Milano, I medici della Man-
giagalli che stanno vivendo in 
trincea la guerra per difendere 
la 194, volevano essere in pn
ma fila anche a Roma, dietro 
allo striscione che apnva la 
mamfestatione Sono arrivate 
in tremila un treno di 14 va
goni, in viaggio dalle 6 di ien 
mattina e almeno 20 pullman 
convogliati sulla capitale da 
tut|e le province della Lom
bardia. Soprattutto donne, di 
tutte le generazioni reduci 
dalle battaglie storiche del 
femminismo, giovanissime 
cresciute nell'era della 194 e 
pensionate che hanno vissuto 
sulla loro pelle I tempi nen 
dell aborto clandestino 

Ieri mattina i giornali ripor
tavano le dichiarazioni di 
Aletti e Frigeno, i due «confi
denti» delr/uiuemre, imputati 
di violazione del segreto pro
fessionale, per aver racconta
to al quotidiano cattolico le vi
cende relative all'aborto tera
peutico che ha dato il via alla 
•santa crociata» di Formigoni 
e co Con il /air play che li ca-
rattenzza avevano paragonato 
la Mangiabili ali ospedale de
gli orrori di Vienna «A Milano 
un caso dì eutanasia in utero, 
a Vienna la morte per dei vec
chi ritenuti inutili» 

Bene, proprio sui treno che 
li portava a Roma, 1 medici e 
le forze politiche laiche che 
hanno promosso la manife
stazione, hanno deciso di non 
tollerare pid questo linciaggio 
Risponderanno con querele 
alle diramazioni dei colleglli 
obiettori Nomineranno subito 
un collegio di avvocati per di
fendere ì medici sotto inchie
sta per aver applicato la 194 e 
per denunciare le intimidazio
ni e le calunnie di cui conti
nuano ad essere oggetto 

Lo ha annunciato Daniela 
Benelli, responsabile femmini
le dei Pei milanese al termine 
del «meeting ferroviario» con 
le donne degli altri partiti che 
hanno concordato I Iniziativa 
•L'asserzione di Fngorto è 
ignobile - ha detto Mauro Bu-

scaglia, appartenente al "nu
cleo storico" del non obiettori 
della Mangiagli - La 194 « 
soprattutto la legge che ha 
messo fine alle morti per 
abortoi 

Alessandra Kusterman, gi
necologo della clinica milane
se, rincara la dose «Da questo 
momento non sopporteremo 
più queste diffamazioni Que
sta manifestazione deve rap
presentare la ripresa deile ini
ziative delle donne non solo 
sulla. 194, ma su tutti I temi 
della procreazione libera e fe
lice» 

In treno con loro c'erano 
anche donne come Paola, 32 
anni, che non ha paura di 
uscire dall'anonimato e rac
contare la sua storia- «Sono 
qui perché tre anni fa ho subi
to un aborto terapeutica alla 
Mangiabili Mi sembra Inde
gno che persone come me, 
che hanno dovuto rinunciare 
con sofferenza a una gravi
danza desiderate, debbano 
sentirsi criminalizzate da que
sta campagna infamante» £ 
pensionale, come Elda, di 70 
anni che dice «Siamo solidali 
con ! giovani, perché siamo 
state giovani anche noi Io ho 
dovuto abortire quando non 
esisteva una legge ho abortito 
perché non avevamo soldi per 
mettere ai mondo un figlio e 
io e mio marito avevamo 
quattro vecchi da mantenere 
Formigoni sa cosa vuol dire 
non avere un soldo in tasca e 
non sapere quale luturo si 
può dare a un figlio»» 

Formigoni Intanto manda 
messaggi di sohdanetà al de
mocristiano Craven l'ex presi
dente della Manglagalli di
messo dal suo incarica per la 
scorrettezza con cui ha diretto 
questa stagione di fuoco dello 
cllnica milanese «Nessun pol
verone, nessuna manifes,tazlo-
ne di piazza - dice - possono 
togliere il latto che una parte 
significativa dell opinione 
pubblica ha cambiato posizio
ne sull'aborto» ien peto 
400mlla donne etano in piaz
za per difendere questa legge 
E anche questo è un fatto 

6 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 



POLITICA INTERNA 

Un corteo 
lungo quattro ore 

Oltre trecentomila donne hanno invaso Roma 
per difendere la 194 dagli attacchi degli antiabortisti 
Arrivate da tuttltalia con treni, pullman e navi 
I più bersagliati: Donat Cattin, Formigoni e Celentano 

Un fiume colorato: «La vita siamo noi» 
Un'esplosione di donne. 300mila, 400mila. Come 
contarle? Un immenso straripante fiume colorato 
che per 4 ore ha attraversato Roma. Erano anni) 
che non si vedeva niente di simile. È stata la ri
sposta più significativa, più eloquente e convin
cente che la «194» e il diritto di scelta non potran
no essere rimessi in discussione e Donat Cattin e 
Formigoni dovranno fare i conti con le donne. 

M ROMA. Di nuovo tutte in 
piazza, insieme. Anziane e 
giovanissime, madri e bambi
ne, del Nord e del Sud, pen
sionate, lavoratrici e studen
tesse. Ora, a distanza di dieci 
anni, tutte consapevoli di do
ver contare e di poter decide
re Manno sfilato per 4 ore 
consecutive con allegria, of
frendo alla città tutta la fanta
sia e la creatività di cui sono 
e apaci, con gii striscioni, i car
telli, I distintivi, f palloncini, i 
fiori veri e di carta, con vecchi 
<i nuovi slogan, con I giroton
di, le tarantelle. Quando la te
sta del corteo con le lavoratri
ci della •Mangiagalli», dell'o
spedale di Fiesole e del San 
Carolilo hanno raggiunto piaz
za del Popolo, la coda era 
bloccata da tre ore a piazza 
Ksodra e non riusciva a parti
re 

Erano arrivate da tuttltalia 
con ogni mezzo treni specia
li, pullman, navi dalla Sarde
gna, ma Roma la mattina non 
«e nera quasi accorta, Poi l'e
splosione improvvisa e gli ab
bracci, fra lo stupore e la feli
cita: slamo tante, tantissime. 
Olire ogni immaginazione, 
ogni previsione- Ogni città, 
ogni località, aveva «inventa
lo! la sua partecipazione. Tut
ta In rosa Venezia, con cap
pellini vecchio stile e ombrelli 
aperti anche quando gli sgrul-
lonl lasciavano spazio a calde 
itchiarite; un lungo drago ver
de per Bologna, sinuoso e 
ammiccante; un enorme telo, 

*colt>rati<5irno,lavorato e disc-
.gnalQ clui dt-qne di donne 
del Golfo del Tlgullló agitano, 
come un mare In tempesta e 
poi decine di travestimenti, di 
maschere. Un po'nat Cattin di 
gommapiuma, con il coprica

po inventato da Chiappori 
(un profilattico), portato a 
spasso su un passeggino c c i 
il cartello «ministro della casti
tà», mentre le donne di Mace
rata brandiscono decine di 
cucchiai tutti dorati. 

«Vogliamo scegliere» e lo 
slogan della manifestazione, 
ma la fantasia non ha limite e 
ì più «gettonati» sono natural
mente Formigoni, Donat Cat
tin e Casini «Scoop - si legge 
in un cartello - Formigoni ha 
disboscato l'Amazzoma per 
costruire cucchiai e piantare 
prezzemolo»; «Siamo tante, 
iiam milioni, scdppierà For
migoni» e su uno striscione 
portato solo da bambine* «Un 
bambino felice è un bambino 
voluto»; «La difenderemo con 
la lotta, la «194» non si tocca»; 
•Formigoni, cìellini, volete sol
tanto aborti clandestini» e an
cora «Formigoni anche se a te 
non place, lasciaci fare l'amo
re in pace»; «Ubere di sceglie
re, libere di amare, Donat Cat
tin le ne devi andare». Le don
ne del S. Antonino di Fiesole 
gridavano: «-Per gli Inquisiti so
lidarietà, per gli obiettori nes
suna pietà» e le milanesi: «For
migoni e Celentano siete la 
vergogna di Milano* e le sin
dacarle: «Vogliamo un solo 
disoccupato, Donat Cattin sci 
licenziato». 

Tantissime te ragazze, ac
compagnate e sostenute (per 
gridare più forte) dai loro 

- compagni; «Ieri te nostre ma
dri, oggi noi, non vogliamo 
che le-1 nostre figlie debbano 

^anqtfa difendere la ' 1£M"« e 
poi «Decidere la propria mar 
temit<V, 'No all'obiezione dì 
comodo», «SI alla contracce
zione». Anche-gli uomini c'e
rano, spesso con i bambini 

Qui accanto 
i cartelli -

j contro «il 
; predicatore» 

Sotto una 
giovane 
comunista 
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Messaggi dà liitto il mondo 
E le fffinem hanno scelto di esserci 
Le francesi sono venate di persóna con uno striscio
ne, volantini e tanta voce, ma anche dall'America, 
dalla Germania, dalla Spagna e dall'Olanda sono ar
rivati messaggi di solidarietà alle donne italiane co
strette» come in altri paesi, a manifestare pei difende
re il diritto alla libertà di scelta. Tra i tanti nomi d'in
tellettuali, imprenditrici, polìtiche che hanno aderito, 
sentiamo qualche parere raccolto lungo il corteo, 

CARLA CHILO 

M ROMA. Hanno fatto due
mila chilometri per manifesta
re la loro solidarietà alle don
ne italiane. Sono le francesi 
dell'*AHÌance des fernmes 
pour la démocratlsation». Ele
ganti e raffinate come andas
sero a una sfilata di moda 
aspettano con lo striscione 
aperto davanti alla chiesa ri! 

piazza Esedra che venga il lo
ro turno per muoversi e mani
festare con le altre. Sono in 
coda al corteo, poco dopo le 
bolognesi e prima delle sinda
caliste toscane. I loro slogan 
sono in francese ma c'è una 
parola che ricorre spesso e si 
capisce bene: è «Solidarietà». 
Tre giorni fa erano per le stra

de di Parigi In un corteo simile 
a quello di Roma a gridare più 
o meno le stesse cose che 
chiedono le donne italiane; e 
la settimana prima si trovava
no a Washington a difendere 
il diritto delle americane ad 
avere una legge che impedi
sca l'aborto clandestino. Dal
l'America hanno portato il 
messaggio di Molly Yard, pre
sidente del «Now» (l'organiz
zazione nazionale delle.don
ne che ha dato vita alla prote
sta) indirizzato alle donne eu
ropee. «Felicitazioni e i nostri 
auguri per la vostra meravi
gliosa marcia» è scritto a ma
no in un foglietto a quadretti 
che tirano fuori da una volu
minosa borsa colma di volan
tini: «Accogliamo con gioia la 
vostra solidarietà con noi 

con le donne di tutto il mon
do. L'aborto dev'essere lega
le». 

Anche le «Verdi» tedesche 
hanno voluto far sapere alle 
italiane di condividere gli 
obiettivi della manifestazione 
e hanno fattp giungere un te
lex letto dal palco afa fine del 
corteo. Si associano alla ma
nifestazione anche le spagno
le di diversi gruppi e associa
zioni e Betty Nafion, presiden
te del partito delle donne 
olandese. 

Tra le intellettuali che han
no firmato l'appello della ma
nifestazione c'è Giuliana Ber
linguer che si aggira sotto il 
palco con un cucchiaio d'oro 
(si fa per dire, è solo plastica 
verniciata, un'Idea delle don
ne di Livorno) attaccato a)' 
collo. Ha la faccia sorridente. 

Aumenta Fuso della pillola 
Le giovanissime le più disinformate 
f> ni A Hìffucrt in Italia il r i rnrsn alla-r.nntrAcr.ezinne oossono riassumere i risultati do la quota desunta dalle ven-È più diffuso in Italia il ricorso alla contraccezione 
orale di quanto si ritenesse. Prende la pillola il 
17,5% delle donne, tra i 15 e i 44 anni. Però con 
molte interruzioni e riprese. L'uso costante è del 
9,8. La prima indagine del genere nel nostro pae
se mette anche in rilievo un elemento preoccu
pante: la vastissima disinformazione sulla contrac
cezione presso le giovanissime, 

* MANCARLO ANQILONI 

H MILANO. L'uso della pillo
la è più diffuso in Italia di 
quanto finora non si pensas
se. É un uso, però, spesso non 
costante, si potrebbe dire in
congruo, con molte interruzio
ni e riprese che gli stessi spe
cialisti solo In parte riescono a 
valutare. Il giudizio, comun
que, che se ne dà presso le 

donne è positivo: è cresciuta 
la fiducia in questo mezzo 
contraccettivo, che la ricerca 
biomedlca in questi anni ha 
progressivamente migliorato. 
Ma il nostro paese resta tra 
quelli che hanno un compor
tamento contraccettivo limita
to. 

È In questi termini che si 

possono riassumere i risultati 
della prima indagine statistica 
che sia mai stata condotta in 
Italia, riguardante vari aspetti 
della contraccezione e jn par
ticolare della pillola. È uno 
studio che ha un valore cono
scitivo importante, perché 
rende conto di un'evoluzione 
del costume, che trova positi
va conferma nella diminuzio
ne del numero complessivo 
delle interruzioni volontarie di 
gravidanza e che allinea la 
donna italiana su posizioni 
più europee. Nel complesso, 
infatti, si può dire che è stato 
sfondato quel «muro» del 10% 
di utilizzatrici della pillola, che 
consente all'Italia di distaccar
si notevolmente da situazioni 
e da contesti molto arretrati, 
quali sono ad esempio quelli 
della Turchia e della Grecia. 

Il consumo attuale, secon

do la quota desunta dalle ven
dite, risulta essere esattamen
te del 9,8% (qui sì intende un 
uso costante, durante l'arco 
dei 12 mesi dell'anno); l'inda
gine, però, ha esteso questa 
percentuale al 17,5, dato che, 
come si diceva, sono moltissi
me le donne che utilizzano la 
pillola in modo discontinuo, 
con un periodo di interruzio
ne che si concentra da uno a 
tre mesi. 

La ricerca statistica è stata 
condotta da una società spe
cializzata, la Pitie, per conto 
dì un'azienda leader nel cam
po della contraccezione orale, 
su un campione di 600 don
ne, in età compresa tra i 15 e i 
44 anni, che hanno dichiarato 
di non usare, nel 27,5% dei 
casi, alcun metodo contrac
cettivo; di praticare invece, in 
una percentuale del 20,3, il 

rapporto interrotto; e dì ricor
rere al profilattico e, appunto. 
alla pillola, rispettivamente 
nel 18,7% e nel 17,5. Ha una 
rilevanza statistica anche la 
spirale, nel 7,8% dei casi. 

Se, dunque, pillola, profilat
tico e spirale sono i metodi 
che le donne conoscono di 
più, «c'è da osservare con 
preoccupazione - ha com
mentato Graziella Dupasquier, 
direttrice della società di ricer
ca di mercato che ha condot
to l'indagine, in occasione 
della sua presentazione - il fe
nomeno delle giovanissime. 
C'era da aspettarsi che una ra
gazza di oggi, tra i 15 e i 17 
anni, fosse pio informata di 
quella di un tempo, Invece, 
non è cosi; metà delle giova
nissime ha dichiarato di non 
parlare con nessuno di con
traccezione. Né con il gineco-

«Vedi, vorrei che tutti i cuc
chiai d'oro del nostro paese 
non riprendessero a fare affa
ri», dice con aria ironica guar
dando la sua originale colla
na; ma ha anche un dubbio; 
«11 corteo l'ho percorso tutto, 
partendo dalla coda e corren
do fino a qui e mi è sembrato 
che. le ragazze, le giovanissi
me,' fossero poche Vorrei ca
pire it perché-. 

Ecco una giovanissima in 
piazza per la prima volta: sì 
chiama Paola Turci e ha più 
esperienza di sale-di registra
zione che di cortei. Passeggia 
nervosa dietro al palco men
tre qualche gocciolone mette 
in forse il suo piccolo show. 
Aveva in programma di canta
re quattro canzoni... «Speria
mo che la pioggia non faccia 

scherzi. Perché io ho proprio 
voglia di cantare per tutte 
queste donne che hanno ma
nifestato. Quante saranno, 
duecentomila? Vonei proprio 
salire un attimo su un elicotte
ro dei carabinieri per vedere 
com'è grande questo corteo». 

Anche Dario Fo, capelli 
bianchi e faccia abbronzata, 
ha il suo bravo cucchiaio d'o
ro appeso accollo. Questa vol
ta non è sul palco ma sotto, 
ad aspettare che scenda Fran
ca Rame, che ha entusiasma
to con il suo discorso una pla
tea davvero grande. «Se. ho sfi
lato? Certo che ho fatto il cor
teo» dice Dario Fo mentre 
riempie dì autografi le tessere 
del sindacato che i giovani del 
servizio d'ordine gli stanno 
mettendo sotto il naso. E 

logo, cui al contrario si rivol
ge, secondo le dichiarazioni 
delle intervistate, oltre I'80% 
delle donne; né, tantomeno, 
con il medico di famiglia; 
semmai, un po' di più, con il 
personale dei consultori». 

1 sondaggi, sia pure parziali. 
che negli anni passati erano 
stati compiuti in questo cam
po, portavano a concludere 
che la donna non utilizzatrice 
di pillola tendesse a far coin
cidere la contraccezione orale 
con l'espressione di una ses
sualità troppo libera. Questa 
«proiezione» negativa (o col
pevolizzante) oggi non c'è 
più: chi non fa ricorso alla pil
lola vede comunque in chi la 
usa una donna indipendente, 
in buona salute, colta e con 
una felice vita sessuale. Proie
zioni a parte, la scheda ana
grafica dell'utilizzatrice di pil
lola è prevalentemente quella 
dì una donna tra j 25 e i 34 
anni, sposata o convivente, 
con un'occupazione fuori ca
sa a tempo pieno, diplomata 
o laureata, poco cattolica, più 
colta del partner, residente 
nei centri di oltre 250mila abi
tanti nelle aree Nord-Ovest e 
Centro dell'Italia. 

Franca Rame cosa ne pensa 
della 194 a dieci anni dalla 
sua approvazione? È stata 
davvero un fallimento? «Quel
lo che è certo - risponde - è 
che tornare indietro non si 
può». E piano piano, circon
dati da.una piccola folla di 
ammiratori, i due attori risal
gono il corteo dopo avere fat
to la loro parte. Sul palco, ac
canto ad una giovane studen
tessa milanese che interviene, 
c'è anche Adele Faccio, una 
delle promotrici della manife
stazione. Lei, che sperava di 
non doversi più occupare di 
aborto, è stata invece costretta 
da questa nuova ondata in in
tolleranza a presentare una 
proposta di legge: l'obbligo 
per le farmacie di esporre car
telli illustrativi dei mezzi anti
concezionali. 

Per poter 
dire... 
«Quel giorno 
c'ero anch'io» 

T shirt bianche infilate sopra a golf più pesanti si intrave
dono dagli impermeabili e dalle giacche a vento Le ha 
«prodot'e» per l'occasione la Cgil Funzione pubblica, gio
cando con la voglia di esserci, di manifestare con le altre. 
Sul davanU campeggia la scritta «Consultano è un servizio; 
voluto dalle donne per vivere amare lavorare meglio» e sul 
dietro, autoiromcamente in bella grafia, la frase «C'ero an
eti io, 15 apnle 89» 

Da Forlì 
le streghe 
con il cuore 
infranto 

•Streghe di tutta Italia unite
vi» Con il pentolone regola
mentare sono arrivate da 
Forlì nascoste da cappello
ni neri giganteschi, come da 
copione Ma nella pentola 
questa volta non bollivano 

' code di tarantola e denti di 
drago, bensì le caricature di Formigoni, Donat Cattin e Ce
lentano Casini no, confessano, «perché il nostro caricaturi' 
sta non si ricordava la sua faccia* Con loro, è arrivato an
che un cuore infranto un ragazzo e una ragazza Impri
gionati in un cuore di gommapiuma diviso in due pani e la 
scritta «Il senato mi ha spezzato - Non ho l'età» 

Sfilano 
i gonfaloni 
dei Comuni 
toscani 

Rari, se non assenti, dalla' 
manifestazioni delle donne, 
questa volta non sono man
cati, accompagnati da sin
daci e assessori con la fa* 
scia tricolore. Gialli, azzurri, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a scacchi bianchi e rossi, j 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gonfaloni portano la solida
rietà di Firenze, Orbetello, Empoli. Pisa, Pistoia, Carrara, 
Montespèrtoli.Montelupo Fiorentino... Alla manifestazione 
hanho^lerito anche la, giunta regionale Toscana, la giunta 
di Fiesole e il sindaco di Modena. 

«Sulla 194 
non d piove» 
A Venezia 
ne sono sicuri 

Sicuri si, ma a scansa di 
equivoci meglio premunirsi,, 
Cosi lo danne di Venezi.i 
hanno pensato bene di 
scendere a Roma armate 
per la circostanza; un mare 

. di ombrelli, rosa owiamen. 
^ ™ ^ ^ ™ , " ^ ™ ^ ^ , , ^ te, ed uno striscione di laso 
che recitava -Sulla 194 non ci piove.. E quando la pioggia 
ha cominciato a cadere sul serio, loro erano II pronte a di
fendere la legge dagli scrosci d'acqua, oltre che da altre 
meno provvidenziali precipitazioni. 

Donne Rai 
«Mai più 
episodi 
alla Celentano» 

In 200 hanno mandato la 
loro adesione'alla manife
stazione. Duecento firme di 
donne dipendenti della Rat! 
giornaliste e non, che han-
no rivolto un appello ai dirigenti dello derida, con l'invito 
ad adottare provvedBenti per evitare |! ripetersi di episodi 
come quello della diretta anti-aborto del super molleggiato 
Celentano. Duecento voci contro una crociata, spesso 
sponsorizzata anche dalle emittenti di slato. 

La Firn-Osi 
si «unisce» 
ai corteo 
delle donne 

Tra le tante sigle presenti, si 
è fatta notare, La Firn è l'u
nico sindacato della Clsl 
che ha deciso di aderire alla 
manifestazione in difesa 
della 194, a Banco dei tanti 
collettivi femministi, delle 

' donne comuniste e sociali
ste, della Fgci, Fgsi, Cgil, Uil, dell'Udì, di 35 europarlarhen-
tari, di tanti movimenti di donne dell'America latina e degli 
Stati Uniti e a quante, anche senza sigla, hanno sfilato per 
ore per affermare che .indietro non si torna». 

Tarantella 
napoletana 
«del cucchiaio 
d'oro» 

Sui trampoli, a suon di «tara-
morra» e tamburelli, hanrp 
sventolato dall'alto delle lo
ro lunghe zampe un gigan
tesco cucchiaio d'oro. Cuct 
te sui vestiti, le fotocopie di 

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ , a r i l i biglietti da cinquanta-
^ ^ ^ " ^ ~ ™ ^ ^ ™ ~ ™ mila lire, il prezzo degli 
aborti clandestini, cosi frequenti soprattutto nel Meridione, 
a causa di una legge non applicata da obbiettori falsi come 
quelli di cartapesta che ieri venuti da Napoli hanno ballata 
per le strade romane. 

MARINA MASTROLUCA 

A Bolzano sequestrato 
film antiaborto 
• I BOLZANO. La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha ordinato il sequestro del 
filmato del Movimento per la 

'vita che traila il tema dell'a
borto facendo ricorso a sce
ne particolarmente racca
priccianti, filmato che già 
aveva dato luogo nei mesi 
scorsi a polemiche assai 
aspre. 

La decisione del magistra
to prende lo spunto dall'en
nesimo concorso «antiabor
to» promosso dai Movimento 
per la vita nelle scuole pub
bliche. Questa volta tocca a 
Bolzano, dove la sovrinten
denza scolastica ha invitato 
tutti i presidi a collaborare 
intervenendo presso gli inse
gnanti di religione «affinché 

ne illustrino le finalità e i 
contenuti agli alunni». II con
corso ha per tìtolo: «Inchie
sta-indagine sul valore della 
vita», un tema che dovrebbe 
essere affrontato durante l'o
ra di religione (in Alto Adige 
obbligatoria per tutti), sulla 
base di un lungo documen
to introduttivo, che invita «a 
mobilitarsi per Individuare 
gli omìssori delle leggi i qua
li non vengono mai puniti» e 
a superare «l'Indifferenza 
verso le battaglie legislative 
condotte per una politica a 
lavore della famiglia e del
l'accoglienza della vita». Af
fermato poi che la vita «va 
tutelata dal suo inizio», il do
cumento pone la domanda 

finale: «Sono giusti o ingiusti 
l'aborto e l'eutanasia?». 

In un istituto tecnico, il 
Galilei, un insegnante dì reli
gione ha preparato gli stu
denti sull'argomento proiet
tando la pellìcola del Movi-
mento per la vita che contie
ne scene raccapriccianti sui 
feti. L'iniziativa del concorso 
è stata denunciata e dura
mente criticata dal Coordi
namento donne della CglI, E 
questa volta la denuncio 
non è caduta nel vuoto: il 
sostituto procuratore dell* 
Repubblica di Bolzano, Vin
cenzo Luzì, ha ordinato il 
sequestro del filmato «infoi» 
mativo», contestandone la 
immagini particolarmente 
cruente in tema dì aborto, 
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POLITICA INTÈRNA 

Sinistra de 
«La linea 
di Forlani. 
una trappola» 

••MILANO A Mino Marti-
•untoli il piccolo cabotaggio 
della nuova segreteria Forlani 
non place E convinto che -la 
linea emersa, dal congresso 
•I» una dimostrazione di me
diocre fisiologia politica, sor-
letta da una fantasia gretta e 
rinunciataria capace solo di 
affermare la ripresa della 
"centralità", obiettivo, questo 
che si rivelerà una trappola 
per la De. Partendo da queste 
considerazioni, fortemente 
critiche nei confronti di Forla
ni anche relativamente alle re
centi mosse per •mantenere in 
equilibrio il governo», Marti-
nauoll chiede una •ripresa 
forte dell'Iniziativa della sini
stra dello Scudo crocialo", do
po la sconfitta congressuale II 
clastico •rimbocchiamoci le 
maniche e ricominciamo, e 
staio proposto Ieri a Milano, in 
un convegno della Base La 
scelta dei luogo geografico 
per •)! manifesto di rilancio 
della sinistra democristiana-
non * casuale È stato, Infatti, 
a Milano e in Lombardia che 
la Base ha subito le più co
centi sconfitte qui « passata 
le strategia del grande centro, 
dui si sono saldale allenze di 
ferro fra andreottiani e (orla-
nlanl, ed e qui che il tattici
smo di De Mita ha seminato 
soprattutto contrasti a sinistra 

Oli ultimi effetti di questo 
stalo di cose si sono visti pro
prio I altro giorno quando il 
basista Antonio Ballarln, se
gretario provinciale dal 1984, 
ha rassegnato le dimissioni 
denunciando il degrato del si
stema politico e l'Impossibili-
14, in particolare, di farvi fron
te nella Oc. Ballarln ha usato 
Ieri parole durissime nel con
fronti dei metodi demluanl 
•Non ho potuto fare il mio 
mestiere » ha dichiarato - a 
causa di continui avvenimenti 
{intimidazioni del commissa
ri di De Mita, veri e propri 
mammasantissima e caplba-
stoni;.. Che la De milanese e 
lombarda .tosse ormai ridotta 
a un cumulo di macerie. 
Miiriinaizoli ta aveva già de
nunciato molto tempo prima 
del congresso e -l'alleanza 
lenta condizioni con I sociali
sti In Regione è stato II punto 
più basso di questa parabola» 
•Ripartire da qui per dare un 
segnale al partito nazionale e 
dunque importante», ha soste
nuto Luigi Granelli .11 culto 
del trasformismo non ci 6 gra
dito - ha aggiunto - cosi co
me non tolleriamo la logica 
che vuole II Psi con le mani li
bere e la De con le mani lega
te Questo atteggiamento va 
modificato cosi come il caso 
Palermo va difeso e non lolle-
rato» Insomma, secondo Gra
nelli Il congresso non ha affat
to risolto II problema del rap
porto con le altre forze politi
che a cominciare dal Pel -Se 
di Ironie a situazioni che ri
chiedono pulizia, buona am
ministrazione, rapporti diretti 
con I cittadini si conftguara la 
necessiti di alleanze con i co
munisti, queste vanno prese In 
considerazione, l'opzione non 
può essere lasciata solo al Psi 
Per ora Forlani si accontenta 
di governare stancamente II 
partito, secondo vecchie logi
che» Granelli ha cosi riassun 
lo l'Impegno della sinistra -SI 
ricomincia come al tempi di 
Martora» 

De Mita a Milano-fiera 
Una «convenzione costituzionale» 
per ridisegnare le istituzionf 
e il sistema elettorale 
Obiettivo: stabilità e alterativa 
Difesa a oltranza dei ticket 
«La salute non è diritto infinito» 

«Riforme forti per governare» 
L'economia come modello per i politici, dice De 
Mita agli industriali: dunque stabilità e decisioni 
nette. Per ottenerle bisogna riprendere con l'op
posizione il tavolo delle riforme istituzionali, lavo
rare per un regime di alternativa. Intanto il ticket 
non si tocca. Sennò diverrebbe inevitabile la stret
ta monetaria. l'Europa ci costringe a rivedere la 
politica delle sovvenzioni al Mezzogiorno. 

CTKFAHO RIONI RIVA 

• I MILANO Un De Mita ag
gressivo, sicuro di sé. un De 
Mita tutto teso a conquistare il 
consenso della platea di im
prenditori che aveva davanti 
ri-Ila cerimonia d inaugura
zione della 67" Fiera d aprile 
E se il modello da seguire è II 
loro quella dell'impresa, vin
cente in questi ann) grazie alla 
rapidità di decisione e alla du
rezza delle ristrutturazioni 
ben vengano questi sistemi 
anche in politica Basta veti 
incrociati, basta ostruzionismi 
paralizzanti a livello locale 
come nel governo centrale è 
l'ora delle alternative nette 
•Le camere parlamentari sono 
la garanzia pio alta del nostro 
sistema, il pungolo costante 

del governo, ma le garanzie 
devono essere anche dalla 
parte del governare, non degli 
impedimenti a governare Ce 
perciò ancora un problema 
istituzionale aperto in Parla
mento E il governo chiama 
I opposizione a collaborare a 
risolverlo proprio perché cre
de, molto più di quanto non vi 
creda forse la slessa attuale 
opposizione, alle possibilità 
istituzionali e politiche dell'al
ternativa» 

Riaperta dunque la porta al 
patto per la nforma delle isti
tuzioni, ma con un contenuto 
ben nètto la stabilita Stabilita 
istituzionalizzata, garantita per 
tutta la legislatura, un obietti

vo non Incompatibile con la 
tradizione italiana delle coali
zioni di governo Un obiettivo 
per il quale il governo *è pron
to a Impegnarsi In una con
venzione politica e costituzio
nale Un obiettivo Infine non 
finalizzato alla sopravvivenza 
del governo in canea ma de
stinato al futuro Anche se De 
Mita si aspetta dagli alleati 
quella stessa responsabilità 
che permise a Crasi di gover
nare quattro anni 

Stesso pigilo decisionista 
nelle questioni di mento ab
biamo scelto la manovra di bi
lancio, spiega De Mita agli In
dustriali, per frenare 1 Inflazio
ne senza deprimere lo svilup
po Ma se non ce la lasciano 
fare saremo costretti alla ma
novra monetaria Con le con
seguenze che si possono Im
maginare per la fatidica data 
del 92 Ecco perche I decreti 
salvo qualche aggiustamento 
tecnico, non si toccano A co
minciare dal ticket sanitario 
•Un decreto stravolto da una 
campagna di deformazione 
propagandistica», dice De Mi
ta, ma che in realti lascia 
esente ben un quinto dei citta

dini italiani, i meno protetti, I 
veri bisognosi Agli altri quat
tro quinti II presidente del 
Consiglio ricorda che "il diritto 
alla salute non è un diritto a 
espansione indefinita, accol
lato interamente allo Stato, 
ma va esattamente commisu
rato ai bisogni effettivi e alle 
condizioni personali» Nono
stante «gli Inusuali ultimatum 
e le manifestazioni di piazza» 
dell'opposizione, nonostante 
•i rivolgimenti nell'informazio
ne che hanno reso in Italia 
paradossalmente precario il 
diritto del governo alla comu
nicazione istituzionale», «il de
creto merita di essere difeso e 
lo sarà» 

Ma non è solo la fonte d en
trate che De Mita intende di 
fendere attnbuisce al decreto 
un significato più largo, come 
pnmo strumento di una nlor-
ma istituzionale tutta molta al 
decentramento delle respon 
sabilita e alla deregulation 
Quindi •l'aziendalizzaznne» 
delle Usi, quindi I autonomia 
degli enti locali sia dal punto 
di vista della raccolta delle en
trale sia da quello dell'eroga
zione delle spese L accentra

mento, riconosce De Mita, ha 
prodotto deresponsabilizza-
zione e accaparramento cor
porativo delle rìsone In vista 
del '92 occorre ridurre gli in
terventi di erogazione e di so
stegno, e affidare al potere 
politico sempre pia compiti di 
indirizzo, di allocazione delle 
•macrograndezze». 

E qui un accento nuovo, 
tutto da verificare, a proposito 
del Mezzogiorno Al Mezzo
giorno occorre garantire le 
grandi infrastrutture reti idri
che, centn storici, telecomuni
cazioni, attrezzature turistiche 
Ma in un'ottica europea non 
k> si potrà più gestire ai livelli 
attuali di dipendenza econo
mica Anche perche, se il tra-
sfenmento di risorse al Sud 
non si attenuasse, non diver
rebbero concrete le prospetti
ve di tiequilibrio della (manza 
pubblica 

Una corda, suonata davanti 
a questo uditorio, che ha fatto 
certo piacere Cosi come è 
piaciuto il passaggio sulle 
concentrazioni siccome le 
nostre imprese si presentano 
piccole e frammentate all'ap
puntamento con I colossi in-

—•—•-'—— Comizio con volgarità anti-Pci sulla droga 

Craxi esclude crisi ma dice: 
«Si fa un pasticcio dopo Falbo» 
La tregua nel pentapartito è già rotta? Da Torino, 
Cra$ juarla dj «prpvocaziom» per la giunta dì Pa
lermo e rilancia accuse contro De Mita e contro 
la De, Certe scelte hanno «una carica dirompente 
di carattere generale», Però il Psi vuol tener «di
stinte» le vicende politiche nazionali e quelle del 
capoluogo siciliano Sulla droga, propaganda e 
bordate anti-Pci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIORQIO RITTI 

Che nazionali'e quelle che si' • 
verificano net capoluogo di ' 
una regione imponente del 

• s i TORINO On Crani, I al
tro giorno ha avuto due cola
zioni importanti Pud dirci 
qual è la situazione, ora? 
Stretto d'assedio dal cronisti 
ali ingresso del teatro In cui 
si svolge II convegno del Psi 
sulla droga 11 segretario so 
clalisla distilla le parole una 
ad una .La situazione è cari 
ca di provocazioni Ho rime
diato due colazioni e tante 
buone parole, però le cose 
hanno continuato il loro cor 
so negativo» Motivo princi 
pale dello «scontento» di 
Craxi è naturalmente, il «a 
so Palermo» -Si tratta di un 
imbroglio che né il segreta
rio della De né il presidente 
del Consiglio hanno potuto 

o voluto lare in modo che 
non avesse l'escalation che 
ha avuto» 

Allora si va verso la crisi? 
La risposta di Craxi confer
ma I impressione che il Psi 
voglia mantenere tesa la cor
da del rapporti politici ali in
temo della maggioranza 
senza però arrivare al punto 
di rottura >È evidente che 
determinate impostazioni 
non possono essere nnchiu 
se in frontiere locai), e fini 
scono inevitabilmente per ri 
verberare i loro effetti negati
vi sui rapporti politici Tutta
via per parte nostra non in
tendiamo stabilire un mec
canico automatismo tra le 
vicende istituzionali e politi-

Una pausa,,-poi il leader 
del garofano rialza il tono 
•Del resto, il quadro nazio
nale è già appesantito da 
molti problemi non risolti e 
da difficolta che ogni giorno 
si affacciano e rendono la si
tuazione molto delicata e 
difficile Questo governo 
una ne*fa e cento ne pensa, 
non slamo ancora usciti dal 
pasticcio della sanità che ci 
stiamo già infilando in un 
pasticcio che riguarda I tra
sporti» 

Il riferimento e alle Fs, 
nuovo terreno di contrasti 
con la Democrazia cristiana 
Il Psi sembra aver già ingoia 
to li rospo dei ticket fa .agi 
fazione» ma resta legato al 
carro del governo r la do
manda sulla crisi toma insi
stente ci avete npensato? 
Ma Craxi svicola «La nostra 
reazione indignata in rap
porto a do che sta avvenen
do a Palermo era forte prima 
ed é fortissima oggi» Aspet
tate la riunione della Direzio
ne Psi? •Vedremo» 

* Ed eccoci al convegno sul
la droga, convegno jnono-
corde, senza confronto, per
ché gli inviti erano stau sele
zionati in base al grado di 
convergenza con la linea del 
Psi Cerano la presidente 
della Lenad, Piera Piatti e 
don Gelmini non don Ciotti 

«né don Picchi Craxi ha au
spicato 1 adesione dell Italia 
alla convenzione adottata a 
Vienna nel dicembre scorso 
che ha detto, «indica esplici
tamente I obbligo di preve
dere come reato l'acquisto e 
il possesso di stupefacenti 

fier uso personale», e pena-
Izza il consumo «al pan del

le condotte costituenti il Irai 
fico illecito propnamente 
detto» E ha chiesto «una ra
pida approvazione della leg 
gè presentata dal governo», 
chiamando in causa il Parla
mento che «non può essere 
la sede dei ritardi o degli in
sabbiamenti» che il Psi non 
tollererebbe ma ammetten
do che •certamente la legge 
può essere migliorata» 

In sostanza, nulla di nuo
vo sotto il sole Accompa
gnandola alla solita polemi
ca contro i cosiddetti «pala-

——————— Deciderà stasera l'assemblea della federazione in corso a Garda 
Rutelli: «Lascio il gruppo radicale a Strasburgo per favorire l'unità» 

Quante liste verdi? Ancora suspense 
DAL NOSTRO INVIATO 

INO ISILLI 

Mi CARDA Suspence lino al 
l'ultimo minuto sulla presenta 
«ione delle liste verdi alte 
prossime elezioni europee 
L'assemblea della federazione 
de) -Sole che ride» in corso a 
Garda scioglierà Infatti solo 
questa sera tutti i dilemmi e 
solamente allora si sapra se 
per il Parlamento di Strasbur 
go concorreranno una o due 
•liste verdi» 

In attesa del voto finale due 
fatti hanno comunque caratte 
rizzato la prima giornata del-
I assemblea Da una parte lo 
sforzo di massima apertura 
possibile da parte dei dirigenti 
della federazione nei confron 
ti della proposta di liste comu 
ni avanzata recentemente dai 
radicali e l'intervento di Pran 
cesco Rutelli (deputato euro
peo del Pr) che, rispondendo 

al) apertura della federazione 
ha annunciato la sua volontà 
di lasciare domani il gruppo 
del suo partito a Strasburgo e 
di passare al gruppo misto 6 
un primo passo ha spiegato 
verso la costruzione della ca 
sa comune» (ra tutu i movi 
menti ecologisti e pacifisti 
Anche Edo Ronchi deputalo 
di Dp si è dichiarato disposto 
a dimettersi dal suo gruppo 
purché «non si tratti di uri pro
cesso unilaterale» ma sia il ri 
sultato di un processo politi 
co 

A questo scgnaie di Rutelli 
che si è anche impegnato a 
convincere i suoi compagni di 
partito ad avviare il -processo 
importante» di unificazione e 
quindi a realizzare (ipotesi 
della lista unica hanno Imme 
diatamente risposto Gianni 

Mattioli e Masimo Scalia due 
•capi» storici del movimento 
verde la prospettiva aperta da 
Rutelli - hanno detto - è «di 
grande novità* e -prelude alla 
possibilità di ritrovarsi m un 
unico gruppo parlamentare 
Da parte nostra - concludono 
t due deputati verdi - e è la 
piena disponibilità a considq 
rare con Rutelli e con gli altn 
radicali che condividono la 
sua valutazione le condizioni 
per arrivare subito senza il 
passaggio attraverso il gruppo 
misto ad una realtà parla 
mentare comune 

Dopo il balletto delle corte 
sle per la verità molto stringa 
te la parola è adesso ai dele 
gatl Se si possono fare Ipotesi 
basandosi sugli umori sulle 
sensazioni e calcolando hn 
lensità dell applauso con cui 
è stato accolto il discorso di 
Alex Unger consigliere regio

nale altoatesino e leader ver 
de fra i più noti che ha spm 
to forse con maggior passio 
ne di altn per il superamento 
degli steccati pare piuttosto 
difficile che oggi l assemblea 
respinga I ipotesi di alleanze 
comuni in tutte le cinque cir 
coscrizioni italiane 

Di sicuro un processo nuo
vo pare essersi messo in movi 
mento potrebbe concludersi 
con un accordo politico gene 
rale e strategico oppure an 
che solamente con qualche 
modifica nell elenco delle 
candidature dei verdi alle 
prossime elezioni europee 
Certamente i nomi che sono 
circolati negli ultimi giorni so 
no destinati ad essere modifi 
cali Accanto a quelli di Lea 
Massari e del famosissimo su 
bacqueo Enzo Maiorca i verdi 
fanno capire di avere molti al 
tn personaggi di prestigio in 

'••• 

tasca personaggi che sareb
bero addirittura coccolati da 
ben più importanti partiti (no 
mi però non ne circolano) 
Unger in nome dell unità 
verde ha offerto anche il sa 
cnficio della sua candidatura 
in testa alla Usta nella circo 
scnzione nord est 

È possibile però anche 
che la montagna partorisca 
un topolino e che In gara per 
un seggio a Strasburgo fra un 
palo di mesi si vedano con 
correre solamente Francesco 
Rutelli e il dp Gianni Tamino 
sotto il simbolo del «sole che 
ride» Dipende naturalmente 
dalle decisioni di oggi ma an 
che da quelle che prenderan 
no radicali e demoproletari 
(ammesso e non concesso 
che Dp modifichi la sua deci 
sione di presentare propne li 
ste nella competizione eletto 
rale) 

ternazionali, bisogna incorag
giare forme di concentrazione 
e di acquisizione Un viatico 
alla tormentata vicenda dello 
sgravio fiscale a Gardini per la 
nascita di Enimont che giace 
in Parlamento 

D'altra parte, che di discorsi 
rassicuranti gli industriali ita
liani avessero fame è apparso 
chiaro nell Introduzione del 
presidente della Fiera Enzo 
Vicari. Vicari ha detto chiaro a 
De Mita che fino ad oggi i go
verni, delle fiere e del com
mercio estero si sono occupa
ti malamente, senza coordina
mento, senza politiche di svi
luppo Ma piuttosto con fisca
lismi occhiuti e con sovven
zioni clientelali che hanno 
prodotto frazionamenti e con
trapposizioni antieconomi
che È arrivato II momento di 
una strategia governativa tra
sparente in matena? 

Imbarazzata la risposta altn 
governi hanno dato questo, 
dice De Mita, agli industriali 
deve chiedere Ma se le riven
dicazioni sono fondate saran
no prese in considerazione 
Una chiusa che forse ha raf
freddato qualche entusiasmo 
prematuro 

Bettino Craxi 

din! della modica quantità», 
il Psi ribadisce quella sua po
sizione che finisce per met
ter quasi sullo stesso piano 
la vittima e Io spacciatore di 
morte, che presume di farsi 
interprete del malessere e 
della preoccupazione dell o-
pimone pubblica ma non dà 
risposte reali al problema 
drammaticamente comples
so della tossicodipendenza 
Era scontato anche il con
sueto attacco al Pei, ma que
sta volta il segretario sociali
sta si è superato Respingen
do la proposta di liberalizza
zione degli stupefacenti, Cra
xi 1 ha definita «una pozione 
immangiabile che va restitui
ta intatta a chi I ha presenta

ta» A suo dire, invece, non si 
sarebbe comportato cosi il 
Pei che «pur rifiutandosi di 
ingoiarla, non ha nnunciato 
ad annusarla in lungo e in 
largo» Un affermazione che 
dovrebbe essere dimostrata, 
ma che dimostrare non si 
può 

C e stato qualche momen
to di tensione quando un fol
to gruppo di infermieri pro
fessionali ha •invaso» la sala 
protestando contro I assesso
re regionale socialista alla 
Sanità che, per intervenire al 
convegno, aveva mancato 
I incontro con gli operatori 
sanitari Breve tafferuglio, poi 
la forza pubblica ha messo 
fuon i contestaton 

Il decreto contestato 
Il Psi difende i ticket ma 
propone correzioni 
Il Pei: «Dovete ritirarli» 
(•ROMA. Mende a Milano 
De Mita difende a spada tratta 
la sua «manovra» « i tagli, e 
minimizza le eventuali modifi
che ai ticket, VAuanti! decide 
invece di enfatizzare le Ipotesi 
di emendamenti all'ormai fa
migerato decreto sanitario, 
aprendo la prima pagina con 
un vistoso Molo «Non punirei 
pia deboli» Le «proposte so
cialiste per correggere l'opera
zione ticket», cóme Informa 
sempre il quotidiano del Psi, 
coincidono in pratica con 
quelle già emerse alla com
missione Affari sociali della 
Camera in un documento del
la maggioranza, che dovrebbe 
dar luogo a qualche decisione 
in una nuova numone marte
dì In sintesi il Psi non mette in 
dist iasione il pnneipto del tic
ket, nemmeno quello sui rico
veri ospedalieri, ma avanza 
molteplici misure che dovreb
bero mitigare I odiosità della 
tassa. La fascia di esenzione 
passerebbe dai previsti 10 mi
lioni a 20 di reddito annuale 
per chi ha il coniuge a carico, 
si definirebbero per le analisi 
•limiti" (40 000 lire per le pre
scrizioni, 200 000 lire nel cor
so dell anno) nel costo com
plessivo per non penalizzare 
chi ha necessità di prestazioni 
continuate, sarebbero poi 
esentate le analisi per la pre
venzione (medicina scolasti
ca e del lavoro, screening an-
titumore e contro malattie 
congenite, esami in vista della 
maternità) Il ticket ospedalie
ro non si pagherebbe olire I 
proni 10 giorni di ricovero, e 
are h'esso non potrebbe supe
rara il valore annuo di 200 000 
lire II paziente dovrebbe pa
gare comunque dopo aver ri
cevuto la prestazione per il 
Psi «non è scandaloso chiede
re un contributo al costo per il 

vitto». 
Tuttavia lo scritto dell'An» 

ft.'rivela una sorta di generale 
Imbarazzo, e forse pfecosUWi-
sce le condizioni per un'ulte
riore e pia sostanziale «dlesò-
ciazione» dal decreto del go
verno vi si parla intatti dell'e
sigenza di una «profonda revi
sione del sistema». Anche l'a-
ziendalizzazione delle UH • 
l'autonomia per gli ospedali 
per II quotidiano socialista 
non sono sufficientemente 
specificate nel testo governati
vo, cosi come «qualcosa man
ca e va aggiunto» sul regime 
del personale sanitario e Ferri. 
ctenza del servizio Ceno-di
ce ancora MIAMI// - «non si 
pretende con decreto la rifor
ma sanitaria » Ma non era 
proprio questo decreto ad av
viare la «nforma», come h* so
stenuto la propaganda gover
nativa contro le proteste della 
gente? Il ministro socialista del 
Tesoro Amato, del resto. In 
un Intervista ad un settimana
le, non rinnega nulla sul ticket, 
e si spinge a dire che «chi pa
ga un ticket metta meno beni 
da parte in "cantina per i l e 
peri figli e contribuisce al bi
lancio della collettivili». A 
questo punto invece il bum 
senso consiglierebbe maggio
ranza e governo • togliere di 
mezzo II vergognoso pasticcio 
del ticket mirando il decreto • 
tornando a discutere con le» 
lieta lutto II tema sanitario. Lo 
ha ribadito ieri parlando ad 
una, manifestazione • Reggio 
Calabria Antonio (sassolino, 
della segreteria del Pei E' que
sta - ha detto - una prima ri
sposta concreta da due al 
movimento di protesta cre
sciuto In tuli Italia, «eltrimenU 
farebbe meglio a ritirarsi il go
verno, per aprire una fase po
litica nuova». 

Fgci replica allevanti!» 
«Il Psi ta solo chiasso 
Non affironta il dramma 
dei tossicodipendenti» 
ffW fcosfA. L «Avanti'» consi
dero «francamente ' irrgiusUlf. 
caline, che la Fgci abbia in
viato una «lettera apena» alle 
famiglie italiane perché fac
ciano sentire là loro voce con
tro il disegno di legge che «In
tende affrontare con sanzioni 
e repressioni il dramma delle 
tossicodipendenze» I giovani 
comunisti sollecitano un con-
tnbuto per un diverso approc
cio al tragico problema della 
droga, rivolgendosi in partico
lare «a quelle madri che han
no lottato in questi anni per i 
propn figli abbandonati, con
sumati nelle piazze dell'eroi
na a quelle the vanno a tro
vali! in carcere, a quelle che 
non li vedranno più» Il quoti-
die no socialista, mentre Craxi 
conciona sul tema, non ha 
esitato a titolare «La Fgci per 
la libertà di uccidersi» 

Il segretario della Federa
zione giovanile comunista ha 
replicato len con una dichia
razione che ntoma sul signifi
cato dell iniziativa «L unica 
certezza che sentiamo - dice 
duini Cuperlo - di avere na
sce invece dall incontro con i 
volti e le paure di chi soffre È 
la certezza tanto elementare 
quanto ' umana ', che punire 
non serve Non può servire ne 

a risolvere quel disagio rell-
tuerido degne ragioni di wti, 
ne ad evitare che altri perda» 
no giorno dopo giorno quelle 
stesse ragioni Per questo ci 
siamo rivolli alle madri ed ai 
padri, ai giovani e alle ragaz
ze per dire che I Illusione pu
nitiva del governo » sbagliata 
e che la fragilità di quella ri
celta non « inferiore alla 
chiassosa polemica che l'ac
compagna» Rivolgendosi di
rettamente ali «Avanti!» Cuper
lo dice «Che cosa dovremmo 
rispondere? Che non siamo 
stati capiti? Che nemmeno noi 
meniamo lecito drogarsi? Che 
il vero problema è restituire 
senso alla vita? SI, forse po
tremmo rispondere cosi Ma i 
giovani questa lo sanno già. 
Quanto ali organo del Psi usi 
pure le parole che vuole, scal
piti ed insulti In assoluta liber
tà tutti coloro che non la pen
sano come Crani Per parte 
nostra non possiamo farci 
nulla, salvo forse rivolgere un 
Invito sincero che non perda
no i compagni socialisti, in 
tanta veemenza censoria l'u
nica libertà che ci consente di 
essere persone e non automi, 
quella di pensare con la pro
pria lesta magari sforzandosi 
di nspettare anche la testa de
gli altn» 

Scontro nel Psi a Firenze 

Spini escluso protesta 
con Via del Corso: 
«Non ci sono regole certe»» 
m FIRENZE. -Quello che è 
avvenuto a Firenze è motto 
grave e denuncia la mancan 
za di regole certe e di un auto-
nforma vera nel Psi» Valdo 
Spini leader della sinistra so
cialista in Toscana reagisce 
cosi alla designazione decisa 
dalla Direzione nazionale del 
Psi per la carica di segretario 
della federazione fiorentina II 
prescelto è Riccardo Nencini 
un giovane cresciuto sotto I a-
la di Ottaviano Cotzi Sul no
me del trentenne attuale vice 
segretario delta federazione 
è stampato anche 1 imprima 
tur dt Lelio Lagono Colzi La 
gono, dunque, è 1 alleanza 
vincente a pochi giorni dal 
congresso provinciale Spini 
tagliato fuori insorge «Ci sia 
mo dichiarati disponibili a 
una soluzione che non avesse 
né vinti né vincitori Ad una 
soluzione cioè che anche ve 
nendo dalle aree di Colzt e di 
Lagono avesse caratteristiche 
di prestigio di indipendenza 
tali da non umiliare nessuno 

In realtà non I unità si voleva 
conseguire bensì la ricompo
sizione della vecchia maggio
ranza Colzi Lagono battuta 
politicamente nel 1983-85 ed 
elettoralmente nell 8?» li via 
ali operazione Nencini è atn 
vato a Firenze nella tarda se
rata di venerdì «In questo mo
mento non ci basta un bel no
me» ha fatto sapere Giusi La 
Ganga responsabile naziona 
le degli enti locali del Psi La 
Ganga si riferiva proprio a 
Valdo Spini, che 1 altro giorno, 
in un tentativo in extremis di 
rimanere in gioco, aveva pre
sentato una rosa di dieci nomi 
di intellettuali «importanti 
personalità dell area socialista 
fiorentina» compagni non di 
rettamente impegnati nelle 
lotte inteme di questi anni» tra 
cui scegliere il segretario Ipo
tesi bocciata E Spini ora chie 
de a Craxi di essere candidato 
alle europee per provare se 
porterà più voti al Psi tui o 
I asse Colzi Lagono 

Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi.*. 
pretendi il meglio. 

LA TU1CIM 
PBT BEILA 

LA TURCHIA 
PIÙ' 
BELLA 
TURB^nirRLifl 

116 pagine di splendido TURCHIA 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

SE CON L'OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 
I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT TURBWnwf l 
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POLITICA INTERNA 

(Mando 
ce l'ha fotta 

Dodici ore di martellante dibattito 
L'amarezza del sindaco e di Mattarella 
per gli attacchi personalistici del Psi 
Il brindisi tra Rizzo e gli eletti del Pei 

La lunga notte di Palermo 
Scontri, voti e felicità 
Quelli che l'hanno voluta, quelli che l'hanno, subita, 
quelli che l'hanno combattuta. Il giorno dopo la 
«battaglia di Palermo*, vinti e vincitori guardano la 
nuova giunta col Pei. Un Psi sconfitto e diviso studia 
cosa tare, Sindaco e assessori si preparano a gover
nare. Ma tutto questo domani. Perché negli occhi, 
adesso, c'è ancora la lunga notte palermitana. Con i 
suoi scontri, la sua rabbia, la sua felicita. 

DAI NOSTRO INVIATO 
H D M I C O O I M M I C C A 

» PALERMO, Alle due del 
mattino «on tutti II, In un risto
rante di frutti di mare e ricci, a 
festeggiare a modo loto: tova
glie dì plastica sui tavoli di tar
mica, bicchieri di carta per 
brindare alla vittoria, Aldo Riz
zo e Michele Figurelll, Pietro 
Fotena e Simona Mafai. E poi 
loro, Emilio Arcuri e Marina 
Marconi: i nuovi assessori del 
Rsl. SI sorride, finalmente, do
po l'interminabile -guerra- del 
Consiglio comunale. La Mafai 
è scatenata. Propone un brin
disi: -A Palermo e venuto Mar
telli, ma chi ha vinto è Miche
li! Figurelll». Nino Mannino, 
deputato comunista, ne fa un 
altro: -Chi non vuol pagare II 
pizzo, applaude alla giunta e 
ai) Aldo Rizzo». E lui, Il vice-
sindaco confermalo, l'uomo 
accusato da Elda Pucci di es
sere il «vero sindaco della cu
li», Intanto si lascia andare a 
confessioni che un po' stona

no con la gioia che gli si strin
ge intomo: «Adesso tocca a 
noi dimostrare che la speran
za della gente e riposta bene. 
Adesso tocca a noi guardare 
avanti e governare: recuperare 
una Bestione più collegiale, 
un rapporto più sereno col 
Consiglio comunale. SI, sta
notte abbiamo vinto, e quello 
di Palermo è ben alno che un 
compromesso storico. SI, ab
biamo vinto, E ora non ci pos
siamo più fermare». 

Un'ora e mezza prima, in 
quella sala resa umida dal fu
mo, dalle luci e dal sudore, un 
commesso In divisa nera ave
va sistemato l'urna di cristallo 
davanti all'alto scranno di 
Leoluca Orlando, distrutto 
dalla fatica e dalla emozione. 
Dopo dodici ore di discussio
ne, uno dopo l'altro, ecco 179 
consiglieri infilare la scheda, e 
ogni voto poteva essere la fine 

o il ricomincio di questo sin
daco che ha sfidato Bettino 
Craxi e mezza De. La sua fine, 
forse, sarebbe stata il canto 
del cigno dell'intera sinistra 
democristiana, 

Erano, d'altra parte, gli stes
si pensieri che rendevano pia 
scuri gli occhi di Sergio Matta
rella: l'uomo che, accerchiato, 
ha difeso fino all'ultimo la 
trincea di Palermo, L'uomo 
che, con Orlando, appena 
un'ora prima, s'era sentito ri
petere In Consiglio forse l'uni

ca accusa dopo la quale pre
ferisce non parlare: -Come fai 
ad esser fiero di tuo padre'-. 
Gliela aveva sbattuta In faccia 
Turi Lombardo, socialista, ci
tando a memoria uno dei 
punti forti del Martelli-pensie
ro. Replicare? E come replica
re? «Non ho nulla da dire. E 
poi prima voglio leggere quel
lo che hanno detto, gli espo
nenti del Psi». 

Ma se Mattarella non repli
ca, altri nella De si fanno cari
co di difendere questo mini

stro dalla faccia triste, e ag
giungono veleno in quel cali
ce che chissà quante altre vol
te si alzerà, nell'anno che ver
rà: chi sta con la mafia, chi 
contro la mafia? Accusando 
Sergio Mattarella, Claudio 
Martelli aveva detto che, in 
fondo, non solo il vecchio pa
dre, Bernardo, aveva di che 
farsi rimproverare: ma anche 
il giovane Sergio, perché nel 
voto del 1987, in comuni co
me «Partlnico e Bagheria, ad 
alta concentrazione mafiosa, i 
voti per me erano poche cen
tinaia e per Mattarella molte 
migliala». Pesante come una 
frustata, la De - nella lunga 
notte della •guerra di Paler
mo» - affida a queste cifre la 
smentita. A Partinico, nell'83, 
la De ottenne 8.746 voti e Mat
tarella 3.102 preferenze. Quat
tro anni dopo la De guadagna 
300 voti (9.077) ma Mattarel
la perde 600 preferenze 
(2.439). Il Psi, invece, nell'87 
ha questo risultato: 1.521 voti, 
dei quali ben 1.06) Vanno a 
Claudio Martelli. Quanto a Ba
gheria... . La De nell'87 ottiene 
9.202 voti, perdendone 1.200 
rispetto all'83. E Mattarella ve
de addirittura dimezzate le 
sue preferenze: da 4.209 a 
2.416. Il Psi, invece, ottiene 
3.461 voti (1.000 in più rispet
to all'83) e pia della metà 

(1.897) vanno a Martelli. Chi 
è, allora, che ha vinto e che 
ha perso in questi comuni «ad 
alta concentrazione mafiosa»? 

La polemica sui «voti di ma
fia» avvelena ed avvelenerà 
l'aria di Palermo che volta pa
gina Leoluca Orlando, nella 
bolgia che lo circonda in un 
palazzo delle Aquile dove la 
tensione si e ormai sciolta, 
giura di non volerne più sape
re delle accuse del Psi Tende 
una mano: «GII attacchi a me 
e a Sergio, nipotini dei consi
glieri della mafia? Li ho già di
menticati: perche sono sicuro 
che quei toni erano legati al 
risultato del voto in aula. Ora 
noi dobbiamo guardare avan
ti. Sapendo che da qui, con 
questa giunta, è stata fatta 
partire una provocazione na
zionale. Una provocazione 
che viene da una città diffici
le». Nella gran folla che festeg
gia, Carlo Vizzini si lascia an
dare ad una battuta: «Esco da 
questo Consiglio a pezzi... Ero 
capogruppo e non lo sono 
più. Avevamo tre assessori e 
ora ne abbiamo due... Scher
zo. Però il difficile comincia 
adesso, perché vinta la sfida 
che alcuni ci avevano lancia
to, per noi, adesso, comincia 
la scommessa con la città». 

Già, la città. La città che si 
risveglia e apprende dai gior

nali radio come é andata, che 
legge sulle ultime edizioni di 
alcuni quotidiani i risultati del
la maratona di palazzo delle 
Aquile. Palermo volta pagina, 
in giunta il Pel. Italo Tn'pl, se
gretario della Cgil, commenta: 
•Il movimento sindacale e si
curamente la Cgil non può 
che guardare con interesse a 
questa nuova fase della giunta 
Orlando-Rizzo». Aggiunge: «Ci 
sono tutte le condizioni per
ché sì possa riaprire una nuo
va fase di relazioni sindacali, 
qualitativamente più valida di 
quella che ci lasciamo alle 
spalle». Alle spalle, infatti, c'è 
il lugubre corteo delle bare di 
Orlando e Rizzo portate in gi
ro per la città. DI fronte, inve
ce, tutte le difficoltà di un sen
tiero disseminato di trappole e 
trabocchetti. 

E che sia cosi, lo conferma 
l'ultimo avvertimento di Salvo 
Urna, uno dei grandi sconfitti 
della «battaglia di Palermo». 
Prendendo in prestito dal Psi 
gli argomenti necessari, avvi
sa: «Questa maggioranza na
sce nel segno della divisione e 
della confusione. Questa giun
ta non è certamente quella 
sulla quale si possa coniare 
per una politica di sviluppo e 
di riscatto civile». Questo dice, 
Salvo Urna. Che non si arren
de alla sconfitta qui subita. 

Per il gesuita una scelta che è «un passo di maturità democratica» 

SoKge «Giunte anomala? 
No. anomala è la GQnservaztóBe» 
* • ROMA. «La nuova giunta 
di Palermo è un passo di ma
turità democratica», commen
ta padre Bartolomeo Sorge a 
Verona durante un convegno 
de sul popolarismo cattolico 
di don Sturzo. Il direttore del 
Centro studi sociali dei gesuiti 
e soddisfatto di come si e con
clusa la sfida palermitana, do
lio gli ultimatum, gli altolà e 
qualche tentativo di agguato 
in consiglio comunale col col
pi sparati dal Iranchi tiratori. 
Per Sorge la nuova giunta Or
lando non «può essere defini
ta anomala». È invece una 
«sintesi comune tra forze di
verse per rispondere alle esi
genze delle genti», È I-affer
mazione del primato della 
cultura polìtica sulle formule, 
della priorità del programma 
sugli Interessi di partito che 
rientra pienamente nell'Intui
zione del popolarismo sturzla-
no», 

Per chi si « battuto con co
raggio a sostegno di un espe
rimento osteggiato da molti, 
quella parola «anomala» suo

na stonata. «Viene chiamata 
anomala - spiega Sorge -
un'esperienza solo perché si 
allontana dalla vecchia logica, 
che ha la sua giustificazione, 
ma che deve lasciare il passo 
a queste forme vive, dove il 
cittadino toma al centro del 
sistema cercando una sintesi 
nuova». E se le strutture «non 
consentono questo tipo di 
esperienza», aggiunge il gesui
ta palermitano, «allora rivedia
mole». Ma «non definiamo 
anomalo quello che è invece 
un passo di maturità demo
cratica con tutti i rischi della 
novità dell'esperienza». Quin
di, spiega, senza «mitizzare il 
caso, non facendo dell'espe
rienza palermitana una for
mula, perché formula non è. Il 
messaggio politico Invece è 
un messaggio dì cultura e di 
etica politica che va nella di
rezione del nuovo». Per Sorge, 
allora, «quello che è anomalo 
non è più il nuovo che nasce, 
ma il vecchio che rimane». 

Padre Sorge sostiene di ve
dere una sorta di «continuità» 
tra l'esperienza palermitana e 

Il messaggio del popolarismo 
di Luigi Sturzo che è al centro 
del convegno dì Verona. «Ve
do una continuità - dice - sul 
piano dell'impegno sociale 
politico e etico tra l'intuizione 
di Sturzo e la vicenda che ab
biamo vissuto che stiamo vi
vendo giù nel profondo sud a 
Palermo Cioè - ha concluso 
- si è trattato di dare il prima
to alla cultura politica rispetto 
alle formule». 

Grande soddisfazione per 
l'esito dello scontro palermita
no anche nel movimento «Cit
tà per l'uomo». Il coordinatore 
Pino Toro sostiene che «il po
tenziamento della giunta rap
presenta un fatto significativo 
per la vita amministrativa del
la città». «L'ingresso di nuove 
forze congiunto alle innova
zioni apportate al programma 
costituisce motivo sufficiente 
per il rilancio dell'attivila am
ministrativa che - conclude 
Toro - speriamo sia veramen
te all'insegna di una maggiore 
concretezza programmatica e 
di una più autentica tensione 
etica- Padre Bartolomeo Sorge 

«È un conservatore, vuole il Psi subalterno» 

Ora Martelli cambia idea 
sull'<<amico» Forlani 
••ROMA. «È un segnale 
molto importante quello che 
viene da Palermo*, dice il co
munista Gavino Anglus, •£ 
un'esperienza che va difesa 
nei suo significato innovato* 
re», sostiene il de Luigi Granel
li. Ma il socialista Claudio Mar
telli insiste e parla del caso 
Palermo» come di «una goc
cia, magari avvelenata, ma so
lo una goccia che sì aggiunge 
a un quadro politico gìa tem
pestoso*. Il giorno dopo i 
commenti sulla nuova giunta 
di Palenno rispecchiano le 
posizioni della vigilia. 

I) Pei è soddisfatto, natural
mente. Per Angius ti) valore di 
questa esperienza sta nella 
forte alternatività del modo di 
concepire i programmi» rispet
to a •vecchie esperienze di go
verno, a vecchi schieramenti». 
È un «modo nuovo e moderno 
di intendere la politica» che 
rompe «tutti gli schemi per tut
ti i paniti, anche per noi co
munisti». La giunta Orlando, 
secondo Angius, nasce in virtù 
di un collegamento diretto 
coi diritti dei cittadini» e po

trebbe appunto esser definita 
una «giunta del diritti». La svol
ta di Palermo, dice il respon
sabile enti locali del Pei, con
sentirebbe di tornare «là dove 
è stato assassinato il generale 
Dalla Chiesa per cancellare 
quella scritta» tracciata da un 
ignoto e che diceva «qui è 
morta la speranza dei paler
mitani onesti» perché oggi in
vece quella speranza tè stata 
riaperta». Angius definisce 
«sorprendenti» le sortite di 
Martelli e sostiene che le posi
zioni sostenute sono «fuon da 
ogni logica politica affermata 
in altn luoghi e m altre circo
stanze». Anche la «sfida» tra 
Pei e De, conclude Angius, 
•resta aperta», anche a Paler
mo, ma «su un terreno pia 
avanzato» quello del •governo 
efficiente, trasparente, onesto 
della città». 

Luigi Granelli, della sinistra 
de, durante un convegno a 
Milano esprime una «esplicita 
solidarietà a Leoluca Orlando 
e alla soluzione trovata». Una 
espenenza, aggiunge, «non 

chiusa pregiudizialmente ai 
socialisti e non soltanto tolle
rata come una sorta di com
plesso dì inferiorità dagli orga
ni nazionali della De». 

Martelli segue il copione so
cialista e definisce la giunta 
Orlando una •goccia avvele
nata». Ma non si ferma qui e, 
forte del caso Palermo, rivede 
anche il propno giudizio su 
Arnaldo Forlani. Il segretario 
de, subito dopo la sua elezio
ne salutato come uno che ha 
avuto sempre buoni rapporti 
col Psi e nel documento con
gressuale .socialista dipinto 
come il migliore interprete del 
«riformismo cattolico», diventa 
ora per Martelli «l'espressione 
di un partito conservatore», un 
politico che «appartiene a 
un'epoca e a una generazione 
legate al centro sinistra di 25 
anni fa». Il suo disegno, dice 
Martelli, è «tipico della De di 
allora: catturare il Psi in una 
posizione subalterna alla De». 
E allora, conclude, chi pensa
va a una diarchia Craxi-Foria-
n. si è sbagliato». 

Imbarazzo per la campagna di insulti di Martelli 
Gli schieramenti intemi in vista del congresso regionale 

Nel PSi siciliano spunta il malessere 
Compagni socialisti, come va? «Tutto ok, tutto ok», 
rispondono gli uomini del Psi siciliano all'indoma
ni della nascita della giunta di Palermo. Ma tra le 
file del garofano comincia ad affiorare il malcon
tento in vista del congresso regionale. La «canzo
ne degli insulti» di Claudio Martelli sembra non 
essere più tanto gettonata. E Nicola Capria, sullV4-
vontil, riapre il dibattito politico su Palermo. 

FRANCISCO VITALI 

• i PALERMO Martelli grande 
colonizzatore del Psi siciliano? 

«No, nemmeno per sogno», 
risponde Filippo Fiorino, sot
tosegretario alla Marina mer
cantile, tra I massimi esponen
ti socialisti dell'Isola, e aggiun
ge «Martelli è di sostegno, 
non prevarica proprio nulla». 

Compagni socialisti come 
va? Il coro è unanime: «Tutto 
ok, tutto ok». Ma la risposta 
non convince, I socialisti sono 
rimasti fuon dalla giunta co
munale, hanno minacciato la 

crisi alla Regione ma poi si 
son ben guardati dal compie
re questo passo. E del resto ie
ri Craxi da Torino, dopo tanti 
clamori, ha detto che non in
tende «stabilire un meccanico 
automatismo tra le vicende 
istituzionali e politiche nazio
nali» e quello che succede a 
Palermo, pur giudicalo «una 

Javocazione». Che cosa resta 
ri mano al Psi Isolano? Da più 

parti si sussurra che, dopo l'e
lezione della giunta di pro
gresso a palazzo delle Aquile, 

nell'avamposto siciliano del 
garofano non si respira una 
buona ana Dietro le quinte, 
tra una battuta e l'altra, emer
ge qualche sintomo del ma
lessere che da qualche tempo 
attraversa le truppe craxiane 
in Sicilia Cosi accade che 
Martelli, appena sbarcato a 
Palermo, si imbestialisce per 
le dichiarazioni nlasciate dal
l'esponente della «sinistra» Tu-
n Lombardo, («prima di dire 
se i>ono d'accordo con Mariet
ti voglio ascottarlo») ad un 
quotidiano. Ma accade anche 
che gli esponenti del gruppo 
consiliare a palazzo delle 
Aquile non nspondano (fatta 
eccezione per Fiorino) alla 
•chiamata» del vicesegretano 
nazionale che in contempora
nea al Consiglio comunale 
convocato per votare la nuova 
giunta, aveva organizzato un 
incontro in un albergo cittadi
no Insomma, la canzone de
gli insulti di Claudio Martelli 
non «tira» più come nei mesi 

passati? Sembrerebbe propno 
di si Dice Fionno «Al nostro 
interno non ci sono divisioni 
ma solo la normale e sacro
santa dialettica che si sviluppa 
in un partito sui temi congres
suali Ma questo è un fatto del 
tutto normale» 

È propno in vista del con-

resso regionale fissato per il 
e 6 maggio prossimi che in 

casa socialista si assiste al bal
letto delle alleanze II gruppo 
Martelli-Flonno-Andó può cer
tamente contare su un ampio 
consenso ma deve fare i conti 
con lo schieramento che fa 
capo al binomio Capria-Laun-
cella ben saldo nell Agrigenti
no e nel Messinese. C'è poi la 
sinistra di Turi Lombardo e 
dell'eurodeputato Anselmo 
Guarraci L'ago della bilancia 
Martelli strizza l'occhio a Lau-
ncella e Capna ma è costretto 
a muoversi con grande caute
la per non suscitare le ire del
la sinistra del partito Alla Re
gione. per intenderci, il grup
po Capna-Launcella ha stipu

lato un patto d'acciaio con i 
fedelissimi di Lombardo e 
Guarraci. Se questo patto do
vesse essere scalfito, potrebbe 
anche provocale spaccature 
ben più profonde all'interno 
del Psi Per questo l'idea di 
aprire un fronte di crisi alla 
Regione (dove da un paio di 
anni governa il bicolore De-
Psi) tanto cara a Martelli è sta
ta respinta dai dirigenti sicilia
ni i quali non sono per nulla 
intenzionati a perdere le pol
trone conquistate a palazzo 
d'Orleans, sede del governo 
regionale. 

Buona parte dello stato 
maggiore siciliano del Psi, pe
raltro, non ha condiviso la 
scelta del vicesegretario na
zionale che negli ultimi mesi 
ha sempre più incrementato il 
ricorso agli insulti, tralascian
do i contenuti politici I! Psi, 
insomma, ha cnucato la for
mazione della nuova giunta al 
Comune di Palermo - attac
cando pesantemente ora Or

lando, ora Mattarella - ma si è 
ben guardato dell'illustrare ai 
cittadini i suoi programmi per 
rendere più vivibile una delle 
citta più mattonate d'Italia E 
cosi, mentre il vicecapogrup-
po alla Camera Nicola Capila 
dalle colonne dell'Atomi' non 
raccoglie il testimone di Mar
telli sulle accuse di mauosità 
nei confronti del genitori di 
Orlando e Mattarella, il capo
gruppo del Psi al Comune, En
za Ganlta dice «Ci auguriamo, 
per il bene della citta, che la 

nuova giunta riesca a risolvere 
alcuni dei problemi di Paler
mo e che si possa nprendere 
il dialogo politico tra le forze 
della sinistra» Poi, preoccupa
ta di essersi sbilanciata trop
po, aggiusta il tiro «Noi socia
listi - aggiunge la Barillà - sia
mo perà preoccupati perché 
restiamo convinti che questa 
Amministrazione non potrà 
(aie miracoli. La nostra oppo
sizione sarà dura' vigileremo 
su tutti gli atti del nuovo go
verno cittadino» 

Pannella 
si candida 
alle elezioni 
in Sardegna 

Marco Pannella (nella foto) e Giovanni Negri avrebbero 
preso la residenza a Sassari per poter partecipare alle ele
zioni regionali in Sardegna del prossimo 11 giugno. La noti
zia, ritenta da un'agenzia di stampa, ha trovato alcune con
ferme ieri fra i radicali sardi, riuniti in assemblea precon
gressuale a Quartu Sant'Elena. Resta pero ancora da stabili
re in quale lista si candideranno 1 due esponenU radicali, E 
infatti tramontata l'ipotesi di una formazione «arcobaleno» 
per l'opposizione dei movimenti ambientalisti, mentre sulla 
stessa partecipazione di esponenti di altri gruppi e partiti al
la lista verde la discussione é tuttofa in corso. Per quanto ri
guarda il collegio di Cagliari, ad esempio, e stato escluso 
dopo una movimentata assemblea l'inserimento in listo di 
«chiunque abbia ricoperto incarichi di dirigente in altri par
titi.. Se lo stesso principio fosse affermato arterie per il col
legio di Sassari, fa candidatura di Pannelli e Negri «otto il 
simbolo del sole che ride risulterebbe evidentemente Im
possibile. A meno che non spunti In extremis una nuova li
sta alternativa, cosi come avvenuto In altre elezioni locali. 

Incontro 
a Roma 
traFgd 
eJusos 

' Martedì e mercoledì prosii
mi si incontreranno i Roma 
il segretario nazionale della 
Fgci Gianni Cuperlo e la 
presidente nazionale degli 
lumi, i giovani socialdemo
cratici tedeschi, Susy Mob-

• a a a ^ « H B beck. Temi del confronto: 
l'Europa In trista della sca

denza elettorale per il rinnovo del parlamento di Strasburgo 
e, in questo quadro, il tema della condizione giovanile. Nel
le settimane scorse a Madrid le organizzazioni giovanili dei 
partiti socialisti e socialdemocratici di tredici stati europei e 
quella dei comunisti italiani avevano sottoscritto il manife
sto «Giovani per l'Europa» e avevano fissato l'obiettivo di 
costruire per il gennaio del 1990 una Federazione europea 
delle gioventù socialiste e progressiste. Da oltre un anno la 
Fgci è membro consultivo dell'Intemazionale giovanile so
cialista (lusy). 

Maurizio Ferrara: 
«Nel Pei esistono 
lecoirenti 
e sono 
insopprimibili» 

Le Correnti nel Pei «esistono 
e sono una realtà Insoppri
mibile». Lo sostiene in uni 
intervista molto polemica ri
lasciata a Panorama Mauri
zio Ferrara, secondo cui i 
cosiddetti «miglioristi» han
no fatto l'errore di andare al 
congresso del Pei «non or

ganizzati come una frazione, a differenza dei cossuttianL 
che hanno un loro grappo dirigente, un giornale, una se
de». «Giorgio Napolitano - sono ancora parole di Ferrara -
come fa spesso, e in questo sta la sua forza e la sua debo
lezza, si e nfiutato di essere leader di una battaglia politica. 
Tra noi non esiste alcun filo rosso organizzativo e politico, 
il che è assurdo. Ci fossimo contati e avessimo parlato, a 
voce alta, saremmo probabilmente rappresentati in Comi
tato centrale per una porzione ancora minore,., ma avrem
mo avuto il merito di mostrare che nel Pel oggi le correnti 
esistono». Nel cono dell'Intervista Ferrara dice di non con
dividere la «celta di Lama e Bufallni di «autoeacludersl» dal
la Direzione del Pel e dice che «avrebbero dovuto dare e ac
cettare battaglia in congresso». Ferrara polemizza poi con 
Occhietto circa i risultati del voto segreto al Ce: «Credo che, 
la situazione gli sia scappata di mano, ma di questo lui ha 
comunque la responsabilità politica». 

Formica: 
«Crisi congelata 
fino al voto ma 
non è detto...» 

Dopo la «tregua» di questi 
giorni «l'itinerario ragione
vole» e che Uno al voto eu
ropeo non si apra la crisi di 
governo, ma «In presenza di 
azioni irragionevoli, non si 
potrà che prenderne atto». 

« • • « « • n t a a B w w a v a * La Irrise un po' sibillina* 
del ministro socialista Rino 

Formica che, partecipando ad un convegno sullo Stato so
ciale del Movimento cristiano dei lavoratori, ha ricordati) le 
espressioni del segretario liberale Altissimo sul governo or 
mai «otto» e la possibilità che il congresso del Fri rimetta in 
discussione la partecipazione di questo partito al governo, 
Il presidente del Mei, Nazzareno Flgorillo. ha parlato dell'e
sigenza di una nuova maggioranza «he tagli orizzontal
mente tutto il versante politico e che comprenda anche il 
Pei.. 

Cariglia: 
««Programma 
e governo 
di anno in 

•Probabilmente c'è bisogno 
di rivedere il programma 
concordato a suo tempo 
dalla maggioranza, stabilire 
le priorità/e definirle Insie
me con la legge finanziaria»; 
e quanto ha sostenuto il a» 

• ^ • i i ^ B B B a melario socialdemocratico 
Antonio Cangila, parlando 

oggi a Reggio Emilia. «In sostanza - ha spiegato - raccorda
re il programma della maggioranza di governo con l'appro
vazione di ogni bilancio annuale in modo da avere una na
vigazione tranquilla in termini stabiliti». Intatti, secondo il 
segrelano del Psdl, «spiegare gli umori dei partiti della coa
lizione o valutarne le reazioni rispetto a ogni singolo prov
vedimento e una fatica improba e comunque essa ha effetti 
destabilizzanti». Per Cangila uno stato di crisi permanente 
non è compatibile con le necessità di un paese che e la 
quinta potenza industriale de) monda Anche il governo, 
considerato «a termine», andrebbe rinnovato «tacitamente» 
col voto sulla legge di bilancio. 

ORiaOWOPANI 

Per F<Avantì!» 
ha vinto 
fl «notabilato» 
• • ROMA L'«i4uin'/»> supera 
Martelli. Con un articolo del 
responsabile Istituzioni del 
Psi, Salvo Andò, non si limita 
a ragionare sulle «olpe dei 
padn», usate dal vicesegreta-
no del Psi per attaccare Leolu
ca Orlando e Sergio Mattarel
la, ma prende di petto le «ol
pe dei figli». E infatti accusa 
direttamente Orlando e la sua 
giunta di avere una cultura 
che «richiama in modo visibi
le» quella della «vecchia Sici
lia, fatta di sicilianismo, di re
ciproci riconoscimenti e colla
borazioni tra pezzi forti della 
società civile e pezzi da no
vanta»; insomma l'idea «dura 
a monre che tra uomini che 
contano ci si intende sempre 
e che gli uomini che contano 
sono sempre quelli qualunque 
attività svolgano, qualunque 
sia la stagione politica nella 
quale essi si trovano ad ope
rare» 

Nessuna novità, quindi, nel
la giunta appena eletta a Pa

lermo, semmai la ripetizione 
dì un vecchio ritornello. E in
fatti Ando parla esplicitamen
te di «antimafia predicata, re
citata da Leoluca Orlando Ca-
scio» che non convince non 
solo perche la mafia «si scon
figge soprattutto garantendo il 
buon governo» ma anche per
ché «non ci pare che si siano 
avuti in quesu mesi, nonostan
te il facinoroso dimenarsi del 
sindaco antimafia, quel chiari
menti sullo stato del condizio
namenti, degli inquinamenti 
tradizionalmente prodottisi 
nella vita delle Istituzioni, dei 
partiti palermitani». Tutto (er
mo, insomma, nulla cambia 
con la nuova giunta, «alte no
vità promesse non sono mai 
comspostl fatti politici». Quin
di non e vero che Martelli con 
la sua dichiarazione voleva 
«far pagare ai figli le colpe del 
padri». Perche quel figli le col
pe ce l'haino per conto toro, 
essendo portatori di una «vec
chia cultura» che richiama 
quella della mafia. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Orlando 
ce Pha fatta 

Intervista a Michele Figurelli I pericoli e le carte della giunta 
«Senza chiuderci nel palazzo La mafia che ora si riorganizza 
vogliamo portare la città La reazione della vecchia De 
fuori dal bunker è dalla palude » Auspico un ripensamento del Psi 

«Per il Pei la sfida più difficile» 
La sfida di Lima e del Psi. L'attacco arrivato da 
Roma. Le mille difficoltà frapposte a un processo 
che in più di un momento ha rischiato di saltare. 
E poi le ultime 48 ore di Palermo, con gli agguati 
in Consiglio comunale, gli avvertimenti e, alla fi
ne, l'elezione. Michele Figurelli, segretario comu
nista, racconta il successo della giurila Orlando-
Rizzo. E quel che ora c'è da fare. 

DM NOSTRO INVIATO 
raDUICO QMIMlCCA ~ 

condo aveva un carattere che: 
l'andreoltiano D'Acquisto 
aveva annunciato come istitu
zionale. Il calcolo era: mette
re alla provati nervi di tutti, 
sdrammatizzare, interrompe
re e rinviare il Consiglio co
munale e vedere seera anco
ra possibile aprile una brec
cia attraverso la quale era 
chiaro quel che si voleva far 

• t Oli Interventi di Forti
ni. U minaccia che tu Pa-
tonno u r e b b e caduto 11 
f ovemo naclonale. E poi 
| U ultunl attacchi In conti-
Ilio comunale ad opera 
del franchi tiratori. Hat 
mal temuto che l'elezione 
della nuova giunta Orlan-
do-RU» poteate aaltarer 
Mai In un moménto partico
lare, ma In ógni momento. 
Restando però tenacemente 
convìnto della possibilità di 
farcela. E lavorando per que
sto. Ci siamo riusciti. Anche 
perche non il tratta di un'o
perazione tattica ed estempo
ranea: e l'approdo di un pro
cessò lungo e della politica 
che abbiamo costruito In tulli 

questi anni di piombo insie
me a Luigi Colalanni. E però 
la sfida più dura comincia 
óra. Quale sfida? Portare Pa
lermo fuori dal bunker e dalla 
palude. E non rassegnarsi al
l'Idea di Sciascia di Palermo 
citta non redimibile. 

Dodici o tredici franchi ti
ratori oel veto nl le dimis
sioni della vecchia giunta, 
quattro tull'eledODe di 
quella nuòra. Che c o n bl-
Kfaa pensare? 

Ad un messaggio, ad un av
vertimento: siamo qui, ecco i 
nostri fucili.., È nel primo voto 
che si è espressa davvero la 
dissociazione nel confronti 
della giunta da varare, Il se-

Invece è andata In altro 
modo. E per la prima volta 
nella tua storia 11 Pel è nel 
governo della dna,.. 

SI, ed è una grande sfida an
che a noi stessi. La mia gran
de Soddisfazione - per Paler
mo e per il mìo partito - è 
piena di questa consapevo
lezza. Ebbi modo di dirlo al 
congresso provinciale: quan
do raggiungeremo l'obiettivo, 
nessun trionfalismo, nessuna 
•boria di partito. Quel che 
avverto, è lo scarto tra la cul
tura di governo di cui dispo
niamo e la qualità dei proble
mi che ci sono di fronte, E al
lora dico quel è l'errore che 
non dobbiamo fare: rinchiu
derci nel palazzo. Che sia 
quello del Comune 0 quello 

del Pei. dobbiamo star fuori: e 
continuare a costruire con la 
gente il nuovo Partito comu
nista. 

Ancora « proposito del Pel. 
I socialisti dicono: al Co
mune governa con Orlan
do, alla Provincia con un 
uomo di Salvo Urna. Che ri
spondi? 

La .scella,,per la Provincia e 
passata, nella Direzione pa
lermitana de, per un sol voto: 
e tutti i «limiani» hanno votato 
contro. Che poi II presidente 
eletto provenga da quelle fi
le... È una contraddizione sua 
quella di dover fare i conti 
con l'opposizione dei suoi 
stessi amici di partito. Per 
quanto ci riguarda, osservia
mo che, fino ad ora, è stato 
leale nei rispetto del pro
gramma di rinnovamento da 
noi voluto, 

La nuova giunta e fatta. 
Nessuno le pronostica per-
coni fadll. Dov'è che vedll 
pericoli maggiori? 

I pericoli,.. Un potere malioso 
che si riorganizza nell'inerzia 
del governo. Le resistenze 
strutturali della vecchia mac-

i nuovi assessori 
e lui va alla Usi in motorino 

fWAHCMCOVITALI 

«•PALERMO, Emilio Arcurl 
ha slaccato II telefono ed ha 
riposato per quasi tutto II gior
no. Marina Marconi, Invece, 
ha preferito andare a gustarsi 
la vittòria fuòri Palermo, Insie
me alla famiglia, La prima 
giornata degli assessori comu
nisti eletti nella gluma di Pa
lermo, « sorvolai» via senza 
particolari sussulti. Sono tulli. 
e due medici (Igienista Arcuri, 
ortopèdico la Marconi), scelti 
dal Pel per cercare di curare 
le mille (etite di Palermo, si 
sono concessi una meritata 
giornata di riposo, lontani dai 
flash, del .fotografi..;dall'assalto 
del cronisti. Da domani co
minceranno a lavorare. Sanno 
che il compito che 11 attende 

non è dei più facili. 
Emilio Arcurl, 37 anni, spo

sato, 6 ancora un po' stordito 
dai festeggiamenti e dalla lun
ga dormila. Dice: «Solo adesso 
sto cominciando a rendermi 
conto che ce l'abbiamo fatta. 
È una sensazione stupenda. In 
Consiglio comunale la batta
glia è stata durissima ma devo 
irhmèltéré che óòh sótto mai 
sàio pessimista sull'esito lina-
le-. Approdalo al Pel nel 1984. 
dopo aver militato nelle file 
del Pdup, Arcurl all'ultimo 
congresso provinciale del par
tilo era stato eletto membro 
del Comitato federale. La sua 
elezione, come del resto quel
la di Marina Marconi, e stala 
decisa all'unanimità. «Il partito 
- dice Arcuri - ha fatto una 

scelta unanime dopo una di
scussione molto franca che ha 
guardato prima ai criteri gene
rali, quindi alle competenze. 
Ho avuto dal compagni un 
consenso sincero che mi ha 
latto molto piacerei. Scher
zando, Luigi Colalanni lo ha 
definito "Il pia mallo dei con
siglieri comunali del Pei». For
se per la sua aria stralunata o 
peri capelli sempre in disordi
ne ctie'Arciai ama sistemare 
continuamente cori; rapido gè-. 
sto della mano. 0 forse per
che ogni giorno si reca sul po
sto di lavoro, in una Usi a 30 
chilometri da Palermo, con un 
motorino ormai obsoleto, 

Allora, Emilio, cosa si prova. 
ad essere assessore della pri
ma giunta comunale di Paler
mo a cui partecipa il Pel? «Af

fronto l'impegno con spiritò 
positivo e costruttivo, soprat
tutto di servizio per questa cit-
,14 che credo abbia bisogno di 
Ionie fresche e di energie nuo
ve. L'appuntamento è gravido 
di preoccupazioni per tutti 
quanti, ma c'è un'ansia positi
va che lo non voglio certo but
tare al vento. Questa è un'oc
casione per la citt» che non 
va astutamente perduta-. m 

Grazie ad una torte carica,, 
di simpatia Arcuri non tarderà 
ad attirarsi.la simpatia della 
gente. Qualcuno lo ha gli de
finito il Nicolini di Palermo. Il 
neoassessore sorride e ripren
de: «MI pare che l'esperienza 
positiva del pentacolore deve 
essere di guida per la nuova 
gluma. Uno dei punti centrali 
ritoma ad essere quello della 

china burocratica. Ma il peri
colo maggiore potrebbe veni
re dalla reazione delle forze 
conservatrici inteme alla De, 
e da una possibile loro com
binazione con l'esito del con
gresso nazionale scudocro-
ciato. Anche se voglio dire 
che alla De noi dobbiamo 
guardare senza schemi pre-
costltultl, ma rapportandoci 
con il suo concreto progetto 
politico-programmatico. In
somma: non isolerei come 
immutabili le posizioni de-
n-«~'-'lane da quella che 

possiamo definire la forza 
delle cose. Per esempio, è 
stala la forza delle cose - in 
qualche modo - a, spingere 
Forlani a non calpestare Pa
lermo, a non interrompere il 
progetto qui avviato. 

E dopo l'aspra battaglia 
combattuta, che prevUlonl 
faresti tulle tcelte e ani 
comportamenti del Pai pa
lermitano? 

lo mi aspetto un ripensamen
to: è questo, almeno, quello 
che auspico. Il Psi non è tutto 

infeudato a Martelli. Sono 
semprepiù numerosi I socia
listi che pensano che il vice
segretario abbia sbagliato tut
to. Resta tuttavia nel Psi una 
profonda Incomprensione 
culturale e politica di quello 
che a Palermo in questi anni 
è eambialo e della centranti 
del discrimine della battaglia 
contro la mafia. Da questa in
comprensione deriva una li
nea non di alternativa alla 
vecchia De ma di concorren
za per ereditarne II sistema di 
potere. 

Micheli Figurelli In alto, Marina 
Marconi ed Emilio Arcuri 

lotta contro la mattai Giudicò, 
però, molto convincente la 
definizione che abbiamo dato 
di questa esperienza che .è 
quella della giunta del diritti 
dei cittadini; questo sarà uno 
dei punti caratterizzanti della 
nostra iniziativa". 

Marina Marconi, 60, anni, è 
un'ortopedica stimatissima in 
città. È entrata nel Pel nel 
1982 dopo essere stata eletta 
come Indipendente all'Assenti 
blea regionale siciliana. Dal 
1985 è consigliere comunale. 
Una lolla chioma grigia Incor
nicia un voltò dà «madre di fa
miglia". Marina in realta le sue 
battaglie le ha fatte e qualcu
na l'ha pure vinta. Dopo esse
re stata eletta, venerdì notte, è 
corsa ad abbracciare Simona 
Mafai, anche lei candidata per -

Il postò di assessore. «Ci lega 
una grande amicizia - dice la 
Marconi - assieme ci siamo 
battute perché le donne aves
sero nel partilo ma anche in 
giunta un'adeguata rappre
sentanza". 

Marina, trecento giorni di 
tempo ber vincere una scom
messa. Sei pronta? "Certo che 
io sono. Se realmente si potrà 
avere il settore socio-sanitario 
per il quale io sono stata-scel
ta, perche questo è il lavoro 
che ho sempre svolto, cerche
remo di realizzale subito alcu
ne cose: aprire asili nido, av
viare le strutture per l'infanzia 
nei quartieri degradati, fare, 
insomma, in trecento giorni 
non quello che non si è fatto 
in 40 anni ma cercare di ini
ziare una attività per la gente». 

Chiesaemafia 
Quei consi^i 
di papa Montini .«> 

La Chiesa ha il dovere di impegnarsi nella battaglia 
contro la cultura mafiosa? Uno scambio di lettere al
la fine degli anni 60 tra la segreteria vaticana di Pao* 
lo VI e il cardinale Ruffini, allora arcivescovo di PaV, 
termo, ripropone un tema attualissimo. Il Papa so!le,v 
citava una pastorale rivolta contro la «mentalità del» 
la cosiddetta mafia», Ruffini dissentiva. Una dialetti*! 
ca che ripropongono oggi gesuiti e vescovi siciliani, ~ 

• I È il S agosto del 1963. 
Siamo nel cuore di Roma, a 
Città dei Valicano. Nelle sue 
stanze segrete, un allo prela
to, monsignor Angelo Dell'Ac
qua, sostituto della segreteria 
di Stato vaticana, a nome del 
nuovo papa Paolo VI scrive 
una breve lettera al cardinale 
Ernesto Ruffini, arcivescovo di 
Palermo: «Mi permetto di sot
toporre al suo prudente giudi
zio di vedere se non sia il caso 
che anche da parte ecclesia
stica sia promossa un'azione 
positiva e sistemàtica, con 1 
mezzi che le sono propri - di 
istruzione, di persuasione, di 
deplorazione, di rifórma mo
rale - per dissociare là menta
lità della cosiddetta malia da 
quella religiosa e per confor
tare questa ad Una pio coe
rente osservanza dei principi 
cristiani.. La lettera si apre 
con un invito all'arcivescovo 
di Palermo ad Imitare l'esem
pio del pastore valdese Pietro 
Vaudo Panasela che in un 
manifestò aveva deplorato «i 
recenti attentati dinamitardi 
che hanno provocato nume
rose vittime tra la popolazione 
civile". Il dialogo a distanza tra 
Paolo VI e il cardinale Ruffini 
è stalo ricostruito (con la 
pubblicazione di due lettere 
inedite) dalla rivista «Segno» 
di Palermo diretta da padre 
Nino Fasullo. 

Gli episòdi di sangue al 
quale la segreteria di Stato fa 
riferimento sono le due stragi 
di Villa Abate e di eiaculi:, al
le porte di Palermo, in cui mo
rirono nove~persone (due ci
vili e sette carabinieri) il 30 
giugno dei 1963. In quella oc
casione il cardinale Ruffini 
aveva Inviato due telegrammi 
di cordoglio al comandante 
dei carabineirie al prefetto di 
Palermo, NuUa,(ltpi(». Neppu
re Una deplorazione ufficiate 
rivolta direttamente ai fedeli. 
Ed è proprio una pastorale 
antlmafiosa che Paolo VI, per 
mano di monsignor Dell'Ac
qua, gli suggerisce olfrendogli 
un vero programma ideale 
per la Chiesa siciliana. Ruffini 
risponde subito, l'I! agosto, 
da Chianciano dove risiede 

per le cure termali «rivende), 
una lettera in cui accusa la* 
stessa segreteria dì dar fiatar 
alle trombe dei soclaJcomuntb 
sii. Respingendo ogni conti" 
guilà tra clero e mafia, Ruffino 
non capisce che la lettera ha, 
solo un tono pastorale e che? 
se accolla nell'esplscopato si-, 
ciliano, può costituire un prò; 
gramma di intervento panico* 
lare della Chiesa nella liberata 
zione dalla mentalità mafiosa!) 
Scrive Ruffini: «Mi sorprende* 
alquanto che si possa suppor
re Che la mentalità della èó?* 
siddetta mafia sia associata "SP 
quella religiosa. E una suppòj? 
sizione calunniosa messa iit 
giro, specialmente fuori dall'it 

sola, dai socialcorministl i 
quali accusano la Democrui», 
cristiana di essere appoggiala; 
dalla mafia, mentre dllcndoncv 

I propri Interessi economici Mi 
concorrenza, proprio cori or*» 
ganlzzatori mafiosi o ritenuti' 
tali». ,. ; ™ 

La domenica delle PaimOj 
dell'anno successivo II cardi), 
naie di Palermo cercherà cot\ 
il discorso «Il vero volto della. 
Sicilia» di rispondere alle sol.i 
lecltazionl vaticane. Ma nella, 
lettera pastorale l'attenzione* 
venne spostata sull'onore d e P 
la Sicilia, ponendo in cattiva 
luce tutti quelli che in un mar 
do a nell'altro avevano messo" 
un dito nella piaga del mali sl;. 
cilìani, Ne ebbe vantaggio eliti 
aveva Interesse a frenare le alip 
tìvità e io spirito antimafioso» 
II saggio pubblicalo dalla rivi»: 
sia «Segno» a cura di France-' 
sco Michele Stabile mette di'1 

fronte due culture ecclesiali? 
quella apèrta e attenta aliti' 
storia di Paolo VI e quella IrajJ 
dizlonalista di Ruffini. E pr% 
pone, attraverso le vicende, 
deJla.Chiesa nei,1963. temidi. 
grande attualità. Non * dilHcir, 
le, Infatti, scambiare I prótagm 
nisti del duetto epistolare de 
ieri con i protagonisti dell'api 
Euale polemica sulle pastorali* 
antimafia emersa durante ÌL 
recente congresso ecumenlcof 
di Acireale. Ieri Paolo Vi e l'art 
civescovo Ruffini, oggi I gesuiti' 
e i vescovi siciliani. 5» 

•-• L'assessore Cazzola denuncia 

«Nuove regole a Catania 
oppure mi dimetterò» 

Franco cazzoia 

m CATANIA. «È inutile parla
re di assessorato alla "traspa
renza" se poi le proposte che 
avanzo non vengono neppure 
discusse. O delle nuove regole 
se ne parla veramente, oppu
re è chiaro che me ne vado». 
Franco Cazzola è stanco di 
aspettare. «L'Impegno - dice -
era quello di esaminare i nuo
vi regolamenti non oltre due 
mesi dopo l'elezione della 
giunta. Invece, da settembre 
ad oggi, sono passati sei me
si'. Politologo, autore di un 
saggio sulla corruzione politi
ca divenuto un best-seller, in
dipendente eletto nelle liste 
del Pel, Franco Cazzola è uno 
del due assessori (l'altro è 
quello alla Pubblica Istruzione 
Paolo Berretta) espressi dai 
comunisti nella giunta istitu
zionale di Catania. Ha la dele
ga al decentramento, alla cul
tura e agli affari istituzionali. 
Qualche giorno fa, il capo-
gruppo della De gli ha detto 
che le proposte per le nuove 
regole non le aveva nemmeno 
lette. «Eppure - afferma - il 
pacchetto delle delibere l'ho 
distribuito a tutti, almeno tre 
mesi fa. Il problema vero è 
che pur trattandosi di semplici 

Franco Cazzola, assessore alla «trasparenza» della 
giunta istituzionale di Catania, ha presentato tre me
si fa le proposte di delibere per un diverso funziona
mento dell'amministrazione e per ampliare la parte
cipazione dei cittadini. «O si discute di nuove regole 
o me ne vado», dice ora. E chiede che l'iniziativa sui 
regolamenti stia al centro della prossima verifica di 
maggioranza (De, Psi, Pei, Pri, Psdi e Usta Civica). 

NINNI ANDMOLO 

regolamenti, costringono a 
componamenti nuovi, profon
damente innovativi, E questo 
a motti non piace...». 

Parla mentre è in corso una 
seduta di Consiglio comunale: 
segnali diversi rendono incer
to il futuro della giunta retta 
dal repubblicano Enzo Bian
co. I «sinistri scricchiolii della 
maggioranza», si alternano a 
fatti di segno diverso, come 
t'accordo raggiunto sul rinno
vo dei comitati di gestione 
delle Usi. Il Comune come un 
palazzo di vetro: dopo gli anni 
bui del malgoverno e dei co
mitati d'affari, questo slogan, 
lanciato dall'amministrazione, 
ha creato molte attese in città. 
«Si è accumulato un grande 
credito nei confronti delle for
ze nuove presenti in giunta -
sottolinea l'assessore - e que
sto da molto fastidio a chi ha 
concepito questa amministra
zione come una piccola pa
rentesi, per ritornare poi al 
passato». Chi 6 che si oppone 
al nuovo? «Le resistenze al rin
novamento tagliano trasver
salmente le forze della mag
gioranza - dice - con l'ovvia 
esclusione del Pei che è impe
gnato al massimo perché si 

volti realmente pagina. A dif
ferenza di Palermo, ad esem
pio, nella De catanese non c'è 
una divisione netta tra vecchio 
e nuovo, non ci sono rotture 
aperte. La situazione è più 
magmatica e l'opposizione, 
quella interna alla giunta e al
la maggioranza, si manifesta 
più per una resistenza passiva 
che per gesti plateali. Per que
sto, occorre far venire alla lu
ce. esplicitamente, le contrad
dizioni, facendo appello an
che alia società civile che sta 
dando importanti segni di mo
vimento». 

Si va verso la crisi, in so
stanza? «Questa è una delle 
possibilità, ma c'è anche l'e
ventualità - risponde Cazzola 
- di una lunga e defatigante 
fase di logoramento, il tentati
vo pud essere quello di far 
passare tra la gente la convin
zione che i fatti concreti man
cano, che i problemi non si ri
solvono. Un modo, insomma, 
per minare fi prestigio di Bian
co e dell'amministrazione, 
senza peraltro attirarsi addos
so il rischiò dell'impopolarità», 
Però, le nuove regole che tu 
proponi, non si traducono au
tomaticamente in fatti, in rea
lizzazioni, riguardano soprat

tutto ì metodi. «Guarda - dice 
Cazzola - quésta città è stata 
governata dai comitati d'affari 
che potevano fare il bello è il 
cattivo tempo proprio perché 
non c'erano controlli, non c'e
rano punti fermi, non c'erano 
regole. Il problema è quello di 
realizzare fatti importanti; risa
nare ì quartieri popolari, dare 
lavoro, progettare il futuro del
ia città, utilizzando il criterio 
delia trasparenza, in modo 
che i comitati d'affari vengano 
definitivamente sconfitti. Per 
questo nella verifica di mag
gioranza, che a questo punto 
chiediamo con urgenza, il 
problema delle regole va ri
proposto come centrale». Co
sa proponi nelle delibere che 
hai presentato? «I nuovi rego
lamenti si orientano verso due 
direttrici: la creazione di stru
menti efficaci di informazione 
e di partecipazione (referen
dum consultivo, accesso agli 
atti amministrativi, notiziario 
ufficiale del Comune, ecc.) e 
la definizione di regole certe 
nel rapporto tra il Comune, i 
cittadini, le forze economiche 
e il mondo delle professioni-. 

Nelle scorse settimane ti sei 
opposto con forza alla parte
cipazione dell'amministrazio
ne comunale, assieme ad una 
banca del cavaliere dei lavoro 
Gaetano Crac), alla sponsoriz
zazione del trentennale del 
Teatro Slabile. Come è andata 
a finire, dopo? «Ho riscontrato 
molti consensi e ho, anche, 
subito molli attacchi. Comun
que, oggi - conclude Cazzola 
- nessuno parla più di mani
festazioni con Oraci. Vedremo 
nel prossimi mesi*. 

Parla il vicepresidente Politano 

«In Calabria la sinistra 
regge alla sfida de » 
La verìfica alla Regione Calabria si è conclusa con la 
messa a punto dei problemi da affrontare da qui a 
fine legislatura. In Consiglio è stato siglato e votato il 
documento politico e programmatico. Sono stati rin
novati gli enti subregionali. Uno scoglio che le mag
gioranze del passato non erano mai riuscite a supe
rare. «Si apre - dice il vicepresidente Politano (Pei) -
un capitolo nuovo dell'esperienza di sinistra». 

ALDO VARANO 

• I CATANZARO. «La verifica 
- dice Franco Politano - l'ab
biamo chiesta noi comunisti 
perché c'erano difficoltà e re
sistenze di diverso segno che 
ci impedivano di fronteggiare 
il pervicace ostruzionismo del
la De, che si è giocata tutto 
nei tentativo di paralizzare il 
Consiglio e provocare lo sban
do in Calabria». 

La De aveva più volte giura
lo che la verifica avrebbe 
mandato a picco la giunta e 
che U rinnovo degli organi 
degli enti subregtonali non 
sarebbe mal avvenuto... 

Abbiamo fatto nomine che al 
di là dei nomi - un comunista 
presiederà la Finanziaria -
erano state caricate di un par
ticolare significato politico: 
una specie dì momento della 
verità sulla capacità della sini
stra di governare in una zona 
lacerata come la Calabria ed il 
Meridione. Le vecchie mag
gioranze non erano mai riusci
te a farlo, È invece emerso che 
anche una giunta di 21 voti su 
40 regge se c'è un accordo 
politico e consapevolezza sui 
problemi da affrontare. La Oc 
non ha capito. Ha puntato tut
to sulla crisi dell'alleanza a si
nistra. Mfsasi ha sempre pen
sato che saremmo durati io 

spazio di un mattino. Cosi un 
partito del 40% invece di at
trezzarsi per fare l'opposizio
ne ha giocato allo sfascio in 
modo furibondo. Questo, io 
credo, acuirà la sua crisi. Dalla 
Calabria viene la dimostrazio
ne che la sinistra può giocare 
non di rimessa ma all'attacco. 
Lo strapotere de, che in molte 
regioni del Mezzogiorno si è 
rafforzato, da noi ha subito 
una battuta d'arresto. In Cala
bria la sinistra si è caricata sul
le proprie spalle una dramma
tica crisi economica, politica e 
sociale in termini alternativi al
la De e riuscendo a dare le pri
me risposte. La lotta alla mafia 
e ia questione morate sono di
ventate la discriminante tra le 
forze di progresso e quelle 
delia conservazione. Non è un 
caso che il presidente dell'An
timafia Chiaromonte, il vice
presidente socialista Calvi e 
l'alto commissario Sica ci ab
biano dato atto che su questo 
terreno abbiamo fatto la no
stra parte fino in fondo e che 
siamo stati noi a chiedere il lo
ro intervento in appoggio del
la trasparenza e delia lotta alle 
cosche, 

C'è «prezza nel confronto 
tra Pei e Pai nel paese. Quali 
sono I rapporti tra 1 due par 

tltì in Calabria all'Indomani 
delta verifica? 

L'esperienza unitaria tra Pei e 
Psi, pur con limiti e difficoltà, 
si è consolidata. L'alleanza a 
sinistra ha retto perché è fon
data su una scelta politica net
ta del Psi calabrese che la 
considera «strategica». Il fatto 
è che in Calabria si e raggiun
ta la consapevolezza che la 
De è refrattaria ad un reale 
cambiamento e si sono indivi
duati contenuti programmatici 
chiari e visibili. Sappiamo tutti 
che l'accordo ogni giorno sì 
mette alla prova sul campo. 
Ma sappiamo anche che sì sta 
modificando il modo dì esse
re, di fare politica, la cultura di 
governo della sinistra. Di Jul
ia». 

E U rapporto con hi De: sono 
Ipotizzabili modificazioni? 

La De ha in Calabria, lo ripeto, 
ii 40%, una grande forza, Ma 
come l'ha spesa fino ad ora? 
In una opposizione precon
cetta e sempre al limite dell'o
struzionismo. È necessario 
che accetti le regole del gioco 
e che svolga il suo ruolo di op
posizione democratica misu
randosi, se ne è capace, nei 
merito delle questioni. Sfuggi
re a questo sarebbe irrespon
sabile e getterebbe un'ombra 
inquietante sulla De: signifi
cherebbe che è ancora molto 
condizionata. In Calabria, no
nostante tutto, sì respira un cli
ma nuovo e di maggiore fidu
cia perché lotta alla mafia, 
questione morale e trasparen
za sono state il terreno privile
giato dell'azione della giunta e 
delle forze di maggioranza. Al 
contrario la De nel mesi scorsi 
ha continuato a presentarsi 
con il volto di «Ciccio Mozze!-
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IN ITALIA 

Catania 
Fuga di boss 
Coinvolti 
due medici 
' WALTMmUO 

••CATANIA, (.'inchiesta sul-
revisione del boss, mafioso 
Giuseppe Ferrera dello -Ca-
vadduzzu») braccio destro del 
tupertatltariie Nitto Santapao-
I». ti* avuto un clamoroso «vi
luppo. |t giudice istruttore sira
cusano Roberto Campisi ha 
emesso due mandati di com
parizione nei confronti di due 
itoti medici catenesi in servi
zio presso l'ospedale Ascoli 
Tornaseli!, nel provvedimento 
del magistrato si ipotizzano i 
reali di interesse privato In «ti 
dumeto e falso II più noto dei 
dye t certamente il prof Um
berto Campisi, primario del 
reparlo di (traumatologia del
l'ospedale. Il nome del medi
co era Infatti tra quelli ritrovati 
alcuni anni or sor» negli elen
chi della loggia P2 nella villa 
di Lieto Gel? a CasligUon Fi-
bocchi, 

L'altro mandato ha raggiun
to I aiuto di Campisi, Il dottor 
Slnisbsldo Coppolino, anche-
gli accusalo di aver favorito il 
boss jantapaollano La vicen
da nasce da due certificazioni 
sanitarie firmate dai medici 
dell'Ascoli Tomaselll che 
««ebbero In tal modo blocca
la l'ingresso In carcere e il tra
sferimento di Ferrera cosi co
ree era stato disposto dai ma
gistrati (I primo certllicito 
venne emesso a firma del pro
fessor Campisi nello scorso 
novembre, quando -Cavati-
duzzu», che secondo un'auto
revolissima fonte inquirente 
avrebbe ormai saldamente in 
pugno l'intero clan santapao-
iiano con un potere maggiore 
addirittura di quello del pre
sunto killer del generale Dalla 
Chiesa, era stato raggiunto da 
un mandato di cattura per as
sociazione mafiosa. Il provve
dimento ordinava l'immediato 
nWerlmento dall'ospedale. 
Nello scorso mese di settem
bre, Ferrera era stato fatto og-
gtlto di un attentato al quale 
ora miracolosamente scampa
to, proprio nella sua camera 
di ospedale Dopo l'allentato 
il boss, che nel nosocomio 
godeva di ampia liberta di 
ràqvìmento, aveva latto istalla
re senza alcuna autorizzazio
ne una porta blindata Di Iron
ie all'ordine dei magistrali II 
prò! Campi?! presentò un cer
tificalo con il quale si asseriva 
che il detenuto non poteva es
sere trasportato Quando II 
magistrato ordinò II trasferì-
mento del detenuto un analo
go certificato venne firmato 
dal don Coppolino, nel quale 
si affermava, tra I altro, che 
Rirrera non poteva essere tra
sferito a Sondalo In Piemonte 
polche aveva necessiti di 
•aria di mare» 

Nella notte tra II 19 e II 20 
marzo, nonostante le sue •di
sastrose" condizioni di salute, 
Giuseppe Ferrera mise in pra
tica la più classica delle eva
sioni, uscendo a quanto pare 
proprio dal sorvegllatlsslmo 
ingresso principale dell'ospe
dale Una fuga che però ebbe 
breve durata Esattamente un
dici giorni dopo «Cavadduzzu» 
venne riacciulfato dai nuclei 
speciali del carabinieri in una 
villetta di Ragalna «ulte pendi
ci dell'Etna II latitante. In bar
ba alle certificazioni dei due 
medici, non solo si godeva I a-
ria fresca della montagna, ma, 
cercando di sfuggire alla cat
tura, lento, dopo uno scallo 
degno di un ceniometrisla, di 
scavalcare una rete di recin
zione alta più di due metri 
Niente male per un malato 

A Palermo sentenza a sopresa 
al processo maxi-ter contro 
le organizzazioni criminali 
Amarezza tra le parti civili 

«Formula piena» per il «papa» 
Salvatore Greco e per il 
«cassiere» Pippo Odo 
Cade il «teorema» Buscete 

Assolta la «cupola» mafiosa 
Terzo processo a Palermo per «Cosa nostra». Dopo 
undici giorni di camera di consiglio ecco la senten
za' l'intera «cupola» mafiosa assolta con formula 
piena. Dunque innocenti Michele Greco il «papa», 
Salvatore Greco, Salvatore Runa, Rosano Riccobono, 
Pietro Vemengo, Giuseppe Greco, Bernardo Proven-
zano, Bernardo Bnsca, Salvatore Scaglione, Pippo 
Calò (il cassiere della mafia) e altri 6 ergastoli. 

M PALERMO I boss, icapi, 
anzi l'intera «cupola» della 
mafia, ce l'ha (alta è stata as
solta con formula piena e ciò* 
•perche il latto non sussistei 
La sentenza « stata pronun
ciata, ien. dal presidente della 
Corte d'Assise Giuseppe Pnn-
zivalll dopo ben undici giorni 
di camera di consiglio Si trat
tava del mazlprocessc-ler, in
tentalo contro i capi dei capi. 
e inizialo il 21 aprile dello 
scorso anno II maxi-ter era 
nato da uno stralcio della 
grande Inchiesta che portò al 
primo processo nell'aula bun
ker dell'Ucclardone Si tratta
va, in slntensi, dell'ultimo ma
xi-processo di malia poiché il 
nuovo codice di procedura 
penale esclude, d'ora in avan
ti, dibattimenti del genere 

Tra gli assolti in maniera to
tale ci sono tutti i personaggi 
•eccellenti' della malavita or

ganizzata Michele Greco, il 
•papa-. Salvatore Greco (fra
tello di Michele), Salvatore 
Rima, Rosario Rfccobono, Pie
tro Vemengo, Giuseppe Gre
co, Bernardo Provenzano. Ber
nardo Brusca, Salvatore Sca
glione, Pippo Calò (il capere 
della mafia legato arche alla 
P2), Francesco Madonia Gio
vanni Scaduto, Ignazio Pulla
ra, Giuseppe Savoca, Salvato
re Cucuzza, Giuseppe Bono, 
Ignazio Molisi, Antonino Gera-
ci e Leonardo Greco Con l'as
soluzione, in pratica, è venuto 
a cadere il •teorema Buscetta» 
e cioè la spiegazione del ruo
lo di pnmo piano giocato dal
la cupola», secondo le depo
sizioni e i racconti dei pentiti 
Tommaso Buscetta, Totuccio 
Contomo e del boss catanese 
Antonino Calderone che era 
stato ascoltato dalla Corte, per 
misure di sicurezza, nel carce-

Pippo Calò Michele Greco 

re romano di Rebibbia Con
tomo e Buscetta, come si sa, 
erano stali, invece, ascoltali a 
New York. 

La sentenza, come era ov
vio, ha suscitato stupore e 
amarezza tra i rappresentanti 
delle parti civili che si trovava
no in aula Sono stali in molli 
ad espnmere scoramento 

rabbia, amarezza Le rivela
zioni di Buscetta, di Calderone 
e Contomo erano stale preci
se nel definire il ruolo della 
cupola* nel traffico della dro
ga, nel riciclaggio del denaro 
sporco e in una lunga sene di 
spaventosi omicidi I condan-
nati ali ergastolo sono slah 
sei Filippo Marchese, Salvato

re Montato. Salvatore Rotolo, 
Paolo Alfano, Vincenzo Sina-
gra e Antonino Sinagra Sono 
stati ntenuti responsabili del 
duplice omicidio di Cesare 
Manzella e Ignazio Pedone, 
assassinati nel 1982 I loro 
corpi, come si ricorderà, furo
no abbandonati nel portaba
gagli di un'auto posteggiata 
davanti élla caserma dei cara-
binien di Castekjaccia (Paler
mo) Una telefonata anonima 
avverti poi che, con quei due 
morti, si dava l'Inizio alla 
•operazione Carlo Alberto 
Dalla Chiesa» Due mesi dopo, 
il prefetto di Palermo veniva 
assassinato con la moglie e 
un agente di scorta 

La Corte, nel complesso, ha 
emesso 40 condanne tra i sei 
ergastoli e quasi trecento anni 
di reclusione suddivisi in pene 
vane II pubblico ministero 
Gianfranco Garofalo aveva 
chiesto 19 ergastoli e condan
ne per quasi novecento anni 
di reclusione, sostenendo l'e
sistenza della «cupola» mafio
sa e la sua responsabilità al
meno in sette omicidi Con
danne sono state emesse nei 
confronti di Salvatole Prioli 
che ha avuto 19 anni, Vincen
zo Milano, stessa pena, Ga
spare Compagnone che ha 

— — — — Ha confessato il giovane che uccise sulla spiaggia di Andora 

«Volevo violentarla, lei resisteva 
Pendo l'ho ammazzata» 
Giuliano Moschetto, il diciottenne che nel pome
riggio di Pasqua uccise una signora che prendeva 
il sole in topless, ha confessato: la uccise perché 
lei, Maria Adua Amerio, resisteva a un tentativo di 
violenza. Il giovane omicida aveva in precedenza 
tentato la strada della menzogna, accusando la 
vittima di avergli voluto rubare l'orologio, e di 
aver «attentato» alla sua purezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA Ha smesso di 
difendersi infangando la me
moria della sua vittima Giulia
no Moschetto, il •bravo ragaz
zo tutto casa e chiesa», che 
nel pomeriggio di Pasqua uc
cise una donna di 54 anni che 
prendeva il sole, Maria Adua 
Amerio, ha dettola verità l'ho 
uccisa perché resisteva al mio 
tentativo di violentarla La pie
na confessione è slata resa al 
giudice Istruttore Maurizio Pi-
cozzi nel corso di un Interro
gatorio svoltosi al palazzo d) 
Giustizia di Savona 

Che questa fosse la verità lo 
si era intuito sin dal primo 
momento, ma II giovane as
sassino, nel tentativo di sfuggi
re alle conseguenze del suo 
efferato comportamento, ave
va affastellato una sene di bu
gie In un primo momento 
aveva detto d aver reagito per
che la donna -voleva rubargli 
l'orologio» poi era passato ad 
una tesi ancora più vile, soste

nendo che era stato provoca
ta dalla donna (•voleva atten
tare alla mia purezza e l'ho 
uccisa») Tesi, questa, che 
aveva (atto amaramente repli
care al parenti della vittima »È 
come se avesse voluto ucci
derla di nuovo» Di Ironie alle 
contestazioni del magistrato, 
Giuliano Moschetto non è sta
lo però più in grado di soste
nere le sue bugie ed ha rac
contato come si sono svolu i 
latti 

Sabato 25 marzo, vigilia di 
Pasqua, Moschetto, 18 anni 
appena compiuti abitante a 
Pineroio, In vacanza con i ge
nitori ad Andora, nel Savone
se, decide di fare una passag-
giata sulla scogliera a ponente 
della cittadina sotto capo Mi
mosa C'è sole, fra gli scogli, 
da qualche ora Maria Adua 
Amerio prende la tintarella a 
seno scoperto 11 giovane la 
guarda, pensa ad un approc
cio, poi non ha II coraggio e 

L'omicida Giuliano Moschetto ai momento osi suo arresto 

se ne va L'indomani, giorno 
di Pasqua, dopo pranzo Giu
liano Moschetto scappa di 
nuovo verso la scogliera ~ro* 
va ancora una volta la signora 
Ameno che questa volta non 
è neppure in topless e sta 
prendendo il sole con una 
maglietta che le copre anche 
la parte bassa del costume La 
donna è sola Moschetto la 
postrofa con la disperazione 
dei timidi, dice al giudice di 

essere Stato redarguito e allo
ra lenta l'approccio violento 
La signora grida e si divincola 
A questo punto il giovane di
venta feroce Terronzzato dal
le conseguenze del propno 
comportamento - lui un ra
gazzo •puro» che non fre
quenta le coetanee, fa il chie
richetto e si «sfoda» giocando 
a pallacanestro - afferra una 
pietra e fracassa la lesta della 
sventurata signora affondan
dola sulla battigia II delitto, 

come si ricorderà, ha avuto al
cuni testimoni, una famiglia 
abitante in una villa sopra
stante la scogliera. I testimoni 
chiamano la polizia e fanno 
bloccare in tempo l'assassino 

Dopo la confessione Giulia
no moscSerto ha detto al giu
dice di sentirsi piò sereno I 
suoi difensori, avvocati Clau
dio Bottelli e Andrea Digros
so. hanno rinunciato a chie
dere la perizia psichiatrica 

La chiave di una possibile 
comprensione di queste trage
die, secondo gli inquirenti, va 
cercata, ovviamente, nella 
personali! 
a distorta del giovane Pur
troppo i suol problemi e la 
sua difficoltà di instaurare un 
rapporto normale con l'altro 
sesso sono stato aggravati da 
un modo di vita - l'ossessione 
della purezza, l'assidua fre
quentazione dell'oratorio, il 
servir messa tutte le domeni
che nonostante le t i non fos
se pio quella del chierichetto, 
lo sport inteso come «difesa 
delle tentazioni» - che quella 
nevrosi ha contribuito ad ag
gravare Desidero e odio ver
so 1 altro sesso si sono poi tra
dotti in luna omicida quando 
il giorno si è reso conto che 
l'oggetto delle sue attenzioni 
invece di cedergli aveva repli
cato con legittima indignazio
ne 

DPS. 

•-'• •"•'••' Folla al palazzo di giustizia per una simulazione del nuovo processo 
Preoccupano le carenze di strutture e di mezzi 

Parte da Milano il nostro «Perry Mason» 
In un'aula affollatissima, a riprova del vivo interes
se suscitato dal nuovo codice di procedura pena
le, al palazzo di giustizia di Milano si è recitato in 
anteprima il processo del futuro Tra suggestioni 
di sena! televisivi e schematismi didascalici, l'u
dienza simulata ha evidenziato alcune novità, ma 
anche alcuni dei problemi che ipotecano l'entrata 
in vigore del codice, fissata al prossimo ottobre 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO -Lei mi vuol far 
credere che > insinua il pm 
IIJCÌQ Bardi Perry Mason «MI 
oppongo, lei sta intimidendo 
it leste!", tuona law Jacopo 
Ponsa-Kozinskl II presidente 
Bruno Apfcella accoglie 1 op 
posizione 11 pubblico applau
di», tutto contento di assistere 
a flue.Mo telefilm da) vivo Per 
la verità a giudicare dall In
credibile affollamento dell au
la grande di palazzo di giusti-
zia,, sembra che sì stia giocan
do un derby, con tanto di tifo

si in trasferta Proprio cosi so 
no venuti in pullman fin da 
Sondrio per godersi il proces
so del futuro Del resto quan
do mai, anche in futuro, si ve
drà un processo simile? Un 
solo Imputato una sola parte 
lesa, due testi Roba da pretu
ra E infatti quello che è servi
to da schema per questa si 
mulazione è un processo pre
torile, finito davanti al tribuna* 
le penale per un meccanismo 
di competenza per attrazione 

che con la stona non e entra 
niente 

La stona è quella di una n 
cettaznne Carla Rossi impu
tata ha portato una pelliccia 
rubata al laboratono di Mana 
Perego per far cambiare la fo
dera La "recita» comincia con 
il pnmo atto davanti al giudi 
ce delle indagini preliminari 
(gip), dottor Bricchetti, il pm 
chiede la convalida del fermo 
dell imputata Bricchetti si li
mita a vietarne 1 espatrio Se
condo atto sempre davanti al 
gip il pm chiede il nnvio a giu
dizio Il gip che svolge le fun
zioni tradizionali del giudice 
istruttore constata che esisto
no te condizioni e rinvia a giu
dizio I imputata sotto I accusa 
di ricettazione In questa cir
costanza tuttavia interviene 
una novità 1 imputata è accu 
sata anche di reati fiscali (si e 
scoperto che nella trattoria di 
cui è proprietaria i registri non 
sono In regola) e il suo avvo
cato propone il «patteggia 

mento* Le pam si accordano 
su una multa di tre milioni e il 
problema si nsolve senza sco
modare f giudici 

Finalmente si amva al ter 
zo atto il processo vero e pro
pno Si capisce che nella 
realtà i tre momenti dell iter 
giudiziario sono staccali Ma 
la finzione spetiacolar didatti 
ca ha le sue esigenze Comm 
eia dunque I unica fase pub
blica della vicenda giudiziaria 
E le differenze sono sotto gli 
occhi di tutti Intanto a legge 
re il capo di imputazione non 
è come avviene ora il presi 
dente ma il cancelliere che 
ha assunto il nome di segreta 
rio Poi tocca subito ai testi
moni L imputato potrà essere 
sentito a sua volta se crede 
in coda Per ora tocca agli al 
tn raccontare come sono an
date le cose I testi non giura 
no La nuova più laica formu 
la è «mi impegno» A dire il ve 
ro naturalmente Ed ecco gli 
interrogatori e controinteno 

gaton con domande dirette 
del pm e del difensore senza 
passare per t intermediazione 
del presidente che si limita 
ad ascottare come una specie 
di osservatore arbitro Poi par
la il pm che sulla base delle 
prove raccolte chiede la con 
danna a un anno e mezzo e 
tre milioni di multa La parte 
civile altra novità parla in se
conda battuta (e chiede 15 
milioni di nsarcimento) 

Ultimo come sempre il di
fensore Chiede naturalmente 
I assoluzione con una argo
mentazione medita («indivi
duazione* dell imputata da 
parte del pm nelle indagini 
preliminan aveva valore suffi
ciente per rinviarla a giudizio 
ma in udienza non ha valore 
di prova per la condanna 

Non mancano che la carne 
ra di consiglio e la sentenza 
Ed ecco le ultime novità di 
forma e di sostanza Per la for 
ma anziché essere pronun 
ciata dal giudice la sentenza 

è letta dal segretario La so
lennità è tutta affidata ali im
mutata formula «in nome del 
popolo italiano» per la so
stanza i giudici stabiliscono 
che I imputala debba essere 
assolta Semplicemente assol
ta Gli indizi a suo carico non 
configurano una sicura colpe
volezza Secondo il vecchio 
codice di procedura I imputa
ta veniva assolta per insuffi
cienza di prove Ma 1 «insuffi
cienza* nel nuovo codice, 
spansce 

Cala il sipario si toma al 
I oggi Con qualche dubbio si 
arriverà davvero II 24 ottobre, 
al processo riformalo9 Gli ad
detti sono preoccupatissimi 
Mancano strutture norme 
transitone mezzi competen
ze Mancano anche i mobili 
Suell emiciclo monumentale 

ovTà lasciare il posto a una 
struttura che dia lo stesso ran
go ali accusa e alla difesa 
Chissà se qualcuno ci sta lavo
rando 

avuto diciotto anni, Antonino 
Duca, diciassette e Salvatore 
Di Marco quattordici Altri 29 
imputati sono stati condannati 
a pene che vanno da uno a 
nove anni Ben sessanta impu
tati sono stati invece assolti 
per insufficienza di prove 1 sei 
imputati condannati all'erga
stolo tono stati riconosciuti 
colpevoli della strage di Ba-
gheria e di tre omicidi Vin
cenzo Sinagra, uno dei pentiti 
che aveva rivelato ai giudici 
molti parucolan su alcune 
operazioni ordinate dalla cu
pola*, è stato condannato a 
22 anni di reclusione 

La sentenza emessa ien e 
destinata a suscitare molte 
polemiche anche perché, per 
la pnma volta ormai da anni, 
è ricomparsa, in un aula giu
diziaria, la famigerata formula 
della assoluzione per «insuffi
cienza di provo In un mo
mento di particolare difficolta 
nella fotta alla mafia e alla cri
minalità organizzata, c'è poi 
da registrare il rientro a casa 
di molti personaggi già coin
volti in fatti di mafia. In carce
re, Infatti, di olire un centinaio 
di imputati, ne rimangono so
lo nove, mentre sei sono ora 
agli arresti domtcilian tutti gli 
altri sono liberi 

Chiaromonte 

«Gela vive 
fuori dalla 
legalità» 
f a GELA. •£ una citta fuori 
dalla leganti repubblicana 
A Gela sono stati commessi 
41 omicidi in un anno, per 
tre soltanto dei quali esisto
no degli imputati. Si conta
no ben cinquantamila vani 
abusivi. Un quadro impres
sionante, peggiore persino 
di quello che avevamo regi
strato a Reggio Calabria». 

Sono dichiarazioni del 
sen Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissio
ne parlamentare Antimafia, 
al termine di una visita di 
due giorni a Gela, compiuta 
insieme ai vicepresidenti 
Claudio Vitalone e Maurizio 
CaM. La delegazione ha in
contrato gli amministratori 
locali, i sindacati, le catego
rie economiche, magistrati, 
avvocati, le forze dell'ordi
ne Successivamente la pre
sidenza dell'Antimafia é sta
ta ricevuta dal prefetto e dal 
questore di Caltanissetta 

•Rilenremo alla commis
sione gli elementi raccolti -
ha detto Chiaromonte - per 
poi prospettare un quadro 
di proposte al governo e al 
Parlamento Le istituzioni 
devono intervenire rapida
mente a fronteggiare una si
tuazione davvero preoccu
pante» 

Isolate 
per il vento 
4 isole 
siciliane 

Grano 
radioattivo 
Ambientalisti 
risarciti 

Imperversa in tutta la provincia di Trapani il vento che sof
fia dai quadranti di ponente-libeccio e da ponente-mae
strale La prima conseguenza è che ieri Materrimo, l'isola 
più lontana dell'arcipelago delle Egadi, non e stata raggiun
ta né dal traghetto né dall'aliscafo Le condizioni deFnjare 
fòrza sette non hanno consentito ai traghetti di raggiungere 
Pantelleria, perché nel canale di Scilla il vento tirava a IT 
nodi E invece atterrato a Pantelleria il fJc-9 dell'Ali. AHcudl 
e Filcudi sono invece rimaste isolate ieri per il quarto gior
no consecutivo a causa del maltempo che ha impedito I 
collegamenti marittimi, gii unici possibili Ad Alfcudt, la più 
piccola e la più lontana delle sette isole Eolie, cominciano 
ad essrreci difficolta per il reperimento di generi di prima 
necessità, come il latte, visto che le scorte stanno esauren
dosi 

Grano radioattivo In pretura, 
a Bari Due importatori sono 
stati condannati a 4 mesi di 
arresto e a 30 milioni di 
danni per «aver introdotto In 
Italia alimenti con un tasto 
di radioaitMia superiore ai 

_ _ _ _ • . _ • • _ _ limiti imposti dalla Cera. At-
solti,lnvece, il proprietario 

del silos e il comandante della nave cipriota. Ma la vera no
vità della sentenza sta nella condanna al risarcimento, in 
sede civile, dei danni «morali ed economici» (5 milioni) ar-
recau all'Unione consumatori e alla Lega ambiente nazio
nale e regionale In relazione al molo che le associazioni 
ambientaliste hanno dovuto svolgere per la tutela dei con
sumatori 

Una donna, Grazia Di Vin
cenzo, di 29 anni, ed il fi
glioletto Giuseppe Clementi, 
di 5 anni, sono stali ricove
rali ieri In gravissime condi
zioni nell'ospedale di Agri
gento per numerose coltel-

• a o » « » B t K ^ B » K » i B late In varie parti del corpo. 
Seconda 1 primi accerta

menti, madre e tiglio tono stati aggrediti nella loro caia, 
nella periferia di fiilma di Montechiaro. da un uomo, ma 
non si conoscono le ragioni. Sull'episodio stanno indagan
do i carabinieri 

Si è costituito a Venezia il 
consorzio (Venezia ricer-
che», •primo passo -secon
do il vicesindaca Cesare De 
Piccoli - per arrivare a for
mare qui un polo tecnologi
co della ricerca» Ne tanno 
parte Comune, Provincia, 
Cnr, Università, Camera di 

commercio, Enimont, Tecnomare, altre industrie Ha per li
ne un'attività coordinata di ricerca su applicazioni innovati
ve in cinque tenori, materiali e tecnologie marine, ambien
te, resuiuro, scienze dei materiali e nuove tecnologie del
l'informazione. 

Per i milioni di maggiolini 
che attualmente Intestano I 
frutteti della Val d'Adige, so
prattutto a sud di a d u n o , 
provocando ingenti danni 
«Ile colUvazionl, la morte 
probabilmente verrà dal eie-

-••>>>-•»•»»•••_••>_•_—_ lo II «killer» sarà un partico
lare fungo parassita del 

maggiolino, che attacca l'Insetto allo stadio di larva provo
candone la morte, e le cui spore saranno spane nelle zone 
maggiormente intestate dall'insetto per mezzo di un elicot
tero Il sistema dt lotta bitogico è stato messo a punto, dopa 
varie prove-In laboratorio, dal Centro agricolo sperimentale 
dì Uimbuts, presso Bolzano, dopoché i tradizionali meto
di di lotta chimica contro i maggiolini si erano croal rivelati 
inefficaci 

La prima struttura gludlzia-

lento 
Accoltellati 
una donna 
e il figlioletto 

Venezia 
Nasce 
consonilo 
per la ricerea 

Funghi 
conno 
maggiolini 
in Atto Adige 

Ad Alba 
prima struttura 
giudiziaria 
per il nuovo 
processo 

pensata e costruita in 
funzione delle esigenze del 
nuovo processo penale, che 
entrerà in vigore il 24 otto
bre prossimo, con il nuovo 
codice di procedura penale, 
e stata inaugurata al Alba, 
in Piemonte, dal ministro di 

Grazia <• giustizia Giuliano Vassalli II moderno edificio che 
ospita gli uffici giudiziari di Alba è stato progettato dagli ar-
cinterò torinesi Gabelli, Varaldo e Isola. Sorge in uno spazio 
verde molto curato a metà strada tra città e campagna, fa
cilmente raggiungibile e con ampi parcheggi Le facciate 
esteme sono in pietra chiara, con spazi semplici ed aperti, 
completati da corridoi intemi a vetrate che portano alle ta
le d udienza preliminari, luogo dove si svolgerà la late pilli 
innovativa del nuovo rito. 

OIUSVMVITTOM 

Al LETTORI 
Per ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alla 
pagina •Lettere e opinioni» Ci scusiamo con i lettori, 

È il vicesindaco di Sassari 

Leader del Partito sardo 
indiziato per truffa 
• CAGLIAR! Il vicepresi
dente del Consiglio regiona
le sardo, Nino Piretta, vice-
sindaco di Sassari ed espo
nente del Panilo sardo d a-
zione « sotto inchiesta Nei 
giorni scorsi avrebbe ricevu
to una comunicazione giudi
ziaria che ipotizza i reati di 
concussione e trulla per una 
vicenda di appalti di opere 
pubbliche legate all'ammini
strazione comunale di Sas
sari, tra le quali, sembra, la 
costruzione delle nuove pi
scine comunali Nelle stesse 
Indagini, condotte dal giudi
ce istruttore Francesco Pa
lomba, sarebbero coinvolti 
anche la moglie Lucia e il fi
glio Sebastiano nonché al
cuni Imprenditori sassaresi, 
a cominciare dal titolare di 
un'azienda di autobus, Pa
squalino Demontis, in carce
re da alcuni giorni con I ac
cusa di reticenza Nell'in

chiesta sarebbe confluita 
inoltre una vicenda minore, 
legata ad un traffico di bi
glietti aerei gratuiti, nella 
quale sono coinvolti con Pi-
retta anche i consiglien re
gionali sardisti Italo Ortu, 
Elia Marracini e l'assessore 
regionale ai Lavori pubblici 
(anche lui sardista) Bachi-
sio Monttu 

Sugli elementi a disposi
zione degli investigatori il ri
serbo è assoluto Non si 
comprende al momento 
neppure quale sia il nesso 
tra le due truffe Secondo al
cune indiscrezioni l'intera 
inchiesta avrebbe preso le 
mosse tre anni fa con il ritro
vamento della cassaforte di 
Piretta, abbandonata In ma
re dai ladri dopo un furto a 
casa del vicepresidente dei 
consiglio regionale Cosa 
conteneva? Su questo punto 

si £ aperto un vero e proprio 
giallo Gli Investigaton non 
hanno mai dato comunica
zione ufficiale della vicenda, 
ma è un fatto che da allori il 
nome di Piretta abbia preso 
più volte a circolare negli 
ambienti investigativi 

Leader incontrastato del 
Partito sardo d'Azione nel 
Sassarese, Nino Piretta rico
pre da nove anni la carica di 
vicesindaco nella seconda 
città della Sardegna, in una 
coalizione con democristia
ni. socialisti e laici Eletto 
consigliere regionale nel 
1934, « u n o dei due vicepre
sidenti dell'Assemblea Già 
da alcuni mesi ha avanzato 
la sua candidatura nel Parti
to sardo d'azione per il Par
lamento europeo, in alterna
tiva all'attuale presidente 
della Giunta regionale sarda 
Mario Melis. 

DPB. 

l'Unità 
Domenica 
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Domodossola 
Separati 
due fratelli 
• DOMODOSSOLA. Due 
fratelli, Demis di 16 anni e 
Christian di 10 anni, ospititi 
in un istituto di Domodos
sola (Novara) sono stati se
parati Il 20 mano dal giudi
ci del Tribunale del minori 
di Torino, che hanno affida
to il piccolo Christian ad 
una nuova famiglia, Lo si è 
appreso soltanto ieri dal Ira
te cappuccino Michelange
lo (priore della comunità in 
cui i due (rateili vivevano In
sieme ad altri 80 ragazzi) 
che ha reso pubblica una 
lettera scritta da Demis al 
presidente della Repubbli
ca, Cosslga. «MI aiuti lei, 
non so pia che line abbia 
latto mio fratello -r scrive il 
ragazzo - mi sono anche ri
volto ai giudici torinesi ma 
non ho avuto soddisfazio
ne, e questo è per me un 
grande dolore». Christian e 
Demis Zanon hanno una 
sorella, Francesca, che vive 
in un istituto a Gozzano 
(Novara): tutti e tre non vi
vono pia in famiglia dall'84 
dopo che I genitori, Bruno 
Zanon, 43 anni, e Giovanna 
Piscitelo Cuffaro, 38 anni, si 
erano divisi (l'uomo è di
soccupato, la moglie handi
cappata), "In questi quattro 
anni Christian e Demls era
no sempre rimasti insieme, 
erano molto legati - ricorda 
padre Michelangelo . - al 
punto che la mattina del 20 
marcò, prima Che lo portas
sero via, Christian ha lascia
lo un biglietto per il fratel
lo», «Ciao Demls, io devo 
andare a Torino a parlare 
con i giudici, spero che non 
li arrabbi», ha scritto e il bi
glietto «statò affidato alla 
segreteria della scuola me
dia «Kennedy» di Domodos
sola, .' 

Lo hanno prelevato con 
1 metodi Incredibili - ha spie-
U<ilo padre Michelangelo -; 
due assistenti sociali del-
I Usi di BorgomancrO (No
vara)' si sono presentate a 
scuola, accompagnate dal 
pretore di Domodossola e 
da un carabiniere: hanno 
prelevato Christian mentre 
stava facendo ginnastica, 
senza nemmeno dargli il 
tempo di prendere | vestiti e 
la sua roba. Poi, sono venuti 
a notificarmi la decisione 
dei Tribunale, giustificando
si di non aver potuto com
portarsi divèrsamente per ti
móre che; mi pppónessiM 
Hit tempo il Tribunale per i 
minori di Torino aveva av
vinto la procedura di ado
zione per Christian, che è 
sialo ora atfldato ad una 
coppia. «Noi abbiamo fatto 
di tutto per tenere I due fra
telli Insieme ha concluso 
padre Michelangelo - lo fa
cevamo per II loro bene, 
dopò le tante delusioni e 
sofferenze che hanno patito 
nella vita: ora, Invece, il Tri
bunale li ha separali»! 

G NBL PCI 
tardati» iti e n l , Veltroni, 

ATOMO; Psltinerl, Orvieto 
(Tr); Trivelli, Solano (Co), ; 

Domani. Castellina, Genova; 
Chiamile, Cesena: Fassi
no, Milano: Magri, Firen
ze: Pellicani, Venezia: Pe
truccioli, C u c i n i ; Querci
ni, Torino; Veltroni, Roma; 
Ferrarla, Alblaola (Sv); Li
bertini, Tortona (Ali: Mar-
ri, Berna; Mazza, Savona: 
Morelli, Ancona; Pettinarl, 
Orvieto (Tr); Sanglorglo, 
Milano; Trivelli, Crotone; 
Valere, San Ferdinando 
(Fg); Vitali, Terni. 

Convocallonl. I senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presemi 
senza eccezione alla se
duta pomeridiana di mar
tedì 1S e SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedu
te di mereoledì 1» • se
guenti. 
L'Assemblea del senatori 
comunisti * convocata per 
mercoledì 19 alle ore 19. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se
duta antimeridiana di 
mercoledì 19 aprile (ore 
11) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po
meridiana dello stesso 
«lorno. 

Comitato direttivo del 
deputati comunisti è con
vocato per martedì 19 
aprile alle ore 17, 
a » amministratori comu
nisti delegati all'assem
blea della Federtraaporti 
sono convocali alle ore 10 
di martedì presso la Dire
zione del Poi. 

A Verona imbarazzato silenzio 
sulla vicenda del ragazzino cacciato 
dall'Aleardi dopo l'arresto 
per spaccio di droga dei genitori 

Domani l'ispezione ministeriale 
Per l'istituto privato possibile 
il ritiro deirautorizzazione 
Don Pighi: «Una città senza morale» 

Chiuderà la scuola «razzista»? 
Lunedi arriva l'ispettore ministeriale. Per la scuola 
privata «Aleardo Aleardl», c h e ha cacciato un 
bambino di sette anni d o p o c h e i genitori erano 
stati arrestati per droga, c'è il rischio di ritiro del
l'autorizzazione, Del c a s o parla tutta l'Italia tranne 
Verona. Almeno quella «ufficiale», e quella c h e 
gravita attorno all'istituto. Zitti s indaco, vescovo, 
quasi tutti i partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI , ~ " 

• i VERONA. Il vescovo, a 

Stianto pare, «non ha nulla da 
ire» Il vice, sua eminenza 

monsignor Veggio, taglia cor
to: «Daniele? Che stona è? Ah, 
quella; non saprei dirle nulla, 
non l'ho seguita». Tace anche 
il sindaco democristiano Ga
briele Sboarlna, impegnato in 
una radica di inaugurazioni 
Tacciano le segreterie politi
che. Zitti, zitti I van coordina
menti delle scuole pnvate e 
del genitori cattolici. Scom

parsi i centri antiabortisti che 
da cinque anni organizzano a 
Verona un concorso di poesìa 
nazionale, intitolato «Ewival È 
nato un bambino-. Quest'an
no l'ha vinto "uh • componi
mento strappacuore, «Ti ab
biamo preparato il nido,,.». 
Ma quando il nido lo perde 
un bimbo figlio di drogati?Ve
rona tace. Tutta Italia ne di
scute. Perche? Forse un po' di 
solidarietà di classe con il po
tente istituto «Aleardo* Alear

di». Molta paura della droga, 
che porta a rifiuti Irrazionali. 
Verona non è più la Bangkok 
d'Italia, dice una ricerca ap
pena conclusa del sociologo 
Fino Ariàcchi; il mercato si è 
Stabilizzato: fatturato medio di 
53 miliardi, consumo di 78 
chili di eroina l'anno, 3.500 
•Utenti» ufficiali, spaccio ormai 
all'insegna di «imprenditoriali
tà, investimenti, adattamento 
alle regole commerciali». Fini
ta l'espansione selvaggia, per
sino i furti sono calati del 30 
percento. 

L'estensione resta comun
que rispettabile; e la psicosi 
continua a dilagare. Basta leg
gere i giornali locali di ieri, un 
giorno qualsiasi: blitz dèi ca-
rabinierij |« arresti per eroina; 
blitz della polizia, due arresti; 
presentazione di una ricerca 
della Regione: risulta che il 30 
per cento dei giovani è «conti
guo. all'area della droga. E 
nelle settimane,; precedenti: 
trafficanti che con I proventi 

avevano comprato un alleva
mento di cavalli da corsa. Ar
resto di una banda di cinque 
spacciatori tutti minorenni. In
chiesta sull'uso di cocaina ne
gli ambienti-bene, sospetti su 
Patty Pravo e sull'idolo locale, 
l'attaccante Caniggia. L'azien
da comunale delle abitazioni 
pubbliche che propone l'au
mento dell'affitto a chi spac
cia e la costruzione di palazzi
ne riservate ai soli drogati. Ce 
n'è abbastanza? Non ancora 
per giuitilicare l'entusiasmo 
con cui genitori, insegnanti e 
molti allievi dell'aAleardi» han
no approvato la decisione di 
cacciare un bambino dopo 
l'arresto dei genitori, «Gente 
che paga caro la retta, e non 
vuol sentir parlare di politica», 
secondo Luca Brasala, segre
tario della Fgci: «sfai scioperi, 
mai proteste, mai elezióni 
scolastiche». Ma ieri la Fgci ha 
volantinato davanti: alla scuo
la, e .un po' di interesse lo ha 
suscitato. 

Don Sergio Fighi, animatore 
della «Comunità dei giovani» 
(più di mille tossicodipenden
ti ospitati finora), prova a ca
pire: «Non mi meraviglia il 
comportamento della scuola, 
è la logica conseguenza della 
sua impostazione; cosi come 
non mi stupisce che Hitler fa
cesse passare gli ebrei per i. 
camini dopo quanto aveva 
teorizzato. Mi meraviglia inve
ce che tutti In Città se ne stia
no zitti. Quella veronese e Una 
società passata direttamente 
dalla pellagra al boom econo
mico. Slamo, come si dice, pi
docchi rilatti: tutto c!0 che 
non appare all'altezza viene 
subito rimosso. A Verona I 
soldi corrono ma non c'è mo
rale». I Irugolelli cittadini cre
scono super vezzeggiali. L'u
niversità vi dedica continue 
anàlisi, nelle elementari e nel
le medie il 13 per cento è 
Ipemutrlto, Il 45 per cento ha 
livelli dì colesterolo «a rischio». 
Gli adolescenti continuano 

nella corsa all'ingrasso ottre la 
media nazionale, passano in 
media tre ore al giorno diven
ti alla tv e due ore e mezza al 
bar. Poi si stogano, spesso 
con una violenza preoccu
pante; «So di un bimbo di pri
ma inedia ricoveralo d'urgen
za al Pronto soccorso per una 
occlusione intestinale: non 
andava pia alla toilette per
che, a scuola, i compagni pio 
grandi attendono II i minori 
per pestarli», dice don Ughi. 
Violenza, e paura di ogni di
versità, «Alla nostra comunità 
non mancano i soldi, ce ne 
danno tanti "purché ci portia
te via! drogati"». 

Veroni si sta intanto prepa
rando ad uri gemellàggio di 
lusso, niente di meno che con 
Miami, uno dei punti centrali 
del traffico Intemazionale di 
droga. Perché - cosi è preseri' 
tata l'Iniziativa - anche Miami 
è «un grande centro dal quale 
passano merci di ogni gene-

A Como nove persone 
Sono dirigenti di Ati, ' 

Si apre domani a Como, nell'aula bunker del Bas-
sone, il processo per la tragedia dell'Air 42 dell'A-
tl precipitato a Conca di Crezzo, la sera del 15 ot
tobre 1987, con 37 persone a bordo. Nove gli im
putati! dirigenti e funzionari dell'Ati, del Rai (Re
gistro aeronautico italiano), di Civilavia e della 
francese Aerospatiale. Devono rispondere di disa
stro aereo colposo e di omicidio colposo plurimo. 

A M I L O r-ACCINsTTTO 
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tM COMO Saranno i giudici 
del tribunale del capoluogo 
tarlano a dire se drfono dei 
responsabili per 1 37 morti * 
per la maggior parte tedeschi 
--dell'Alt 42 dell'Ari precipita
lo a Conca di Crezzo, a pochi 
chilometri da Lecco, la sera 
del 15 ottobre 1997, mentre 
era In volo tra Milano è Colo
nia. Il processo, davanti al col
legio giudicante composto dal 
presidente Guglielmi e dal 
giudici a latere Rossi e Tedila, 
si apre domani mattina nel
l'aula bunker del Cassone. Sul 
banco degli imputati, a con-
dusione dell'Inchiesta con
dotta a tempo di record dal 
procuratore della: Repubblica 
di Como, Del Franco (le ri
chieste di citazione a giudizio 
sono dell'ottobre scorso), so
no state chiamate nove perso
ne. SI tratta di Jean Recti, 58 
anni di Tolosa, dirigente del-
l'Aerospatiale - la società 
francese produttrice, in coo
perazione con l'Aeritalia, del 
velivolo - e responsabile del 
progetto Air 42, del dirigente 
del Rai (Registro aeronautico 
italiano) Vittorio Fiorini, dei 
dirigenti responsabili di Civila
via Arturo De Santis, Vincenzo 

Calcaterra e Pier Camillo Braz-
zola e dei responsabili dell'uf
ficio operativo dell'Assetti-
rnio MarseJJi. Adriano Pacca-
rie, Ettore Gripn e Roberto Ba-
lanzln. Per tutti l'accusa parla 
di disastro aviatorio colposo e 
di omicidio colposo plurimo. 
Rischiano una pena variante 
tra ì 2 e i 10 anni di reclusio
ne. 

Per la ricostruzione delle 
cause della tragedia i giudici 
avranno a disposizione - ac
canto alle 75 pagine della re
lazione prodotta nell'aprile 
dell'anno scorso dalla com
missione d'Inchiesta istituita 
dallo stesso procuratore della 
Repubblica - anche l'ormai 
famosa perizia disposta dal 
ministero dei Trasponi, in un 
primo tempo bloccata dai le
gali dell'Aerospatiaie e ora uf
ficialmente depositata agli at
ti. 

Secondo l'accusa a deter
minare la caduta del «Colibrì», 
impiegato quella sera per II 
volo Alllalia Az 460 Milano-
Colonia, quindici minuti dopo 
Il decollo dall'aeroporto di Li-
nate, fu un fatale concorso di 
circostanze cui non furono 

V.ltSMSUl»™ 
L'Atr 42 dell'Ati detto anche «Colibrì» 

estranee responsabilità uma
ne. Anzitutto le particolari 
condizioni meteorologiche -
peraltro non infrequenti, in 
autunno e in primavera, spe
cie sulle regioni dell'Italia set
tentrionale - caratterizzate da 
forti piogge e da temperature 
molto basse In quota. Poi, 
l'accumulo di ghiaccio da 
pioggia sopraHusa - difficil
mente visibile dalla cabina di 
pilotaggio - sulle parti non 
protette delle ali e dei plani di 
coda, l'inadeguatezza degli 
strumenti antighiacr:}, l'in
completezza e il mancato ag
giornamento dei manuali di 
volo, l'impiego del velivolo su 
quella rotta e in quelle condi
zioni atmosferiche e l'inade

guata sensibilizzazione dell'e
quipaggio alle reazioni del
l'apparecchio e alle procedu
re da adottare in caso di for
mazione di ghiaccia Fattori 
che provocarono un drastico 
decadimento delle caratteristi
che aerodinamiche dell'Air e, 
in concomitanza con l'inter
vento del sistema di sghiaccia
mento, determinarono feno
meni di violenta instabilità 
con successiva, improvvisa 
perdita di controllo del velivo
lo-

Proprio di questi fatti do
vranno rispondere gli Imputa
ti. In particolare, a Recti viene 
contestato, nella sua qualità di 
responsabile del «programma 
Air 42», di aver dotato l'aero

mobile di sistemi antighiaccio 
«non completamente efficaci» 
in tutte le condizioni di volo e 
di aver omesso di Illustrare tali 
limiti (ed i relativi necessari 
accorgimenti) nép manuale 
ufficiale di volo (Arni). Al diri
gente del Rai Fiorini viene im
putato di aver approvato la 
certificazione di aeronavigabi
lità del «Colibrì», omettendo di 
considerare II possibile impie
go del velivolo In condizióni 
di ghiaccia I responsabili di 
Civilavia De Santis, Calcaterra 
e Brezzala devono Invece ri
spondere daver autorizzato 
l'Impiego dell'Air 42 sulla rot
ta Milano-Colonia, con attra
versamento delle'Alpi, «oltre 
le possibilità tecniche del 
mezzo» e di aver consentito 
l'adozione di procedure d'im
piego «non sufficientemente 
cautelative». Ai dirigenti del
l'Ali Marcelli, Peccarle, Grion e 
Balanzin viene infine conte
stato di aver disposto l'utilizzo 
dell'aereo sulla rotta incrimi
nata senza aver adottato ido
nee procedure di impiego (In 
relazione ai limiti tecnici del 
mezzo) e di aver fornito al pi
loti - oltre ad una scarsa sen
sibilizzazione sul comporta
mento del velivolo in caso di 
accumulo di ghiaccio - un 
manuale di impiego (Om) in
completo e non aggiornato, 
Tutto ciò, secondo l'accusa, e 
stato determinante nell'inci
dente. Dopo la formazione di 
ghiaccio sulle ali i piloti non 
sono stati in grado di preveni
re e di far fronte alla situazio
ne di stallo in cui il velivolo sì 
è venuto a trovare. 

Se non ci saranno intoppi 

—""—"~*—— Giovedì alla Camera si discuterà la riforma degli ordinamenti 

Sindacati: il tempo pieno non si tocca 
Per le scuole elementari nuove lotte 
Il governo vuole abolire il tempo pieno nella scuola 
elementare, penalizzando un servizio in crescita co
stante, anche al Centro-sud del paese. Un vantaggio 
per le scuole private, sempre a) centro delle atten
zioni della politica scolastica de. Un ritomo indietro 
gravissimo per il sistema educativo. Cgil, Cisl e Uil si 
mobilitano a partire da martedì. Giovedì alla Came
ra si discute della riforma degli ordinamenti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

WM ROMA. Giovedì la Camera 
dovrebbe finalmente Iniziare a 
discutere il progetto di riforma 
degli ordinamenti della scuola 
elemctare, vale a dire le mo
dalità organizzative ancora di* 
sciolinate da una nonna del 
1928. Alla base della discus
sione ci sarà un testo prepara
to dalla maggioranza che ha 
al suo centro una proposta: 
l'abolizione del tempo pieno, 
considerato ormai superfluo e 
uno spreco, anche se ne usu
fruire mezzo milione di bam
bini, un sesto di tutti gli stu
denti delle elementari pubbli
che, con punte che raggiun
gono l'80% nelle grandi città, 

prime fra tutte Roma e Milano. 
Ciò nonostante la De in testa 
e gli altri partiti di governo vo
gliono eliminarlo, nella quasi 
totale Indifferenza dell'opinio
ne pubblica. Senza tempo 
pieno centinaia di migliaia di 
famiglie saranno costrette a 
fare ricorso agli istituti privati, 
quasi sempre cattolici. Ma è 
forse proprio questo l'obietti
vo della De e del Psi che per 
far passare questo progetto 
hanno offerto in cambio un 
•contentino» alle forze innova
trici; l'Introduzione della lin
gua straniera sin dalla prima 
elementare, Per questo dise
gno il governo conta sull'Igno

ranza di cosa sia la riforma di 
cui si discuterà, quali battaglie 
culturali e politiche ci sono 
dietro, 

Gli ordinamenti, il cui pri
mo disegno di legge è dell'ex 
ministro Faterei, firmato nel 
1983, devono servire ad appli
care I nuovi programmi, intro
dotti nell'84. Fu quello un 
provvedimento rivoluzionario 
per il sistema formativo italia
no. Fino a quel momento la 
scuola elementare era basata 
sulla religione cattolica intesa 
come fondamento e corona
mento dell'intero processo 
educativo. I nuovi programmi, 
annullando questa definizio
ne, diventavano un punto im
portante verso la piena laiciz
zazione della scuola. Al cen
tro i programmi hanno il tem
po pieno, definito dal deputa
to liberale Fassino, che presie
deva la commissione che li 
elaborò, un punto qualifican
te, una struttura che doveva 
precorrere la successiva rifor
ma degli ordinamenti: esatta
mente il contrario di quello 
che si accingono a fare. Con i 
nuovi programmi sì rivisitava
no le discipline tradizionali, se 

ne introducevano di nuove: 
l'educazione informatica, mu
sicale e motoria, la lingua 
straniera. E le competenze de
gli insegnanti venivano suddi
vise per aree disciplinari con 
uguale dignità. Il tempo pieno 
di questa «rivoluzione cultura
le baby» diventava il puntello 
principale. Stare insieme, a 
mensa, nel lavoro di gruppo, 
nel gioco, confrontarsi con ì 
bambini handicappati (net 
77 una norma ne previde l'in
serimento), con i bambini 
delle fasce sociali più deboli, 
diventava un momento di so
cializzazione forte che più po
teva - e può • favorire l'ap
prendimento, motivandolo. La 
socializzazione, dunque, co
me risorsa forte del processo 
educativo. «Per questo • com
menta Dario Missaglia, segre
tario della Cgil scuola - voglia
mo salvaguardare a tutti i costi 
il tempo pieno come elemen
to essenziale della qualità del
ia riforma». 

Ora si vuole arrestare que
sto processo. Il disegno è sta
to messo a punto nell'83 dalla 
Falcucci con il suo progetto di 
riforma degli ordinamenti in 

cui scompare 11 tempo pieno. 
Le proteste furono tante e 
qualificate: di pedagogisti, in
segnanti, dello stesso Consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione. Ne scaturirono mo
difiche diverse fino ad arrivare 
al testo attuale che si discute
rà in settimana. In attesa degli 
ordinamenti, Galloni due anni 
fa preparò una circolare per 
l'applicazione immediata dei 
nuovi programmi, in via speri
mentale. £ arriviamo ad oggi. 

La discussione alla Camera 
sarà accompagnata dalla mo
bilitazione delle tre confede
razioni sindacali. A partire da 
martedì: assemblee e riunioni 
dei collegi dei docenti, Incon
tri con i sindaci e i parlamen
tari locati, raccolta delle firme 
dei genitori, delegazioni regio
nali dei sindacati in Parlamen
to. «Non vogliamo una legge 
qualsiasi - conclude Missaglia 
• ma una buona legge, con il 
tempo pieno, con il tempo 
scuola di 30 ore che prevede 
due o tre rientri pomeridiani, 
la contitolarità dei docenti». E 
questa è, nella sostanza, an
che la proposta del Pei che In 
aula ha già promesso di dare 
battaglia. 

esso 
procedurali, la sentenza do
vrebbe essere pronunciata fra 
un paio di mesi. E tuttavia 
probabile che la difesa ecce
pisca l'Incompetenza territo
riale del Tribunale di Como. 
L'Atr 42 si è infatti schiantato 
al suolo In Val Ferreira, in co
mune di Oltveto Urlo, in terri
torio lecchese mentre l'ultimo 
rilevamento radar è avvenuto 
sulla verticale di Mandello La-
rio, un centro alle porte di 
Lecco. 

rilancia 
il nucleare 
• S. MARGHERITA LIGURE. A 
due anni dal referendum, che 
disse no all'atomo; U partito 
del nuclearisti è riemerse a 
Santa Margherita Ligure, nel 
corso del seminario •Progetto 
Europa '92» organizzato da 
Giovanni Ootia. Di fronte all'e
mergenza ambiente (effetto 
serra, buco nell'ozono per l'u
so Indiscriminato di combusti-
itili tossili e dei eie) politici, 
imprenditori e scienziati, riu
niti dall'ex presidente del 
Consiglio, .Invocano» Il ritomo 
al nucleare che diventerebbe 
il toccasana di fronte ai mali 
della Terra. 

Ooria. il cui breve governo 
cadde proprio ài Montalto, ha 
presentato, a questo propòsi
to, un'Interpellanza in cui 
chiede di non considerare 
chiuso, il capitolo nucleare.in 
Italia, ma di riconsiderarlo alla 
luce dell'allarme ambiente. 
Goria, che si dice •folgorato 
sulla via di Damasco dell'eco
logismo» vuol ricorrere, in
somma, al nucleare per salva
re il mondo. E sembra anche 
disposto ad allearsi cori I ver 
di. Sollecita, Inoltre, li governo 
a proporre iti sede europea 
una concertata politica del
l'ambiente e la creazione di 
una autorità sovranazlonale 
per la programmazione della 
produzione di energia. 

I neo nuclearisti non si na
scondono, comunque, che se 
si ripetesse II referendum usci
rebbero ancora una volta per
denti. E qualcuno non ha 
escluso che ci vorrebbe una 
contro Cernobyt per sensibiliz
zare l'opinione pubblica. «Ad 
esempio - ha suggerito uri 
tecnico dell'lriformailone - se 
mancasse perii») ore l'energia 
in Italia e la popolazione sco
prisse che compriamo quella 
prodotta dal nucleare france
se al prezzo che oggi, al con
trario di ieri, la Francia c'im
pone». La tentazione di lascia
re gli Italiani al buio per im
paurirli riemerge sempre pi» 
spesso. Basta sólo non lasciar
si impiessionare. 

Torino 
«Ridurre 
le spese 
militari» 
Mi TORINO. Oltre un migliaio 
di persone, in gran maggio
ranza giovani, hanno dato vi
ta, Ieri pomeriggio a Torino, 
ad una caleldcacopica mani
festazione per la «riduzione 
delle spese militari», e per un 
avvio della «sperimentazione 
della difesa popolare nonvto-
lenta». Alla manifestazione, in
detta dal Coordinamento de
gli obiettori di coscienza alle 
spese militari e da varie asso
ciazioni pacifiste, tra cui il Co
mitato Oscar Remerò», han
no aderito la Federazione tori
nese o d Fci, Dp, Fgcl e Uste 
venrevll corteo, scandito visi
vamente da bandiere dei mo
vimento per la pace, striscioni 
e palloncini muWeolori, dopo 
aver percorso un breve Itinera
rio nel centro cittadino è con
fluito nello spiano erboso 
dietro Palazzo Carlgnano, in 
piazza Carlo Alberto, dove 
hanno preso la parola varie 
personalità, tra cui monsignor 
Jean-Marie Miller del Movi
mento per la pace francete e 
Alberto Conte (Pei), vice-pre
sidente della commissione Pe
ce del comune di Torino. Tra I 
vari argomemi affrontati, quel
lo dei 79 cacclabombardlati* 
16» che, Cacciari dalla Spagna, 
sono slati accettati dal nostri 
governanti e fra tre anni do
vrebbero •calare* in Italia. E 
stata inoltre chiesta le riduzio
ne delle spese militari, attuabi
le anche attraverso lo stru
mento dell'obiezione di co
scienza. 

La riduzione delle spese mi
litari è stata eriche inserita dai 
sindacati dei metalmeccanici 
fra le loro parole d'ordine, in 
questi giorni di protesta contro 
i ticket sanitari. E di bilancia 
della Difesa da rivedere si e 
parlato molto nel corso di un 
seminario organizzato l'altro 
giorno a Firenze, dal .Forum 
per i problemi della pace e 
della guerra», sul tema della ri
conversione dell'Industria bel
lica Italiana. Al seminario han
no preso parte parlamentari e 
dirigenti di aziende che opera
no nel campo della difesa. 

iw>i^ro »«; 
La salvaguardia e l'estensione idèi diritti è oggi una delle grandi 
questioni sociali da cui dipende non solamente la condizione di 
lavoro di milioni di lavoratori ma anche la qualità della democrazia 
in Itatia. 
Ci sono oggi, nel nostro Paese, quasi sei milioni di lavoratori 
occupati in aziende con meno di sedici dipendenti ai quali è negata 
qualsiasi possibilità di organizzazione sindacale e di difesi collettive 
dei propri diritti. 
La possibilità di licenziare pur non in presenza di giusta cause o 
giustificato motivo determina spesso situazioni dì precarietà che 
danno origine a sottosalario, a maggior sfruttamento, al non 
rispetto delle norme di sicurezza e alla non tutela della salute, una 
categoria di cittadini lavoratori ai quali è ridotto l'esercìzio delle 
libertà costituzionali. Per questi motivi sono apprezzate e auspicete 
le iniziative volte a superare positivamente questa situazione. 
Tra queste iniziative particolare valore assume il progetto di legge 
di Cgil-Cisl-Uil per la tutela dei diritti nella piccola impress, che mira 
ad estendere alcune tutele previste dallo Statuto dei lavoratori, 
l'efficacia delle leggi e dei contratti nei rapporti di appalto e 
committenza oltre l'agibilità sindacale. 
Come sindacalisti della Cgil, della Cisl e della Uil riteniamo utili 
anche altre Iniziative come ad esemplo quella del referendum 
abrogativo tendente ad estenderà la giusta causa per i licen
ziamenti nelle piccole aziende, in quanto un successo dell'ini
ziativa referendaria può dare ulteriore forza alla nostra propo
sta di modifica legislativa. 
Prime adesioni: 
. SEGRETARINAZIONAUCONFEOERAUEDtCATEGORIA 
L. Agostini. E. Ceremigne. F. Baninoni. P. Lucernai, A;Pizztnato, L. 0 * Carlini, A.Littiwi. E. Guarir» 
(CGIL); 6. Benvenuto. S. Verona». |UIL), N. Rocchi, G, Dì Natala, R. Fona. G. Varali, 0. Vtrducci. 
M. Vernili, N. Maialino. R. Zini (FISAC CGIL): A. Aitale. W. Ctrfsda, 0. Tibaka. L. Marrane, G. 
Cremsschi, C Caravella IFtOM CGIL): L. Angiletti tULMI; R. Trafiletti (FH.PT CGIL). L. Mancini, M. 
Moratti. F. Damiano. G. Abbacassi, t). Lopez. B Loi (FILT COS.): A. Grandi. G. Schettino, V. Feriali. 
F. Più. M. Gentile. G. Lemrjia, G. Principi (TP CGIL): G. Benzi, E. Bergamino. P. Smart. O Mimosa 
(CGIL Scuota): A. Una, M. Bordini. !.. Tammoni. A. Buttata. L, Ramni . G. Martin, N. Porci), M. 
Morra. M. Reaptni. P. Papiccio. F. Dato Rose (FLAI CGl|: G. Pascucci, R. Oi Gioacchino, P, Marconi. 
I. Corrami, G Mancini, L. Piacenti, N. Bagatln. S. Farretti. G. D'Aiolà, C. Trevss (FILCAMS CGSJ. 
• SEGRETARI REGIONALI CONFEDERALI E DI CATEGORIA 
R. Terzi. P. Cova. M. Agostinelli, M. Sai. F. Rampi. A. Fanzaga, C. Longhini (CGIL Lombardia]; W. 
Galbusera (UIL Lombardia): G. Casadio. L. Mattioli (CGIL Emilia Romagna); G. Federico, R. Pironi {CGtt. 
Campania); E. Parzio, B. Lattami. P. Marcenaro (CGIL Piemonte): G. Pasqua!, S. Micocco, M. GiaMur, 
B. Paludano (CGIL Friuli|;L.Piccolo (CGIL Sicilia); R. Donaszon ICGIL Venato): G. Pannozzo, R Lucani. 
G. Galaasi (FILCAMS Lombardie!; M. Multane (FILCAMS Laiiol; G. Zanler (FILLEA Friuli): N. Vasta 
(FILLEA Sicilia); Da Franceschi (FILLEA Trentino); GP Castano. T. Magni. S, Catramo, G. Umidi 
(FIOM Lombardia); C. Damiano. A, Mecozzì, L. Forverà (FIOM Piemonte); V. Esposito (FtOM 
Campania); A. Alonzi |FI0M Lazio): Bruni (FNLE Trentino); S. Faceln (FILPT Veneta); V. Alidori (FILPT 
Tramino); P. Leoneaio (FILPT Lombardia!: F. Zlnni. P. Mangili. G. Cobianchi (FISAC Lombardi»!; G. 
Demo (FISAC Puglia); E. Aristarco. S. Veneziani, A. Zannerò. I. Maggi, E. Dugato (FILCEA Lombar
dia): E. Bodrato (FILCEA Trantlnol; L. Manfredi. C Cerea. F. Br.oschi(FILTLombardia):R. DaVarwrwi. 
S. Canclani (FILT Friuli); U. Cerri, C. Pensila, A. Orti. A. Panica (FILT Lazio); P. Lai, B. Satino (FP 
Piemonti! F. Fimonl. G. Nigro, G. Malli. V. Bardi (FP Emilia!: C. Scattare (FP Calabria); 0. Tratti (FP 
Puglia): P. Damlnato |FP Venato!; S. Barrece (FP Lazio); I. Chili (FP Toscanal; G, Antonini (FP PrH#li 
M Gentile, B. Ttrracciano, M. Meteo (FP Campania); L. Frantine»!, F. De Madonna, A. Merendi (FP 
Tramino); L. Montasti (FP Lombardia). 

• Inoltre seguono circa 400 firme di dirigenti e segretari provinciali tra cui: 
G. Patta (Esec. naz. CGIL). S. Tosi™ (Dtp. Ind. naz. CGIL). G. Tlbonl (8eg. FIM CISL MI). R. Muradore 
(Seg, FIM CISL UD). A. Giuliani (Seg. UIL MI). R. Pilutti (Seg. UIL UD). 

firma per la giusta eausa 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il presidente Militello: «Ai sindacati dico che 
«Dopo il risanamento l'obbiettiva è 
puntiamo a valorizzare la democrazia economica» 
il risparmio dei lavoratori » t/alleanza con Ina e Bnl 

Inps, voglia di 
««Anche noi nella 
L'inps risanato scende in campo: finanza e previ-
ctetiz» integrativa sono i nuovi orizzonti che il pre
sidente Giacinto Militello indica per l'Istituto.' Con 
un fine: la democrazia economica. Per questo 
chiama In causa l sindacati e li sollecita a schie
rarsi su un nuovo terreno di iniziativa. Militello 
rompe il «silenzio» che si era Imposto e in questa 
intervista lancia più di un sasso nello stagno. 

"privata"» 
sporre di liquidità di cabsa 
Inoltre la legge ci autorizza a 
gestire la previdenza integrati
va e ci permette una adeguata 
valonzza2ione del consistente 
patnmonio immobiliare dell'I
stituto Con questa liquiditi 
noi possiamo fare un patto 
con il Tesolo per sostenere il 
finanziamento del debito pub
blico... 

W A L T U P O N D I 

M Nel gigantesco rivolgi
mento in corso nel sistema 
creditizio e finanziario Italia
no, H e affacciato un nuovo 
protagonista' l'inps, l'Istituto 
nazionale della previdenza 
sociale. Ha scello di giocare la 
carta dell'alleanza con la Bnl, 
fa più grande banca italiana e 
con l'Ina, I * compagnia pub
blica di assicurazione. Di più 
vuole entrare nel grande mer
cato dell» previdenza integra
tiva 

feda «a 

forse non tuttlhanno ancora 
«Ièna consapevolezza della 
trasformazione che ha subito 
l'Ino» In -quelli anni. Da ente 
assistito quale era considera-

,to, 4 diventato azienda moder
n a , efficiente, gigante finanzia
rio E questo mentre esteta di-

(fesa con àttimo >• prava*»--' 
•za pubblica. Perchè non valo
rizzare queste potenzialità? 
Non ci Interessa lare finanza 
in »è, ma utilizzare II mercato 

i per rendere più produttivi mi
gliala di millanti di risparmio: 
e c| Interessa costruire stru
menti yalldl di democrazia 
economica. 

t dunque questo l'obbietti
vo di quello che dovrebbe 

« M a t t i 

8StzW»ltaltaM,^8! 
nazionale-, coate al «Ice la 
t a r l o ) capace di toterveil-
i * M ( credito r i a l ) , Mt-
1'aMkunzlOM (Ina) e nel
la p n v M e u a (Ino»)? 

In qualche modo la storia si ri
pete, pur con le necessarie in
novazioni L'inps grande slro-

inento finanziario non e una 
invenzione di oggi già alle on-
gini, nei primi decenni del se
colo, l'inps (allora Cnas), Ina, 
e Bnl furono concepiti dal ri
formismo giolittlano come 
strumenti agili e incisivi di in-
teivenlo pubblico nell'econo
mia, Un disegno poi scompa
ginato dall'intervento della 
grande finanza tedesca e di
stolto dal fascismo che utiliz
zò i soldi dell'assicurazione 
obbligatone per finanziare la 
guerra d'Etiopia 

Eof | f f 
Abbiamo presentato delle 
Idee che hanno trovato in oc
casioni ufficiali un aperto ap
prezzamento da parte del mi
nistro del Tesoro Amato e del 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi, che come é noto 
da tempo Incoraggia processi 
jlMiiliMrszione funzionali ad 

,affronìSreTl'apertura!'dermeri 
calo dei capitali Come azioni
sti di Bnl e Crediop ci eravamo 
espressi a favore di una Intesa 
fra I due istituti per le impor
tanti sinergie che si sarebbero 
realizzate. SI e preferito l'ac
cordo fra Crediop e S. Paolo di 
Tonno una scelta sulla quale 
manteniamo delle riserve. 

Enon Invece k s u w -
; l'inps pensa di r u 

ota gli altri pan-
neri? 

In primo luogo con il Tesoro 
dello Slato Per effetto della 
legge che separa l'assistenza 
dalla previdenza, e che è il ve
ro fatto nuovo, «nvoluziona-
rio», l'inps già dall'89 avrà una 
gestione previdenziale in atti
vo mentre dal '90 potrà di

ro e proprio Investitore latt-
tuzioaale. Poi Ce la Bui. . 

Qui le sinergie possibili sono 
evidenti Intanto per rendere 
più veloci i servizi di riscossio
ne dei contnbuti e di erogazio
ne delle prestazioni dell'lnps 
Basti pensare che ogni mese 
noi incassiamo 7mila miliardi 
di contnbutl da 1 milione e 
200mila aziende e paghiamo 
Smila miliardi a pensionati e 
lavoratori. Il tutto in tempi as
sai concentrati, alcuni giorni 
in un mese L'inps, quindi, e 
un grande cliente che crea, 
per sé, e domanda agli alni ef
ficienza con benefici per lutto 
il paese. Mi nferisco, per 
esempio, alla questione strate
gica della creazione della rete 
di trasmissione dati. L'inps è 
molto avanti; è tra l'altro in 
grado di sperimentare sistemi 
di trasferimento elettronico 
del fondi ed agevolare il paga
mento delle pensioni utiliz-
londd le tecniche del Banco
mat e del cash dispencer. 

L'Ina, per i , l e m la concor
renza ani terreno delle pre
videnze Integrative. D m 
presidente, Antonio Lungo, 
ha dichiaralo reemteatente 
che II proietto del frappo 
Bnl, laps, Ina va bene ae pe
rò si evttajn sovrapposizio
ni. Tu cosa rispondi? 

Capisco il ragionamento di 
Longo E poiché cereo l'al
leanza con l'Ina, dico a Longo 
che dobbiamo pnma di tutto 
cercare un accordo per il nuo
vo assetto propnetano della 
Bnl (Con il ncavato della ces
sione delle nspetuve quote del 
Crediop Ina e Inps partecipe
rebbero alla ricapitalizzazione 
della Bnl, arrivando al 4 3 * del 

Giacinto Metello (a sinistra) ha un u n allearsi cai Bnl t Ini per 
lanciare una sfidi non privatistica nella previdenza Integrativa 

capitale, ndr) 

ideila vendita del 
Ma Laofo afferma di volere 
l'eternami " 
MOdOtDJ 

lo mi auguro che ci npensi 
una alleanza Ina-lnps immet
terebbe sul mercato italiano 
una presenza pubblica di pn
ma grandezza' per evitare so
vrapposizioni si potrebbero, 
ad esempio, speclabaere • 
prodotti In ogni caso, se la 
conclusione fosse diveisa nes
suno xandalo L'inps è in gra
do di entrare da sola nel mer
cato assicurativo, anche fuori 
dal circuito Ina, Bnl. Anche da 
soli possiamo fare cose impor
tanti. 

Quale come? 
L'inps è composto dai rappre
sentanti delle maggiori forze 
sociali del paese: i sindacati 
dei lavoratori,' in maggioranza, 
ma anche industriali, com
mercianti, artigiani, coltivatori 
diretti. Creando sinergie inter
ne si ha a disposizione un 
mercato enonne. Decisivo è il 
ruolo dei sindacati dei lavora
tori, se decideranno dirivendi-
care forme collettive, non 

azcnddli di previdenza inte 
prativa L Inps ha poi costi di 
raccolta bassissimi, altamente 
compet uvi con gli altri opera
tori vugllo comunque chiarire 
che non mi interessano le ege
monie i costi bassi si devono 
tradurre in vantaggi per gli as
sicurati. La mia idea è poi 
.quella, di allearmi coi privati;, 
per gestire uj liquidità che n t V . 
colgo e con modalità tali da 
ottimizzare 1 risultati di investi
mento Per me la sinergia è di
mostrare che la modernizza. 
ZK>ne non nasce solo dalla 
privatizzazione. e può avere 
più alte e sicure finalità demo
cratiche. 

Ma perche risdhito, che ha 
la «ertone della previdenza 
pubblica, «ceglle di Impe
gnarsi nella previdenza In
tegrativa? 

Potrei rispondere: perchè la 
legge me lo consente. In realtà 
noi abbiamo idee per gestire 
meglio e valorizzare il rispar-
mio..del lavoratori: una scelta 
che è funzionale alla demo
crazia economica. Delresto la 
previdenza integrativa viene 
definita impropriamente priva

ta Cosa e è di pnvato in un 
istituto che si regge sulle esen
zioni contnbuuve e fiscali del 
lo Stato9 La previdenza inte
grativa non può più essere vi
sta come alternativa a quella 
pubblica e il suo futuro è lega-
io all'utilizzo del Tir, cioè delle 
liquidazioni che le aziende ac
cantonano Migliai» di miliardi 
elle s o m m i lavoratore oggi 
servono solo alle imprese C e 
un progetto del ministro For
mica e un altro che considero 
di grande interesse del profes
sor Mario Nuli 

M a i 
c h e t a i 
una i 
da del ruolo del sindacato, 
In quanto >azioiilsta> di 
maggioranza dell'lnps? 

Certo, una operazione come 
questa è possibile solo se il 
sindacato sceglie di operare 
non solo perja democrazia in
dustriale ma anche per la de
mocrazia economica. Sì tratta 
di coniugare conflitto e gover
no, autonomia e partecipazio
ne, difesa degli interessi collet
tivi e di quelli individuali. 

E II sindacato oggi è maturo 

«1 non Implica 

per lare questo aalto7 

Il dibattito è iniziato ma.c'è 
ancora molta strada da fare. 
La creazione del gruppo poli
funzionale intorno a Bnl, Ina e 
Inps è una occasione per ac
celerare questa riflessione. 

0 presidente della l a i Ite-
rio Itesi, m a w Intervista • 

TVnità • è d e m moh» 

Si prfrtltaMJooe Sei i t o * 

• i n e perni? 

Io mi preoccupo delle privatiz
zazioni fatte coi soldi dello 
Stato; non sono contro rap
porto dì capitati freschi nelle 
banche. Fondamentale però è 
evitare commistioni Ira merca
to del credito e industria; agire 
cori trasparenza; privilegiare 
le competenze: ciò a cui vuole 
puntare la regolazione «pru
denziale* dell'autorità di vigi
lanza. Insomma, si sviluppi 
pure un rapporto più intenso 
fra pubblico e privato purché 
secondo regole chiare: tutto 
ciò oggi non c'è ancora e 
quindiìa situazione è assai 
poco tranquillizzante. Perciò 
dobbiamo intervenire. 

Buffetti: 
contro Cibassi 
battaglia 
in tribunale 

41 colpo di mano e foriero di gravi e irreparabili attentali al. 
l'integrità del patrimonio aziendale del grappo Buffet*. Lo 
sostengono dieci esponenti della famiglia Buffetti, proprie
tari del 45,08 per cento dell'omonima Spai nei due esposti 
presentati alla Preferì e al Tribunato chili di Roma. Il loro 
c*iettt«?tMtareilr*»sa«gto*lccflm^lodcllasc«leUi--il 
cui valore azionario «vafutaU) intorno al 180 mltiardi-alla 
lsvim.chefacapoaCabasri (nella foto) e V a n t i Hanno 
chiesto coti alla magistratura di sequestrare tutte le azioni 
della Buffetti Spa e d i bloccale con urgenza H trasferimento, 
Ritengono infatti che non aia stato rispettato il loro diritto di 
prelazione. I ricorrenti asseriscono di aver saputo solo dalla 
stampa che era stata avviata la costituzione di un pacchetto 
di controllo della società attraverso l'alleanza tra altri espo
nenti delle famiglia Buffetti e la Sige (gruppo Imi), che de
tenevano assieme il 34,92 per cento del capitale. Questi 
avrebbero venduto alla Thais finanziaria, glt proprietaria 
del 20 per cento delle azioni, le k m quote. «La Thesis - si 
legge •uH'espnen - e semplicemente Interposta per late 
conseguire a temi (cioè Cabaat e Varasi, ndr) l'acquisto 
delle azioni BunetcY Un a f f a i » da 90 miliardi, 

Formcntoti 
(Mondadori): 
accordi 
con stranieri 

La Mondadori Intende svi
luppale una serie di incontri 
con gruppi editoriali stranie
ri in vista di possibili allean
ze o accorai di collabora
zione, Lo ha reso noto il 
nuovo vicepresidente del 

^mmmmm^^^m^^^mmmmm gruppo, Luca FormeMOn, in 
un'intervista che apparir* 

nel prossimo numero di •Panorama., Formenton ha preci
sato che da un lato ci san un'espansione sul mercato edi
toriale intemazionale, soprattutto anglosassone, dall'alno si 
vuole rafforzare il gruppo sul mercato domestico anche per 
la possibilità di raSonallziare la gestione delle varie testate 
e dei quotidiani locali Formenton ha assicurato che non si 
prevedono eliminazioni tra I settimanali del gruppo ( P a 
norama. ed •Espresso.). SI possono solo Ipotizzare rispar
mi e sinergie sugli investimenti promozionali. 

Accordo 
in visti 
tra Olivetti 
cdEnldata? 

Tra Snidata (Eni) e Olivetti 
Information syslems (grup
po De BonedetU) è in vista 
un'intesa per una iolnl ven
ture al 50% nel settore del 
software e dei servizi infor
matici, lo anticipa 4) Moh-

_ « . ^ ^ _ i ^ _ _ _ _ do. nel numero in edicola 
lunedt L)ipolesi di collabo

razione sarebbe stata discussa, secondo il settimanale, in 
un incontro avvenuto nei giorni scorsi tra ! veraci delle so
cietà: Franco De Benedetti, fratello d! Cario, ammlnittralore 
delegalo della O b e Franco Matterò» presidente della Ter
rina cui faéapoTEhidata. 

Vertenza 
li 

Da domani potrebbero ri
partire gli scioperi a Bagno
li, infatti l'incontro tra IR» e 
sindacati ieri è saltato per 

te trattativa 

ta la parola «imbroglio, con 
contenute nel plano i n c a n ì 

vivacemente l'assenza al ta
voloOll ' lr l pio volle» wla-

rilerimento ade assicurazioni 

^m^^^ss^^^^^^ 
Domani a Bagnoli si lena là .. 
consiglio a i a c W a e m o i t o p i o t 
scioperi a scacchiera di mezz'ora. 

wr.téTnizteranno'glI 

Proposta Cee 
peri ttebM 
dell'America 
lattila 

»l verace di Madrid di line 
giugno I dodici paesi della 
Cee metteranno a punto un 
piano per affrontare I pro
blemi dell'Indebitamento 
dei paesi latìno-americanL 
Le linee di questo progetto, 
che poi verrà proposto al 
vertice dei Sette che si terra 

a Parigi a metà luglio, sono state tratteggiate ieri a Granada 
nel corso di una mintone congiùnta dei ministri degli Esteri 
della Cee e del «Gruppo di Rio. (Argentina, Brasile, Uru
guay, Venezuela, Colombia, Peni e Messico). 

Pei su porti 
«Sospendete 
i decreti 
e trattate» 

< SJBOENOVA. Un intervento di 
I mediazione del Pei apre forse 
i isjwolianel!»yicendaporlua-
s le. In una conferenza stampa 
i cottvc*att;i*ri senili segreta^ 
5 riojl«llàfe*ra*tonei!somuni-
i atà,Claudto6uriaotìo,edilre-
i apontabile del porto per II Pei, 
1 Ubaldo Benvenuti, hanno 
' chiesto pubblicamente al 
{ Consorzio del portò di so-
. spendete per tre giorni l'appli-
, castone del decreti ed al con

sole « l à Compagnia, Paride 
l Ballili, di presentarsi domani 

manina alla tra'Ktva con Tarn-
i miràglio Giuseppe francese 
' ed I sindacali, nell'ambito del 
1 quadro legislativo In vigore. La 
| proptista * frutto di una serie 
1 # Incontri che I dirigenti co-
i munisti hanno avuto con l di

rigenti del Consorzio e della 
; Compagni» e nasse,.evidente-
i ménte, da un riscontro posili-
: vo nel corso di questi colto-

j qui. -
Slamo quindi al momento 

della verità, per tutti. La pro
posta comunista è destinata a 
rendere evidenti disponibilità 
alla trattativa e, se cosi non 
tosse, a Indicare chi punta in
vece, dietro l'alibi degli -atti 
amministrativi., alla chiusura 
del porto e allo scontro più 
duro sulle macerie dello scalo 
marittimo e di un grande pa
trimonio economico e lavora
tivo dell'Intera cltlà. 

——""•~~~~"—~ L'Europa di fronte alla crisi delle scorte alimentari/1 
Parte domani, a Lussemburgo, la maratona sui prezzi 

Agricoltura, degrado annunciato 
Domani a Lussemburgo ii Consiglio dei ministri 
della Cee discuterà di prezzi agricoli. Ma, dopo le 
decisioni prese a Ginevra, in sede Gatt, sulla ridu
zione delle sovvenzioni, di prezzi si potrà discute
re ben poco. Emergono invece nuovi problemi: 
dalla scarsità dell'offerta agricola su scala mon
diale, alla necessità dì una nuova polìtica comu
nitaria che guardi alla «qualità» della produzione. 

M I N I O STEFANELLI 

• • R O M A . Il Consiglio dei 
ministri della Comunità euro
pea discuterà a partire da do
mani a Lussemburgo di prezzi 
agricoli, Improvvisamente, tut
tavia, l'agenda della riunione 
è cambiata. I rappresentanti 
della Comunità hanno firmato 
a Ginevra l'impegno: 1) a 
congelare le sovvenzioni ai 
prodotti agricoli; 2) a ridurle 
nel 1990; 3) a praticare «una 
progressiva, sostanziale ridu
zione» delle sovvenzioni per il 
futuro; 4) a giungere ad un si
stema «orientato dal mercato». 

Quindi 1 ministri avranno 
ben poco da discutere in fatto 
dì prezzi. Hanno dalla toro 
parte tuttavia le difficolta del 
mercato alimentare dove la ri
duzione dell'offerta per molli 
mercati «orienta» ì prezzi al 
rialzo. Anche le scorte della 
Cee sono sostanzialmente ri
dotte. La strada è aperta, dun
que, perché l'Europa rinunci 

ad avere un proprio ruolo nel
la politica alimentare mondia
le al di la de! contributo che 
pud dare, con i propri acqui
sti, ad un mercato a prezzi 
elevati. 

Inutile parlare di grado di 
autoapprowigionamento o di 
sicurezza alimentare degli eu
ropei. Il loro potere d'acquisto 
è la loro sicurezza alimentare. 
la riduzione della pressione 
sociale, in seguito all'esodo e 
invecchiamento della popola
zione agricola, ha tolto all'Eu
ropa l'unica molla per una po
litica di sviluppo delle risorse 
agricole. 

Un rapporto all'Accademia 
delle Scienze francese, firmato 
da André Cauderon, dice che 
la lenta operazione di svuota
mento delle campagne con
dotta dal 1958 (primo anno 
del Mercato agricolo euro
peo) ad oggi ha indebolito ra
dicalmente ìa base produttiva. 

Affermazione che stupisce, 
dato che la Francia resta l'uni
co paese europeo con una.lar-
ga eccedenza di esportazioni 
agricole (l'Olanda ha un atti
vo analogo, su basi più tecno
logiche). 

I motivi sono tuttavia chiari. 
È venuta meno la gestione 
complessiva del territorio, fon
te principale dello stock di fer
tilità naturale, I progetti di va
lorizzazione di questa o quella 
filiera agro-alimentare posso
no avere successo, perù viene 
meno un cenfro iti decisione 
complessivo, in grado di inno
vare, ristrutturare. La perdita di 
un gran numero di varietà ge
netiche vegetali e animali che 
si verifica in Francia come in 
tutta Europa dipende da que
sto. Cosi come la relativa arre
tratezza del jjem'o industriale 
alimentare, del genio nutrizio
nale e del genio agronomico 
ormai intrecciato con tutti gii 
specialismi scientifici. 

II rapporto Cauderon si ri
volge al governo di Parigi. Tut
tavìa, quale spettacolo può 
dare una Comunità europea 
piena di ambizioni, in grado 
dì spendere 50mila miliardi al
l'anno ma incapace di contri
buire a risolvere questi proble
mi, Dopo trentanni di merca
to comune agricolo la politica 
alimentare resta un episodio 
nazionale. Talmente naziona
le che persino un (atto di di

mensioni planetarie come la 
crisi alimentare della Gran 
Bretagna ha conquistato a fati
ca un po' di attenzione fuori 
dai confini. Scatenala da una 
epidemia di salmonella negli 
allevamenti avicoli intensivi, 
questa crisi ha rimesso in di
scussione il Sistema alimentare 
che si è installato in questi 
trenta anni, 

Finora erano gli ecologisti a 
denunciare l'avvelenamento 
dei cibi prodotti in una tecno
logia agricola a dominanza di 
input chimici. Ora sono i cat
tedratici a mettere in discus
sione la validità di sistemi, co
me la catena del freddo, su 
cui si é modellato un certo ti
po di agricoltura e di riforni
mento delle città. In fondo, la 
crisi alimentare inglese solle
va, partendo dal consumo, gli 
stessi problemi affrontati dal 
Rapporto Cauderon. 

Apparentemente, il proble
ma agro-alimentare europeo è 
l'opposto rispetto ai paesi in 
via di sviluppo: qualità contro 
quantità. Però c'è un nodo 
unico, la marginalità del pro
duttore agro-alimentare ordi
nario, la sua esclusione sia 
dalle forme ribollenti di accu
mulazione che da un ruolo at
tivo nella innovazione scienti
fica e tecnica. Di agro-alimen
tare si parla ogni giorno ed in 
grande, ma si tratta di concen
trazioni finanziarie nell'indu

stria oppure nella distribuzio
ne. Si parla di rivoluzioni bio-
tecnologiche alle spalle di una 
massa di piccoli produttori 
non omologati dal mercatoj 
incluso quello che si vorrebbe 
creare tramite il programma di 
riduzione delle sovvenzioni 
deciso a Ginevra. 

Il divorzio fra mercato unico 
europeo e progetto di recupe
ro delle risorse agricole espri
me, in fondo, una debolezza 
sostanziale del progetto. Non 
c'è barba di tutela ambientale 
che possa impedire il degrado 
di milioni di ettari se prosegue 
la politica dell'abbandono. 
Come non c'è barba di tutela 
del consumatore 
che possa evitare il degrado 
della qualità alimentare quan
do questa trae origine dalle 
stesse condizioni della produ
zione. 

L'assenza di un progetto 
agricolo europeo, il ritiro dal 
ruolo attivo nelia politica ali
mentare mondiale, indeboli
sce la qualità europea che vor
rebbe essere l'attrattiva mag
giore del mercato unico, La 
possibilità di un dilagare delle 
(orme di contestazione, oggi 
transennate nei singoli paesi e 
settori, è evidente. Cosi l'erro
re economico di una ritirata 
dal fronte alimentare può di
ventare accusa 
morale di indifferenza verso il 
dramma delta fame altrui. 

opcnxtm economici 

e 

studenti 

mmoL 

PLECHANOV 
istituto Nazionale d Economia di Mosca 

«MW0 

C03M/1ÀHL1E 

XSINNEA 

organizzano a Mosca 

nell'ambito di un accordo di collaborazione 
nel campo dell'Istruzione e 

della formazione manageriale 

CORSI INTENSIVI 
DI LINGUA RUSSA 
PER IL BUSINESS 

Nelle sessioni di Luglio e Agosto 
sono organizzati due livelli di corsi: 

di base e Intermedio 

Durata 1 mese 

Per informazioni: Sinnea • Dott.ssa Rita Proni 
Via della Beverara. 6 - «0131 Bologna • Tel. 051/6343003 - Telefax 051/6343512 
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ECONOMIA E LAVORO 

W URI 

Sit-in a 
Montecitorio 
"WBSS 

U t II C i m e |» Focsi, lono 
due sigle-nuove nella intensa 
ragnatela del sodalìzi in cui i 
cijUKlW, Bel, nostro paese, si 
associano alto scopo $ tutela 

nora ben pochi sanno cosasi 
gnlliohlnò le due siale, ma nei 
prossimi giorni si svolgerà 
quelli che può essere consi 
dorati la presentazione uff! 
citte Cium e Focsi hanno in 
detto» per giovedì 20, un sii in 
ne|la piada Montecitorio, allo 
scopo di lanciai» un appello 
aiutali» attraverso i rappre
sentanti del nostro paese, elet 
li nel Parlamento 

Ctsm, significa Coordina
mento degli immigrati del sud 
del mondo ed e alllliato al 
I Arci nazionale Focsi vuol 
dire Federazione delle orga 
niizaztonl delle comunità 
straniere In Italia e venne c o 
intuita un palo di anni la ne 
gli stessi giorni in cui II Parla 
mento approvava la legge 
943 Lo scopa c h e I due .soda 
llzl Si prefiggono 6 quello di 
strìngere un più organico e 
forte rapporta c o n le organi: 
«astoni democratiche italiane 
ed ottenere per gli immigrati II 
riconoscimento del dinttd a vi 
vere e lavorare, c o n pan dlgnl 
là 

In una iniziativa c o m e quel 
la di giovedì prossimo inostri 
lettori trovano la conferma di 
tesi a lungo sostenute da que 
sto giornale e che puntano a 
Impedire c h e anche 'n Italia 
possano trovare alimento le 
odiose manifestazioni di razzi 
smo e di ostilità contro gli im 
migrati purtroppo sempre più 
frequenti In altre parti dell t u 
ropa A questo proposito deve 
essere riferito c h e il gruppo 
dei deputati comunisti ha pre 
sentalo una Interrogazione al 
ministro degli Esteri per chie
dere una discussione parla
mentare sul contenuti dell e o i 
cordo di Schengen (sul quale 
h o riferito In questa rubrica 
domenica scorsa) 

A m e pare non solo neces 
sarto e s t ì i m e i s un» doverosa 
Mlldarieli ali Iniziativa di gio
vedì ffl« alfe stesso tempo te 
sllmonlare c h e la sconlltta del 
sentimenti razzisti e xenofobi 
è «ina necessita c h e abbiamo 
noi c o m e italiani ed europei 

Nel loro appello, agli Italia 
ni al Parlamento e al governo 
II Clsm • la Focsi ribadiscono 
I esigenza di modificale le 
norme c h e regolano la mate 
ria dell'immigrazione nel no 
stro paese per sottrarla alla 
discrezionalità, e darvi c e r t e 
za del diritto In primo luogo 
sottolineano la situazione 
drammatica di coloro l quali 
non hanno goduto della rego 
larlizazioneIn base alla legge 
943 ( o perchè esclusi dalla 
legge o perch« I datori di lavo 
ro hanno riliutaio di effettuare 
le pratiche previste) Ora 
questi immigrati s o n o nuova 
mente sottoposti alle norme 
vessatorie delie leggi fasciste 
del 1931 In secondo luogo 
viene Impedito lo svolgimento 
legale di ogni forma di lavoro 
autonomo Per gli studenii 
esteri si esige la .disponibilità 
economica" di ben gOOmila II 
re al mese e II certificato di 
buona condotta del proprio 
governo anche quando si 
tratta di esuli Infine viene ne 
gaio lo status di rifugiato a chi 
fugge dai regimi dittatoriali del 
Tento mondo in quanto I Ita 
Ila concede il riconoscimento 
solo ai prolughi provenienti 
dull Est europeo 

SETTEGIORM1 In PIAZZAFFARI 

Che ristagno con 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIAI» 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA ; g ;' 

AZIONI 

MnefrbN 
MWsCAó 1 '' " 
GEMINA t) ~*~~ 
UNrFOLP 
CIRO 
MONTÉDISONO. 
ME010BANCA 

S M B P & Ò 
FEW IN 0 
STETR 
CREDITO IT S 
SIPRNC 
SAIO 
GENERALI 
FIATO 
IFI f 
FERRUZZI AQR FIN 0 
SIPO ' ' 
ALLEANZA 0 
MONDADORI 0 
OLIVETTI 0 
ASSITALIA ' 
FIDI9' 
COMI? 6 ' 
ITAIXÉMENTIO 
5ME ' """' ' 
RASO ' ' 
FONDIARIA •" 
FIATI» ' ' " 
TORoll 
stiro " Inaici FidéurSm 
( 3 0 / 1 2 / a 2 « 1 0 0 l - 1 0 0 

Variazione * 
settimanale 

4 93 
4 a i 
3 63 
3 22 
2 SS 
2 26 
1 8 4 
173 
1S3 
133 
1 32 
1 0 6 
0 97 
0 69 
0 32 
0 28 
0 20 
0 1 7 
0 12 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 27 
- 0 44 
- 0 46 
- 0 76 
-6»8 " 
-4 84 
- 6 93 
-143 
- I S 8 
-S64 
- 0 04 ' 

Variazione * 
•nnuili 
7 16 

14 43 
48,38 
14 OS 

1 3 6 
33 04 
10 95 
40 81 

n v 
2 41 

2 1 3 8 
16 70 
20 09 
13 64 
0 43 
6 51 

32 16 
41 70 

0 90 
9 69 

- 1 4 28 
- 8 72 
' 9 34 
92 69 
10 43 

- 6 16 
- 6 89 

19 07 
179 

1149 
6 23 

16 94 

Ultima 
11 175 
3 490 
1858 

18 000 
« 7 6 5 
3 1 3 0 

21 590 
3 705 
3 112 
2 966 
1 9 8 8 
2 474 

19 790 
42 450 

9 290 
18 000 

2 056 
2 906 

40 360 
23 890 

9 420 
15 515 
6 670 
4 220 

114 350 
3 920 

36460 
73 956 

S 855 

26466 
3 410 

368 20 

Quotazione 198S 
Min 

10 200 
2.920 
1 6 5 0 

16 190 
5 360 
1940 

19 900 
2 464 
2 920 
2 806 
1 7 2 1 
2 280 

19 100 
40 400 

9 021 
17 400 

1818 
2 530 

35 SUO 
21 220 

8 830 
14 950 
8 340 
3 400 

112 376 
3 640 

3 3 6 2 9 ' 

70266 
5 625 

19496 
3 276 , 

M « 
11490 
3 490 
1990 

19 256 
6 100 
1 169 

22 000 
2 990 
3 250 
3 235 
2 140 
2 650 

22 500 
44 950 
10 170 
20 600 

2 080 
3 135 

42 060 
24 000 

9 620 
17 400 
7 230 
4376 

123666 
4116 

34 667» 
77 406 
8 366 

23 300 
3 950 

* Valor» rettiflcito 

GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2/1/85-IODI 

Indille Gann i i , 
Indici Fonffi Azionari-™" 
I r * * * Font» Bilanciati 
Indice fendi ObMigaHomrl 

FONDI ESTERI (31/12/B2-
intaceOetwale * 

100) 

1 mise 

192 89 + 
2Ì7 91 *'. 
196 47 - ! 
160*6 + 

93 
1 / 
21 

,33 

343 63 + 2 14 

Variazione % 
6 miai 

+4 6 l" 
+4 44 
+4 15 

+3 45 

+ 3 9 4 

12 meei 24 masi 

+ 1663 +1 72 

+ 1163 -179 
+ 1699 +1 06 

+7 69 +1404 

+9 77 -6 94 

36 mail 
+ 13 05 
+ 10 36 
+ 10 90 

+2460 

+2 77 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi 5 
FÓNDO""' 
PROFESSIONALE 
UflEBTAZ. 
MLVADAHAIOBIL 
UIRA 
FIORINO 

V * % annuite 

+24 54 
+21 4B 
+ 17 38" 
•MBel 
+1*97 

aCUMM «STUDI FINANZIARI!,». 

Gli ultimi 5 
T0I ÌDO Vai 
LAfiEST O H JGAZ 
C A S H B O N D 

EUftO-vElSA 
OENEhcóMIT R£ND 
B N R É N D I F O N & Ó 

% annuale 

+ 10 41 
+9 19 

"+fl 13 

+8 72 
+8 71 

IM I ) 

L operazione Mondadori-Caracciolo, con la so
spensione dalle negoziazioni di tutti i titoli di en
trambi i gruppi, ha praticamente bloccato gli 
scambi in piazza Affari Gli operatori hanno atteso 
a lungo che la Consob nmettesse sul mercato i 
valon sospesi, ma questo avverrà solo domani 
Net! attesa che il mercato riprendesse a operare 
in pieno, le operazioni hanno ristagnato 

BRUNO I N R I O T T I 

• 1 MILANO Sul grande ta 
bellone di piazza Affari i prez 
zi sono rimasti per tutta la set 
timana praticamente immobi 
ti Soprattutto le incertezze 
esterne hanno condizionato 
le contrattazioni e la settima-
na borsistica è terminata c o n 
) indice Mib in lieve progresso 
rispetto ali ottava precedente 

U confusa situazione politi 
ca che ha fatto anche balena 
re I ipotesi di una crisi di go
verno e la sospensione di 
sposta dalla Consob dei titoli 
coinvolti nell unica grande 
operazione della settimana la 
fusione Mondadori Espresso 
hanno coinvolto molti a non 
intervenire in attesa di schiari 
te 

LA settimana appena con
clusa si è quindi trascinata 
senza entusiasmi c o n scambi 
contenuti e ordini di vendita 
provenienti in particolare dai 
fondi dovuti a sistemazioni 
per scadenze tecniche Anche 
gli appuntamenti di fine ciclo 
non hanno riservato sorprese 
i premi sono* stati ritirati al 
70% mentre per quanto ri 
guarda i riporti lo «scoperto* è 
stato mimmo e i tassi praticati 
dagli istituti di credito sono sa 
liti di un punto in percentuale 
Secondo gli operatori tutta 
via, superate le incertezze e 
c o n qualche segnale di ottimi 
s m o dal governo il mercato 
potrebbe riprendere con vigo
re 

Già da domani si ritiene la 
situazione possa migliorare 
grazie alta riammissione al li 
stino di Mondadon Amef 
Cartiera di Ascoli e Espresso 
sospesi dai primo giorno della 
settimana c o n qualche prote 
sta da parte degli agenti pe 
raltro seccamente rintuzzate 
dal presidente delta Borsa 
Tramontato 1 Interesse per i ti 
toli della Banca nazionale del 
1 agricoltura nonostante le 
azioni privilegiate abbiano 
guadagnato più dell 1% a se 

guito degli acquisti in vista di 
una eventuale assemblea del 
1 istituto i nfletton sono nma-
sti comunque puntati sul com
parto dei bancàri Uno dei 
rialzi più consistenti della set
timana è infatti stato .messo a 
segno dalle Nuovo Banco Am 
brosiano ritenute dagli opera 
ton favorite dai termini di c o n 
cambio alio studio per la fu 
sione con ta Cattolica del Ve 
neto (titoli del Nba s o n o saliti 
in una settimana di quasi il 
9% 

Al centro dell attenzione 
anche se in termini negativi le 
Banco di Roma Notizie di 
stampa circa I opposizione 
del ministro delle Partecipa 
zioni statali Fracanzani alla 
cess ione di u n a quota all'Imi 
avrebbe infatti aggiunto ulte 
non difficoltà nella trattative e 
i valori dell istituto di credito 
romano ne hanno infatti ri 
sentito arretrando di quasi 
1 8% In ca lo anche l e Comit 
seppur lievemente mentre le 
Credit hanno registrato un in 
cemento dell 1 33% e le Me 
diobanca un aumento lieve
mente superiore Tra i titoli 
guida hanno tuttavia brillato 
le Montedlson, c h e nelle due 
ultime sedute della settimana 
hanno visto un aumento della 
richiesta c o n un rialzo del 
2 26%, mentre scarsi spunti 
sono stati offerti dalle fìat e 
dalle Generali l valon della 
compagnia di Trieste hanno 
in realtà seguito 1 andamento 
complessivo del comparto as
sicurativo caratterizzato da 
scambi scarsi e da prezzi in 
arretramento Fra I pochi nal 
zi le Umpol hanno guadagna 
to il 3 21% e le Latina poco 
più dell 1% 

Settimana positiva per i tito
li del gruppo Ferruzzi quasi 
tutti in ascesa mentre nel 
gruppo De Benedetti a fronte 
di un lieve calo delle Olivetti si 
registra un buon andamento 
delle Cir c h e sono aumentate 
del 12 50% 

• I ROMA Slamo alla vigilia di 
una nuova storia di lottizzazione 
dei partiti di governo nelle ban 
che pubbliche? Mentre continua 
il regime di proroga dei vertici di 
decine di istituti di credito (a ot 
tre un mese dal! autorevole inter 
venio del capo dello Stato (.he 
sollecitava le nomine) 1 socialisti 
sono scesi in campo per opporsi 
alla nomina del de Roberto Maz 
zolla alla presidenza dell Acri 
I associazione nazionale delle 
casse di risparmia il cui attuale 
presidente Camillo Ferrari an 
eh egli de è scaduto Contempo 

Psi all'assalto delle «Casse» 
ranemente rivendicano un «rie 
qulllbno» ai vertici deli associa 
2Ìone e la presidenza dell leen 
I istituto centrale della casse di ri 
sparmio oggi ricoperta dal de 
Gian Guido Sacchi Morsianì Lai 
tacco del Pst è contenuto in un 
documento diffuso al termine di 
un incontro degli amministratori 
di casse di risparmio socialisti II 
nuovo consiglio dell Acri vi si af 
ferma deve rispecchiare nella 
sua composizione «sia tacere 
sciuto numero di amipinistratan 
di ispirazione socialista sia 1 op 

portunilà di sanzionare in quella 
sede lo spinto di collaborazione 
tra diverse forze politiche» In so
stanza rìequilibno a favore del 
Psi nel quadro di un preciso pat 
to tra i partiti di governo 

E per non lasciare adito a dub 
bl i banchieri socialisti hanno sti 
lato una minuta tabella di per 
centuali calcolate al centesimo 
per dimostrare che II Psi è sotto
rappresentato nspetto la pro
pria forza elettorale Negli 83 isti 
tuli censiti la Oc ha intatti 53 pre-
s ienze in casse che gestiscono 

il 79 66% del totale dei mezzi am 
ministrati al Psi 18 presidenze il 
13 53% al Psdi 5 presidenze 
210% al RI 2 lo 084% al Pn 2 
lo 080% allaSvp 1 1124% In 
somma una sorta di aggiornato 
•manuale Cencelh* delle banche 
che aveva fatto la sua comparsa 
nella «notte dei lunghi coltelli* 
del 21 novembre 86 (governo 
Craxi imperante) proprio quan 
do il de Roberto Mazzotta fu elet 
to alla presidenza della Cariplo 
al di fuori della tema indicata 
dalla Banca d Italia I comunisti 

osserva Angelo De Mattia re
sponsabile credito del Pei allora 
nmasero soli a denunciare I im 
proponibilità di un uomo come 
Mazzotta ai vertici della più gran 
de e prestigiosa cassa di nspar 
mio d Europa «Alla luce di quan 
to è accaduto successivamente 
dalla vicenda Ibi Santander al 
I Ausiliare possiamo dire che 
avevamo visto bene- Il fatto e 
che ora il Psi attacca Mazzotta 
non per chiedere regole nuove 
nelle nomine fondate sulla tra 
sparenza e la competenza ma 
soltanto più potere • WD 

ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q fi MARTINI 3 0019B ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 aprile 1989 con I os 
servanza delle norme di legge e di regolamento il 1° luglio 1989 
diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i Moli 
compresi nelle sene qui di seguita elencate 

Denominazione 
del prmttlto 

Serie N. 

6% 1969/1989 
II em {Ohm) 
7% 1972/1992 
llem (Watt) 

1 5 7 11 16 26 27 37 
56 69 80 84 102 126 

6 7 55 61 90 92 106 108 
116 118 123 U6 156 161 
194 206 211 213 219 227 
241 255 277 

9% 1974/1994 20 61 62 81-84 99 104 
120 

I Moli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della ce 
dola scadente il 1" gennaio 1990 e delle seguenti L importo del 
le cedole eventualmente mancanti sarà dedotto doli ammontare 
dovuto per capitale 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie 
I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Per incassare 
un assegno 
non basta 
il documento 
• 1 11 signor Paolo Barbieri ci 
pone il seguente quesito « è 
leg itimo il rifiuto da parte de 
gli impiegati di una banca del 
pagamento di un assegno (rat 
lo su un conto della stessa fi 
baie anche dopo 1 accerta 
mento dell identità del porta 

Investire 
in titoli 
esteri 

m Alcuni lettori ci chiedono 
informazioni sulla possibil là 
di investire in titoli esteri e sul 
la prassi da seguire per questo 
tipo di operazioni riassuma 
mone i caratteri essenziali 

La recente liberalizzazione 
della normativa valutaria con 

tore con la motivazione che 
per assegni di un certo impor 
to è necessano 1 avallo e la 
garanzia di persone cono 
sauté ? » 

Chiaramente la risposta è 
no Dobbiamo però conside 
rare che non esiste una legge 
specifica in materia e neppure 
un comportamento uniforme 
da parte delle aziende di ere 
dito Normalmente ogni ban 
ca emana disposizioni interne 
cui i cassien debbono sotto 
stare in quanto se effettuano 
pagamenti in violanzione del 

sente ai cittadini residenti di 
acquistare titoli esteri senza 
alcuna limitazione di importo 
e senza dover più effettuare il 
deposito cauzionale infruttife 
ro del 25% f titoli acquistati 
debbono avere una durata re 
sidua di almeno sei mesi dal 
momento deli acquisto pos 
sono altresì essere ceduti pn 
ma della loro scadenza La 
sottoscnzione deve essere U 
fettuata tramite una banca 
agente e i titoli verranno de 
positati presso una banca 
estera a nome dalla banca ita 
1 ana che ha eseguilo 1 opera 

le stesse nspondono perso
nalmente delle conseguenze 
di un pagamento errato Poi 
che le frodi attraverso la nego 
ziazione di assegni rubati s o 
no notevolmente aumentate 
reglt ultimi anni è di pan pas 
so aumentata la cautela degli 
impiegati nel negoziare asse 
gni a persone «non conosciu 
te» Il tema più volte posto in 
sede Abi non ha per ora avu 
to soluzione « perciò 1 unico 
consiglio pratico è quello di ri 
volgersi sempre alla propna 
banca 

zione È pertanto chiaro che 
I acquirente non può detenere 
materialmente i titoli acquista 
tt La sottoscnzione dì titoli 
esteri prevede un normale 
contralto con fissato bollato il 
cambio è quello vigente al 
momento dell operazione 
L imposta sugli interessi è 
quella vigente nel paese emit 
tenie Per importi fino al con 
trovalore di dieci milioni di li 
r non sussistono ulterion vin 
e ili valutari per gli importi su 
penon a tale limite occorre 
sottoscrivere la prevista «di 
esaraz ione valutaria» 

l'I 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

La direzione dell'Istituto 

«MARIO ALICATA» 
Reggio Emilia 

organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezio
ni tematiche, centri di iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi: 
• Il Pei, la sinistra, l'Europa: le elezioni 

europee. 
• La proposta dell'alternativa: riforma del 

sistema politico, progiamma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito: il nuovo statuto. 

Invitiamo fin d'ora le Federazioni ad individua
re le compagne e ì compagni da far partecipare 
al corso telefonando alla segreteria dell'Istituto 
ai numeri (0522) 23329 - 236S8 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Potthlio35/S0 

dal 2 1 al 27 aprile presso il Centro Sociale 
REMIGIO ZENA 

Salita del Priorie n 2 6 l n t 1 
Inaugurazione alle ore 17,30 con la partecipazione di 
VAURO e un esponente dell'OLP locale e la rappresen
tanza del Comitato locale "Ragaai dell'Ulivo" 

Tutti I giorni dalle 1 0 / 1 3 alle 1 6 / 2 0 
Organizzata da Arci Ragazzi a Arci Nova 

con II patrocinio del Comune di GENOVA 

ALTAN/BROUI/ CREPAX/ ELFO/ CHICUANO 
GIACON/IGORT/MAGNUS/WANARA 

UATTOTTI/MUNOZ/PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDISI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 
L'ALFABETO U R B A N O / COEN 
Informazioni 0S1/632T28 63ST6T 

l'Unità 
COMUNICA: 

Le Regioni, le Province, t Comuni, 
I Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 

le Unità Sanitarie Locali soggette 
all'obbligo di pubblicazione 
degli estratti del rispettivi 

bilanci previsti dal DPR 15/2/89, n. 90 
possono usufruire dell'apposito FAX l'Unità 

Ufficio Pubblicità fi. 08/40490484 

Direzione 
VIA DEI TAURINI 

pubblicità 
19 - 0 0 1 8 6 ROMA 

Nel 12*anmversano della scompar 
sa di 

GAETANO PAGLIARO 
uomo giusto leale e generoso lo 
ricordano con tnatezaa ed affetto la 
moglie la sorella ti fratello I co
gnati ed i nipoti Alessandro Ange 
lo Paolo e Lorenzo 
Paola CCS) 16 apnle 1989 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

AUGUSTO GAROSI 
I familiari lo ricordano e sottoscri 
vono 50 mila lire per la slampa co
munista 
Castelfiorentino (Pi) 16 apnle 
1989 

Pistoia. 16 aprile 1989 

•mmam*mmmiffim»anmm 
Otto ani* ( a d liscia™ taerM* 

MARIA SELU * 

Wilma: 
Lo^'SeSt'SiSS 

Alita Nasuto. RceeltaBlltÙN, Ester 
I ^ f t ^ C a i l l n a t f W ì m t -

ne più Comi Liliana Ctrl* Do-
retta V^ovlTinsieme aottol ' 
no lire 238 000 par ftWA 
Monfelcone, 16 aprila 1949 

« 4 aprile In forma crine vanni ac
compagnalo ailultlru carnai* 1 

GEUNDO BELTRAME 
A l * » «ella «estuami d i e I» e t » 
s u zona opalina i t i netta o r i * » ! . 
ra del lèti, m e m b r a M N i 
1944 «slaloplùvoltac^alaatiia 
Tunttco, legato imiffMdàiMiMe 
ag«lctaaUMaKMÌlsiT»iMB>iki 
• a talenti edhrtn tiri rieette* 
to. In sue memoria r -"" 
faat(«aT«uaralt 

Tariti». 16 aprile I t t i 

n 14 aprile rieomva li: 
ito della scomparsi di 

BERTA PARESCMI 

La ricordano con alfet» I MtiNrM-
m • Medardo, la nuore, | nfeol e I 
parenti tutti Nella clrcoatansa sono 
sta» sottoscritte lira 50000 par 
IVniit 
Modena. 16 aprile 1989 

C4MfraVWrMni 
Bruna, ManUo e 

ton NiiMav rasai, 

al dolore di as* Matti i <W «aitai 
Mano e Claudi per l i scomparsa 

PUPO AUGUSTO 
FANTINI 

•Furie* 
Partigiano combattente dalli divi
sione tdaribaldi Natisom*. comu
nista. tempre animato d i genuina 
coerenss e grande modestUnutcl 
lo la stima a la fraternità dai land 
compaini che lo hanno conoacui 
ta In si» memoria sotlosdtnno 
perf'l/nirt 
Montatone (Oo) Segiala{MO, 18 
aprile 198» • 

In memoria di 

cmmtmum 
wrowpnci POH rtwi^riiBift liwwa 
•alia, YjwraaTnraofi e I M e t t i 
tota. 
Grotlammare (Ap). 18 aprila IM9 

I74I9J» . lt«JI«S 

posando l'affemjoeo rimpianta diri 

MDRIWSQUlIt lANI 

Ibriao, lCsfarlk IOSA 

Carla Veroncelll. Vttata i tVqpao-

" GrUUOMOREllO^ 

Wlano. 16 aprila I9»9 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO SMACCHI 
della serione comunisti di Cande-
glia la moglie le figlia t i compagni 
della sezione nei ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono 50 mila lire per I Uni 
là. 

Il 4 apnle scorso e morto il compa 
gno 

DINO PUCCI 
Nel dame il triste annuncio la mo 
glie Vanda lo ricorda a quanti lo 
nanno conosciuto e in sua memo-
na sottosenve 50 mila lire per la 
stampa comunista 
Castelfiorentino (Pi) 16 apnle 

Martedì prossimo ricorre il quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO RUSTICHELLI 
La moglie la sorella e il cognato 
nel ricordarlo con immutato affetto 
a quanti lo hanno conosciuto sot 
toscrivono 50 mila lire per I Unità 
Firenze 16 apnle 1989 

A otto anni dalla morte del compa
gno 

GIUUO BEUARI 
della sezione del Pei di Porta Lue 
eh-se la moglie Uliana Marini lo 
ncoida a quanti lo conobbero e In 
sua memoria sottoscrive 150 mila 
lire per la stampa comunista. 
Pistola 16 aprile 1989 

A dieci anni dalla ecomparsa del 
compagno 

GINO SBRANA 
di Arena Melato la famiglia nal ri 
cordarlo sottoscrive 20 mila lire pei 
I Uniti 
Pia. 16 iprite 1989 

deiccanpìtlnl 

DOMENICO OUVKM 
(«Mita) 

ailWNAnUMM 
Itigli e I loro cari Hrtcwdtnq eoo 
awufcefftttotrimplaMotlàren 
8, amici t ewieirS«Sta «a*S*>-
n che tt «itero barn. Ita sua me
moria aonoscttrono t u 100.000 
patiWut* 
Genove, IJ aprile 1989 

Il arsir» 14 aprile « manca» Ut al
letto dai tuoi cari 

RICCARDO RUIBI 
Ne danno il triste annuncio II «ta
glie O a n t d I parenti tutti I Mutali 
avranno luogo domani lunedi, alle 
ore 8.30 presso la camera moriut-
ria dell ospedale Malpighl 
Bologna, 16 aprite 1969 

Comune di Bologna. Ag. Tnuprjrtl 
e Onorarne Ftawbri 

I) 12 aprite accaso ricorreva I ottavo 
anniversario dalli Komptrst dal 
compagno 

LORENZO FRANZINI 
I familiari to ricordano con Immuta
to altet» e rimpianto e In sua ne-
moria snnoacrivonopei t tM*t 
VoM Mantovana, 16 iprite 1989 

Nel quinto anniversario della morte 
delcompatrto 

ENRICO MICHELETTI 
detta atstoM comunista et P o m a 
Man la moglie e Itigli lo rtcoidano 
a quanti lo hanno cMteajduto t In 
sua memoria scatoecrivono 80 ihUi 
Un pesi Unita. 
Pisa. 16 apri» 1989 

Nel quarto anniversario dalli scom 
parsa del compagno 

MAURO RINALDI 
la moglie il Intatto, le tortile e le 
cognata k> ricordarla con Immutato 
alletto t in sui memoria tottoacri-
v w n per l i stampi comunlata. 
Piombino 0 0 16 aprile 1981 

Il 7 aprile di dieci anni la morì il 
comapgno 

ELIO CAMPIGLI 
La moglie Dori! Parlami nel ncor 
darlo con lo stesso alletto sotto
scrive 50 mila lire pei I Uniti 
S Croce sul! Arno (PI) 16 apnle 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

14 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Fs» feroce scontro di potere 
Il ministro Santuz convoca 
il commissario: ha quattro 
giorni di tempo per pentirsi 

Lobby potenti in azione 
per avere mano libera 
sulla «polpa» ferroviaria 
Nuovo fronte Dc-Psi 

Aperte le danze post-Schimberni 
j-ftendere o lasciaie.-Per Mario &himbemi ormai so

no giorni contati. Il ministro dei Trasporti lo ha con
vocato la prossima settimana (probabilmente mer
coledì) per avere un chiarimento Ieri Santuz ha 
espresso «stupore* per il nfiuto del commissario di 

, diventare il presidente delle Fs e gii ha riconfermato 
fficlucia* Ma, sembra, solo a patto che ntin le enti-
che alia riforma Fs. E di nuovo il toto-commissano 

MOLA SACCHI 

• • R O M A Quando, in quella 
fredda sera di dicembre, De 
Mila e De Micheli! lo raggiun
sero con una perentoria tele
fonata a Umdra dove era sn

idala a curare gli interessi del 
Mia Curdo, la piccola irta auto

révole cosa editoriale di cui è 
' ancora presidente, lui Mfirio 

Schimbeml, rispose con un 
•obbedisco» Mezzo consiglio 
d'ammiutoazlone delle Fs in 

» galera Ugato destituito «ma
nager, che osò slldare Agnelli 
lieo ci penso sopra due volte 
Accettò l'Incarico, sapendo 
che tanto lui sarebbe rimasto 
un uomo di se «tesso» Le Indi
screzioni del «Palazzo» ora di
cono che evlderjtemente I po
litici non avevano messo bene 
nel conto II carattere dell uo
mo Q forse ce lo avevano an
che messo, tanto l'Importante 
era tamponar* I emergenza e 
nel modo più brillante e auto
revole possibile Chi meglio di 
colui che privatizzo la Monte-
dlson - evidentemente pensa
rono - potrebbe "tagliare- e in 
parie privatizzare le Fi? Il milo 
Schimbeml non esisterebbe 
se non esistesse anche un po
tere politico che di volta In 
volle lo ha sostentilo con gran 
clamore o mollalo con altret
tanto fragore La prossima cal
da •tappa» della carriera del 
leu precidente della Montedi-
son e (Issata salvo imprevisti 
per la sera di mercoledì pros
simo Quando il coriaceo ma 

nager si (roveri taccia a faccia 
con II ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz, uomo dall aria 
più dubbiosa e conciliante ma 
spesso solo un soft schermo a 
tortuosi giochi di marca de 
Esprimendo lo «stupore» del 
governo per quel -no» ali as 
sunzlone della presidenza 
delle Fs ien da Udine il mini 
stro Santuz dove si trovava 
per un convegno con i suoi 
colleghi austriaci, tedeschi e 
svizzeri ha fatto sapere che 
per quello che lo nguarda è 
ancora Schimbeml 11 candida 
to alla presidenza delle Fs E 
gli ha ribadito iplena fiducia e 
appoggio», ricordando che 
comunque sul progetti di pn 
vatlzzazlone sarà sempre I en 
te a decidere e il governo in 
ultima analisi a dire la sua Ma 
Santuz ha aggiunto che inten 
de incontrare al più presto 
Schimbeml per un chiarimen
to 

Ieri 1 interpretazione più in
sistente che circolava era que 
sta il commissario mercoledì 
sera saia messo di fronte ad 
un aut- aut 0 smentirà le du 
re affermazioni rilasciate I al 
tra giorno sulla legge di rifar 
ma (No ai superpoten sulle Fs 
da parte del governo, no allo 
smembramento delle Fs altra 
verso II possibile affidamento 
in gestione anche a privati di 
alcune linee no ali alta velo 
cita «slogan dannoso») oppu 
re dovrà far fagotto Secondo 

le versioni più accreditate che 
circolano il commissano Fs 
intende restare tale finché il 
governo non nominerà il nuo
vo presidente Quel mandato 
lo ha accettato e intendereb
be portarlo avanti fino ali ulu 
mo (come dire sia il governo 
se vuole a cacciarmi) Ma in 
quali condizioni potrebbe re
stare' 

Se tutto va bene solo ad ot
tobre il Parlamento potrebbe 
varare o non varare il disegno 
di legge di nforma che timo-
della il vertice Fs E Schimber 
ni da commissario in propro-
ga diventerà commissario n-
belle a quel governo che lo 
aveva nominato? No la sua si 
tuazione ieri alte Fs era voce 
comune cosi non può regge 
re E Schimbeml stesso in 
queste ore con i suoi collabo-
raton avrebbe nncarato la do
se lo rispetto 1 azionista (go
verno) • ha nbadlto - che mi 
ha nominato nspetto le stra 
tegie che mi ha ordinato di 
portare in porto ma su come 
perseguo i piani indicatimi I a 
ziomsta deve dire la sua, an
che bocciandomi solo a com 
piti svolti Ma quasi nessuno 
dei dingenti di Villa Patrizi pe 
rò avrebbe accettato di far 
quadrato attorno a lui II direi 
tore generale dell ente il de 
mocristiano De Chiara uomo 
moninato da Schimbeml ha 
provato a raccogliere solida 
netà nei confronti del com
missario, minacciando di an
darsene lui stesso ma le sue 
richieste hanno incontrato il 
gelo dello staff 

Logico che stia nspuntando 
il loto-commissario II gover 
no infatti avrebbe di fronte 
due strade o ricorrere alia 
vecchia legge 210 sulle Fs 
quella che la nforma dovreb 
be abrogare ma ancora in vi 
gore nominando un nuovo 
presidente con tanto di consi

glio d amministrazione (e i 
tempi però sarebbero troppo 
lunghi) oppure potrebbe an
che nel clima di caos ormai 
imperante nelle Fs nominare 
un nuovo commissano Già 
ieri è iniziato il solito balletto 
di nomi dall ex ministro della 
Protezione civile Zamberietti 
(nome però forse troppo 
eclatante per limitarsi a tam
ponare solo 1 emergenza) al 

capo di Gabinetto del ministro 
dei Trasporti (De Lise) o al 
direttore generale dello stesso 
ministero Chisari o anche al 
direttore generale del piano 
dei Trasporti Incalza Un film 
già andato in onda a dicem
bre quando De Mita e De Mi
chela telefondo in una fredda 
sera a Schimbeml pensarono 
di avervi posto almeno per un 
buon periodo la parola fine 

Formica (Psi) 
<€ran regalo 
ai privati» 
Wm ROMA Mollato almeno 
di fatto dal suo grande spon 
sor De Michelis (è lui che ha 
più di altn particolarmente in 
sistito perché venisse varato 
quel disegno di legge sulle Fs 
tanto contestato dal commis 
sano), sconfessato da vasti 
setton della De non pnvi di 
ferrei interessi (come i co 
strutton) che gli hanno boc 
ciato le sue «cure dimagranti» 
ora per Mario Schìmbemi è 
iniziata la conta di amici e ne 
mici Sembra che il commis 
sano, che qualcuno già indi 
cherebbe come futuro presi
dente dell Eni, stia naUaccian 
do contatti con ti potere politi
co, non escluso ovviamente il 
suo patron o ex patron De Mi 
chelis, 

Ien oltre alte roventi enti 
che dei sindacati e del Pei è 
giunta un autorevole voce del 
governo a prendere le distan 
ze dalla legge di nforma delle 
Fs Rino Formica ministro del 
Lavoro assente alla seduta 
del Consiglio dei ministri che 
ha varatola legge ha boccia 
to quel testo Le sue dichiara 

- Ma c'è il sostegno al nuovo corso della Cgil 

fl vice di Batini a Trentin: 
«Anche il sindacato può sbagliare» 
Fra i Vari Commenti al discorso di Chianciano del 
segretario della Cgil c'è quello del vice console della 
Compagnia del portuali genovesi, Amando Pezzolo 
I .lavoratori possono sbagliare, dice, ma anche il sin
dacalo può sbagliare. Pezzolo apprezza il nuovo 
corso della Cgil, ma si lamenta dei fatto che non 
sempre le ragioni dei portuali sono state ascoltate e 
dice che presto ci sarà un incontro con Trentin 

• a ROMA »È vero che gli 
operai i lavoratori possono 
sbagliare ma anche il sinda 
tato può sbagliare Noi lavo 

' ratorf portuali non sjétmo eie 
posiiari di tulle le venta e di 
tutte le ragioni e sappiamo 
anche che abbiamo del di
ttiti e del doveri Abbiamo il 
dovere di ascoltare è 11 dirit
to di essere ascoltati A due 
la verità però slamo stati 
ascoltati poco» il commento 
ali intervento del segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin a Chlanclano - rac
colto ieri tlali Adn Krohos -
è di Amando Pezzolo vice 
console della compagnia 
unica dei portuali genovesi 
Pezzolo aggiunge »E vero a 
Chlanclarto è nato un barn 
bino che va difeso, tatto cre
scere curato Ma non biso

gna dimenticare che anche 
la madre e il padre impara 
no dal bambino a diventare 
genitori Esistono le ragioni 
del figli che vanno rispetta 
te» Il vice console Pezzolo 
passa poi a sostenere le ra 
gioni della Compagnia ìm 
pegnata da mesi in un duro 
braccio di ferro con il mini 
stro della Marina mercantile, 
Prandini «Non abbiamo -
dice - Il monopollo della ve
rità, ma non abbiamo nem 
meno lutti i torti Non slamo 
stati ascoltati abbastanza e 
comunque sono stati in co 
chi a larlo veramente Cono
scere la poriualità significa 
anche venire a Genova a ve 
dere e a toccare con mano 
Ora le nostre ragioni voglia 
mo esporle in un incontro ai 
massimi livelli della confe 

derazione Vogliamo esporle 
allo stesso segretario gene 
rale Più volte abbiamo chie 
sto un incontro e recente
mente abbiamo avanzato 
questa nostra richiesta in 
una lettera D altra parte 
siamo una componente sto
rica importante del sindaca 
lo e della Cgil e nel nostro 
modo di essere nel sindaca
to vi è poca Ideologia e mol 
ta concretezza CiO non de 
ve essere confuso con pign 
zia mentale inerzia cultura 
le da parte nostra Siamo i 
primi a sostenere la necessi
tà di un cambiamento nel 
1 organizzazione del lavoro 
portuale Ma la piega presa 
dalla vertenza ha lasciato 
ben pochi margini per un 
vero dialogo» Nel suo di
scorso a Chianciano, Trentin 
aveva posto un problema di 
grande portata nella costru 
zione di un nuovo rapporto 
fra il sindacato e i lavoratori 
1 interesse particolare delie 
singole categone o gruppi di 
lavoratori deve essere sosti 
tutto dal! «interesse genera 
le» come linea guida dell a 
zlone sindacale E riferendo 

si alla vertenza dei portuali 
genovesi aveva detto che 
certo la paiola spetta ai la 
voratori, ma si era chiesto 
solo ai portuali della Com 
pagma? E gli altn lavoratori 
interessati alta vicenda del 
porto di Genova da quelli 
del consorzio autonomo del 
porto ai dipendenti degli 
utenti a quelli delle npara 
zioni navali non devono for 
se dire la loro in una verten 
za che li coinvolge? La stes 
sa questione Trentin I ha pò 
sta per un altra ""rtenza 
contrastata quella dell Alfa 
di Pomigliano Anche 11 ha 
detto Trentin si era creato 
un contrasto fra i dmtti dei 
già occupati, costretti alla 
mobilita, e quelli dei giovani 
da assumere o dei cassinte 
grati chiamati a nentrare E 
anche II il sindacato è stato 
chiamato a scegliere Intan
to a Genova domani ci sarà 
il previsto incontro fra il con 
sorzio autonomo del porto t 
sindacati e i rappresentanti 
dell utenza Sarà un occasio
ne per venficare 1 evoluzione 
di una vertenza che comun 
que continua a restare sul 
terreno del braccio di ferro 

Il Maghreb apre all'Europa 
Mi ROMA Le prospettive del 
I Unione economica dei paesi 
del Maghreb (Algeria Ubia 
Maroso Mauritania e Tuni 
sia) e le loro relazioni con 11 
talia e 1 Europa sono state illu 
si rate da Gnazi Hi dotici re 
sponsablle del Dipartimento 
economico presso la presi* 
clenza della Repubblica d Al
geria in yn Incòntrtì con eco
nomisti e giornalisti Hidoucl 
ha posto in evidenza te diffi
coltà rìdesse anche sul piano 
sociale e politico nello svilup
po di questi paesi L emigra
zione nordafricana verso 1 Eu* 
ropa ne è un riflesso 

Fra lo tre grandi aree di svi 
luppo mondiate - paesi avan 
zati ed innovaton paesi con 
capacità manifatturiera dìver 

silicata paesi soltanto assem 
blaton di prodotti - i paesi del 
Maghreb rischiano di cadere 
nel! ultima categoria andan 
do incontro a una situazione 
di miseria ed elevata disoccu 
pazione La creazione dell U 
nione s) propone di creare le 
condizioni per la utilizzazione 
migliore delle risorse creando 
intanto un mercato unitario 
di 50 milioni di persone 

In questo più ampio merca 
lo possono trovare compensa 
zlone carenze di beni a co 
mi nei are dagli alimentari e lo 
spazio necessario ai loro svi 
luppo le nascenti industrie 
manifatturiere Anche le nsor 
se minerarie - gas petrolio 
fosfati - possono trovare mi 
gliore utilizzazione con lo svi 

luppo di industrie di trasfor 
inazione comuni La creazto 
ne del mercato maghrebmo 
trova ostacoli nelle divisioni e 
particolarità dei singoli Stati 
ma c e la grande novità dei 
movimenti e presisoni della 
popolazione 

Il dr Hidouci ha delineato 
un quadro di grandi innova-
zion nelle relazioni Intemazio 
nali l Algeria sta definendo 
una legislazione sul mercato 
dei capitali che renderà age 
voli gli investimenti esten Alle 
rigidità e vincoli creati dal de 
bito estero dovrà sostituirsi la 
mobilità dei capitali Ciò non 
elimina ovviamente gli osta 
coli che incontra il trasfen 
mento di tecnologie dall Euro 
pa resta la volontà di un forte 

impegno nello sviluppo di ca 
pacità professionali e di ncer 
ca locali quale condizione per 
dppropnarsi dalla gestione 
delle tecnologie 

L Algeria e gli altn paesi 
dell Unione si attendono dalla 
Comunità europea una politi 
ca di aperture non protezio 
nista L Italia già presente in 
buona posizione in Nord Afn 
ca ha interesse a ricercare 
questa apertura della Comuni 
tà che preservi anche gli spazi 
d iniziativa dei singoli paesi È 
stato ncordato che gli accordi 
sulle forniture di gas ali Italia 
prevedono anche progetti di 
cooperazione industnale fra 
Italia e Algeria che possono 
essere npresi e ampliati 

CRS 

zioni sono giunte pratteamen 
te in contemporanea con al 
cune sibilline affermazioni n-
lasciate da Craxi a Tonno 
«Vedo che questo governo -ha 
detto il leader socialista -una 
ne fa e cento ne pensa Non 
abbiamo ancora finito con la 
sanità che già si comincia con 
i trasporti» Una presa di di 
stanza dalla nforma Fs? Assai 
chiara invece, la presa di po
sizione di Formica che a pro
posito delia costituzione di so
cietà miste Fs privati, ha detto 
«Non si tratta di uno scambio 
di risorse tecniche tra privati e 
Stato ma soltanto di un impe
gno dello Stato a senso uni
co* «In apparenza -ha incal
zato it ministro de) Lavoro • si 
tratta soltanto di un progetto 
destinato a garantire appalti a 
consorzi di imprese che si co
stituiranno e che, sotto la co 
pertura dell impresa mista 
potranno aggiudicarsi lavon 
senza la necessità di affronta
re gare d appalto» Formica ha 
concluso dicendo che «occor 
re stare attenti che non ci sia

no incroci con i concessiona* 
n E opportuno chiarire che 
quest'ultimi debbano agire 
senza sovvenzioni da parte 
delle Ferrovie o comunque 
senza agevolazioni fiscali* 

Dal pencolo che i privati 
entrino nelle Fs foraggiati dal 
soldi dello Stato, come già av
viene per le autostrade met
te in guardia il responsabile 
dei Trasporti del Rei, Lucio Li
bertini «La nostra opposizio
ne al progetto del governo af 
ferma - non nasce dal nfiuto 
di un apporto del capitale pn-
vato allo sviluppo ferroviano 
questo apporto è previsto nel 
disegno di legge presentato 
dal Pei e dalla Sinistra Indi
pendente al Senato* Questa 
legge infatti, prevede ta co
struzione di nuove linee che 
per la loro alta redditività con
sentono un ritorno dell Investi 
mento attraverso diritti sui 
proventi del traffico pagati 
dalla gestione pubblica ai pri
vati investiton «È invece inac 
cettabile - sottolinea Libertini -
che si prefigun la costruzione 

di lince separate dalla rete 
pubblica e gestite dal privati e 
che sarebbero finanziate poi 
massicciamente dallo Stato fi
no al 90% come accade per le 
autostrade private» Libertini 
aggiunge che, del resto, in 
ogni sede i privati hanno detto 
che «possono portare sul tavo
lo solo 2000 miliardi di capita
le di rischio per un progetto 
lealtà velocità ndr) che ne co
sta 27mila» 

Intanto, si infittisce il coro 
di proteste dei sindacati Do
natella Turtura, segretario ge
nerale aggiunto delle Fìlt Cgil 
«Altro che riforma, tutta la si
tuazione delle Fs arretra pau
rosamente* Gaetano Arconti, 
segretario generale della Fit 
Clsl «Il disegno di legge 
smembra la gestione delle Fs 
e crea confusione istituziona
le» Giancarlo Aiazzi segreta
rio generale delta Uiltrasporti 
«In questo modo si regala ai 
privati la parte più strategica e 
remunerativa delle Fs» Il 28 
treni bloccati per 24 ore 

OPSa 

Italstat, nuove polemiche 
La Sinistra indipendente: 
Bemabei trattò con l'Iran 
per conto dell'Italia 

mSocMufSSfo 
M ROMA. Quel giorno, la fe
luca da ambasciatore il presi
dente dell'ltalstat, EKore Ber-
nabel, in lesta non l'aveva. E 
nemmeno nell'armadio, a dire 
il vero Infatti, la rappresen
tanza diplomatica degli inte
ressi italiani, a quel che si sa, 
nessuno glielYia mai conces
sa Eppure, davanti ai pleni
potenziari iraniani Bemabei si,,. 
muoveva e si comportava co
me un uomo di Stato, un rap
presentante del proprio pae
se Anzi, è andato ancora pia 
in 14 mettendo a nome della 
Repubblica italiana la propria 
firma (otto un protocollo d'in
tesa tra Stati. Quel documen
to, cioè, che all'indomani del
la conclusione della guerra tra 
Iran ed Iraq e venuto a regola
re un contenzioso rimasto 
aperto da anni, il recupero dei 
crediti vantati da numerose 
imprese italiane impegnatesi 
in quel! enorme operazione 
infrastnitturale nata all'inse
gna di BandarAbbas ma ri
masta poi stritolata nelle spire 
della rivoluzione khomeinista, 
Non vi e dubbio che in quel 
porto petrolifero affaccialo sul 
Golfo Persico sono rimasti im
pastoiati interessi per miliardi 
facenti capo alle aziende del 
gruppo Italstat Ma non sono 
certo state le uniche a lamen
tar,! per i mancati pagamenti 
del regime khomeinista. Gran
di «ruppi prtvau e altre società 
pubbliche si sono scottate al
trettanto Eppure, in quel do
cumento di rappacificazione 
dopo anni di scontri, di pole
miche, di sottili orditure diplo
matiche e di pia appariscenti 
ricorsi a tribunali di mezzo 
mondo, spicca soprattutto la 
firma di Ettore) Bemabei, una 
delle colonne portanti del po
tere economico democristia
no 

Chi lo ha autorizzato a 
comportarsi come un rappre
sentante del governo? Da do
ve gli e venuto il potere di si
glare un intesa con la Repub
blica islamica dell Iran »by ap-
pointment ot the italian gover-
nement»' E mai possibile pen
sare ad una semplice 

iniziativa personale, ad un ec
cesso di protagonismo di un 
personaggio pur potentissimo 
senza che a Roma nessuno 
sapesse nulla? Sono gli Inter
rogativi che pongonoi depu
tati della Sinistra ìridipendente 
Franco Bassanrnl e Ada Bec
chi Collida. I quali, nel loro in
tervento presso il presidente 
del Consiglio ed I ministeri 
delle Partecipasionl alatali, 
dell'Industria e del Commer
cio estero ricardano anche ta 
incenda dei fondi neri dell'W e 
le due sentenze Istnittorie che 
hanno riconosciuto il presi
dente dell'ltalstat colpevole 
di ripetute appropriazioni in
debite nei confronti dell'ente 
pubblico da lui amministralo 
e di sue partecipale», Ma se 
un'amnistia quantomai op
portuna e venuta a togliere 
Bemabei dai gorghi peggiori 
nel suo rapporto con la giusti
zia, tuttavia, argomentano I 
due parlamentari, appare 
•inammissibile o quantomeno 
inopportuno» aver affidata a 
Bemabei un mandato di rap
presentanza dello Stato Hatia-
no In trattative diplomatiche 

I due parlamentari, inoltre, 
scoperchiano un'altra pento
la. la riduzione «consistente. 
degli Investimenti pubblicitari 
dei gruppo Italstat verso alcu
ne testate come Epoca e Pa
norama che in questi ultimi 
tempi (come ha fatto anche 
IVmià) si sono occupale del
la vicenda dei fondi neri dell I-
ri e del ruolo di Bemabei nel 
loro utilizzo. È un tentativo, 
chiedono al governo Bauani-
ni e Becchi Collida, «di Impor
re una aorta di silenzio stampa 
sul contenuto di atti giudiziari 
pubblici e di dibattiti parla
mentari non meno pubblici»? 
Una Intimidazione, si fa nota
re, che verrebbe attuata da 
un'impresa pubblica e con l'u
so di risene pubbliche Ce n è 
abbastanza, dicono i due de 
putatl, perchè il governo «apra 
una rigorosa Indagine provve
dendo alla rimozione dei re 
sponsablll di siffatti vergognosi 
comportamenti-

30 
anniversario 

LA CASSA EDILE GENOVESE 
DI MUTUALITÀ E DI ASSISTENZA 

festeggia 
il 30mo anniversario della sua fondazione. 

In questa occasione 
ringrazia tutti i lavoratori che sono stati 
premiati per la loro anzianità di servizio 

e tutti coloro 

Imprenditori Edili 
e 

Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 

che, con la loro professionalità e impegno, 
si sono adoperati, in questi trent'anni, 

per il buon andamento 
dell'Istituzione, 

l'Unità 
Domenica 
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«Ecco 
la mia teoria 
sulla fusione 
fredda» 

Peter Hagelstein, 34 anni inventore del laser a raggi-X, già 
•enfant prodige» del progetto di Guene stellari al Lawrence 
l.ivermore Laboratory, ha fornito finalmente I particolari 
della sua teorìa, annunciata con clamore all'inizio della set
timana al Mil con tanto di conferenza stampa, Hagelstein 
dice che la sua teoria dimostra che quando due nuclei di 
deuteno entrano nell'elettrodo di palladio, si londono pro-
ducendo ello-4 ed una grande quantità di energia che - in
vece di essere dispersa sotto torma di raggi gamma come si 
credeva fino ad oggi - viene assorbita dagli elettroni dell'e
lettrodo di palladio. L'energia cost accumulata scalda l'ac
qua. In sostanza, la teoria di Hagelstein sembra una varian
te della terza interpretazione possibile secondo la fisica nu
cleare convenzionale in una fusione di due nuclei di deute-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il 28 aprile 
Il lancio 
del satellite 
venusiano 

Il lane» della •Atlanti*-, la 
navetta spaziale americana 
che sarà impegnata nella 
prima missione planetaria 
del programma Shuttle, è stalo fissato dalla Nasa per il 28 
aprile prossimo, Il volo della «Atlantis» e dei suoi cinque 
astronauti durerà quattro giorni e contemplerà II lancio ver
so Venere della sonda •Magellano* che dovrebbe raggiun
gere l'orbita venusiana In 466 giorni Una volta In orbita la 
sonda inlzlera a compiere tutta una serie di rilievi del pia
neta grazie ad un sofisticata sistema radar La -Magellano' 
tara la pnma sonda planctana lanciata nello spazio dalla 
Nasa dopo la missione affidata, nel 1978, al «ftoneer 13*, 
altra sonda con destinazione Venera Le apparecchiature 
radar di cui la sonda dispone dovrebbero consentire ad es
sa di riprendere Immagini di •oggetti» che abbiano una di
mensione minima di dnquanta-scssanta metri di larghezza. 

I casi di Aids segnalati dal 
pae ì europei all'Organizza
zione mondiale delta sanila 
a tutto li 31 dicembre 1988 
sono 19058 Rispetto all'an
no precedente raurnento è 
di 8877 unita cioè 187 per 
cento, Il paese più colpito e 
la Francia (5 655 casi), da-

Aids: 
20.000 casi 
in Europa 

vanti all'Italia (3 008), alla Germania Federale (2 779), al 
la Spagna (2 165) ed alla Gran Bretagna CI 982) Rispetto 
al numero degli abitanti le proporzioni maggiori si nscon-
trano invece in Svizzera (106,4 casi per milione), davanti 
alia Francia (101,7) e alla Danimarca (70,2). In Italia il tas
to e di 52,4 per milione, mentre scende sotto il 3 nei paesi 
dell'Europa dell'Est ed e vicino a zero In Unione Sovietica 
(solo lette casi segnalali) La grande maggioranza del ma
lati di Aids (87,8 per cento) sono di sesso maschile L'85,5 
appartengono al gruppo del 20-49 anni, mentre I casi pe
diatrici sono il 2,4 per cento del totale Gli adulti colpiti dal
la maialila sono nel 52,7 per cento del casi omosessuali o 
bisessuali e nel 25,8 per cento tossicomani In Italia e in 
Spagna, i tossicomani sono però In maggioranza, rispettiva
mente con il 65 e II 60 per cento 

Un tavolo 
che non scotta 

rer cuocere 
cibi 

La chìartrartb •cottura ad in
duzione» e potrebbe essere 
unti rivoluzione in cucina, SI 
ttalta di un tavolo sul quale, 
appoggiando una pentola, si può cuocere qualsiasi cosa 
senza avere superllcl calde o dispersione di calore. Questo 
avviene grazie ad un fenomeno definito principio di indu
zione: quando si fa passare una corrente elettrica in una 
Bobina, nelle sue vicinanze si crea un campo elettromagne
tico. Se vi si póne un blocco di metallo ferroso, al suo inter
nò appare unacorrente Indotta che provoca un rapido ri-
scaldamento del blocco. Il tavolo che cuoce funziona cosi. 
Si scalda cioè solo se e solo la dove entra In contatto con la 
péntola. Sicuri, economici, precisi, questi tavoli sono gii in 
uso presso alcuni ristorami francesi e molti prevedono che 
Il troveremo presto nelle nostre cucine. 

ROMIOMMOLI 

Istituto Pasteur 
Settimo caso 
di canao «strano» 
• i Willem Roska. un biolo
go olandese di 38 anni, e 
morto i l 5 aprtle scorso per 
una forma di leucemia, E il 
settimo coso sospetto di can
cro che si verifica dal 1985 tra 
I ricercatori dell'Istituto Pa
steur di Parigi, uno dei templi 
mondiali della ricerca biologi
ca. Il sospetto viene dal fatto 
che questi ricercatori sono tut
ti, piuttosto giovani e sono stali 
colpiti da (orme di tumore 
piuttosto rare, C'è natural
mente chi pensa ad un lega
me Ira II lavoro del ricercatóri 
- a contatto con agenti pato
geni • e la malattìa, ma per 
ora II direttore dell'Istituto, 
Maxime Schwanz. si limita ad 
affermare che «un comitato di 
esperti sta lavorando In diver
se direzioni per vedere se esi
ste un legame di causa ed ef
fetto tra i cancri osservati tra 
alcuni nostri ricercatori e la lo
ro attività professionale. Per 
ora, gli studi compiuti non 
hanno permesso di evidenzia
re una causa precisa». All'ini
zio del 1986 quando si conob
bero in rapld successione pri
ma uno, poi due, quindi tre 
casi di tumore tra i ricercatori 
do! Pasteur, tutti nel giro di 
qualche mese, l'emozione fu 
vivissima. E la prima reazione 
- tutta tesa a negare ogni coin
cidenza - della direzione del
l'epoca contribuì paradossal
mente ad alimentare I sospet
ti, Inoltre c'era il problema 
della localizzazione del casi 
di tumore all'Interno del Pa
steur. SI trattava Infatti di per
sone che lavoravano tutte in 
un limitato numero di labora

tori siluati nello stesso edifi
cio. Di contro, c'era II (atto 
che I ricercatoti ammalati ap
partenevano ad unità diverse 
e svolgevano indagini diffe
renti. 

In ogni caso, accanto al co
mitato intemo, c'è oggi anche 
una inchiesta intemazionale 
che tenta di svelare il mistero. 
A svolgerla è il Gire (Certlre 
International de recherche sur 
le cancer). Obiettivo della ri
cerca de! Circ è rilevare se ef
fettivamente al Pasteur esiste 
un eccesso di mortalità per 
cancro e verificare poi se pos
sono esistere situazioni slmili 
in altri paesi. Questo modo di 
procedere potrebbe allargare 
notevolmente il campo di in
dagine. 

Il lavoro dei «detective» all'I
stituto Pasteur è partilo dalla 
ricera del fattori che potevano 
essere comuni alle diverse 
persone colpite da tumore: la 
manipolazione di sostanze 
chimiche, ad esempio, o di al
cuni virus, o l'esposizione a 
radiazioni. Ma questa lase si 6 
conclusa senza alcun risultato 
positivo. Si è puntato allora su 
una inchiesta epidemiologica 
più generale, che però sta ri
chiedendo mollo tempo e sia 
andando avanti tra mille diffi
coltà. La prima è che deve es
sere fatta su oltre quattromila 
persone, molte delle quali, 
però, non lavorano più all'Isti
tuto parigino-

Insomma. se il mistero è fit
to e Inquietante, la soluzione 
non sembra essere a portata 
di mano. 

.Terzo mondò sotto tiro/3 
Anche in questo campo si verifica 
la «rapina» dei paesi sviluppati 

.Spariscono le piante 
Brtro la metà del prossimo secolo 
m mancheranno all'appello 40.000 

La guerra dei .semi 
Lo scontro tra Nòrd e Sud si è allargato ormai an
che alla questione ambientale. Ma non riguarda 
solo l'effetto serra, l'ozono, la crescita demografi
ca. C'è un grande problema che vede paesi ricchi 
e paesi poveri invertire ìe parti. I ricchi vogliono 
brevettare le piante alimentari, I poveri temono 
che questo porti alla distruzione di una grande 
ricchezza del pianeta: la diversità genetica. 

ROMIOMSSOM 

• L'ozono, l'effetto serra» la 
crescita demografica. Lo 
scontro Ira paesi industrializ
zati e Terzo mondo, tra nord e 
sud del pianeta trova nella 
questione ambientale un nuo
vo capitolo. Abbiamo visto 
nelle precedenti puntate dì 
questa inchiesta (pubblicate 
da l'Unità del 23 e 30 marzo 
scorsi) come net Terzo mon
do uno sviluppo economico e 
sociale distorto, le esigenze di 
ogni paese di sviluppare. i 
consumi essenziali (e non só
lo quelli), il ritardo nel trasfe
rimento delle nuove tecnolo
gie, stiano creando preoccu
pazioni crescenti nell'opinio
ne pubblica dei paesi indu
strializzati. Si teme che nel gi
ro di pochi decenni i poveri 
della Terra finiscano per esse
re anche I principali inquina
tori. «Brutti, sporchi e cattivi», 
insomma. 

Ma c'è un capitolo in que
sta romanzo a fosche tìnte 
che presenta un segno oppo
sto. Qui sono i paesi industria
lizzati a minacciare un disa
stro ecologico planetario (ma 
naturalmente la Thateher non 
convocherà mal una confe
renza intemazionale su que
sto tema). 

Il disastro ecologico minac
ciato può essere sintetizzato 
in pochi dati: l'umanità che vi
veva coltivando migliaia di 
specie vegetali diverse geneti-
camente, pMmi^iqqi^^ji^L 
speeje. in J p | Ì H , ì M É • 
magglorah^d^i^omÌi;dfll * 
pianeta vive cdri ''w "specie. 
Questa restrizione della base 
genetica dell'alimentazione 
umana ha come contropartita 
immediata l'abbandono di 
migliaia di piante che, in die
cimila anni di agricoltura, si 
erano adattate all'uomo. Si 
erano cioè evolute in una sor
ta di simbiosi con l'attività 
agricola umana. Non più colti
vate, queste specie si estìn
guono. 

Secondo il dottor P.H. Ra* 
ven, direttore dell'orto botani
co di St. Louis, nei Missouri, 

entro la metà del prossimo se
colo si saranno1 perse cosi più 
di 40.000 specie di piante. Il 
che significa una perdita quat
tro volte superióre a quella 
che sì ebbe nel corso dell'ulti
ma grande estinzione di mas
sa della vita sulla Terra, 65 mi
lioni di anni fa alla fine del 
Cretaceo. Ma perché? 11 moti
vo è semplice: negli ultimi an
ni quei lunghi processi di sele
zione delle piante che l'uomo 
ha adottato per secoli sì sono 
accelerati. Le biotecnologie 
hanno permesso di inondare 
il mondo con specie ibride 
tremendamente efficienti. Da
gli anni sessanta agli Inìzi de
gli anni ottanta te piante dì 
grano hanno quasi raddop
piato la loro resa per ettaro, 
quelle di mais hanno miglio
rato le loro performance del 
60% e discorsi simili valgono 
per il rìso, la soja. le patate, 
t'orzo, le fave. «Una volta, i 
conladini si garantivano la 
stabilità produttiva matenen» 
do la varietà genetica delle 
piante presenti nel loro cam
po -spiega Jose Esqulnas Al-
cazar, lo spagnolo che alla 
Fao coordina un gruppo di la
voro sulle risorse genetiche 
vegetali -, La sua produttività 
poteva essere limitata, ma si
cura perché c'era la pianta 
che resisteva al freddò, quella 
che non veniva attaccala da 
alcune malattie, quella che 
non temeva la sicci^ej^ete-v 
fa». .".. • ^ : \ s v | ? " ^ 

Ma' la creazione di Uri mer-: 
calò airlcòlò^rhoridiate' lià'i 
cambiato le regole del gioco. 
Le superpiante hanno conqui
stato il mondo, mutando il 
modo stesso di coltivare. 

Ma cambiando, anche, i 
rapporti di forza intemaziona
li. Oggi le grandi industrie chi
mico-farmaceutiche (e vedre
mo più avanti perché proprio 
loro) dei paesi sviluppati bre
vettano piante come piovesse. 
L'agricoltura dei mondo è in 
gran parte nelle, loro mani. E 
sono cosi potenti da farsi rap
presentare dai rispettivi gover

ni. Dall'altra parte di una ipo 
tetica barricata stanno, inevi 
labilmente, i paesi del Terzo 
mondo. Per una serie di mcti 
vi. Il primo e più importante è 
che nei loro campi crescono 
ancora quelle varietà geneti
che a cui le grandi multinazio
nali attingono per realizzare 
gli ibridi. «Noi, dicono i paesi 
in via di sviluppo, forniamo la 
materia prima, i paesi ricchi la 
prendono, la trasformano e ce 
la rivendono a caro prezzo*. 

Nelle campagne accade 
questo: il contadino compra il 
seme ibrido, nato dalla mani
polazione genetica in labora
torio di varietà che, probabil
mente, un tempo vivevano nel 
suo campo e che i suoi avi 
avevano selezionato. Lo com
pra, dunque, lo pianta, racco
glie 1 frutti, ma a quel punto 
non può più utilizzare i semi 
prodotti dilla pianta, perché 
di solito il nuovo seme non 
mantiene te stesse caratteristi
che «super». Il contadino deve 
quindi rivolgersi ancora al 
mercato delle sementi per po
ter andare avanti un altro an
noi E paga di nuovo per il bre
vetto della pianta che utilizza. 
L'agricoltore del Terzo mondo 
(ma soprattutto i tecnici agri
coli del sud del pianeta) av
verte questo come una pro

f i t t a ingiustizia. I paesi svi
luppati ritengono che sia un 
giusto profitto. 

Il contenzioso va avanti da 
anni. I paesi che ospitano in
dustrie interessate af business 
premono per facilitare il più 
possibile la brevettatone di 
nuove piante; I paesi in via di 
sviluppo difendono invece la 
libera circolazione delle risor
se genetiche. 

Da domani, a Roma, alla 
Fao, si terrà una riunione del
la commissione per le risórse 
fltogenetiche e non ci sono 
segnali di pacificazione. Anzi. 

I paesi in via di sviluppo pre
mono per rafforzare il Fóndo 
intemazionale per le risorse fi* 
togenctìche realizzato due an
ni fai fame una sorta di banca 
mondiale delia diversità gene
tica. Questo limiterebbe note
volmente la spinta alla brevet-
tazione di nuove piante, e to
glierebbe spazio politico al-
Paltro grande organismo inter
nazionale, l'intemational 
Board for Plani Genette Re
sources (Ibpgr), di fatto 
orientato dai paesi ricchi. E 
proprio questo organismo, at
tualmente sotto l'ombrello 
Fao, potrebbe per rappresa
glia lasciare la «piazza» delle 
Nazioni Unite è migrare in Da
nimarca, dovè troverebbe au
tonomia assoluta di decisioni. 

Gli argomenti dei paesi svi
luppati (e delle industrie) 
vanno tutti nella direzione del 
progresso inarrestabile e delle 
bocche da sfamare. Più ricer
ca protetta dal brevetto signifi
ca sempre nuove piante più 
efficaci, in grado di garantire 
più cibo ad una popolazione 
mondiale in rapido sviluppo. 
Una battaglia contro l'arcai
smo, la fame, la povertà, in
somma. 

Ed è indubbio che se oggi 
Cina e India, assieme ad altri 
paesi poveri, hanno raggiunto 
l'autosufficienza alimentare è 
grazie a quella Rivoluzione 
verde che si è alimentata di 
superpiante. 

Ma è anche vero che il 
prezzo potrebbe rivelarsi alla 
lunga molto alto dal punto di 
vista ecologico. 

Innanzitutto per la sparizio
ne delle spècie diverse, ovvia

mente. Ma non solo. 
«Nel centro di Kalamazoo, 

nel Michigan - scrive il geneti
sta canadese Pat Móóney nel 
suo libro «I semi della discor
dia» • c'è un palazzo di sette 
piani costruito dalla Upjohn 
(una industria farmaceutica) 
nel 1977... Qui la Upjon sele
ziona i nuovi ibridi dì mais, di 
sorgo, di soja e conduce ricer
che su] regolatori di crescita 
per le piante, Tramite le sue 
consociate fuco e Asgrow 
Rorida sviluppa e immette sul 
mercato, prodótti antiparassi
tari. Nello stesso edificio si 
compiono ricerche anche sui 
regolatori di créscita per ani
mali, sui farmaci ad uso zoo
tecnico e sugli alimenti. A Ka
lamazoo e presso la Cobb, 
un'altra consociata, si lavora 
alacremente alla selezione di 
pollame ìbrido. Cosi è possibi
le che i prodotti Upjohn siano 
costantemente sulla vostra ta
vola, dall'uovo consumato in 
fretta fino al pollo ben cucina
to del pranzo pasquale». 

Insomma, brevettare le 
piante vegetali significa anche 
legare sempre più strettamen
te la chimica all'agricoltura. 
Non a caso le grandi industrie 
chimiche hanno acquistato in 

questi anni le maggiori com
pagnie sementiere: si può 
vendere cosi un unico pacco 
che comprende la pianta sele
zionata per rendere bene cori 
quell'antiparassitario e magari 
quel mormone. Si compra tut
to assieme a scatola chiusa. 
Sarà un caso che nel Terzo 
mondo ogni anno 375mila 
agricoltori vengano intossicati 
dagli antiparassitari e che die
cimila di questi muoiano? 

Insomma, il Terzo mondo 
«sprecone», «Inquinante», può 
alzare il dito accusatore versò 
i ricchi: noi non abbiamo an
cora costruito i frigoriferi che 
bucheranno l'ozono, voi avete 
già fatto sparire migliala di 
specie viventi e comparire mi
gliaia di casi di intossicazione. 
E rivendica all'umanità intera 
le risorse genètiche vegetali. 

«Del resto - osserva José 
Esqulnas - qualsiasi manipola
zione genetica si può fare ad 
upa condizione: che et siano 1 
geni nuovi da mettere nelle 
piante "vecchie". Se ta diversi
tà genetica sparisce, che cosa 
nial si potrà manipolare?» 

(3-Fine. / precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 23 e 30 
mano scanso) 

L» radici d«l «albo 

Aglio 

Arancio 

Atnaruo 
Barbabietola 
Broccolo 
Cacao 
Catte 

Coltura 

Canna da zucchero ''" 

Carata 

Cavolo 
C I M A . _ 

c^tf y 
Feo 
Fragola 
Frumento 

,,. 
i r « 

Grano saraceno 
Melanzana 

Melo 
Melone 

Patata, 
Pero 
Pesco 

PrindoaU centri tH origine 
Asia centrala 
Aala minora, 
Cina 
Area Indo-birmana 
Mediterraneo 
Ada minore 
Mediterraneo 
Americo centrale 
Ettoola 
Aree indo-birmana 
Sud-est aalatico/Cina 
Asia centralo 
Aala minoro 
Asia mlrtOre/Moditerranoo 
Asta m norWG appone 
EHopia/Atle centrale 
Aala minore 
Aala minora 
Cina merld forale 
Etiopia 
Aala minora 
Cina 
Area indo-birmana 
Cina/Africa 
Asia centrato 
Aala centralo 
Area Indo-birmana 
Ande 
Asia minora • Centrale 
Cina 
Aala minoro e Centralo 

•~——"""—"~ Comincia domani a Orta l'operazione «liming» per fargli digerire i veleni industriali accumulati negli 
ultimi 60 anni. All'opera con limila tonnellate di carbonato di calcio 

Salvataggio del lago più sporco d'Europa 
H ORTA. E (ulto pronto. Il 
battello si chiama «Sant'An
gelo». e nonostante la deno
minazione .protettiva» può 
dare l'idea di un natante da 
guerra a causa di quella sorta 
di cannoncino piazzato a 
prua. Per fortuna si tratta di 
un'»arma» che. anziché mor
te, riporterà (o dovrebbe ri
portare) la vita nelle acque 
del lago d'Otta che ha troppo 
tempo ne sono prive. 

Il battello è dotato di appa
recchiature piuttosto com
plesse che dosano il carbo
nato, lo impastano e lo ren
dono liquido prima di .spa
rarlo" sulla superficie del lago 
con un getto di quasi sessan
ta metri. La velocita del «San
t'Angelo» varierà secondo la 
profondità delle acque, in 
modo di garantire una ade
guata immissione di carbona
to, calcolata in circa 8 gram
mi per metro cubo. 

Questo lavoro, su è giù per 
tutta la lunghezza del Cusio 
da Omegna a Gozzano, dure
rà fino ad agosto, poi si ve
dranno i risultati. Il doti. Ric
cardo De Bernardi, direttore 
dell'Istituto di Idrobiologia, è 
convinto che saranno ampia
mente positivi: «La massiccia 
terapia a base di carbonato 
dovrebbe ridurre fortemente 
il tasso d'acidità che ha reso 
le acque morte, riportandolo 
a limiti normali. È una tecni
ca che viene usata da qual

che anno in Svezia, Finlandia 
e Nord-America per curare 
piccoli laghi avvelenati dalle 
piogge acide* la cui superficie 
viene cosparsa di carbonato 
dagli elicotteri. Ma non è mai 
stata sperimentata prima per 
un bacino dell'ampiezza e 
della profondità del Cusio (fi
no a 146 metri), che contie
ne un miliardo 300 milioni di 
metri cubi, e con le modalità 
che abbiamo messo a punto 
nell'Istituto». 

Molti anni fa questo era 
uno dei laghi più ricchi di 
fauna ittica. A Omegna esi
steva una cooperativa di pe
scatori che vivevano tirando 
su una gran quantità di trote, 
cavedani, salmerini, persici, 
anguille. Poi, nel '26, sulle ri
ve del grande specchio d'ac
qua, a Gozzano, entrarono in 
attività i reparti della «Beni-
berg», fabbrica di seta artifi
ciale. E cominciarono i guai. 
La produzione richiedeva un 
forte impiego di sali di rame 
e d'ammonio che venivano 
scaricati nel Cusio. Bastarono 
pochi anni e il pesce spari. 
Solo nel '58 l'azienda decise 
di realizzare un impianto di 
trattamento degli scarichi. Ma 
intanto la sponda occidentale 
del lago si era popolata di 
piccole industrie del settore 
della rubinetteria. Risultato: 
mentre cominciava a dimi
nuire il rame, si registrò un 
impressionante aumento de-

È il più inquinato d'Europa e da do
mani comincia l'opera di salvataggio: 
il lago d'Orta, molti anni fa uno dei la
ghi più ricchi di fauna ittica, è pres-
socché moribondo. Per fargli digerire 
i veleni industriali accumulati nelle 
sue acque in sessant'anni, verranno 
immesse nel bacino 11 mila tonnella

te di carbonato di calcio naturale. È la 
prima esperienza del genere che si 
compie in Italia, su progetto dell'Isti
tuto di idrobiologia del Cnr di Pallan-
za. Si interverrà con un battello «ar
mato» di cannoncino che «sparerà» il 
carbonato, dosato ed impastato, nelle 
acque del lago. 

DAL NOSTRO INVIATO 

gli scarichi dì nickel, allumi
nio, cromo, acidi. 

•Attraverso una serie di 
reazioni - spiega il dott. Alci
de Calderoni, chimico dell'I
stituto - un slmile impasto di 
veleni divora l'ossigeno delle 
acque e produce acidita sem
pre più elevata. Crea, cioè, 
un ambiente tossico che e In
compatibile con una normale 
vita acquatica. E alla fine de
gli anni Settanta il pesce era 
Introvabile nel lago d'Orla». 
Sopravvivevano le alghe mi
croscopiche e solo un paio 
delle trenta specie di piccoli 
crostacei. Divieto di balnea
zione per lunghi periodi, pe
sca vietata, acque inutilizza
bili per l'alimentazione. In
somma, quel che senza esa
gerazione si può definire un 
•lago morto». 

Qualche cambiamento si 
manifesta con l'applicazione 
della legge Merli. Le 30mila 
tonnellate di salì d'ammonio 
che venivano scaricate prima, 
annualmente, scendono a 
28-30; va in funzione l'im
pianto delle acque reflue del
l'area del Cusio, e ha Inizio 
un lentissimo miglioramento. 
Al resto della cura dovrebbe 
provvedere la natura col car
bonati che le acque piovane 
«prendono» al ruolo e tra
sportano nel bacino. Ma l'Or
la ha un ricambio lentissimo, 
per di più la sua superfìcie è 
pìccola rispetto alla massa li

quida. Coi processi naturali 
sarebbero occorsi una venti
na d'anni per ricostituire la ri
serva alcalina e un ambiente 
idrico pulito. 

•Noi - dice lì dott. De Ber
nardi - contiamo invece di 
farcela in quattro anni. Ab
biamo studiato a lungo il pro
getto, compiendo prove in la
boratorio e sul lago per trova
re le soluzioni tecniche più 
idonee, anche dal punto dì 
vista ambientale. Se a distan
za di un anno dalla prima 
parte della cura l'acidità non 
si sarà avvicinata a valori nor
mali, è prevista una seconda 
fase con l'immissione dì altro 
carbonato. Poi, naturalmente, 
ci vorranno interventi mirati 
di ripopolamento che ricosti
tuiscano una comunità ìttica». 

Ma c'è chi obietta, soprat
tutto gruppi dì pescatori che 
hanno constatato qualche se
gnò dì •ripresa» ittica del lago 
e temono uno sviluppo delle 
alghe che potrebbe determi
nare un effetto tossico sui pe- , 
sci: «1 persici, che sono torna
ti a farsi vedere, potrebbero , 
sparire un'altra volta», De Ber
nardi non sì sgomenta: «Ve
dremo quel che accadrà. Co
munque il nostro obiettivo è 
dì riavere al più presto un la
go come era prima del '26. ' 
non di fare un allevamento di 
pesce persico». L'operaiìone ' 
•liming» e affidata dall'impre
sa Unieco dì Reggio Emilia. 

16 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 
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I progetti «anticrisi» 
Psi per il super sindaco 
gli fa eco la De 
I comunisti rilanciano 
«Un'autorità metropolitana» 

Una capitale molto «spedale» 
Giorni 
dilunghi 
coltelli 
in casa De 
•TIMHO DI MICHILK 

I P La crisi 'capitolina sta 
sempre più lacerando la De 
Nello scurjoorociato la spac
catura e netta e li profila un 
epilogo clomorow la scon
fessione, da partii del gruppo 
consiliare, della decisione che 
si prepara a prendere, domani 
sera, la direzione del partito 
Nel parti» di maggioranza, le 
polemiche sono cresciute do
po la riunione di ieri manina 
della corrente di Alleanza po
polare e raggiungeranno il 
culmine con la riunione di lu
nedi tara della direzione ro
mana e con quella del grup
po, martedì mattina alle 11 

I rappresentanti di Azione 
popolare al sono visti, alle 10, 
hello studio del presidente del 
consiglio regionale Bruno Laz
zaro, a piazza SS Apostoli 
Curano, tra gli nitri. Bubbico, 
Ciocci, Azzaro, Salano e Maz
zocchi Una riunione chiara
mente indetta per cercare di 
conlraslare l'attivismo • del 
giorni scorsi della minoranza 
(sinistra, (orlanlanl arnM a! 
Dnrìda) che spingono per 
una posizione più -morbida" 
sulla crisi, magari cedendo il 
sindaco per evitare lo sciogli 
mento del consiglio comuna
le Azione popolare è decisa 
ad opporsi e adusa gli alleati 
di aver latto mancare la soli
darietà alla giunta Giubilo Per 
loro, a questo punto, >non 
giova Immaginare una posi
zione purché sia, un accordo 
ad ogni costo», che si •risolve 
rcbbe In una pregiudiziale ed 
Ingiustificata umiliazione della 
De», Insomma II sindaco de 
non si tocca Mlriment! alle 
urne «Niente elezioni a tutti I 
costi ma neanche pentaparti
to a.tulti I costi- dice Giovanni 
Azzaro, vicino n dova e a CI 
Aggiunse I assessore Antonio 
Mazzocchi «Abbiamo espres
so un giudizio negativo verso 
coloro che anche ali Interno 
della De, tendono a seppellire 
la governabilità del Comune» 
Il messaggio è ilvolio alla sini
stra e allorlanUni ci contere
mo lunedi sera In direzione 
Qui la maggioranza ha certo i 
numeri per far passare la sua 
posizione Ma gli oppositori 
Interni non stanno con le ma
ni in mano Stempro lunedi 
un'ora prima della riunione, 
la sinistra si riunisce ali hotel 
Ergile, Con Elio Mensurall ci 
saranno II ministro Galloni e 
Nicola Mancino, capogruppo 
al Senato E la mattina dopo e 
la volta del gruppo capitolino 
Qui gli oppositori della linea 
dura sono la maggioranza In
somma, è s.ontro aperto 
«Constatiamo un fatto positi
vo anche ali intemo del suo 
partito l'egemonia e I arrogan 
m di Sbardella viene messa in 
discussione - commenta Wal 
ter Toccl consigliere comuna
le del Pel - E un passo in 
avanti verso quell appello da 
noi lanciato per isolare il 
gruppo sbardelllano, punta 
avanzata dell» nuova specula
zione nella città- Il Pel ha an 
che Invitato I consiglieri co
munali ad auioconvocarsl per 
martedì prossimo 

GII altri partiti rimangono in 
attesa degli eventi Ieri circola
va la voce che I socialisti stes
sero raccogliendo le firme per 
rautosclogllmonta, mentre 
qualcuno rlpai la di una candi
datura del liberale Alcioll Una 
proposta parecchio curiosa 
arriva Intanto dall assessore 
psdi Roblnlo Costi «Congelia
mo la crisi fino a dopo le ele
zioni europee' Insomma scu
sate tanto, linora abbiamo 
scherzato 

Super sindaco, municipalità, aree metropolitane, 
legge speciale per Roma. Se ne parla a destra e a 
manca. Delle proposte dei partiti per ridar fiato alla 
capitale, specialmente adesso che il Campidoglio è 
in piena cnsi 1 comunisti hanno già presentato un 
progetto per le aree metropolitane, ma Craxi vuole 
una legge ad hoc per la capitale. E D'Onofno, per la 
De, ha preso la palla al balzo . 

STIPANO POLACCHI 

{gal La palla Iha lanciata 
Craxi Marianettl I ha fatta rim
balzare sulla capitale, D Ono 
trio I ha presa al volo e Salva 
gni la ribatte oltre la rete Di 
cosa parliamo? Della «legge 
speciale per Roma* della pro
posta di fare una sorta di «ca
pitale a statuto speciale», con 
tanto di super sindaco di mu
nicipalità al posto delle vec 
chle circoscnzionl, di stru
menti che consentano più agi
li manovre di governo della 
citta 

Cosa sono questi «nuovi 
strumenti»?' Socialisti e demo
cristiani vogliono una legge 
apposita, mentre I comunisti 
propongono la riforma delle 

«aree metropolitane», che ri
guarderebbe le 9 grandi citta. 
ed hanno già presentato un 
progetto legislativo Ma tuffia
moci nelle diverse ipotesi 

PARTITO SOCIALISTA. 
Cosa porterà la legge speciale 
per Roma? Il leader romano 
Mananetti ha provato a spie
garlo Super (indaco E la 
novità pnncipale si tratta di 
un primo cittadino che abbia 
poteri di decisione e di azione 
magglon nspetto a quelli che 
ha oggi «Roma non è solo 
grande città, e anche capitale 
- afferma Marianettl - Per ciò 
pensiamo debba avere un or
dinamento particolare, anche 

nspetto alle altre metropoli» 
Ad eleggerlo potrebbero esse
re i cittadini, ma soltanto se 
anche il capo dello Stato sia 
eletto direttamente dal popo
lo Mlinlclpalna. «Ce biso
gno di un sistema che dia fun
zioni partlcolan al centro 
(Campidoglio) -spiega il lea
der socialista - e funzioni di
versificate al resto» Dovrebbe 
trattarsi, cioè, di sganciare le 
circoscrizioni (che divente
rebbero, appunto, municipali
tà) dal Campidoglio, renden
dole più autonome 

DEMOCRAZIA CRISTIA
NA. Ha raccolto la palla al 
balzo L ex coordinatore della 
De romana, Francesco D Ono-
fno unasuaricettacel'haela 
presenterà domani alla dire
zione del suo partito Sinda
co Se non proprio super, 
DOnofno lo vorrebbe sicura
mente più potente Con mag 
giori possibilità di esecuzione 
e di gestione amministrativa È 
lui a nominare i suol assessóri, 
senza portarli in consiglio, e a 
nominare i vertici delle muni
cipalizzate «Se ne deve però 
assumere tutte le responsabili

tà - afferma il professor D O-
nofno - E deve renderne con
to alla città» Gava ha proposto 
che sia eletto in consiglio a vo
lo palese Consiglio comu
nale «Deve essere la vera as
semblea politica della città -
spiega il leader- Avrebbe po
teri maggiori di indirizzo e di 
controllo, e maggiori strumen
ti Deve liberarsi dei mille im
pegni che gli impediscono di 
adempiere al suo ruolo squisi
tamente politico e essere il 
perno di coordinamento dei 
poten di Provincia Regione e 
Comune sulla città» Munici
palità. Il professore le vede 
un pò alla parigina autonome 
e con poten definitivi, di deci
sione Non più con poteri me
ramente consultivi come le at
tuali circoscrizioni Democra
zia locale Difensore civico 
Tribunale del malato, associa
zioni di utenti queste realtà, 
per D'Onofno, dovrebbero po
ter dialogare maggiormente 
col Campidoglio per rivitaliz
zare la vita politica e frenare 
I attuale «fuga dalla democra
zia» 

PARTITO COMUNISTA. 

«Attenti a non mascherare il 
malgoverno con la riforma isti
tuzionale» Il monito di Piero 
Salvagm, che segue per il Pei 
le «aree metropolitane», è di
retto agli altn due partiti «Sia
mo gli unici ad aver presenta
to una legge, fatta di tre artico
li, per le grandi città - afferma 
Salvagm - 11 governo non ha 
neanche fatto un cenno alla 
questione Non vorrei che 
questa fantomatica legge spe
ciale fosse solo facile propa
ganda Noi pensiamo a un au-
tonta metropolitana per le 9 
grandi città italiane (Roma, 
Milano, Napoli, Tonno, Bari, 
Genova Firenze Bologna e 
Venezia) che sostituisca la 
Provincia e semplifichi la strut
tura burocratica Usupersinda-
co non servirebbe a niente» 

Sindaco. Nessun «superpn-
mo cittadino» Più responsabi
lità e più libertà d'azione ma 
sempre nella logica istituzio
nale odierna Si elegge in con
siglio a voto palese, ed è il sin
daco a nominare la sua giunta 
che comunque deve avere 1) 
placet assembleare I vertici 
delle aziende comunali li eleg-

Non erano in regola con le norme igieniche 

«Chinatown» nel mirino 
Lucchetti per dieci ristoranti 
Sporcìzia, locali Inadeguati, autorizzazioni irregolari. 
dieci ristoranti cinesi sono stati chiusi in questi gior
ni dal carabinieri e dall'assessorato alla Sanità Alcu
ni, comunque, si sono messi in regola e hanno po
tuto riaprire Gli esercenti, però, si sentono presi di 
mira Ma l'assessore De Bartolo assicura «Per noi 
sono ristoranti come tutti gli altri, stiamo controllan
do tutti i locali pubblici di Roma» 

PliTRO «TRAMM-RADIALI 

•al Questa volta è toccato al 
ristoranti cinesi Dieci locali, 
In varie zone della città, sono 
stati chiusi in quesll giorni In 
seguito al controlli del Nucleo 
antlsoflstlcazioni del carabi
nieri, GII stessi controlli che, 
nelle ultime settimane, hanno 
portato alla temporanea chiu
sura di numerosi ristoranti 
«italiani» compresi alcuni dei 
più noti I ristoranti cinesi con
trollati sono una ventina una 
piccola parte delle decine e 
decine di locali sorti negli ulti
mi anni un po' in lutti i quar
tieri della capitale, quasi sem
pre sulle spoglie di vecchie 

trattone Locali dove si spen
de poco e si può provare il 
brivido di una cucina decisa
mente inconsueta per i palati 
occidentali anche se spesso 
•addomesticata» e in molti 
casi basata più che altro su 
cibi conservati e pietanze pre-

, cotte 
Dieci i locali chiusi con 

motivazioni diverse, o diretta
mente dai carabinien o su lo
ro segnalazione dall assesso
re comunale alla Sanità Per 
sei ristoranti i sigilli sono stati 
messi subito dai carabinieri 
perché privi di regolare auto-

nzzazione o perché situati in 
locali palesemente precari o 
cadenti Per altri tre è scattata 
invece I ordinanza comunale 
di sospensione dell'attività per 
mancanza del requisiti igieni-
co-sanitari Per uno, infine 
I «Oceano» di viale Trastevere, 
oltre al provvedimento di 
chiusura e stato deciso I invio 
degli atti alla magistratura per
ché I caràbinién hanno ravvi
sato gli estremi di una denun
cia penale 

Alcuni dei locali, comun
que, già Ieri sera erano rego 
larmente apert) È il caso per 
esemplo dello «Stella doro» 
di via Carlo Felice vicino a S 
Giovanni chiuso 18 aprile dal
l'assessore De Bartolo L Jrdi 
nanza di riapertura del locale 
firmata ien mattina è stata 
notificata, con una velocità 
che ha stupito lo stesso asses 
sore nel pomeriggio «Veloci 
tà di notifica a parte - dice De 
Bartolo - la procedura è nor 
male Se i locali si sono messi 
in regola, è logico che gli ven 
ga corisentito di naprire Del 

resto, solo questa mattina (ie-
n per chi legge, ndr) fra chiu
sure e riaperture avrò fumato 
almeno una ventina di ordi
nanze» Gli esercenti, comun
que sono preoccupati «È 
strano - dice per esempio la 
cassiera di un altro locale, 
I "Asia" di via S Croce in Ge
rusalemme - che vengano 
controliau con tanta attenzio
ne proprio i nostri ristoranti II 
nostro, comunque, e in rego
la Ma - ripete - sta proprio 
succedendo qualcosa di stra
no» 

«Non ce assolutamente 
nulla di strano - sostiene inve
ce De Bartolo - È possibile in 
questi giorni carabinieri e Usi 
hanno fatto ispezioni più mi
rate verso questo tipo di loca
li Ma non credo che abbiano 
preso di mira solo loro, per 
noi sono «staranti come tutti 
gli altri La verità è che stiamo 
dando un forte impulso ai 
controlii delle condizioni igie 
nico-samtarie degli esercizi 
pubblici In generale in tutta la 
città» 

Vuoi esser «femmina»? Studia 
ani Non ci ha pensato anco
ra nessuno ma con I tempi 
che corrono potrebbe venire 
in mente a qualcuno I idea di 
proporre come ora alternativa 
a quella di religione un bel 
corso di sex appeal o di lem 
mimlità Solo per le bambine 
è chiaro Cosi le basi per «una 
sicura nusclta nella vita di og 
gì* le avrebbero sin dall mfan 
zia con tanti vantaggi per tutti 
La nuscila di cui parliamo è 
quella caldeggiata e assicura 
la dall Istituto professionale 
•Nuovo Sistema Lazio- una 
scuola privata che accanto a 
corsi per figurinista e sarta ve
trinista decoratore e fotomo 
modella, giornalista radiotele
visivo e truccatore ha slste 
malo anche il nuovo «Proles 
sione donna» Durata del cor 
so nove mesi al termine del 
quale e dopo aver sborsato 
un bel po' di quattrini saprete 
lar la donna esercitare questa 
specialissima professione 

Ma quale sono I ferri del 
mestiere? Conoscere se stessa 
accettare e valorizzare 11 pro
prio corpo muoversi con clas
se ed eleganza, conoscere i 
vari tessuti, truccare i propri 
difetti, comportarsi in modo 

Un istituto d'istruzione privato ha inaugurato un 
nuovo corso «Professione donna» Materie base il 
corpo, Il galateo, la moda L'attrice Lucy Lo Rus
so, dopo Milano, aprirà anche a Roma la sua pa
lestra di seduzione con corsi di sex appeal è 
d'obbligo il reggicalze La donna torna ad essere 
«preda» credendo di essere «cacciatrice», un vec
chio adagio che risale all'età della pietra 

ANTONILLA MARRONI 

adeguato in privato e m pub
blico conoscere il galateo e 
un pò di dizione Per diventa
re donna dunque, ci vuole 
solo molta buona volontà e 
applicazione fisica Via dun
que quegli antiestetici libri 
sotto il braccio il materiale 
necessano per seguire li corso 
consiste In prodotti personali 
per 11 trucco body nero con 
maniche lunghe pantacollant 
nero scarpe décolleté con 
tacco Indicato dall'lnsegnan 
te L iscrizione e di L 175000 
e la retta mensile di L 
190000 Certo 1 Istituto non 
può garantire un lavoro ma 
come dire il mercato in que
sto campo non si è ancora 

chiuso e I posti disponibili in 
istituto sono ancora sette per 
una classe di 16 alunne 

Da Milano arriva Invece la 
scuola di sex appeal di Lucy 
Lo Russo, intraprendente attri
ce che tra qualche giorno 
inaugurerà la sua palestra di 
seduzione anche a Roma II 
corso in questo caso potreb 
be definirsi di «perfeziona 
mento» un dopo laurea per 
coloro che sono ormai donne 
e vogliono specializzarsi nel 
campo della seduzione Si 
stuellerà come essere eleganti, 
come sedersi con grazia co 
me usare lo sguardo. Il somio 
e I gesti con «intenzione» Pun
to di partenza per la «direttri

ce» Lo Russo (già ospite del 
Maurizio Costanzo Show di 
Domenica In e della francese 
Antenne 2) è la convinzione 
che ogni donna possa perle 
zionare la propna innata pre
disposizione al gioco della se
duzione che gli anni del fem
minismo pnma e l ansia del 
1 affermazione professionale 
poi hanno troppo spesso relè 
gato in secondo piano 

Basta, dunque con li mo 
cassino sportivo e largo al tac
chi a spillo Perché impaludar
si in soffocanti collant? Lascia
tevi accarezzare dal reggicalze 
e dal tremito di paura che 
possa cedere da un momento 
ali altro Ancora con monacali 
regglseni tinta unita e mutan
de girocollo' Per cantàl Fate 
posto alla lantasia nella bian-
chena intima Questi alcuni 
capitoli del nuovo abbeceda 
rio della donna quella che 
I attrice Melarne Gnlfith incar 
na perfettamente nel film Una 
donna in carriera quando, 
guardando negli occhi, con 
molla intenzione, un frastor
nato Hamson Ford, esclama 
•Ho un cervello per gli affari e 
un corpo per il peccato» 

gè il consiglio, ma se questo 
non adempie entro 30 S'orni 
il polere passa al sindaco Co-
nane metropolitano Assu
me contemporaneamente le 
competenze dell attuale Pro
vincia e del Comune sull'area 
vasta Gestisce accordi di pro
gramma, paritanarnente, con 
ìo Stato, gli enti e li Governo 
Comune orbano Ha tutte le 
funzioni attribuite ai comuni, 
tranne quelle proprie del co
mune metropolitano Gestisce 
i servizi diretti alle persone Le 
circoscrizioni delle grandi me
tropoli diventeranno ven e 
propn comuni Non si parlerà 
più di I circosenzione, ma di 
«comune centro storico» 

•È vero che occorrono stru
menti nuovi - incalza Salvagni 
- Ma è anche vero che I vec
chi non prescrivono comun
que il malgoverno e lo scan
dalo C'è chi governa bene an
che oggi La riforma non può 
servire a mascherare il malco
stume e I incapacità. E il fatto 
che i partiti della maggioranza 
in crisi la (inno fuori propno 
ora, desta qualche sospetto 
sull'autenticità degli m'entl» 

È l'auto 
dei sogni 
Guardare 
e non toccare 

È stata la più ammirata, la più 
invidiata, la più accarezzata 
Ma sui sedili, di cuoio di York, 
non si e potuto sedere ne ssu-
no La Jaguar della foto è sta
ta I indiscussa reginetta del ra 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ duno delle «Epocar» le auto 
mm~"""^^mtm^~mm^m che hanno fatto epoca Ma 
un auto del genere non ha epoche e senza età In mezzo ad 
Aston Martin, Bugatti, Rolls Royce e Mercedes ad «ala di gabbia
no», il fascino inglese della Jaguar è rimasto immutato E pure 
1 invidia dei vìsitaton 

Dissequestrata 
la frutta 
«trattata» 
con il damelene 

Il «New damelene» non e pericolosa La hanno «ubillto 
i carabinieri del Nucleo antisofisticazione che hanno 
accertato che la sostanza, che matura artificialmente la 
frutta, essendo di natura gassosa, si volate» dopo po
co tempo. Cosi sono stati dissequestrati i duecento 
quintali di arance, mandarini, limoni, pere e mele-1 ca
rabinieri hanno anche dissequestrato una partita di ebr
ea mille e ottocento quintali di banane sospettate di 
contenere dicloromeulene. 

Attentato 
contro 
la sezione De 
di San Saba 

Monterotondo 
reclama 
i reperti 
della «bretella» 

Una bomba, rudimentale, 
è esplosa la scorsa notte 
davanti alla sezione de
mocristiana Aventino-San 
Saba, in via Salvator Rosa 
L'esplosione ha danneg-

_ 1 - _ _ _ ^ _ — _ giato la porta d'Ingresso e 
la finestra. Sul posto sono 

stati lasciati alcuni volantini con la stella a cinque pun
te in cui si paria della politica sanitaria del governo, Ih 
particolare dei ticket 

Musco della «bretella Pa
no San Cesareo»? Il sinda
co di Monterotondo Carlo 
Lucherini (Pei) si è di
chiarato favorevole al mu
seo, ma contrario ali'ipo-

l i « _ _ ^ ^ _ _ ^ _ — _ tesi di Collocarlo nell'area 
di servizio Prenestìna. La 

maggior parte del reperti archeologici che dovrebbero 
essere esposti sono infatti tombe dell'area di Tor Man» 
dna, vicino a Monterotondo E il Comune potrebbe al
lestire nei locali dell'ospedale vecchio, una mostra 

Una piazza Con una lettera inviata al
ali» meniArta l'assessore comunale alla 
31W memoriti Toponomastica, Oscar 
di EHZO Tortola, il segretario del-
Tortora? l'osservatorio sul diritti 

umani, Antonio Lalli.il te-
mmmmmmm^mmm^mmm greterio del comitato radi

cale utenti Primo Mastran-
tom e il capogruppo verde al Comune di Roma Paclo 
Guerra, hanno chiesto che una strada o una piana 
della capitale venga dedicata a Enzo Tortora, PossibU-
menie - hanno scritto- in occasione dell'anniversario 

la morte di Tortora 

il processo 
ai «giustizieri» 
diGheddafi 

E saltato l'interrogatorio 
dei testimoni nel processo 
per l'uccisione di Yousef 
Krebesh, dissidente libico 
ucciso il 27 ghigno del 
1987, Mancava un dilen-

n . . ; , . , »t». cosi il processo con-
i <>, - r , W ,'vr," ITO Saìd Ramadan Tarauni 

e Omar Mabrouk Gammoudi, i .giustizieri, di Gheddall 
accusati dell'omicidio, è stato rinviato al 26 aprile. 

Dopo le pressioni dell'as
sessore provinciale al
l'Ambiente Athos De Luca 
Il Moto club di Roma ha 
modificato il percorso del 
moto rally previsto II 22 e 
il 23 apnle. Non passerà 
più nel parco dei Lucretill. 

Moto rally 
nei Simbrulni? 
De Luca; «No, 
sono un parco» 

Invariato invece il percorso previsto nel parco del Sim-
bruirli De Luca ha invitato il presidente del parco ad 
assumere ì provvedimenti a tutela del parco del Sim-
bruiru 

Rapinatore 
muore 
nella sparatoria 
con la polizia 

Un inseguimento di 40 
minuti poi la volante della 
polizia ha tamponato 
l'auto del rapinatore in via 
Vico Pisano, ed è iniziata 
la sparatoria Colpito alla 

_ S B _ _ _ a a a l ^ a B > gamba, Antonio Casadei, 
33 anni, uscito proprio 

l'altro ieri dal carcere, è morto all'ospedale San Camil
lo Aveva rapinato un'Audì 80 e con quella aveva an
che cercato di investire gli agenti che lo inseguivano 

———•••*—"— Gli ecologisti per l'esproprio del parco 

«Telefonate al Parlamento» 
Appello per villa Ada 

•AIIO LUPPINO 

•al II destino di villa Ada cor 
re sul filo del telefono Ne 
sono convinti gli ambientalisti 
e 1 associazione «Amici di villa 
Ada» che nella giornata di ieri 
e continueranno a farlo anche 
oggi hanno distribuito un cu-
noso volantino ali interno del 
parco II foglio, completo di 
numen telefonici, invita i ro 
mani a telefonare in massa la 
prossima settimana ai gruppi 
parlamentan deila Camera 
per sollecitarli ad insenre nel 
decreto su «Roma capitale» 
I emendamento che prevede 
l espropno dell area della villa 
attualmente In mano al pnva 
ti SI tratta di 56 ettari già prò 
pi-Ma degli eredi di Vittorio 
Emanuele III, acquistati, meno 
di due anni fa dal finanziere 
Renato Bocchi per 18 miliardi, 
un prezzo da saldo di fine sta

gione «Se la linea è occupata 
non vi scoraggiate - cons glia 
il volantino - nprovate dopo 
un pò probabilmente è un 
altro amico di villa Ada che 
sta lasciando il suo messag
gio E per favore non fate solo 
una telefonata fatene tante» 
Dopo 1300 metri di carta telex 
con oltre 7000 firme, conse
gnati il 2 marzo alla commls 
sione Ambiente della Carrera, 
un altra iniziativa ad effetto, 
quindi dell associaz one 
•Amici di villa Ada» per le 
spropno del parco 

Nelle scorse settimane il 
pacchetto delle ville storiche 
romane (villa Ada, villa Sirohl 
Fcm). insieme al capitolo pa 
lazzo Braschl, e stato pnma 
Inserito e poi ritirato dal de
creto su «Roma capitale», dal
lo stesso ministro per le Aree 

urbane Carlo Tognoli nell ul
tima riunione del comitato ri
stretto della commissiome 
Ambiente Tutti i parlamentan 
socialisti componenti la com 
missione, fino ad allora favo 
revoli alla soluzione per de 
creto, hanno fatto marcia in
dietro Un nuovo emenda
mento che ha come primo 
firmatano l'urbanista Antonio 
Cedema, sostenuto da comu
nisti, verdi, Sinistra Indipen
dente democristiani e demo-
proletari, sollecita I assegna 
zione di trenta miliardi al Co
mune di Roma per I espropno 
delle aree in mano al gruppo 
di Renato Bocchi 

Ma il decreto su «Roma ca
pitale», molto probabilmente 
nella prossima settimana non 
varcherà 1 ingresso dell'aula di 
Montecitorio 11 calendario del 
lavori della Camera, già defi
nito, ha escluso, prima dei 25 

apnle, il confronto In aula m 
questa materia «Se non cam
bia qualcosa - commenta 
Santino Picchetti, deputato 
comunista - l'Intero decreto 
che scade a maggio, rischia di 
cadere Dovrebbe essere ri
presentato, rifare l'iter in com
missione, con una inevitabile 
perdita di tempo» 

Ce di pio I gruppi parla
mentari hanno trovato l'accor
do per una rapida soluzione 
per villa Strohl Fern e palano 
Braschl Soprattutto I socialisti, 
al contrario, non vogliono 
usare lo strumento del decre
to per I esproprio del verde 
pubblico compresa villa A<4» 
A questo punto si moltlplk.a-
no le voci e le illazioni «Alla 
villa è Interessata l'arma dei 
carabinieri e l'università» - di-
cono i rappresentanti dell'as
sociazione «Amici di villa 
Ada» 

l 'Uni tà 
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Dal 21 aprile presso la Usi Rm 2 
sarà in funzione una linea 
per rispondere 
alle domande dei cittadini 

«Telefonateci, 
vi salviamo dalla sanità» 
È nato il Centro per la tutela dei diritti del cittadi-

. no malato, Su iniziativa del Pei e della Lega per i 
« diritti dei cittadini, alta Usi Rm/2 tra qualche gior
no vena istituita una linea telefonica per racco
gliere le segnalazioni di malati e operatori sanita
ri. L'iniziativa partirà il 21 aprile. Inutile dire che 
al Centro di via Arno ci si aspetta valanghe di 
chiamate sui ticket negli ospedali. 

CLAUDIA ARLOTTI 

wm Targata Ziantoni, l'enne
sima circolare sbagliata aggra
va lo scompiglio negli ospeda
li portando tutte le analisi a 
1 Smila lire. Al San Camillo, 

Si n subbuglio tra pazienti e 
(piegali tinche l'inghippo 

non viene «velalo. Fatti come 
questi non fanno neppure più 
notizia. Nella confusione più 
totale, gli ospedali della citta 
applicano il decreto -ticket» 
barcamenandosi tra direttive 
che al più ancora risultano 
oscure. È In questo clima che 
si moltiplicarlo le iniziative in 
difesa del cittadino, e del ma
lato, 

E mentre ogni giorno nuove 
firme vanno ad aggiungersi al
le oltre cinquantamila già rac
colte, ancora ieri è stato dato 
l'annuncio ufficiale che alla 
Usi RM2 sta per essere istituito 
un Centro per la tutela dei di
ritti del cittadino malato. L'ini
ziativa, promossa dalla Lega 
per i diritti del cittadino e dal 
Pei, partirà II 21 aprile, È stata 
presentata nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Francesco 
Prost del comitato di gestione 
delle Usi, Ivano Giacomelli, vi
cepresidente della Lega per i 

diritti del cittadino, Maurizio 
Pelearci e Paolo Cozzi della 
stessa organizzazione. Al nu
mero 84382325 verranno rac
colte le segnalazioni di cittadi
ni che siano incorsi in proble
mi con le strutture sanitarie. 
L'invito a rivolgersi al Centro, 
in realtà, non è diretto ai soli 
malati. Anche gli operatori 
potranno segnalare irregolari
tà e chiedere lumi. All'altro 
capo del filo, un gruppo di 
dodici persone faranno a tur
no a rispondere. 
• «Non è un sindacato per 
malati - ha detto Giacomelli -
stiamo cercando semplice
mente di creare un ponte tra 
istituzioni e cittadini, Natural
mente, se sarà necessario, for
niremo anche gratuitamente 
l'assistenza legale», È Inutile 
dire che il gruppo dei dodici è 
pronto a ricevere valanghe di 
chiamate sulla questione tic
ket. Anche Fernando Aiuti, è 
intervenuto ieri dando la pie
na adesione alla iniziativa del 
Centro, Parlando al giornalisti 
ha detto che, da quando è en

trato in vigore il decreto, il nu
mero di quanti si sottopongo
no al test per accertare la sie-
ropositività è sceso in modo 
vertiginoso*. 

La Lega ha anche annun
ciato che se il decreto dovesse 
essere tramutato in legge, si 
cercherà di dimostrarne l'in-
costituzionalità: «Certe fasce 
di cittadini risultano estrema
mente penalizzate, e in gioco 
proprio la salute - ha detto 
Giacomelli - . Insomma, per 
noi si viola la Costituzione». E 
l'Italia rischia anche una pes
sima figura fuori dai confini, la 
Lega chiederà alla Corte euro
pea per I diritti dell'uomo di 
condannare il paese per man
cato rispetto del diritto alla vi
ta e all'assistenza. 

Infine, ieri il Sunla ha an
nunciato la decisione di aderi
re al fronte ami decreto. Il sin
dacato inquilini, in un docu
mento diffuso dal direttivo na
zionale, ha invitato il governo 
«a un ripensamento comples
sivo della manovra economi-

Aiuti si difende 
«Non ho mire 
sul Policlinico» 
• 1 «Da qualche mese, nel 
Lazio ci sono due malati di 
Aids ìn più ogni settimana. I 
pazienti del day-hospital pos
sono contare solo su sei posti 
letto. Secondo la legge, dovrei 
avere diciotto infermieri, tre 
capisala e tre medici in più. 
Invece il day-hospitat sta In 
piedi con tre infermiere che 
fanno miracoli. Ecco, questo è 
il gran fastidio che dà il pro
fessor Aiuti, queste sono le 
mie mire». 

Fernando Aiuti risponde 
con decisione ulte accuse 
mossegli dai medici che ade
riscono aH'Anaao/Simp. I me
dici sostengono che il noto 
immunologo avrebbe delie 

«mire» sul reparto di malattie 
infettive del Policlinico e gli 
imputano eccessi di potere. 
La qualifica di professore ordi
nario alla Sapienza e l'incari
co presso l'Usi Rm/2, infatti, 
sarebbero fra loro incompati
bili. «È un'assurdità - ha detto 
ieri Aiuti nel corso di una con
ferenza stampa sul nuovo 
Centro per il diritto alla salute 
- . L'università e l'Usi ormai 
sono due cose distinte. La ve
nta è che la mia attività nel 
comitato di gestione della Usi 
sta dando fastidio». Aiuti, sen
za troppe perifrasi, ha raccon
tato di avere ravvisato forti ir
regolarità in una graduatoria 

per la nomina di nuovo perso
nale: «C'erano correzioni a 
penna, punteggi errati, una 
vera indecenza. Come mem* 
bro del comitato dì gestione 
non potevo avallare una cosa 
simile». Insomma, per l'immu
nologo le accuse dei medici 
sarebbero una ritorsione bella 
e buona. E, ricordando di are-
re tentato per oltre un anno di 
segnalare il problema all'in
terno dell'Usi, Aiuti ha annun
ciato di essersi rivolto a un 
magistrato per fare un reso
conto dettagliato della «pessi
ma gestione» dei tre Sat, 1 cen
tri per l'assistenza ai tossicodi
pendenti che fanno capo alla 
Usi Rm/ 2. 

Lauree facili alla Sapienza 
Professionisti e manager 
domani in tribunale 
«Comprarono il 110 e lode» 
Inizierà domani il primo processo dedicato alto 
«compra-vendita» di esami universitari. Settantaquat
tro imputati - i cinque cervelli» deU'organizzazjone 
e un folto gruppo di ex studenti - dovranno rispon
dere di falso in atto pubblico, corruzione, peculato 
e associazione per delinquere. Dal febbraio del 1988 
oltre 1200 persone sono state indizia» 0 incriminate 
nell'ambito dell'inchiesta giudiziaria. 

MARCO MANDO 

• i Sfileranno in settanta-. 
quattro davanti ai giudici delia 
terza sezione del Tribunale 
penale: .professionisti, consu
lenti economici, avvocati, me
dici, insegnanti. Con un solo 
difetto: quello di aver .acqui
stato., quando erano ancora 
studenti alla Sapienza, vari 
esami. Una sorta dì maxipro
cesso durante il quale dovran
no rispondere di falso in atto 
pubblico, corruzione e pecu
lato assieme ai cinque cervel
li! dell'organizzazione, che so
no accusati anche di associa
zione per delinquere. E non si 
tratta che di un primo gruppo 
di imputati, t'inchiesta, avvia
ta nel 1985, ha già coinvolto 
oltre mille persone: due mesi 
fa altre duecento comunica
zioni giudiziarie hanno rag
giunto altrettanti ex studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio. 

La lista degli imputati è 
aperta da Ennio Proietti, il bi
dello che, assieme a tre fun
zionari ammimstrauvi (Clau
dio Flammini, Gabriella Pozzi 
e Giancarlo Giovannuccl) e a 

due studenti (Faustino Mezza
notte e Claudio Castagni), 
aveva organizzato riempono 
degli esami». 

La truffa era basata sull'uso 
del computer dell'università. 
Gli impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sottoscrivevano 
con la firma apocrifa del pro
fessore e con quella vera dello 
studente. Tutto era riversalo 
nell'elaboratore. Poi l'uormst. 
tario fingevi di aver «narrilo II 
libretto e, visto che nel cervel
lone elettronico risultavi!» 
anche I falsi esami con i relnj-
vi voti, questi venivano In
scritti sul libretto nuovo di iac
ea, 

Come sono siati smasche
rati i truffatori? Grazie ad una 
loro distrazione: gli studenti 
mettono le fiiiiie sotto il tur
bale d'esime al contrario ri
spetto al professore, duo che 
la appongono stando dall'*)-
tra parte della cattedra; Invece 
quelle fatte dal «paganti» I n 
no sullo sieno lato In cui ti 
trovavano quelle dei docenti. 

—————— L'hanno aggredita nel suo appartamento 

In tre imbavagliano e rapinano 
una ragazza «satóllo» 

aiANrllCIrWANI 

• I L'hanno legata, imbava
gliala con il nastro adesivo e 
te hanno svaligiato completa
mente casa, portando via pel
licce e gioielli per un valore 
complessivo di circa 200 mi
lioni di lire. Adesso gli aggres-
KM di Veronica Lombardi, 
uta raga»a!.<squijlo»dl 27 an-

, ni. tono stati identificati dal 
carabinieri del reparlo opera-
tlvo che II hanno fermati ieri 
mattina e il hanno Interrogati 
per tutto II giorno. 

Veronica Lombardi abita 
da sola in un appartamento 
seminterrato che si trova In via 
Urbana 80, in una zona dove 
operano molte prostitute che 

ricevono I loro clienti a casa e 
che, soprattutto di sera, e as
sai frequentata. Nella notte tra 
venerdì e sabato, ha racconta
to agli investigatori, la ragazza 
ha ricevuto nella sua casa un 
uomo. Pochi minuti dopo 
mezzanotte, altre due persone 
hanno citofonato chiedendo 
di salire. Veronica Lombardi 
(I A riliutata di lari! entrare. A 
quel punto la persona che era 
nel suo appartamento e anda
ta fino ali ingresso ed ha aper
to, I complici sono entrati. 
Hanno chiuso la porta alle lo
ro spalle, Veronica Lombardi, 
impaurita, non ha neanche 

gridato per cercare aluto. 1 tre 
hanno cominciato a toccarla, 
sempre più insistentemente. 
Poi hanno tentato anche di 
spogliarla. La donna li ha re
spinti ed alla fine, dopo alcuni 
minuti di pesanti avances, i 
rapinatori hanno lasciato per
dere. 

La notte di terrore, però, 
non era finita: irritati per non 
essere riusciti a violentarla, i 
tre hanno preso Veronica 
Lombardi, l'hanno picchiata e 
trascinata nella camera da let
to dove la ragazza è stata le
gata e Imbavagliata con il na
stro adesivo da pacchi. I tre 
hanno rovistato a tondo l'ap
partamento ed hanno portato 

via pellicce e gioielli, l'impian
to sterofonico, alcuni vestiti e 
il televisore a colori. Poi se ne 
sono andati con tutta tranquil
lità a bordodi una Fiat Uno. 
Alle 3 la donna è riuscita a 
slegarsi e da) telefono di casa 
ha chiamato il 112. Veronica 
Lombardi è stata portala negli 
uffici >di via in Selci, dove gli 
investigatori le hanno mostra
to una serieidifoto segnaleti
che. La donna ha riconosciu
to senza esitazione i suoi ag
gressori. I carabinieri li hanno 
fermati e 11 hanno interrogati 
per tutto il giorno. Uno di loro 
aveva ancora i segni di un 
morso che Veronica Lombar
di gli aveva dato per difender
si dalle sue avances. 

Riforniva solo clienti «vip» 

Custode del Vaticano 
spacciava la cocaina 

• I Di giorno custodiva le 
•sacre» bellezze che quotidia
namente richiamano le mi
gliaia di turisti, pellegrini e 
amanti dell'arte che accorro
no in massa per visitare I Mu
sei Vaticani. La sera, per arro
tondare lo stipendio (abba
stanza buono ma pur sempre 
da impiegato) che gli prove
niva dal «sacro soglio pontifi
cio», riforniva di cocaina per
sonaggi in vista del mondo 
del cinema e dello spettacolo. 
Ieri mattina Giulio Giacomi, 
27 anni, è stato arrestato dagli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile diretti 
da Antonio Del Greco. 

Da tempo gli investigatori 

avevano notato che alcune 
persone «vip» che lavorano 
nel cinema, nella televisione e 
nel teatro, conosciuti come 
abituali 'sniffatori» di cocaina 
frequentavano con assiduità 1 
Musei Vaticani. Poi hanno no
tato che queste persone con
tattavano Giulio Giacomi, che 
nei musei lavora come custo
de Le hanno pedinate fino al
la casa dell'uomo. Lì le perso
ne ntiravano la cocaina ordi
nata la mattina. Ieri gli investi
gatori hanno atteso che uno 
dei clienti suonasse alla porta 
di Giulio Giacomi. Quando il 
custode è sceso, gli agenti lo 
hanno bloccalo. Aveva 50 
grammi di cocaina. 

Condannato un avvocato 
Aveva trasformato 
l'antico casale 
in centro sportivo 
H i Cinque mesi di arresto e 
settanta milioni di multa. Sen
za nessun beneficio di legge. 
È la condanna che dovrà 
scontare l'avvocato Vincenzo 
Macedonio, colpevole di aver 
trasformato un antico casale 
di via di Tor di Quinto in un 
modernissimo centro sportivo, 
violando per ben ventidtie vol
te le leggi urbanistiche. Avrà 
anche 1 obbligo d i ripristinare 
lo stato de) casale quale era 
pnma dell'inizio dei lavori. 

L'avvocato aveva costruito 
di tutto. Una strada di collega
mento con la via principale, 
un box di 12 metri per i caval
li, pavimentazioni, muretti, fio-
nere, tramezzi e tetti. Tutta l'a

nsa circostante il caule, 
44.000 metri quadrati, destina
to originariamente • pasco 
privato, et» italo Mio divanta
re un Immenso cenno sporti
vo. E lutto ciò nonostante 
un'ordinanza dei sindaco per 
la sospensione dei livori, se
guita ad una serueroa del pre
tore di Roma oell'86. 

Tutu la zona* sottoposti a 
ben De vincoli: monumentale, 
panoramico e paesistico, L'av
vocato Macedonio ha già an
nunciato che presenterà ap
pello. ma prima dovrà com
parire di fronte alla quarta le
zione penale per un processo 
per calunni* nei confronti del 
pretore Mario Bresciano. 

via. germanico 136 
^m^ f uscita metro Ottaviano! (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

DA LUNEDI' ORE 1 6 , 0 0 
GRANDIOSA VENDITA 

di ABBIGLIAMENTO DONNA 
di MIGLIAIA DI CAPI PRIMAVERA-ESTATE 

A PRESI DI GRAN BAZAAR!!! 
l'Unità 
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AROMA 

in VIA DELLA MAGLIANA, 
A PREZZI DI VERO 

ABBIGLIAMENTO - PELLICCE - CALZATURE 

REPARTO UOMO L. 

Camicie varie 
Pantaloni vari 
Giacche varie 
Pantaloni velluto 
Giacche Pop '84 
Giacche Rifle 
Vestiti vari 
Montgomery Levi's 
Impermeabili Rifle 
Giacconi sport wear 
Vestiti pura seta 

REPARTO DONNA 

7.900 
7.900 
14.500 
18.900 
49.000 
49.000 
59.000 
59.000 
89.000 
49.000 
159.000 

Copritavoli 
Tovaglie plastificate 
Tovaglie cotone X 6 » 
Tovaglie cotone X 12 » 
Lenzuola cotone 1 p. » 
Coperte m/lana matrimoniali » 

REPARTO CALZATURE 

Vestiti Pop '84 L. 8.900 
Camicie varie » 4.900 
impermeabili » 7.900 
Gonne Pop '84 » 8.900 
Pantaloni Pop '84 . » 8.900 
Gonne jeans Pop '84 » 25.900 
Camicette pura seta » 29.000 
Vestiti angora » 29.500 
Tailleurs gabardine » 39.000 
Cappotti pura lana » 39.000 
Vestiti gran moda » 39.000 
Vestiti seta, vestiti lino e tutto delie più importanti case: Bloo
ming, Pop '84, Ferme, Coventry, Blitz, Nlagross Giorgia's. 

REPARTO CASA 

Canavacci cotone 
Ospiti idrospugna 
Federe puro cotone 
Asciugamani americani 
Teli bagno 
Teli mare 

Stivali 
Scarpe ginnastica 
Stivaletto donna 
Ginniche passeggio 
Ginniche camoscio 
Scarpe T. Clark 
Mocassino pelle donna 
Mocassino pelle uomo 

REPARTO BAMBINO 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

4.900 
5.900 
5.900 
7.900 
5.900 

29.500 

4.900 
4.900 
8.900 
10.900 
10.900 
10.900 
18.900 
21.500 

L. Reggiseni gran marca 
Canottiere donna cotone 
T shirt americane » 
Camicie notte » 
Sottovestiti » 
Fasce elastiche » 
Boxeur puro cotone » 
12 fazzoletti cotone » 
Vestaglie cotone » 
Trapunte Bassetti 1 e 2 posti; corsetteria Playtex 
intimo Ragno, Roberta, Furlana, legna, ecc. 

REPARTO MAGLIERIA 

1.950 
1.950 
2.500 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
3.900 
e Lovabte; 

900 
1.500 
1.750 
3.900 
6.900 
6.900 

Maglieria varia 
Jeans varie marche 
Giubbetti jeans 
Lupetto Liabel 
Gonna jeans 
Jeans Levi's 
Felpe gran moda 
Gonne felpate 
Ghettine cotone 
Confezione 7 bavaglini 
Vestito coprifasce 

REPARTO INTIMO 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

2.000 
2.000 
8.900 
5.900 
7.900 
9.900 
8.900 
1.980 
5.900 
5.900 

T shirt puro cotone L. 2.000 
Maglieria varia » 3.900 
Felpe gran moda » 6.900 
Maglieria gran marca » 9.900 
Vari modelli angora » 9.900 
Polo Pop '84 » 9.900 
Girocolli cotone donna » 12.900 
Polo m/cptone • 19.900 
Vari modelli Ragno » 19.900 
Maglieria Blooming, Sidecar, Carrier, Coventry, Top II, Zegfta, 
Liabel. 

REPARTO JEANS E SPORTIVO 

Slip uomo puro cotone 
Slip donna puro cotone 
Calzini puro cotone 

L. 
» 

1.000 
1.200 
1.500 

Pantaloncini felpati 
Pantaloni Nike 
Tute varie 
Giubbini Big Smith 
Tute gran marca 
Jeans Pop '84 
Velluto Pop '84 
Pantaloni Lee 
Pantaloni cotone Levi's 
Jeans cotone Pop '84 
Giubbini jeans 
Giacche jeans, camicie T. Avman, vestiti, 

8.900 
12.900 
12.900 
14.900 
19.900 

L. 
» 
» 
» 
» 

» 22.900 
» 22.900 
» 22.900 
» 28.900 
» 39.000 

articoli neonato, ecc. 

REPARTO PELLI E PELLICCERIA 

APPROFITTATE: 
OFFERTE 
IRRIPETIBILI 
FINOAD 
ESAURIMENTO!!! 

Giacche pelle 
Giacche chapal 
Completo pelle donna 
Chiodo pelle originale 
Agnelli volpati 
Agnelli lontrani 
Giacca castorino 
Giacca opossum 
Giacca guanago 
Giacca lupo 
Montoni nappati 

79.000 
120.000 
170.000 
179.000 
290.000 
290.000 
690.000 
690.000 
690.000 
690.000 
390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI: 
MARMOTTI, VOLPI OROINLANDIA-UNCIATI-ROSSI-NIRI-
ARGINTATI, MURMILL, VISONI, PIRSIANI, VML, RATMU-
SQUÌ, ASTRAKAN, BRIITSCHWANZ, CASTORI, • « . . . 

REPARTO ALIMENTARI 

OFFERTE SPECIALI AL 
REPARTO ALIMENTARI 

!!l!«W!ll»ll!»!!lllWl»l»ll!lll>i!l!!ll!>lli!llll!l«!S!!IW!I!SI!W!l 20 l'Unità 
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NUMMI u n u 
Pronto intervento 113 
Carabinieri , 2 
flj«ui»c«tol« 4686 
Sigili del fuoco 115 
g S L U * » ! . , 67691 
leccone «fidate 116 
¥«!(» „ <49S«37S TSTSS93 
Cantra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
a j iwi . medica 47567412 3 4 
J2SK? BSSOfao cardiologico 
«30921 (Vllfi Mafalda) 530972 
Atos S311S0rB44969S 
Akad edolescenU 860661 
fcr cardiopatici 8320649 
Telefono rou 6791453 

_ 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali. 4 7 4 9 8 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni ,. 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rei Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai ammali morti 
„ , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
_ 3570 4994 3875 4984 8433 
Coopauto 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

00> 4» ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Róma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (toasicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi Utenti Arac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

I colori dell'esistenza 
Al San Michele mostra antologica 
di Adriana Pincherle 
Vita sospesa tra amore e ansia 
Dall'esposizione del '32 
con Cagli fino ai nostri giorni 

~ DARIO MICACCHI 

Adriani Pincherle. Com 
i isso monumentale del San 
M chele via d! San Michele 

lino al 13 maggio ore 9/13 
e 15/19 Al terzo piano della 
st ninnata Babele di stanze 
corridoi e scale del San Miche 
le improvvisamente è fiorita 

a serra luminosa di colon 
Nino I colon della vita sospe 
SÌ tra amore e ansia che 
\ Iriana Pincherle con una te 

la stupefacente di pittura 
>go più di clnquant anni ha 

inppato ali esistenza come 
( «se una corrente più lenta e 
>-a da dentro il grande vorti 

coso fiume della stona Si di 
ceva la tenuta 

La Pincherle è nata a Roma 
nel 1906 e vive dal 1941 a Fi 
renze quando sposò il pittore 
Onofrio Martinelli A Roma 
già nel 1932 espone assieme 
a Corrado Cagli ed ha gli oc 
chi ben sgranati sul colore esi 
stenzlale dei pittori della 
Scuola Romana Nel 1933 e a 
Parigi e scopre Matisse Bo 
rneard Marquet Soutine Mo 
dlgliam Ma quel viaggio a Pa 
rigi lo fecero in tanti e Roma 
fascista era un porto di mare 
dove filtravano e si creavano 

tante e tante immagini della 
pittura moderna fuon e tonta 
no dal fascismo e dal mito ro
mano milanese del Novecen 
to Fu subito il suo un occhio 
colto, europeo rapace Ma 
questo colore ardente viene 
dal profondo del sentimento e 
della morale dell esistenza e 
non da una miscela culturale 
da un assemblaggio di infor 
inazioni 

Si sa che Antonietta Ra 
phaet fu una donna molto for 
te e indomabile nel suo fare a 
Roma pittura e scultura ma 
nfacendo il percorso dei 100 
grandi della Pincherle dal 
1932 al 1989 bisogna dire che 
la romana non è seconda a 
nessuno Autoritratti ntratti 
nature morte dove si conden 

sano i colori dei giorni e degli 
ambienti in una sorta di nscat 
to vitale dell eros dell energia 
di vivere e del desiderio di li 
berazione II biglietto da visita 
che la sbalza subito in primo 
plano sta ad apertura di mo 
sua si può scegliere tra •Auto
ritratto in piedi» del 1932 e 
•Nudo con scialle* dello stesso 
anno (da Modigliani Levi a 
Scipione Malia) Col sensua 
le magnifico nudo con scialle 
si avvia quella pittura di Impa
sto schietto e di materia tor 
mentata e animata che carat 
tenzza il meglio della pittura 
della Pincherle che affascina 
ta da Matisse e dal lusso, cai 
ma e voluttà dal suo colore 
prova spesso le stesure piatte 
e larghe con larghi fion •arabi» 
del francese (spesso Matisse 

è risucchiato nella pittura ma 
letica e tonale del colore esl 
stenziale romano) 

Altri punti vitali del percorso 
sono I molti autoritratti che 
forse hanno tacme in quel 
sogno di giovinezza che è >Au 
toritratto con nastro blu «del 
1942 poi le •Distruzioni della 
guerra» del 1947 ancora i ri 
tratti di Luzl Longhl Martine! 
li Sbarbaro e Elsa Morante in 
fine le nature motte da «Lue 
Cellino giallo» 1947-7 a «Vaso 
nero e cartoccio* del 49 da 
•Natura morta rosa» 1951 a -La 
cartelliera bianca e blu» 1985 
(è strano quanto somigliano 
queste nature morie romane 
francesi a quelle del grande 
lauve russo llya Maschkov an 
eh esse sotto il aegno di Matis
se) ^ 

I personaggi 
imperfetti 
di Antonio 
Vitale 
• H Antonio Vitale «Dqlcls 
lnh> via Panlspema 59 ore 
21-1 fino al 23 aprile Nato 
nel 54 Antonia Vitale si di 
ploma con Gentlllnl ali Acca 
dettila delle Belle Arti di Roma 
versa la meli degli anni Set 
tanta Pittore di racconti frani 

* cine «dissacranti* Vitale (fova 
» nella grafica la sua dlmenslo 

no evidente Sulle piccole su 
perdei delle sue opere convi 
vono malinconia e sarcasmo 
In genere I personaggi di VI 
tale ostentano Indifierenza 
verso chi guarda eppure nel 
mostrarsi sempre Imperfetti e 
spesso perfino 1 mutilati coln 
volgono lo spettatore Le loro 
mancaqze hanno spesso a 
che lare con quelle di chi le 
osserva la provocazione sta 
anche nel tirar fuori dalla ta 
jea la mano monca e mo 
«trarla In primo piano 

1 racconti di vitale prendo 
no spesso lo spunto da corpi 
nudi il nudo come volontà di 
liberarsi delie proprie sovra 
strutture Ma nelle rare occa 
aioni in cui ritrae delle coppie 
rimangono chiari segni di una 
dimensione umana che non 
può essere vissuta appieno 
Ira I personaggi Intatti c e 
sempre una netta distanza 
mal un dialogo diretto Ne 
consegue una sorta di -sesso 
Introverso» pieno di incontri 
mancati un continuo risveglio 
dal sogno realtà e Immagina 
ziqne che si Inghiottiscono a 
vicenda senza sfondo e senza 
spazio intórno validi ntrattl 
del nostro empo 

Neil eleganza di Vitale gli 
opposti si rincorrono costan 
temente movimento e mobili 
lì ambiguità e schleltezra e 
tragedia t ironia dipinte con 
un segno nuovo per ogni nuo 
va storia 

DACR 

Adriana Pincherle sopra «Nudo con scialle" dal 1932 In alto a 
sinistra ritratto di Elsa Morante del 1968 qui a sinistra una loto di 
Jean Baptlste Carhaix in mostra alla Galleria «L ariete» 

Carhaix, una risata contro l'Aids 
Ih mostra le foto di suore «gay» 

STEFANIA SCATENI 

• • «Dal 1981 al 1984hocer 
calo di cogliere consapevol 
mente le immagini dell ultima 
grande festa dell ultima risata 
prima dell Apocalisse Aids 
nel ritornare a San Francisco 
nel 1987 le mie fotografie si 
sono rivelate più nere più 
morbose forse avevo perso 
troppi amici Vorrei the il 
presente lavoro fotografico su 
questo gruppo di monache 
travest te le Sisterof Perpetuai 
Indulgerle fosse guardato 
come un album d immagini 
immagini pie Le m e immagi 
ni come frammenti d memo 
ria La memoria di un mo 
mento molto intenso La mia 
memor a » Cosi scrive Jean 
Baptlste Carhaix delle sue fo 
tografie sulle «Sp * gruppo 
omosessuale di suore «ma 

schi» di San Francisco espo 
sto alla galleria «L ariete» in 
via Giulia 140 fino al 30 apnle 
(ore 16 30 20 escluso il lune 
di) Nato nel 1979 da una ma 
scherata di quatt J amici il 
gruppo diventa col passare 
degli anni un marchio regi 
strato ma soprattutto una 
•confraternita» di provocatori 
con una precisa filosofia paci 
fista e di liberazione e una 
propna linea di condotta at 
traverso esibizioni in strada 
promuovere la gioia in città e 
liberare la gente dal senso di 
colpa Con I avanzare degli 
anni 80 e il diffondersi della 
nuova peste» le Sister of Per 
petual Indulgence istituiscono 
un associazione per I aiuto 
delle vittime deli Aids Ne 
muoiono dal! 82 ad oggi an 
che tre di loro Ma lo spinto 

del gruppo rimane saldameli 
te ancorato ali allegria e al 
I impengno politico che seb
bene a noi sembri troppo al 
1 americana mantiene la sua 
principale caratteristica quel 
la della provocazione Una di 
loro diventa assessore comu 
naie e rischia anche di diveh 
tare sindaco Le «-sorelle» au 
mentano e si creano altri con 
venti in Canada e In Australia 
sotto la guida della Casa ma 
dre di San Francisco Passano 
per traversie di diritto com 
merciale la loro è diventata 
un industria e si crea il mar 
chio registrato «SpU per catto 
line e matenale pubblicitario 
Ma nei bui anni 80 e nell A 
menca di Reagan lomoses 
sualita viene indissolubilmen 
te legata al flagello Aids e la 
vita di queste strane monache 
diventa più difficile Aggravata 

dalle morti di molti compagni 
e amici ma anche dall mter 
vento dellFbi che le mette 
sotto inchiesta per sospetto di 
sowersivita L Fbi viene messa 
in ndiCQlo 1 Aids purtroppo 
no Nasce Cosi 1 ultima iniziati 
va in ordine cronologico delle 
Spi 6 I ottobre 87 II gruppo 
partecipa alla realizzazione di 
un immenso patchwork di 
stoffe ricamate con i nomi di 
tutte le vittime dell Aids Un 
monumento In costante au 
mento Le foto di Carhaix non 
possono prescindere dalle 
volversl della stona e il suo 
bianco e nero sfiora il linsmo 
trasmettono il disagio Le sue 
immagini come quelle suore 
riescono a coinvolgere e a di 
sturbate La nsata d altra par 
te è la loro arma Una risata 
che vorrebbe seppellire anche 
il male del secolo 

CHE COSA C E STASERA" 
JAZZROCKPOP. Alle 21 al Teatro Tenda Pianeta (via 
de Coubettln) «Night of the Cullar» I grandi della chitarra 
Insieme in un unico spettacolo Ospite d onore Pino Da 
niele Big Maina (vicolo San Francesco a Ripa 1B) E di 
scena il quartetto del chitarrista Bill Frisell Al Saint Louis 
(via del Cartello 13/a) la voce di Baine Uve Infiorata 
J a n Club (Genzano via Belardi 55) alle 20 30 concerto 
del sassofonista americano Gary Bartz Alexanderplaz 
(via Ostia 9) Ore 21 30 «Jamalea party» ritmi tropicali e 
Infuocati con II gruppo "Fleurie e la SI Thomas congrega 
Non» Ospite d eccezione II passista africano Roger Sabal 
detto "Le Pape» Alle 18, presso la biblioteca comunale di 
Plano Romano si esibisce II gruppo •Sintropla» di Bevi 
lacqua Preltl Barbanera Riapre dopo ottanta a orni (ler 
mo per burocrazie amministrative) Il Boccaccio (piazza 
Trllussa 41 ) solo per questa sera concerto del cantautore 
Riccardo Pasanlsl 
CLASSICA. Al Teatro dell'Opera (piazza Beniamino 
Gigli 8) ultima replica alle 17 15 del balletto •! a bisbetica 
domata» Tempietto (Chiesa di San Nicola in Carcere) 
alle 18 lettura di «Inni sacri» di Manzoni a cura di Fabrizio 
Salvatori 
DANZA Presso II Teatro la Comunità (via Zanazzo 1) 
la Compagnia Trlsunlc presenta (ore 17 15) «Fals 
mol un cygne» e «Anna I Anna II» (ultima replica) 

Virgilio Mortali, musica giovane 
ERASMO VALENTE 

• • Sono sorpresi alcuni per 
1 interesse che i giovani hanno 
per la musica di Virgilio Mor 
tari Ma è tutto in regola è 
una musica giovane anch es 
sa ricca d una vita schietta 
mente musicale Vibra ali in 
terno del suono quei fermento 
che fu di Bach e non di altri e 
che è oggi di Mortari e non di 
altri I giovani sono quelli di I 
la «Symphonia Perusina che 
d intesa con I Accadem a 
Strumentale di Roma e mira 
bilmente diretti da Paolo Pon 
ziani Ciardi musicista di prò 
fonda sensibilità e di accesa 
•curiosità» hanno presentato 
ali aula magna della Sapien 
za due composizioni di M ar 

tari in pnma« assoluta e due 
pag ne in «prima» per Roma 
Un programma importante 
quattro diversi momenti che 
appaiono punteggiati da una 
stessa felicità d invenzione 

R salgono ali anno scorso 
gli «incontri» Fantasia per 
trombone e orchestra dedica 
ti a Michele Lo Muto che li ha 
luminosamente interpretati 
suonando a memoria un mfi 
lata di suoni sapientemente e 
magicamente intrecciati dal 
I autore - quasi un canto di 
ringraziamento - al timbro e 
alla vivacità degli «archi» An 
cora del 1988 sono le «Figura 
zioni un ag llsslma pagina 

per strumenti ad arco con un 
flauto che addolcisce con a) 
legria festosa il tumulto di 
slanci contenuto In una magi 
strale architettura di suoni 

C è una luce in queste pagi 
ne che intensamente si nallac 
eia a quella più antica ma 
giunta a Roma per la prima 
volta dei «Tre tempi concer 
tanti» (1966) e dal Concerto 
per clavicembalo e orchesra 
«La Padovana» (1970) brìi 
lati temente realizzato da Gior 
gio Spolverini solista di talen 
to e temperamento da ria 
scoltare con uno strumento 
più rispondente alle finezze 
della composizione un anosn 
aleggiare di antiche danze 
modernamente riaffioranti 

dalla pungente partitura 
Nei «Tre tempi concertanti» 

con violino e violoncello «ob 
bligati» (complimenti al due 
solisti dell orchestra perugi 
na) ti suono si è demonica 
mente avvitato ad una spirale 
d invenzioni ncche di quella 
vita musiciale di cui dicevamo 
ali inizio Da una levità di suo 
no si è giunti via via grazie 
alla partecipazione dei solisti 
e alla intelligenza interpretati 
va di Paolo Ponziani Ciardi 
ad una incisiva situazione an 
che drammatica Applaudito 
alla fine di ogni brano Virgilio 
mortari è stato poi a lungo fé 
steggiato con i «suoi» musici 
sii dal pubblico che affollava 
I aula magna 

Il riccone 
nudo 
e lo spazzino 
in frac 
• I >Ma che strana la vita 
s impazzisce a cercar la telici 
ta e poi basta scambiarsi un 
vestito col frak» Cosi cantano 
ironicamente lo spazzino e la 
prostituta di i'uomo nudo e 
luomo in /ra», racchiudendo 
nella ballata finale gli Intenti 
e la morale dello spettacolo 
una farsa sottile sul! abito sul 
travestito sulla 'maschera» so
ciale 

Senno da Dano Fo nel 
1958 il testo è ora riproposto 
al Teatro dell Orologio con la 
regia di Paolo Emilio Landi e 
I interpretazione di Marta Bifa 
no Simone Colombari Fio 
renzo Ficcasela Gino Nico-
losi e Giovanni Santi tutti abil 
mente ingenui e garbatamen 
te sopra le righe in accordo 
ad una visione dello spettaco 
lo che volutamente esalta cer 
te atmosfere naif di trenta an 
mia 

Ambientata originariamente 
a Milano e riproposta in una 
scenografia dai colon -alla 
Klee» la storielllna ha per prò 
tagomsta il bidone di un net 
turbino Qui dentro si è nasco
sto un uomo nudo fuggito di 
gran corsa dall appartamento 
della sua amante ali arrivo del 
legittimo consorte Qui ttlor 
no ruotano i personaggi più 
tipici delle notti di un tempo 
una guardia che sembra usci 
la dalle pagine di un fumetto 
una prostituta stile Hollywood 
un venditore di fion uno 
spazzino Proprio a lui si nvol 
gè luomo del bidone per 
chiedere un passaggio a casa 
e un nuovo frak dando cosi 
inizio ai van travestimenti e 
passaggi d abito (e di ruoli) 

Prendendo spunto dal moti 
vetto iniziale che Fo aveva In 
sento nel copione Land! co 
stella lo spettacolo di canzoni 
e commenti al pianoforte (di 
Dario Arcidiacono) confer 
mando un impiego della mu 
sica che sembra essere dive 
nulo di moda nella riproposta 
del lesti di Fo Ma proprio sul 
1 uso abbondante della musi 
ca che ha I indubbio mento 
di connotare gli anni di queste 
farse ira il tenero e il graflian 
te nasce II dubbio che possa 
nspondere ad esigenze di na 
tura troppo strettamente lor 
male 

0 5 C/i 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai)' viale Mtntoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lili!) 
Ludovisl via Vittorio Vane» 
(Hotel Excelsior e Fona Pinci*-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Un
gerò) 

• APPUNTAMENTI • • • • • • • • • • • • • 
No alla brattili Flumlcliio-Valmontor» Vogliano tar paaMrt 
un autostrada (costo 1700 miliardi) a ridosso dalla casa di VIII-
nla i comunisti hanno proposto soluzioni alternativa mano devi
atami oggi ora 9 30 giornata di mobilitazione promoaaa dalla 
Sezione Pei di Vlllr.lt 
Oalla ComuM Presso la Saziona Pel -Gialme Plntor» di Casal 
Palocco oggi ora 10 assemblea pubblica sul retarandum con* 
aultlva per Ostia Comuna Partecipa Walter Toccl dalla sagitta
ria dalla Federazione romana del Pei 
Non solo calcio Oggi alla ora 12 Gianni Cuperlo segretario na
zionale della Federazione giovanile comunista Italiana parteci
perà alla trasmissione tv sull emllttnte romana «Videa Uno» Al 
centro della trasmissione il servizio militare di leva 
Tastacelo Oggi ora 11 Via Monta Tastacelo 91 coricarti par 
bambini a ragazzi con Pietro Grlgnanl (chitarra) e Silvia Marini 
(pianoforte) ingrasso lire 5 000 martedì ore 18 biblioteca dell» 
XV Circoscrizione appuntamento con la 'Musica popolar* og
gi» 
CafrareM II Comitato per II pareo ha organizzato par oggi una 
visita guidata alla Valla Appuntamento alle ora 915 e largo Tac
chi Venturi (capolinea bus 87) 
«Opus Nlgar» Oli scienziati alla corta romana di Cristina di Sve
zia da domani a mercoledì confarsnza di divulgazione scientifi
ca organizzale dall Ambasciata di Svezia presso la Sala Borro-
mini piazza dalla Chiesa Nuova 18 Primo appuntamento alla 
ore 17 di lunedi con la relazioni di Mauro Torrlni au «L* cultura 
scientifica nslla Roma di Cristina» e di Bo Lindo* rp au «La 
scienza In Svezia nsl 17' secolo-
Sull'architettura In occasiona dalla mostra «Luoghi di arcriltettu-
ra europea dal Sud» da domani a mercoledì (ore 9-13 a 18-19) In
contro Internazionale sul tema Partecipano Frampton, Matto, 
Wang Muratore Costa Qregoratti 
Nadio proletaria Oggi o r a l i euSegOOFm dibattito del Colin-
Ilvo su aborto una valutazione dalla manifestazione nsilonale, 
violenza sessuale gli attacchi alla legge che tara? Conducano 
la avvocatati» dal Codi interventi di esponenti dal Cornile» di» 
lesa diritti delle donna • del Comitato promotore par un cantra 
contro la violenza aassuala dalla IV circoscrizioni 
Anna Maria Terracini Una personale dalla pittrice al Inaugura 
domani alle ore 17 presso il Centro culturale dalla Banca dit t 
ila (Via di San Vitata 19) Alla 18 concerto dal duo pianistico Mar
cello Colini-Luna Palazzolo La mostra dalla Terracini nata 
aparta (orario 12 19 giorni feriali 10-13 ssbalo) lino al M aprii* 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OBOI 
Canal •anorw C/o piszza S Maria Conaolatric* or* 10. mani»*» 
stazione in piazza e raccolta di llrme contro i tlckats (I Frane*-
scons) 
« S O M Pittore, o u n ora 10 moatra collettivi di pittura nsl locsH 
dalla eeziono 
•an Lorenzo. Or* 10 uaelta par II tissariminto (0. Cullo) 
Cavai Paloeco. Ora 10 assemblea sul referendum per Ostia Co
mune (W Toccl) 

COMITATO KEO.ION.UE 
Giovedì ore 9 30 c/o il Comitito regionale Cd au «Quadro poli
tico della Regione sviluppo dalli iniziative di massa» 
Federazione Latina Uri ora 18 raccolta firma contro I ticket Co
ri ora 18 comizio contro i tagli del governo (Recchla) 
Federazione CattsHI Ariana ore 10 30 In p zza Galilei comizio 
contro i ticket (Tripodi) Carpinete ora 11 Clamplno or i 17 Po-
mezla uscite contro I ticket Genzano a convocata par martedì. 
•ile 17 30 c/o seziona in via Garibaldi 1 la riunione dal Ci alla 
quale sono Invitati l compagni della Ctg o d g «L iniziativa Osi 
punito dopo II XVIII Congrasso nazionale nella attuala l a i * poli
tica a sociale ed In preparazione della campagna intuirai* par 
l i Unioni europee (Magni Quattruccl) 
Pwttraaiom Rlin Borgo Salario ora 17 assemblea (Raul Bu-
lacchl) Poggio Bustone ore 10 30 assemblea (Bianchi) Vili* 
Ardeatlna ore 10 manifestazione control I ticket 
Federazioni Viterbo Vlgnansllo ore 17 assemblai pubblio* 
contro I ticket (Ranalli) 
Fedaraskmi Frosinotio S Giovanni in Carico oro 10 comizio 
(Collepardl) Alvlto ore 10 comizio (Migliorali!) 
Federazione Tivoli Moricone ore 18 raccolta firma dimezza
mento servizio di leva a cura della Fgci Bellegra or* 11, as
semblea Pel e Pri su bilancio attività comunale 
Appuntamento culturale In lune le edicole della valle det Tevar* 
e dell Anlene a in vendita II n 2 del mensile «Nuove tendenza» 
con irserto sulle Usi dell area Est di Roma 
Federazione Civitavecchia Canale ore 10 30 raccolta firmo tic
ket e diffusione Uniti 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Enti locali Ore 16 assemblea sul nuovo corso (W Veltroni) 
Auralla. Ora 18 corso di formazione sull Europa (M Mloucci) 
San Lorenza Ore 18 30 assemblea sul nuovo corso (L Cosenti
no) 
Valli Aurati! Ore 18 30 assemblea sulla casa (F Speranza) 
Aeai C/o centro Forte Antenne ore 14 30 assemblea del lavo
ratori nei centri Forte Antenne Nomentano Monta Mario e di
partimento Roma Nord (O Mancini) 
Petizioni contro I ticket Le firme raccolte In questi giorni contro 
i ticket sanitari dalle sezioni aziendali e territoriali vanno conse
gnate presso il Dipartimento econom co della federazione. 
(Cuozzo Rosati) 
Convocazione Comitato federali • Commissioni fsdtr i l* 41 o*-
ranala E convocata par venerdì 21 aprile alle ore 17 30 la riunio
ne plenaria del Cf e della C'g con II seguente o d g «Elazlon* 
dei nuovi organismi dirigenti ed esecutivi- (G Bottini) 

COMITATO REGIONALE 
Dipartimento economico C/o Comitato regionale ons 10 30 riu
nione su ricerca (Cervi Marroni) C/o Comitato ragionai*, al i* 
ore 16 Commissione regionale amministrazione (Schina) 
Federazioni Litlni Formla c/o Biblioteca comunale incontro-
dibattito promosso dalla Fgci su una nuova poi tlca per 1 giovani 
(Angelini) Casteltorte ore 19 attivo composizione 11 ita ammini
strative (DI Resta Rotunno) 
Federazione Castelli Albano ora 16 30 c/o federazione cornila 
to comunale (Magni) 
Federazione Rlett In federazione ore 17 30 CI e Cfg o d o 

Esame delle conclusioni del XVIII Congresso e conseguenti Im
pegni di lavoro Approvazione bilancio di federazione- (Bianchi) 
Federazioni Viterbo In federazione ore 17 30 riunione suiti 
scuola (Giovagnoli) 
Fidarialoni Froslnom In taderazlone ore 17 Cf par elazlon* 
organismi dirigenti 
pedinatone Tivoli Subiaco ore 17 assemblea del gruppo co
munità montana su bilancio comun tà montana e Osi Rm 27 
(Marron ) Palombara ore 19 comitato di zona e segretari di se
zione (Cavallo Gasbarrl) in federazione ore 18 segreteria Fg
ci Villanova ore 20 30 Cd su preparazione assemblea cittadina 
Federazione Civitavecchia In federazione ore 18 Incontro con I 
mil tari (Albino Cassandra) Civitavecchia ore 18 Incontro co
munità terapeutica «Mondo nuovo- (Ranalli Mori) Civitavec
chia ore 17 30 Cd seziono «Energia Ambiente- (Pelosi) Scalo
ne Togliatti ore 17 direttivi congiunti delle sezioni di Civitavec
chia Allumiere e s Marinella sulla legga 194 

• PICCOLA CRONACA sjHMMKMMaBaaB 
Lutto E morto Pino 20 anni militante comunista figlio dal com
pagni Mantua iscritti alla Sezione Pel di San Lorenzo Al gajnltort 
a a tutti i laminari la condoglianza più sentita da pati* d*l com
pagni della sezione della zona della Federazione (omunuMa* 
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T ILEROMA 6 6 

Or» « Cartoni animati: 10 

«Glcerwper giorno», tthffìlrn; 

10.30 «iranddu, teletilm: 

11.30 Mutino, enteprime tu 

Rara t Unto; 1 * . 18 In cern-

PO con Romii uno: 18.18 

Diretta beeket: 20,30 erronel-

dsl, telefilm; ai .30 Goal di 

QBR 

Or* 12.30 Grandi mostre; 

13.10 Icaro; 1B «Qua panie-

elscdo brutto da via Merule-

na», sceneggiato; 20.30 «Il 

earabinier». Mm; 22.30 «Ca

ia Cadila», eceneggleto; 

23.48 «Plana Navoni: Cuora 

di ladro», film. 

VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio; 

13.30 «World sport special», 

rubrica sportiva; 14.30 Ruote 

in piste, rubrica sportiva; 

17.30 «Le avventure di Pene-

topo», certoni animati; 16 «Le 

pattuglia del deaerto», tele

film; 20 «Ironaidei. telefilm; 

21.30 Bar sport, rubrica 

sportiva. 

•MIME VISION, i 
AMMSlT HAU L 7.000 

Ma Sternia, t mani Sofcaite) 

0l»iee*rr^o10i»ld&orier*erg;con 

Jeremy eer». H (16-22.301 

WewWlrM»».! 
L 1.000 

Te),fsn9B 

0 fUkiman di Barry levimon; con Ou-
«in HoflrnuvOrl (1522.301 

fiuta C o w » V32 IHM 
M Freneeeee ci lilima Cavani; con Mi-
0>«Y «Miril i-OH (15-22.301 

V»lalLe»ne,M 
1.9.000 

WJ3J0M0 

DCN hi Matti lo Sor^ Plebe» di 
- - - - - • , B B (15,15-23.151 

UoaMCUTONStXV L 6.000 
VU Marat dio, 101 Tei 49*1890 

Mm par adulti (10-11.30-18-22.30) 

V,Ac«*nlac%g1 Agiati, 87 
Tal 1901901 

L 7,000 IMirJr)rmiln»rlereoiM«.lNicl»lll 
cwMekm&nth-ail 115-22.301 

L, 7,000 
« ( U n » , 9 TetMISlM 

I n i tramo di John Cromi»; con Bod-

«>Piper-H 115.30-22.301 

VW WWwHaWli T I 

L 8.000 

Tel, 176857 

0 larga r a n a a Z Yimou • DB 

(17-22.301 

1/ltGam, II 
L. 1.000 

T«r, 3812697 

OelaUCoronn» 
1 .6 .000 

Tal. 6793207 

O Tarlila par c « » é Uwanct Ka-

»rj«; con Willem Hui, Kethleen Tornar -
_BB (17-22 301 

Vill i «JPHto, t ì t 
l , 5.000 

Tel 1176256 

Cacatali di Boga; Ooneklaon; con Tom 

Cruna - I H (16-22.30) 

V.%eoólena, 745 
l . 7.000 

Tel. 7510556 

O Splendor di Ettori Scoli, con Mar. 
callo Mletroionlti, M i m m o Troiai - BR 

116.30-22.301 

sm ìfmmm Tal, «178468 

Man tH'amour di Jote Prnhm - E 

IVM16I 116.30-22.301 

V, te|a WaJafli §4 

L. 5.000 'ramam d'/lisul (16.301; Le tu
ia). 3591094 iene* M N n n e « r i t m 117); «SIQ-

eeta diavolo 119.301: Timobanlgnl 
120.301: Dia 1221 

rnteduini.62 
l. 7.000 

Tal. 347612 

Oioeni fleB'eeguo di Patir GrMnawiy; 
eoo Bernard Hill-OR (16-22.30) 

l 9.000 
• t e i » Sederini, 2 1 Tel. 4791707 

Una trita non t u t t i di Claude Ukwch; 
con Jean Paul SaVnonoo, Richard Anco-
nlm • I B (16.30-22.301 

H U E M O O N 1 . 5 . 0 0 0 Film per «dulti 
M i cai 4 Centoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL 

V*Tuecoiana,9!0 
L. 6,000 

Tal. 7616424 

Oli Irriducibili di Gay smiii: con Ri
chard Cara, Knin Anrjeraon - OR 

(15-221 

CAHT01 

V»0, Sacconi, 39 

L 7.000 

TU. 393250 

CamUa marita) di Ted Kotoheff, con Ke-
IMunTirmr-BR (16.30-22,301 

C»f«JU#CA L 6.000 

Piani Caprmici, 101 Td. 6792466 

O Jaaknlfa o) David Jomt: con Boban 
DaWIro. DB 116.30-22 301 

CAJ1WWH9TU 11.000 

PieMontacHon». US Tel 1795967 

CA'MW 

VUfiaMia, 

Del'altra lata dada «r io. di Juan MI-
ckNn Silver; con Amv Irving - BB 

lii.90vii.r~ 

L 8,000 • Canna PaMMM d) padre polacco 

«98 TU. 3651507 di a con F. Unii - IB H6.3O-23.30I 

9.000 Q Un paiea di nome Wanda dCher-
In Ctraiion: con John Cleaae, Jan» I n 
Curili - 6B 116.50-22,30! 

COUGIBI fUO L. 

P ieMC* ci Rienzo, 99 

TÌT991WW 

MMMNTt t 6.OOO «» rrrle*»«l * Oary SlnlH, con Ri-
V»erer«etr*210 Td, 896605 elurd Gara. Kevin And.™ DB 

116-22 30) 

H I " L 6.000 
P.ni-«aclBianio, 74 Td. 6979652 

O InaapereMN * David Cronenbarg 
cotljerirnv to r r i -H 119-22,301 

W l Stoppar», 7 

L «.000 

Td. 970245 

O l a n a eccidi, di Jonethan Kaplan, 
con Jodb) Folte a Ketty McGiHlt - DB 
(VM19I 116-22,30) 

V.kPaglnaMioherita.29 

Td;1677)9 

L. 9,000 Una danna In aarrlara di M * i Nicrnii; 
con Mallnla O r M h . B B (,16-22.301 

V,Hr)»Ils-crte,44 

L 6000 

Td, 60106621 

0 lelnntan rjt 9arry Lcuineon: con Du-
llin Horlm»! • OR 115-22.30) 

IMMA 
PUnaSonnino, 37 Piana Son 

«T0U 

L 5.000 
Td, 663684 

Cambia marita di Tad Menati; con Ki-
t M e a n T u n » . 6B 116-22.301 

Piena mucina, « ' 
1.9.000 

Td. 6676125 

D flalnntan di Barry Uvineon; con Du-
•lin Hontnan-DB 116-22.30) 

«MONI 
Via U n , 3! 

L 8,000 

Td. 6910966 

Tienile connection di Bobett Towne; 

con Md «non, Mkthdla PliKtar - S 
(19-22.301 

«MOT» 

Coreo o-ltaHa. 10)/a 

l . 5.000 

Td, 966736 

Una pattonole apunute di D, " M a r • 

6B (16-22.301 

IXC615K» L, 6.000 
VMI.V,eM Ceratelo. 2 Td. 6612296 

O Un pam e» nema Wanda di Ciuf 
in CrWlIoriicon John Ciani, Ja-ie Lw 
Culli • BB (16-22.30) 

FABNI9I 

drupa di 

16,000 
Td. 6664398 

Donne eoe"ork> di una «rial di nervi di 
Fedro AlmorJov»; con Carmen Mauri • 

_ " I16.30-88.3W 

L. 1.000 SALA A: Teourte connection di Robert 

Td. 4761100 Towm.'cmMilGOaon, MltheUe Pfei«er 

- 0 115.50-22.30) 

SALA B: La trappola di Venere di Bo. 

san vm fateteli-BB 116.15-22.30) 

OABOEN L. 7.000 

vTdeTrn.«v«e,a44ri Tal. 562949 
IMatadar di Fedro Almodovar, con Ai-
lumpll Seni • BB (16.15-22.30) 

(MOiUO 

VlaNomentina, 43 

l. 7.000 
Td. 864149 

O Splendor di Ettaro Scoia: con Mar
nilo Mnanmni, Mnaimo Troni • BR 

(16-22.301 

OOLDEN 

Wa Teramo, 36 

L. 7,000 
Td. 7896602 

Una danne in aarrlara di Mite Nlchoii; 
con Melania Grirfith - BB (16-22.301 

OMOOBT l. «000 

VlaOfio-leVII, 150 Td. 6350600 

La bella addormentata ne! bocca - DA 

(16-22.30) 

NOUPAV 

lego 6. Mica». I 

L 8.000 

Td. 868926 

0 La ralailonl pirleolpaa di Stephen 
Fraara, con John Mahovlch • DR 

116.30-22 30) 

INDUNO 

Vllftlttduno 

l . 7.000 
Td 662495 

Inaeparabin di David Cromnbarg, con 

Jeremy bona - H 116.22 30) 

ma 
Via Fognar», 37 

i. 9 000 

Td. 8319541 

Due figli «... « Frank Ol, con Michael 
Caini, Steve Martin BR 

119 30-22 30) 

MADISON l . 6 000 SAIA A- Wlllow di Ron Howird - FA 
VlaCNabm, 121 Td. 6186926 , „ . „ „ „ „ , l'«-8230l 

SALA 6: Coen» 8. Il ritorno d D. Pa
tria: con Counenay Coi. Tohnm Welch -
FA (16-22 301 

MAMTOW 

Via Appiè, 416 

l , 9000 
Td, 756066 

Ut» pallottola «puntata rj D. Zucket • 
6R (17 16-22 301 

MAJEITIC 

VllSS.ApntoU,80 

L, 7.000 
Td. 6794909 

L'ippaaalonata di Gianfranco Mingo»; 
con Puri Degli Eapoaitt - DR 

117-22 301 

MEBCUBV 

Via et Porta Cntdlo, 

6573924 

L 6000 

- Tal 

Film par adulti 

METROPOLITAN 

VladatCoreo.a 
L. eooo 

Tel 3600933 

Uni pillonoli «puntit i di D. Zucker -
9B 115 45-22.301 

l . 8.000 

Td 669493 

L'operi i l mro di André Oelvtux, con 
Gian Meli Votanti, 6B (16.30-22 301 

MOOEBNETTA 

piwRepóttfcl. 1.44 
l. 6.000 

Td, 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22 301 

MODERNO 
PiinaBat»<iofc«,45 

l . 6.000 
Td, 460266 

Film per adulti 

Via o * Cave, 44 
L 9,000 

Td. 7910271 

D Rebiman di 9arry Liviniun: con Du-

itln Noffman - DB 115-22 30) 

P A B » Li 6 0 0 0 
v 1 a M « w 0 r a d i , 1 1 2 Td. 7596669 

0 JacknKa di David Jonei, con Roben 
Da N<0-OR 115-22 30) 

Vkwtodel~»de, 19 

L. 5.000 

Td. 5603623 

•etretred Ivarelone ingleaa) 
116-22 40! 

™ „ . „ . L 6.000 

Wa Aula "uova, 487 Td. 7610146 

Montatori vip mogli beitlall - E 

IVMIBI 116 22.301 

•VWCAT 

VleCdrol,«6 

L. 4.000 

Td. 7313300 

Seno proibito copra agni limita 
(VM18I (16-22.30! 

VeNiBonde, 190 

L 9.000 0 La relnloni parl»k>ia di Stephen 

Td. 452663 Frana: con John Mrtovich - DR 
16.30-22.301 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

OIMNETTA 

WeM, Mirratami, 5 
L 6.000 

Td. 6790018 

• Un'altre doni 

Gena Rowlandi -

« di Woody Alien, con 

8B (16.30-28 30! 

BEALE 
F i l a i Sennino 

L. 8 000 
Td. 6610834 

Une donna In carriera di Mike Nichela, 
con Melania Grlffim 116-22 50) 

REX 

Coreo Traete, 116 
L 6.000 

Td. 664165 

Matador di Retro Almodovw; con Al 
lumati Seme • 6R (16 30-22.301 

MALTO L. 6.000 

vìe IV Novembre, 158 Td. 6750763 

0 La piccola ladra di Onda Milk»; con 
Charlotte Garnaaoutg BB (16-22,301 

R I T I 

Violi Some», 109 
L 9.000 

Tel 637481 

0 Turrite per s u e tf Lawrenci Ki -
dien; eonWUIiemHurt,Kethlaan Tumar -
BB (17-22.301 

BIVOU 

via Lombardia, 23 
L. 8.000 

Td. 460883 

Mledialepl lurnlng di «Jan Padw: con 

Gina Hackmen, WNem Dafòa - DR 
(16-22.301 

R O U O E E T N O M 

We s e r i e 31 
L 8000 

TU 864306 

La cintura di Gwiiinl Gambi, con E I M -
n»l8rig»adoti-BR (16.30-88 301 

BOTAL 
Via E, Franane, 175 

1 .8 .000 
Td. 7674649 

Ead trivana é John Cerpentar; con Rod-

dy Pipar-M (16.30-88.30! 

I gwniill di Ivan fldtman; con Arnold 
Schweiweojar - 6B 116-83.30! 

IUPEICMEMA 
Vi i vlmmue, 63 

L. 6.000 

Td. 466488 

0 Un p e t o di nema Wende di CMrln 
Crichton; con John Oeue, Jimii L n 
Curtie - BR 116,30-88 30) 

UMVEBSAL 
Vii Bei, 16 

L. 7.000 
Td 6631816 

• Francano di Uliani Civani; con Mi-
ckiyBounw-DB (16.30-22.301 

VIP-SOA 
Via Galla a Sdama. 80 
Td. 6396173 

0 Un peice di nema Wanda di Chir-
I n Crichton; con John Cime, Jemli L M 
Curile - 8B (16.30-82.301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMIRA JOVINELU L3.000 

Fl iniG.Pepa Td. 7313309 

-EIVM1SI 

AMENE L. 4.500 
Piani Stmpona, 16 Tel, S90817 

l 8,000 
Td. 7694961 

Trlengolo erotico-E IVMIBI 

AVORIO EROTIC M O V * L. 8.000 

Vl lMicat i t l , 10 Td, 7003587 

Film per adulti 

MOUUNBOUOE 
VlaM,Coiblno,23 

L. 3.000 
Td. 6562360 

foi» notti di Karln e Barbara - E 
IVMIBI (16-22.30! 

NUOVO 
Larga AlciingN. 1 

L. 6.000 
Td. 588116 

0 S e l m a Bombay é Mire Ne» - DB 

116.15-22.30! 

ODEON 
Piana RcpttWce 

L. 2.000 

Td. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.naB Bomino 

L 3.000 
Td. 5110803 

K lepar maldlio con John Holmn • E 
IVM1SI 

S P U N D B 

VH Piar dem Vigni 4 

L. 4 0 0 0 

Td. 680805 

Tutti I perno peccati in Hff i t te - E 
IVMIBI (16-88.30! 

ULISSE 
M i Teat ini , 364 

L. 4.600 
Td 433744 

VOLTURNO 
Vi i Volturno, 37 

TSJBOO Cekto cepdcde di donne • E IVMIBI 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVWCiE 

V.liProvlncle,41. Td. 480021 Vardene w 
e di e con Carlo 

116-38-30) 

RAFFAELLO 

Vi i Terni, 94 

B lampe deBe male 3 di Claude Pino-
con Sophie Marceau - BB 

(15.30-81.301 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 

Mr Croco*» Dundee 2 di John Cor • 

Td. 393777 ndl: con Paul Hogan • A (16-22.301 

• CINECLUB I 

DEinCCOU L 4.000 
Vidi « M i Pirvjta, t6.VHaBorgh«a 
Td. 663495 

Brace» dlferracentregHIndlanl-DA 

(11-15.30-15.30! 

1.6.000 
Via Perugia, 34 

Td. 7001755-7522311' 

fanameltaflinó'. 

' D e Sentii 1211 

irOdiGtujacpa 
'•"'O.V 

«.LABIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Td. 312263 

I A U I . D . I . B . U . 
Vi lC. DlLo»il24/B 

SALA A' • Stel lo aengue di S. Cecca 
• EEronco 117.30-22 30) 

S U A B; 0 l a piccoli ladre di Claude 
Miller, con Charlotte Galnlbourg - BB 

117-22,30! 
Bipolo 

Vii degli Etruachi, 40 
TU. 4957762 

L. 3,6002.500 Mignon è partite 0 Francnca Archèu-
gl; con Stefania Sandrdll - DR 

116-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

M C M A L E N O 
Via Red, 1-a 

Fanteni ve in peneiene con Paolo Vil
laggio - BR (16-21) 

CARAVAGGIO 
Vìi Putitilo. 24/5. Tel. 8J42 IO 

Bimba 9 con Syheitar Stalloni - A 
116.30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
O Germe naie nebbia A Michad 
Apted, con Sgoumey W n w - DR 

(16-88.15) 

FIUMICINO 

TRAIANO Td. 6440046 l a belle eddormantete nel buco - DA 
(16.30-21 151 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panini, 5 

Td, 9420479 

Til. 9420193 

SALA A- Q Reblnten di Barry Lemmon; 
con Ouitin Hoffman • DB 

(16.35-22.30) 
SALA 8: 0 Turiate par caio di La
wrence Kadain: con William Hurt, Ke-
thlaen Turnit • 6B 116 30-22.30) 
Une pallottole epunuti di D. Zuckir < 
Bfl̂  116-22 30) 

QROTTAFERRATA 

L 7 000 Td. 9466041 

Una panotten m u n t i t i di D. Zycker -

BR (16-22.30! 

VENERI L. 7.000 Td. 9464592 • Frinceece d Utiam Cavani, con Mi-
day Bourke • DB (16-221 

M O N T E R O T O N D O 

NOVO MANCINI Td 9001999 Uni donni in urrlera di Mfci Nicholi: 

con Mdanla Grrffith - BR (16-22! 

OSTIA 

KRTSTAl l 
Via PaUotttni Tel 6603156 l 6 000 

0 Jocknlfe di Oavid Jonei. con Robert 
DaNIro-DR 116 15-22 30) 

8ISTO 
Via de Romagnoli Tel. 6610760 

L 6 0 0 0 

Une pellottoli epuntit l di 0 Zucker -

6R 116-22 301 

SUFERGA 
V.le Ma Mima. 44 Tel 5604076 

L. 6 000 

U Riinmin di Barry Levmson, con Du-

«in Hoffman - DR 116 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel. 0774/25278 I gimirli di Iven Raltman; con Arnold 
Schwarrenagoar - BR 

VALMONTONE 

MODERNO La chlan di Dvio Argento; con Tornei 
Arane • H (15.30-21 451 

VELLETRI 

FIAMMA 
Td 96 33 147 l 5000 

0 Sotto accun d Jonathan Kaplan; 
con Jodie Folle • Kelly McGillu - DR 
IVM19I 115.30-22 161 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi . _ _ 

eoMgsttop 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI. A: 'Awtntwoto; BR: Brinante; O. Comico: D.A.: 
Oitegni nilmati; DO: Oocunwnttrio; DR: Drimmitlca; E: Erotico; 
FA: FaMiKinn: G: Gitilo; H: Hotror; M: Musicito; SA: Satrtco; 
S: Santimtntslt; SM: Stofico-Mittìoflfco; ST: Storico; W: Wo-
»t«rn. 

8.30 «Muteking», carto-

" 2 0 «Pandora», film; 

.30 Anteprima; 13 Ostia 

Notizie; 13.30 Fuori gi

ri; 14 Speciale Tgr; 14.30 A 

tutta rete; 17.30 Dal bar del 

tennia; 19 Sport in; 2 1 Riten

ta la fortuna; 22 Pressing; 

0.3S Tutta notte. 

T E L E T E V E R E 

Ore 15.30 Domenica all'O

limpio, rubrica sportiva; 

20 .30 «Le armi segrete 0*0) 

generale Fiascone», film; 

22.16 Italia è; 23 .1» «Pelli

rosse! ella frontiere», film 1 

«La battaglia di Port Arthur», 

film. 

T E L E L A Z I O 

Ore) 7 Junior Tv; 11.05 Agri

coltura oggi; 14.05 Junior Tv; 

18.15 Film; 20.48 «Monty 

Nash», telefilm; 21 .30 «Po- , 

che ore per una vita», film; 

23 .30 Vivere a) esento per 

cento; 0 .10 «Le coeta dei-

Barberi», telefilm. 

• P R O S A I 

ADORA' SO (Via dalla Pernioni». 33 
-.Tel 6896211) 

H i o n t * con Marcella Candeloro 
Regia di Antonio Scarafino 

ALFELUNI (Via F CarletU. 5 - Tel 
5744014 - 57835951 
Alle 22 Melodie & Parodie con 
Flavio Or eolio 

AUGE A C O M M N V CLUt tVla 
Monte della Farina. 36 • Tel 
6879670) 
Mercoledì alle 18 Qieehl di o o n w 
niewlene e d'espressione II pub
blico come protagonista 

ANPrrWONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627} 
Alla 18 PRIMA I r ror i ed errori 
del Dottor J e * y * e DomMHs e ' i II 
telefono ohe sojutHs con la Compa
gnia La Maschera 

A B M N T I N A (Liroo Argentina, 52 -
Tot 6544600 
Alle 18 Antonio 0 Clsepstrs. di 
W Shakespeare, con Valeria Mon
coni, Massimo Oe Francovich Re
gia di Giancarlo Cobelli 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 ! e 
27 - Tei 58981tt | 
Martedì alle 21 PRIMA Autori? SI 
nosco. Regia di G B Borghesano 

ATENEO E T I {Viale delle Scienze. 3 
• Tel 44553321 
Alle 21 PARIMA Al Teatro D'At-
vsrnls di Alessandro Fo e Angelo 
Maria Ripellino, con Luigi Basaga-
ruppi Regia di Beno Maizone 

• E A T 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177)5) 
Alle 21 30 Hleronlmo * eneore 
•tupMo, da Eliot-Kyd con Riccardo 
Vsnnuccim 

• E L U (Piazza S Apollonia. 11/s - Tel 
5694675) 
Alle 1730 Noofl t rat todl Slawo-
mir Mroiek, con Maria Grana Bon, 
Stefano Corsi Regia di Dino Lom
bardo Musiche di Francesco Verdi-
nelli 

CATACOMBE 2 0 0 0 [Vis Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Sono aperte le iscrizioni al Labora
torio teatrale diretto da Franco Ven
turini (Informaiiont al n 70034951 

CENTRALE (Via CtUa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 OH u n n i dette eommedke 
dell'orto. Con le Compagnia Stabi
le Regia Romeo Os Baggia 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 17 30 Mei d'irta di Luca Ar
chibugi con Almeno» Schiavo, Nic
holas Hunt Regia di Luca Archibu
gi 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5310613) 
Alle 17 M s l'amore... no di T 
Maizuca con Bianca Galvan, Wal
ter Mramor. Edda DOIIOTBO Regia 
di W Mramor 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 -
Tel 6881311) 
Alle 18 La trame scritto e inter
pretato da Salvatore Santucci 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 

.. Al lei? Wunderbsrdedtaascrao-
>%3e eomkrta >M f a t a r « todooco) 

dj.« con Patrick'Ros6i>%tfc)d^ > 
DCUE ARTI <V<s S IC I I I I , 5 9 , . Tel 

(Alle 17 atoHn di Gaston Salvatore. 
diretto ed interpretato da Raf Vallo
ne Ultima replica 

DELLE MUSE (Vis Forti. 43 - Tel 
8831300) 
Alle 1B Le eignore * cotte? da G 
Reaolgno. con Aldo Giuffré, Wanda 
Pirol. regia di Aldo Giuffrs 

DELLE VOCI (Via E Bombelll. 24 -
Tel 6810118) 
Alta 17 Aspettando Hottsy con 
Slrvo Bastlancich, Marco Ghio. 
Laure Melaterra 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
462114) 
Alle 17 Lungo viaggio verso la 
notte di E 0 Neil, con Anne Procle-
mer, Gabriele Ferletti Regia di Ma
r a Missirolì 

E.T.L QUIRINO (Via Marco lunghet
ti, 1 - Tal 6794585) 
Alls 17 P w o M tutto reati In fa
miglie di Alan Avcfcbourn. diretto 
ed interpretalo de Sergio Fanoni 

E.T.L S A I A U M K R T O (Vie della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Atls 17 30 La Cooperativa Nuova 
Scena Teatro presente Une visite 
Ineppertuns di Copi, regia di Anto
nio Colenda Ultima replica 

E.T.L VALLE (Vie del Teatro Velie. 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 30 NepoH Hi 
con Tato Russo Delie Fradisni 

r U M O CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tèi 7887721) 
Alle 21 Un ossero a duo gambe e 
Ingrato di e con Giorgio Pedo 

OHIONE (Vie delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 30 Savannah Bay d< Mar
guerite Duras con Paola Borboni 
Regia d< Enng De Dommicis Ulti
ma replica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 18 Dartnunitana con Giorgio 
Alberta»! s Mariangela D Abbrac
cio Regia di Giorgio Alberta»! 

M. CENACOLO (Vis Cavour. 109 - Tel 
47597101 
Alle 18 V is to al perenti di Aldo 
Nicolas, con is Compsgnis della 
Commedia Popolare italiana. Regis 
di Aldo Manffè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Vsrietando due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze-
vola. Carlo Del Giudice. Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 17 15 Anne I Anne II e Fola -
Mol un oygne con la Compagnie 
Trisumc-Dance Trteatre 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 68694241 
Alle 18 Retorico ma non troppo 
di Cristiana Sanzò e Ssotto a d e l 
serene d< Alfonsina Pramerà con 
la Compagnia La Ginestra Regia di 
Dario Sanno 

LA PIRAMIDE (V>a G Benzom 51 -
Tel 5782637-57461621 
Alle 18 30 II giardino dei ciliegi di 
Anton Cechov. con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Regia 
di Antonello Aghoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 18 Duo volte Ama
lia d> Carlo Terron con la Compa

gnia teatrale italiane Regia di Pao
lo Paoioni 
SALA B Alle 18 Ar ie (quasi) 
drammatica di Gianni Ferrini, con 
la Compagnia teatrale La Pullara 
Regia di Gianni Ferrini 

LA SCATOLA MAGICA (Piazza 
Donna Olimpia, 5, Scala F ini 6 • 
Tel 5314308) 
Alle 20 30 II mio mime, con Vladi
miro Lembo Alle 21 30 Non ehlu* 
date quel assaetto con la Compa* 
gma II Palcoscenico 

MANZONI (Via Montezebta 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 1730 Opero di bario di G. 
Gozzetti e II miracolo di G Prospe
ri, con Silvio Spaccesi, Giulio Don-
nini Regie di Silvio Spaccali 

ORIONE (Vis Tortons. 3 • Tsl 
776360) 
Alle 17 QuItofTthwia la sventure 
del Signor Bonaventura di Sergio 
Tofano, con Marcello Bertoii. Mauri
zio Fabbri Regia di Gino Zampieri 

OROLOGIO (Vis dai Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Ali* 17 15 
L'uomo nudo e l'uomo In frack di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio land) 
Alle 18 30 Tre squilli par Lola di 
Roberto Mazzucco, con la Compa
gnia Teatro Instabile Regia di Gian
ni Leonetti 

SALA GRANDE Alle 17 30 Porcile 
di PP Pasolini, con B Alessandro 
C Sartorello Regia di Roberto 
Guicciardini 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 18 Homuneolus da Nikola) V 
Gogol e Jaroslav Hasek, con la 
Compagnia Verso/Zaum Regia di 
Gianfranco Evangelista 

M R I O U (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 30 Le mie petente non 
soade mal con Gioele Dm 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 Forse si musicale. Recital 
di Amedeo Mmghi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/a-Tsl 3611501) 
Alta IB Operette morale da G 
Leopardi, con Tsrsss Paicsrelii e 
Marco Maltauro 

SALONE MARGHERITA (Vis due 
Macelli. 75 • Tel 6793269) 
Oggi riposo Domani alle 2 1 3 0 Vi 
ve Vive t e e C u l m o commedia 
muticele scritta a diretta da Ca
stellata e Pingitors Con Oraste 
Lionello s Pippo Franco 

8ANGENESIO(ViaPodgora 1 -Tel 
310632) 
Alle 17 30 Delirio e duo di E Ione-
sco e Ortensia he detto: me ne 
frego con la Compsgnis Omeri-Pa
lazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 17 I sette Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Carine! 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 /c -Te l 3669800) 
Alle 17 e alle 2 0 3 0 Deatte per* 
fat to di Frederick Knott, con Gian
carlo Siati. Silvano Tranquilli. Eveli-
na Nazzan Regia 01 Pier Latino 
Guidoni ' W ^ W 7 

Canina Torta, con Marco Zsnnoni. 
John Charles Murphy 

TEATRO I N (V.a degli Amstriclsni. 2 
- Tel 6B67810-8929J191 
Alle 21 A lume di praiseoe. Spet
tacolo a soggetto iti pubblico va in 
scena» 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Beno da 
morire con Aldo Vinci, Carmen 
Giardlna. regia dt Davide Bulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
Buttat i con Angela Cardile, regia 
di Luce De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Haasa II lupo detta 
atappa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni, con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la, 16-Tel 6545890) 
Martedì alle 21 PRIMA H phtooo 
dalla parti di Luigi Pirandello, con 
la Compagnia La Bottega delle ma
schere Regia di Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880968) 
Alle 18 Natura morte, di Tonino 
Taiuti e Tonino D'Andrea, regia di 
Renato Carpentieri 

ULMANO (Via L Calamai ta, 38 • Tel 
3557304) 
Alle 21 Giovani donne In obiti 
chiari Per un'srta di Enrico Caruso 
con Paola lurlsno, Piero Inolino, re
gia di Statano Nspoli 

• PER RAGAZZI aHaal 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, B1 -
Tel 6866711) 

Oggi riposo Domani alle 16 U s t o 
ria dal teatro. Spettacoli per le 
scuole 

AURORA (Vis Flaminia. 20 • Tel 
393269) 
Domani alls 10 Cenarentole con 
la Compsgnis Oe Ila Rancia Regia 
di Saverio Manoni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Lsbicsne. 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un ou 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

OON BOSCO (Via Publio Vslerio, 63 • 
Tel 74876121 
Martedì alle IO Ptooele sH con il 
Collettivo di Ricerche Espressive e 
Sperimentazione teatrale Regia di 
Massimo Manno 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta. 2 - Tel 5896201 -
6B79670) 
Alle 16 30 Pollicino a cappuccet
to rosso (in lingua italiana), alla 
17 30 Little rad rldlng hood and 
Tom Thumb Un lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 -
Tal 7001785 -7822311 
Al le i? U tempesta di W Shake
speare raccontata ai ragazzi, ver
sione di Roberto Galve Alle 18 30. 
omaggio a Chaplm La faobre del
l'oro 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
iia - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal nsso roiao con lo 
•carpa a paparino di Gianni Taf Io
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 - Tel 51394051 
Alle 16 30 Giochiamo al Teatro 
con le Marionette degli Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtemcolense. 10 - Tel 5892034) 
Aite 17 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova Opeis dei Bu
rattini regia di Giuseppe Di Marti-

SCÉLTI PER VOI 

0 STESSO SANGUE 
Sembra incredibile. C'è un.eglova-
nes AMI italiano da vedere. E ìStas-
ao eendues, diretto e quattro meni 
del romani Egidio Cronico e Sandro 
Cocca, storio ton the roadi am-
btantats in un Moliis che sembra 
l'America osi film di Wlm Wondars. 
Dos tVotellì, lui 24 anni lei 14, ri
mangono orfani e ai danno alla 
macchia per impedire che le ragaz
za vanga affidata ad astrane*. Inizia 
un'edfeaee che avrà un finale Irri-
madiabMrnems tragico. \Jn film in
solito. con personaggi di carne e 
osse, con disfoghi verosimili. Un 
Mm varo, insomms. E gli esordi dei 
registi italiani raramente lo sono. 

LABIRINTO (asta A) 

O JACKNIf E 
Ancora un Wm atri tmetedatto Viet
nam», visto con gli occhi dal reduci. 
Due. per l'aaattatza, intarpretsti de 
Robert De Niro e L'argomento Ed 
Harris: il primo, capellone e pentita 
(anche se prede di crisi improvvisai, 
coree di aiutare l'altro a rimetterai in 
osato. Tra i due, una donna, che 

non sari esemplare. La regalia si 
arrabbia a, aiutata da un'awoca-
tesss in carriera, riasce e fera con
dannare anche gli uomini che assl-
stsunro elle violenza incitando e ur
lando, Film giudiziario, classico e 
ben girato, che istilla net» spetta
tore une giuste domanda: la legge 
può ijasre pesi e misure divarai a 
tecoiida.dells smoraHtas daHa vlttì-

™ ? EMBASSY 

• FRANCESCO ' 
A Oltre vent'annl dal suo primo 
sSan Ff arweeeos prodotto per le 
Rai. Ulians Covoni torna ad occu
parsi dal Sento di Assisi. Stavolta il 
suo Francesco non è pia un ribette 
presusssntottìno, me un uomo Jrt 
ou) matura prima la scatta daHa po
veri*, poi li contetto con Dio, Il film 
ripercorra ta biografia di Frencsaco 

psicoenallsta. Nasce cosi una stra
na complichi fra duo parsone che 
non si sono mei conosciute... 

OLtlRtNETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kesdan, reaiata ci 
tBrivido caldo» e dal sOraPde fted* 
do», una trap>commedile ohe rtaohta 
di detudsrel suoi fan. Èpptfe STurl-
sto per case» ém fHm Crurtaee, per 
il «ottotaaito aenttmantsta por la 
binarris di certe annotsitooi di o o 
stume,.per la verità ^ p ^ m a c -

, vtnmm T 

eoHeegnenrJounl 
e crudele In cui le icehe vpadflitii 
dal unto acquili! ancore più velo-
re. Al aerviiio dalla Cavani, nel ruolo 

par uomini d'ai 
Mangiare, » e w m o t » a; «In viag
gia con» « d a vita II mano e me-
Skn.c-ditelli le aua e un'eeleterue 
quiete e mramie, che nemmeno la 
morte del W e i e t M rleepe e attenta
re e » « tante, eppure una i » i v i -

ite eddeetritrlee di u h i r h m i * 

Star Ipete, un MMtey Rourke le cui 
antlhceiICKTanalparioniDrllorio-

mVSiSUSWFSh £*.: 85-d w w o <'««»*-™* «* 
condivrdando con lei frustrazioni e 
tenerezze. Dirige ringtase Oavid Jc~ 
noe, quello di «Trsdimantfi. con 
uno stHa poco accattivante ma in
tonato al dramma dai votemi: une 
ferita aperte nella cosctarua dall'A
mor ics. 

CAPRANICA. PARIS 

O SOTTO ACCUSA 
A essere messe sotto sceusa 4 Jo-
die Poetar, qui nei panni di una ra
gazza violentata In un cHma ds sta
dio naso sala giochi di un ber. Lo 
stupro, tenibile a ripetuto, c'a eta
to, ma siccome tal patta par una 
rapane «poco por bonaa la pana 

ADRIANO, UN.VERSAL 

D UN'ALTRA DONNA 
Orme) ci starno abituati: Woody Al
ton licenzio un capolavoro ogni do
dici mesi, eriche meno, In questo 
nuovo gioielline matte e contatto la 
tua consueta partner, Mia Farrow, 
con un'attrice par lui inedita, Gena 
Rowlands, già consorte e eomps-

Ss di lavoro doKo acomperso John 
atiavetes. Alien non compara co

me attore, si limita e dirigere, rac
contando la storia di una donna 
che, de une parete del suo ufficio. 
sonte afiltrare» ta confessioni cH 
un'ultra donno che si confide a un 

Sii 
O I M C U Z M N I 
, KR ICOI .OM . , 
Ovvero, come naace una mode: S_N 
primo del due film d'eleo e iVel-
monte di MUoe Formanl lapin» al 
celebre romann aplatolara di Cho 
derk» de leeloe il.ee natomi dm-
g a m i » » , aerino elle viglile delle 
livotuitone trance», l a enneagle 
"ea.iauua.lijw UemiiMII rahaS BU tèa 

nivotunorr» nancejs«< va OTOTTM|« 
Christopher Hampton, che ai* ne 
firmo une riduzione teatrale, te diri-

£ 
no une nuunone imnrww. iv w i -
Stephen Frane, uomo di punta 

nel nuovo cinema britanne», Le 
norie Ubertino deee enoeno amoro-
» et une marcrma e o» un vtaon-
te, uniti nel tranwa II male, evento 
cori un «veieoe» per etani dei mi
gliori attori americani delle ritlme 
goncredonl: Gleni Cloee. («elvelle 
FTertfer e Jonn Makovteh. per eNra 
llevanwnt* i.npaoclltl nel debor
dimi coituml Oli '700. _ . . _ 

HOUMY, QUIRINALE 

TEATRO ORIONE IV» Tortora. 7 -
Tel 7769601 
Alle 17 Qui eomlnde te iventwe 
del Signor Boneventure, di Sergio 
Tofano, con Marcello Etanoli, regie 
di Gino Zlmpien 

• D A N Z A eaaaaaaaasa«aal 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no. 18-Tel 393304) 
Alte 21 Umano sola spettacolo di 
dsnzs 

T I A T M OCU'OPEM (Piazza Be
niamino Gigli, 8 • Tal 4636411 
Alle 17 il taltaHoUeStobetlee do
mata aetls commedia di VV Shake
speare Musiche di K H Stolte e D 
Pergolesi Coreografia di John 
Cranico Direttore Alberto Ventura. 
Realizzazione coreografica di Goor-
gette Tslnguindes Scene e costu
mi Elisabeth Dalton Interpreti prin
cipali Mar» Marozzi e Alessandra 
Caponi Solisti, corpo di hello e or
chestra del Teatro dall'Opera Ulti
ma replica 

B (MUSICA 
• CLASSICA 

| M R 0 OHI /OPERA IP I I 
Mattinò Gigli. 9 - Tel 4631 
VadKapaiiQ dama 

A : C A D i M I A NAZIONALE 8, CECI-

U A (Via d i l l i Conciliaiione - Tel 
67907421 
Oggi a l i ! 17 30. domani alle 21 e 
menadi ella 1930 Concino dirotto 
de Yoev Telmi. piemato Mene Tipo 
In programmi Òerber. Mozart, Ma-
Mer 

ACCADEMIA UNOHERIA IVIa Giu
lie. 1) 
Riposo 

ARCUM IVia Astura. I l 
Riposo 

A U O C I A I U N E AMICI Ol CASTEL 
« . ANGELO ITU 3285068 -
73104771 
Riposo 

AUOITORIUM AUOUITINIANUM 
IVie S Ull l i ia 261 
Riposo 

AUDITORIUM BENEDETTO XV 
(Viele S Nilo - Grottelerretel 
Riposo 

AUDITORIUM D E U ' A i a U N T A liso. 
la Tibenna) 
Riposo 

AUOITORRIM-OUC-nNI (Vii 2an-
oonai, 2 - Tel. 32842981 
Riposo 

AUOITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Puzzl Lluro O l Bosie • Tel 
368664161 
Riposo 

AUOITORIUM H R A P W C U M IVia 
del Seral i», 1 * Sur) 
Giovedì alle 20 46 Concerto del trio 
Alba musica In programmi A n i a 
cinzonl delle Spegni, dell'Italie e 
OWrinohillarra 0 * 6 0 0 , 6 0 0 

A U t X T O W M 9. LIONE MAONO 
(Via 9ollar», 39! 
Rlpoao 

A U I A MAONA UNrVERtlTA LA 
C A M I K I A (Pianile A Morol 
Riposo 

eWUOTCCA X V ORC08CRIZI0NE 
(Via Pietri Pipe 9 /c - Tel 55873231 
Martedì I t i ! 18 Musica popoliri 
oggi A curi d i l l i Scuole Popolerò 
di Muewi di Toltecelo 

«RANCACCIO (Via Merulane, 244 -
TU 732304) 

» . A O M S E IN ASONE 

olii 21 Concerto del Lon
don Mozert Ptoyrs diretto da J A n i 
Giovar Musiche di Havdn, Mozart 

DISCOTECA DI ( T A T O (Via Caoli
ni. 321 
Riposo 

OHIONE (Via delle Forneci. 37 - Tel 
63722941 

H TEMPIETTO IVia del Teatro Mar-
collo. 461 
Alle 18 Inni aacr) a Sicft 

OLIMPICO (Puzza Gentile da Fobrie-
no - Tel 3933041 
Mercoleo>ellB 21 Concerto del Trio 
Stoltzmen Richird (clarinittol, Lu
cy Stoltzmin (violino) i Ricnerd 
Goode (pienotorte) Muaiche di 
Beethoven, Bertotc, 8 l rg . Strewin-
s»v 

ORATORIO D E I GONFALONE (Via 
del Gonlilont. 32/A - Tel. 63763521 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzze Cancelleria - Tel 6568441) 
Riposo 

SCUOLA m MUSICA D I T9STAC-
CtOITel 6780376-87879401 
Alti l i Concini per t blrnbini a 
ragazzi 

• JAZZ-ftOCK-FOtK 

A U X A N O t R P l A T Z IV» Cel l i , 9 • 
Tel 3199399I 
M i H . J i m i l c i Party, odn FUum 
e l i Si Thomia congragainn 

• H I M A M A IV lo S Francisco a RI-
pe. 1 8 - T i l 682861) 
Alle 21 90. Concino l u i di Bill Fi i-
•e». Hans Roberti, Karmitt Ort
icoli, .Joay Beron 

• U V HOUOAY (Vii degli Orti « 
Treitevare, 4 3 - T e l 18161311 
Alle 22 Concerto con il feuve | m 
ouertet 

CAFFÉ LATINO (Vii Monta T u i e : -
old, 991 
Alla 2 ! 30, Concerto del Cileni Cir
cuì 

CARUSO CAPPI (vi i Monte di To
ltacelo, 36) 
Alle 22. Musica ie l la con il gruppo 
Ce l i l i ! 

CLASSICO (V« l ibe l l i , 71 
Alle 2130 Lutile Berg ensemble 
Ingrasso libero 

F O L K e T U I I O I V u G Sacchi .3-Tal 
56923741 
Martedì e i l 2 1 3 0 Suoni mediter
ranei con II sax di Eugenio Colombo 
e lo chitarre di Maaaimo Nardi 

FONCLEA IVia Crescer,.», BS/a -
Tel, 68963021 
Alle 22 30 Musici indirti con t 
Manaco 

ORhJrO N O T T I IVI ! dai Fienirotl. 
30 /b ,Te l S813249) 
Sotodonnl • Dlecoiecl 

OLIMPICO (Puzzi G . O l Fibnino. 
19-Tel 9933041 
Mertodl il l« 21 Concito d i l l i c m -
nutrice G r i l l i O l Micheli 

SAINT-LOUIS (Vie dal Cardano, 19 -
Tel 4749076) 
Alla 2130. Concerto da! « « t u t t o 
Elen Leve 

TENDA STRISCI IVIa C. Colombo) 
Oggi alle 21 Night ol the Cullar 
ovvero parata di chillrrisli rock, 
Giovedì l l l i 21 Concerto di Put in -
gelo Bertoll 

s~\ 
RomaltaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Mhz 97.00 e 105.550 
lei. 4450763 - 49214(5 

PROGRAMMI DI OGGI 
ora 6.S5 e 8.5S «In edicola» rasssgna siampa 

delle cronache romane dei giornali, 

«Roma Notìzie» 

notiziari locali alle 7,55/9.55/10.55/12,30 

13.30/14.30/15.55/16.55/17.O5 

19.00/20.30/21.30 

e L'Unità domani» anteprima della cronaca ro

mana de l'Unito «i le 21.35 

ore 12.45: Uscire dall'eroina a Roma c'è 
un aiuto?; con F. Colacicco, Coop Ibis, 
Vittorio Lelli, responsabile S.A.T. S. Ca
millo 
ore 14.15: «Immagini urbane» viaggio 
dentro Roma costruita. Opere mondiali: 
una storia infinita; con Saverio Collura, 
Piero Salvagni, Luca di Montexemolo. 

Tour dell9amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 

Alberghi di 1" categoria 

16/7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

(Compia*, ano/(W In pullminr, per Ptw) L 10 000 quota di,«town. COOP SOCI e . i u„ 

• Escuriions "Punte" grand* plenure Ungherese con eavalli * giornata Folklonatlca. 

• Visita enea del Danubio. 

• Depoeiiione corona al campo di concentremento "Tereiin". 

• Esctirsions s Kurlovy Vary. 

P*r rnrormeitonl a prinorizlonf rlvolgirai a. 

« - L I U D U N I I A V A L A N e t f c . Rome. Vie dei Teurlnl 1» Tel. a)0*»O348_< 

iiiiniwiiiwwiNBniiiiiiisigiiwiwttiiMiwiiwninwiiinii 22 
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A* anni 
soompare Charles Vanel, grande attore francese 
protagonista di oltre 200 film 
Lavorò con Clouzot, BunueL Hitchcock, Rosi-

L' America 
salvata dai «comunisti»? Due film molto diversi 
tra loro, «La forza della volontà» 
e «Essi vivono», parlano di chicanos e operai 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Duemila sarà geniale 
• l Non è Mio l'ombra del 
Duemila a rendere cruciale 
questa fine di ««cola Ali alba 
degli anni Novanta la politica 
mondiale appare caratterizza
la da una urie di fenomeni e 
di processi radicalmente inno
vativi le novità dall Est le-
morsero degli Integralismi la 
caduta di vecchie semplifica
zioni, I emergere della que 
stlone ecologica Delle possi 
billta (e delle difficolta) di 
questa congiuntura storica di
scutiamo con Edgar Morbi, 
che i V> "alla per presentare 
la traduzione Italiana di un 
suo libro del 1981, fler uscire 
dal ventesimo secolo, che è 
edito dalia Lubrlna Editore di 
Bergamo. Nel 1981, in una si
tuazione mondiale apparente
mente assai diversa da quella 
attuale, Morin cercava di defi
nire ed indagare i grandi pro
blemi del secolo, oggi in una 
prefazione del lutilo Ì9S8 ten
ta un primo bilancio di d o 
che è cambiato e di d o che e 
rimasto inalterilo, di ciò che e 
staio smentito e di d o che si e 
consolidato nella politica 
mondiale di questi anni Nella 
ricchissima bibliografia di Ed
gar Morin Per usare dal vente
sima secolo segna In un certo 
senso un Importante punto di 
svolta e di riesame rispetta al 
passato Non a caso questa 
«lessa attitudine ha fatta sca
turire quel /tensore I Europa 
0987) che e gli considerato 
un classico della discussione 
«ull identità culturale europea, 

Molte, al attua «Ila con
fluenza 41 •ortepllcl plani 
di pensiero. 

Il mio libro cerca soprattutto 
di mostrare In che modo pro
blèmi 'che sembrano avere 
un'Importanza semplicemen
te teorica quelli della perce
zione della visione, della cor
rettezza delle nostre teorie, del 
(lioco della verità e dell'errore, 
di 11 autolnganno, siano inti
mamente connessi sia con I 
problemi della politica piane' 
l.iri.i del destino politico del-
I Urss dell Europa, degli Stati 
Uniti o del Terzo mondo sia 
«>n | problemi etici di un u-
inanità the oggi, per la prima 
volta nella sua storia, ha piena 
coscierva di essere una ed In
divisibile Anzitutto ho cercalo 
di mostrare come questi pro
blemi abbiano assunto una 
forma concreta In moltissime 
situazioni capitali del nostro 
secolo Prendiamo ad esem
pio quello della visione correi-
t,i delle cose, del fatto che 
questa 6 un punto d'arrivo 
(sempre revocabile) che di
pende non soltanto dalla ca
pacita di accedere a buone in
formazioni, ma anche dalla 
capacità di sviluppare una 
struttura di pensiero In grado 
di organizzare le Informazioni 
Tutta la storia dell Unione So
vietica sotto Stalin mette 
drammaticamente In evidenza 
la vastità e la difficoltà del pro
blema In quel momento mol
tissime persone vivevano un il
lusione percettiva vera e pro
pria pensavano che non vi 
fossero campi di concentra
mento ma solo strutture di rie
ducazione, che I soviet fossero 
eletti dalla volontà del popolo, 
che la classe operala fosse ve
ramente al potere, che II so-
datismo generasse I egua
glianza Ma anche quando 
queste persone vennero a co
noscenza della reale struttura 
di potere dell Unione Sovieti
ca, quando vennero a sapere 
dell'esistenza del campi di 
concentramento, dell onnipo
tenza del Kgb, delle gerarchle 
della società sovietica del cul
to della personalità di Stalin, 
continuarono a pensare che 
questi caratteri negativi fosse
ro soltanto I esito di clrcoslan 
a» loriche transitorie Soste-
nevano che era stato I assedio 
delfUiss da parte del paesi ca
pitalisti a creare questa menta 
Illa ossessiva, a provocare la 
concentrazione di tutti I poteri 
in un solo uomo, a generate la 
militarizzazione della società 
Pensavano dunque che il si
stema era socialista nel suol 
tratti essenziali ma che aveva 
delle manchevolezze che sa
rebbero scomparse in un futu
ro più o meno Immediato Al
tri la pensavano esattamente 

«Gli uomini devono ancora Nel nostro futuro 
sviluppare tutte un mondo che si integra 
le loro facoltà mentali» e riesce ad accettare 
Parla Edgar Morjn differenze e complessità 

GIANLUCA BOCCHI 

al contrario collocavano II gu
lag il Kgb la nomenklatura al 
centro stesso del sistema II 
socialismo era soltanto la co
pertura ideologica del siste 
ma, che non rifletteva la sua 
reaità di fondo A parure dal 
I accettazione degli stessi fatti 
si arrivava dunque ad opinioni 
esattamente contrarle che dif 
ferivano nella scelta di quello 
che era messo al centro e di 
quello che era messo alla pen 
feria Ciò pone In risalto la 
centralità del problema del 
criteri di organizzazione del 
nostro pensiero Rispetto al 
) Urss staliniana buona parte 
dei comportamenti dei cittadi
ni sovietici degli occidentali 
filosovietici ed antisovletlcl 
della stessa classe dirigente 
sovietica è legata proprio alle 
varie soluzioni date a questo 
problema 

Lo situo problema al pone 
evidentemente anche per 
l'era di Gorbaclov. Non è 
azzardato dire che buona 
parte del futuro della pere-
•trojka dipenda dall'imma
gine di si che questa politi
ca saprà dare al cittadini so
vietici, al governi e alle opi
nioni pubbliche occidentali, 
alla stessa classe dirigente 
sovietica.. 

Non é un caso infatti che uno 
dei tratti essenziali della politi 
ca di Oorbaciov sia I Insepara
bilità di perestroika e di già 

snost II suo fine è la creazione 
di un opinione pubblica che 
abbia libero accesso al con 
tronto e alle interpretazioni 
delle informazioni che possa 
elaborare in maniera autono 
ma 1 criten di organizzazione 
del proprio pensiero Da que 
sto punto di vista si ha una 
fuonuscita dal totalitansmo se 
pensiamo quanto per que 
si ultimo Sia sempre stalo es
senziale il controllo totale del 
la comunicazione e delle in
formazione Ciò ci aluta a ri 
flettere sulle distanze che già 
separano I attuale società so
vietica da quella dell era di 
Breznev Molti valutavano le 
pnme riforme di Gorbaciov 
fatti poco significativi opera 
zionl tattiche elementi penfe 
nei che non toccavano il nu 
eleo del sistema Ma se oggi 
consideriamo tutti gli eventi 
che si sono succeduti I atte 
nuazione della censura, la 
pubblicazione di opere proibì 
te la libertà di parola e di in
formazione che irrompono in 
un gran numero di giornali di 
riviste e anche nella televisio 
ne sovietica la proposta di di 
sarmo nucleare in Europa 11 
mzio di disarmo unilaterale, il 
ritiro delle truppe dall Afgha
nistan un certo ridimensiona 
mento del ruolo del partito 
I embrione di un pluralismo 
elettorale e forse anche politi
co la stessa fuoriuscita dal to-

talitansmo implicita nell idea 
di glasnost allora tutti questi 
segni ci indicano che anche il 
nucleo slesso del sistema ha 
intrapreso un processo di tra 
sformazione Non possiamo 
prevedere gli esiti ultimi di 
questa trasformazione ma 
dobbiamo prender sul seno il 
processo di democratizzazio
ne e di liberalizzazione che si 
sta svolgendo sotto i nostri oc 
chi 

La riforma delle strutture 
del pensiero comporta an
che altri processi, ancora 
più difficili. 

I nostri mali politici ed Ideolo 
gici non denvano soltanto dal
le illusioni dai falsi credo dal 
le mitologie incoerenti ma so
prattutto da un modo di pen
sare mutilante che mira a defl 
mre categorie rigide e a sepa
rarle I una dall altra La scuola 
e I accademia hanno profon
damente radicato in noi que
sto modo di pensare Ma se 
oggi esaminiamo da vicino 
uno qualsiasi dei cosiddetti 
campi disciplinari ad esem
pio l'economia vedremo che 
non soltanto è un settore inter 
connesso con altri settori con 
la stona con la demografia 
con la psicologia ma che in 
maniera ancora più forte esso 
contiene In sé come una sorta 
di microcosmo tutte le altre 
dimensioni dell umanità 1 

suoi desiden le sue aspirazio
ni i suoi obblighi Oggi II do
minio del pensiero ndultivo. 
che aspira a ridurre ciò che e 
complesso e muludimensio-
nale ad una sola dimensione 
o a un solo elemento, è anco
ra grande Esso prende corpo 
ad esemplo nel dominio degli 
esperti, di quelle persone che 
concepiscono la loro cono
scenza come padronanza più 
o meno totale di un campo li 
mftato di competenze e che 
operano propno più o meno 
consapevolmente per spezza
re le connessioni che io lega 
no agli altn campi Sul piano 
politico questo atteggiamento 
cognitivo ha avuto gravi con
seguenze se si pone mente al 
fatto che esso e esattamente 
opposto a quanto appare 
sempre più evidente negli 
eventi del mondo contempo
raneo tutte le nostre società 
non soltanto sono estrema
mente complesse al loro Inter
no ma sono anche legate da 
rapporti di solidarietà recipro
ci con tutte le altre società del 
globo L Interdipendenza, le 
interazioni e le retroazioni che 
intercorrono fra comunità dif
ferenti rendono la complessità 
delle nostre società una com
plessità planetana Questa è 
di un estrema importanza per
ché Impone al nostro pensiero 
di inscrivere Un nelle sue stes 
se radici I orizzonte planeta

rio ogni pensiero che si limita 
ad un paese ad un continen
te ali Occidente o ali Onente 
nschia oggi di essere fonte di 
accecamento 

La soglia simbolica dell'an
no Duemila, con tutu 1 pro
cessi autorlflnaM che sem
bra Imporre o quanto 
Innescare per I' 
contemporanea, può espri
mere In maniera significati
vi questa (ancata gestazio
ne del pensiero planetario. 
Fasa può venir peri» esprea-
sa anche da altri eventi o 
date, ad esemplo dal 1992. 

Questa data infatti non indica 
soltanto la creazione di un 
Mercato comune europeo ma, 
soprattutto celebra I anniver
sario del viaggio di Colombo e 
della scoperta dell America e 
quindi In definitiva la creazio
ne della stessa civiltà planeta
na Da quel momento I Inter
connessione dell umanità di
venta un fatto compiuto anzi
tutto sul piano biologico, e 
specialmente microbico tutti I 
microbi dell America si river
sano sull Europa, e tutti I mi
crobi dell Europa si riversano 
sui poveri indiani che vengo
no quasi sterminati Del resto 
nel mondo contemporaneo 
tutti gli anni il nuovo virus del 
1 influenza parte da una regio 
ne circoscritta per diffondersi 
nel mondo intero Questo tipo 
di unità planetaria è oggi visi

bile a tutu i livelli appunto co
me Interdipendenza di tutti i 
sistemi umani Ciò vale anche 
soprattutto sul piano della bio
sfera I fenomeni di inquina
mento e di emanazione di so
stanze nocive anche prove
nienti da fonti ben localizzate 
si riversano su tutto il pianeta 
nel suo insieme come e testi
moniato dal danneggiamento 
dello strato di ozono e dall au
mento della percentuale di os
sido di carbonio nell atmosfe
ra che può provocare un in
nalzamento della temperatura 
globale Questo pianeta sem
pre più unitario continua però 
ad essere devastato dalle vec
chie barbane Oggi la barbarle 
razzista risorge ed anzi imper
versa dappertutto Anche in 
Africa e in Asia dove alcuni 
studenti cinesi hanno aggredi
to degli studenti neri che si 
trovavano In Cina a studiare 
Vediamo II fanatismo religioso 
rinascere in modo straordina
rio, vediamo I Intolleranza 
ideologica diffondersi ovun
que, vediamo violenze e mas
sacri in ogni dove Ma a que
ste vecchie forme di barbane 
si sono aggiunte quelle nuove, 
dovute alla cecità dei processi 
tecnici-scientifici che dilagano 
per il pianeta e che nessuno e 
in grado di controllare Questo 
ci fa capire che siamo sempre 
nell'età del ferro della civiltà 
planetaria. 1 umanità non rie
sce ancora a realizzarsi come 
tale Siamo comunque arrivati 
ad un momento cruciale di 
questo cammino, perche oggi 
stiamo assistendo alla creazio
ne di una coscienza planeta
ria che sisitua al punto di in
tersezione e di convergenza 
fra differenti correnti di pen 
siero la corrente che proviene 
dall umanesimo classico e poi 
dall Illuminismo, che ha sem
pre nbadito il fatto che tutu gli 
uomini hanno il medesimo va 
loie qualunque sia la loro raz 
za e la loro cultura la corrente 
che deriva dal Romanticismo 
e che è volta alla ricerca di un 
rapporto di integrazione e di 
empatia fra uomo e natura la 
conente erede dell internazio
nalismo e quindi dei movi
menti socialisti del secolo 
scorso, che sottolinea forte
mente la solidarietà fra tutu gli 
esseri umani, la consapevolez
za sempre crescente dell ine
stricabile connessione di tutti I 
fenomeni viventi su tutto il pia 
neta che ci è mostrata dall e 
oologia e dalle scienze della 
biosfera Molte indagini scien 
tifiche (dalla tettonica a zolle 
ali ipotesi Gala) convergono 
oggi per mostrarci che la Terra 
è un sistema complesso dota 
to di una propna stona e di 
una propria vita Di contro la-
strofisica e la cosmologia ci 
danno I immagine di uno spa 
zio gelato costellato da asm 
surriscaldati in questo spazio 
certo potremmo vivere ma in 
maniera prowisona artificia 
le, da esuli La nostra abitazio 
ne si situa in una striscia sotti 
lissima e precaria fra il troppo 
freddo e il troppo caldo il no
stro solo ambiente naturale è 
la Terra nostra patria rostra 
madre La coscienza pianeta 
na dei nostri giorni non e il ra 
ztonalismo dell Illuminismo e 
nemmeno il sentimento visce 
raie del Romanticismo e una 
coscienza assolutamente luci 
da dei limiti e delle possibilità 
del nostro habitat del nostro 
piccolo pianeta dell unico 
luogo a noi noto dove e è una 
diversità di vita di animali di 
piante di fiori È qui che dob 
biamo vivere è qui che dob 
biamo adattarci a vivere uma
namente, a costruire una avi! 
là la cui unità non impedisce 
affatto le differenze, perché è 
nella natura stessa della vita 
che le differenze nascano e ri 
nascano senza fine 

In che modo questa coscien
za dell'umanità può farci 
uscire dall'età del ferro pla
netaria? 

Perché ciò avvenga abbiamo 
bisogno di una riforma del 
pensiero di una sorta di pere 
stroika della mente che la ren 
da capace di concepire la 
complessità Leta del ferro 
planetaria coincide con la 
preistoria della mente umana 
Oggi a noi spella il compito di 

A Londra una 
commedia 
ispirata 
al caso Rushdie 

A Londra il caso Rushdie « diventato una commedia Si in
titola Islam ntghts e debutterà il 19 apnle al Royal Court 
Theafer, auton un commediografo inglese di sinistra, Ho
ward Brenton, e uno scrittore pachistano, Tarlo AD, che si 
definisce un -musulmano rinnegato' Ma, come Rushdie, 
anche la commedia ha già avuto 1 suoi guai Gli interpreti 
principali dovevano essere, fino alla data delle prove, I due 
autori del film My beautiful laundrette, Roshan Seth e Art 
Malik ma essi hanno dato forfait, forse per qualche pressio
ne Dalla comunità Islamica intanto si ricorda che slamo in 
tempo di Ramadan e non ci si dedica a cose lutili. 

Giovane 
cinema 
italiano 
a Bruxelles 

•Scoprire II cinema italiane*. 
SI chiama cosi la rassegna 
del cinema italiano che 
prenderà l'avvio il 26 mag
gio e si concluderà il 3 giu
gno a Bruxelles. Venti giova-

__^^^______ ni registi italiani avranno a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " " ^ disposizione un'intera vetri
na europea soprattutto a beneficio del distnbutori del Nord 
Europa Tra le pellicole presentate, CenWi signore di Adria
na Monti «grande Blek di Giuseppe Piccioni, Arem speciali 
di Felice Farina. 

Pozzuoli, alla fine, ha deci
so l'omaggio alla Loren ver
rà relizzato, ma non s v i 
una statua a tutto tondo iti 
bronzo, come era nei pro
getti Lo scultore greco Di
mitri Bundarai si dovrà ac
contentare di un bassortlle-

A Pozzuoli 
per la Loren 
un bassorilievo, 
non una statua 

vo che raffigurerà I attrice in una scena del film La ciociara 
L opera verrà esposta in una galleria d'arte a Pozzuoli e IT-
nauf uiazione è prevista per I prossimi mondiali di calcio, 

Jill Ireland, la moglie qua
rantaduenne di Charles 
Bronson, « tomaia a casa, 
dopo aver vinto la sua guer
ra contro una torma di can
cro da cui era stata colpita. 
Ma c e anche un secondo 
problema su cui Jill Ireland 

si è cimentata nell'ultimo anno la tragica esperienza con 
1 eroina del figlio adottivo Jason McCaljum su cui ha scritta 
anche un libro, Lite hnes che ha avuto un notevole i 

La moglie 
di Bronson vince 
la sua guerra 
controll cancro 

Le Incisioni 
di Goya 
parlano di guerra 
a Brescia 

La serie di incisioni «I disa
stri della guerra» rimangono 
un documento tragico di 
Francisco Goya Ora, di 
quell'alto capolavoro potre
mo vedere una riprodurlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne completa, tratta dall'edi-
^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ~ " zione cosiddetta •acciaiata' 
del 1906 Le lastre sono •tirate» in color seppia, che doveva 
essere onginariamente il colore autentico delle tavole. La 
mostra, ad Iseo, nelle sale dell Arsenale, a cura dell'asses
sorato alla Cultura della Provincia di Brescia, rimarrà aperta 
fino alla fine del mese Tra, 1 curaton, Mauro Corradlrò, PI» 
Ferrari e Carlo Pescatori. * -

A Chiclayo, una cittadina al 
nord del Perù, si attende di 
attimo in attimo che venga 
alla luce una scoperta ar
cheologica straordinaria. Il 
monumento potrebbe esse-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re la tomba di un sepolcro 
• ™ " " " ^ ™ " — ^ ^ ™ " ™ di un monarca vissuto pio di 
1700 anni fa forse della civiltà Mochlca L archeologo che 
sta < ercando di portare alla luce il monumeto e Walter Afva 
ed è aiutato da una squadra di sedici uomini. 

Alcuni archeologi inglesi.ln 
seguito ali Indicazione di 
una compagnia petrolifera, 
hanno Identificato tra le 
sabbie degli Emirati arabi 
un frammento di un guscio 
d uovo spesso quattro mlW-

""™""^^—«•»»»«•••— metn Ma non esiste pulcino 
che possa rompere col becco un uovo del genere Cosi gli 
archeologi comandati da Peter Whybrow, hanno incomin
ciato a immaginare che 1 uovo possa avere qualche relazio
ne con 1 uccello Rokh delle Mille e una notte, capace di 
ghermire un elefante con gli artigli e di divorarlo poi nel ni
do- E ora cercano, nella stessa zona, magan in torma fossi
le, un esemplare completo dell uccello 

In Perù 
ci si aspetta 
una ricca tomba 
preincaica 

In Arabia 
trovato l'uovo 
di un uccello 
leggendario? 

0101)010 F A M I 

operare un capovolgimento 
radicale di valori rispetto a 
quelle concezioni semplifica
toci che hanno avuto credito 
fino alla seconda metà del no
stro secolo Eravamo persuasi 
che le scienze avessero rag 
giunto il loro pieno sviluppo e 
che s fosse finalmente giunti 
ad una sorta di compimento 
del sapere credevamo di co
noscere lutto sulle profondità 
della mente umana grazie alla 
psicanalisi credevamo che 
1 edificio del sapere fosse or
mai saldo e garantito Ma la ti 
sica < In dall inizio del secolo, 
ci ha insegnato che bisognava 
riprendere daccapo la cono
scenza del cosmo che biso
gnava nnunciaie alt Immagine 
di un universo determinista, 
che bisognava abbandonare 
I idea che alla base del mon
do fisico si trovassero particel 
le salde e coerenti Oggi I av
ventura della fisica ricomincia 
da capo Ma ncomincia da ca
po anche 1 avventura delle 
scien te del vivente, perché ciò 
che conosciamo della vita 
non è che I inizio di qualcosa 
che ci impone di rivedere 
completamente quello che 
credevamo di sapere mentre 
siamo soltanto ai pnml tenten 
namenti della sociologia e 
delle scienze umane che si 
trovano ancora disgiunte le 
une dalle altre che non rie
scono ancora a pensare I uo

mo nella società, nella vita, 
nel cosmo Dobbiamo essere 
ben consapevoli di trovarci in 
questa epoca di preistona del
la mente umana, il che signifi
ca che le possibilità future del
la mente umana sono ancora 
Immense Einstein diceva che 
soltanto una piccola porzione 
delle capacità della mente 
umana é slruttata attualmente 
Con ciò egli si esprimeva in 
termini un po' troppo quanti
tativi ma comunque indicava 
un punto di importanza fon
damentale che tutti gli uomini 
posseggono potenzialità cere
brali e mentali non coltivate 
L umanità contemporanea ha 
un genio potenziale che non 
abbiamo finora saputo realiz
zare e nemmeno concepire, e 
con il termine di genio mi rife
risco a tutti e non soltanto a 
pochi individui eccezionali 
Nella maniera più generale e 
nel più lungo perìodo, allora, 
la lotta contro la barbarie del
la mente umana consiste neUa 
lotta per l'accesso a quel mo
do di pensare complesso che 
necessita di una riconversione 
radicale di molte delle attuali 
direzioni di sviluppo del pen
siero, in uno sforzo storico che 
non può essere lo sforzo di un 
solo Individuo, di un solo 
gruppo di individui, di una so
la collettività, ma dell umanità 
tutta intera, nelle sue differen
ziazioni e grazie a queste dif. 
ferenziazioni 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Vmriimsam di Chartot i ^ ^ s l S ^ M 
Un'infanzia poverissima, poi i trionfi di Hollywood. Il suo biografo 
David Robinson ci racconta il «restauro» della musica di «Luci delia città» 

Cento anni da Monello 
11 16 aprile 1889 nasceva a Londra Charlie Cha-
plin. In tutto il mondo l'anniversario è festeggiato 
con mostre e proiezioni..In Italia, pare che solo 
Raitre se ne sia ricordata. Stasera, dalle 20 in poi, 
trasmetterà due classici del grande cineasta, // 
monello e II grande dittatore. Film passati alla sto
ria. Ma cent'anni fa II piccolo Charlie sembrava 
destinato alla fame, più che all'immortalità... 

UQO CASIRAGHI 

I compie oggi un 
secolo dal giorno 
in cui Charlie Cha
plin venne al mon-
do. «Sono nato 11 
16 aprile 1889, alle 

8 di sera, In East Une*. Cosi 
assicura egli stèsso nell'auto- ' 
biografia pubblicata rie! 1964. 
Un quarto dì secolo prima, ac
cìngendosi al Grtmde dittatore, 
aveva precisato con ironico 
orgoglio: •Quattro giorni prima 
di Hitler*, Eppure la data non 
è sicurissima, perche non si è 
mai trovato il documento uffi
ciale che la confermasse. A 
Londra e altrove le ricerche 
sono durate decenni, ma sen
za esito. Forse II documento 
semplicemente non esiste. Gli 
artisti di music-hall, quali il pa
dre e la madre di Chaplln, era
no sempre in movimento tra 
una località e l'altra, e talvolta 
non provvedevano a registrare 
I loro nati. D'altra parte la leg
ga: del tempo non era affatto 
severa in proposito, 

pa giovane Chaplin sem
brava Convinto d'esser Venuto 
alla luce in Francia, e precisa
mente a Fontainebleau; ma la 
scelta del ItiogÒ sapeva evi
dentemente di favola, una di 
t(uell(* favole crìe là rtìadre so
leva raccontargli per tenerlo' 
allegro in mezzo alla miseria. 
Solo più tardi egli si concentrò 
»U landra e ricordò Un certo 
quartière e ima certa strada 
provvisti o*Ì rtimkìQ&popoW* 
ta di geme tutta stranamente 
appassionata di teatro. Nella 
sua recente e monumentale 
biografia David Robinson è 
propenso a dargli ragione su 
questo punto, perché soltanto 
un londinese autentico, un 
cocMttey che impiegò anni ad 
eliminare le inflessioni, dialet
tali, avrebbe chiamato East 
Une («lane» presuppone ap
punto il mercato) una via no
minata topograficamente East 
Street. Insomma, non rimane 
che ricorrere alla filologia 
quando manca ((/certificato dì 
nascila del cittadino più illu
stre di Londra! 

Il ruolo della madre Han
nah, cosi ammirata e amata 
da Chaplin, è fondamentale 
per capire l'origine di certi 
suoi fraintendimenti. Dietro a 
essi, si nasconde sempre una 
pietosa menzogna. E ormai 
accertato che la madre taceva 
regolarmente sia a Sydney, il 
maggiore, sia ancor più al pic
colo Charlie, i! peggio che ca
pitava ,in famiglia. Chaplin 
parla di una nonna zingara, 
avendola sentita cosi definire. 
In realta la nonna materna era 
una barbona senza fissa di
mora che si trascinava alcoliz

zata per le strade, e Hannah 
ne celò sempre la condizione 
e la misera fine ai figlioli. La 
vera zingara era invece quella 
patema, morta prima della na
scila di Chaplin. Il quale nel ri
cordo confonde le due nonne, 
ritenendo che la zingara fosse 
l'.onta- della famiglia, mentre 
semmai io era l'altra, che zin
gara non era. 

Ci fu anche un tempo in cui 
si pensò che «zingara* potesse 
essere una mascheratura di 
•ebrea*. Oggi quest'altro di
lemma sull'appartenenza o 
meno, totale o parziale, alla 
razza eletta, sembra definitiva
mente risolto, grazie appunto 
atte ricerche di Robinson- No, 
Charlie Chaplin non era ebreo. 
Ciò probabilmente sorprende
rà molti, anche perché e diffi
cile non ritenere ebreo il suo 
personaggio, ossia Chartot. 
Senza contare che nell'ultima 
sua apparizione in questa ve
ste, Charlot È proprio un bar
biere che vive nel: ghetto, Chi 
si trasforma in Hitler, ossia nel 
suo nemico mortale, é Cha
plin, non éCharlptl Al libro di 
Robinson aòrio premesse due 
tavole con l'ajbero genealpgi-
co della famiglia Chaplin. Eb
bene, mtotte quelle genera
zioni e ramificazioni ce qual
che zingaro e la chiesa comu
ne é quella anglicana (col cui 
rito, dèi resto fu sepolto Cha
plin a Vevey) Solo, Sydney, il 
fratellastro di CharMJfófòto 
da altro padre ed %ra mezzo 
ebreo. Chaplin lo invidiava 
motto per questo 

La prima dichiarazione, di 
Chaplin. risale al 19.15. Negli 
Stati Uniti si era sparsa la voce 
(e non si sa nemmeno per
ché) che fosse ebreo, e atla 
domanda di un giornalista egli 
rispose con laconica elegan
za: *Non ho questa fortuna». E 
su tale linea rimase (isso per 
un palo di decenni. Ripeteva 
quanto ammirasse gli ebrei e 
quanto gli sarebbe piaciuto 
esserlo, ma non alimentò al
cun tipo di equivoco, Poi però, 
dì fronte all'insistenza dei 
mass-media, si stancò di ri
spondere e di smentire; e di 
fronte all'acuirsi delta campa
gna antisemita, scelse la via 
più nobile: quella di ignorare 
Una questione che veniva 
avanzata in modo provocato
rio e faceva il gioco del nemi
co. Diciamo meglio: conservò 
la propria dignità di uomo e la 
propria libertà di cittadino del 
mondo, rispondendo da arti
sta, 

Per le celebrazioni londinesi 
del centenario, David Robin
son ha curato la mostra intito
lala / mondi di Charles Cha-

Un momento A pajsa sul set di La febbre dell oro* tn alto la casa natale di Chaphn a Londra. Sotto 
in divisa da Qftcatore di hockey nella compagni! di Fred Kamo L omino dietro di hi! è Slan Laurei 

fjlm di cui il nostro giornate 
ha già rilento in una corri
spondenza di Alfio Bernabei. 
In questa occasione sono stati 
messi a disposizione del pub
blico i materiati degli archivi di 
casa Chaplin concessi dalla, 
vedova lady Oona. Neanche 
Chaplin li aveva consultati 
quando scrisse il suo libro, 
preferendo attingere alla me
moria e quindi mancando tal
volta di esattezza nei nomi b 
lasciando net vago la cronolo
gia degli avvenimenti. Ma il ri
conoscimento più autorevole 
gti viene proprio dal nuovo 
biografo che, pur lavorando 
su una massa sterminata di 
documenti e correggendo 
ogni tanto i ricordi dell'artista, 
rende omaggio alla sincerità e 
all'onestà di fondo delia sua 
testimonianza, rial che - affer
ma Robinson - «in caso di di
screpanze e di mancanza di 
documenti precisi, la cosa mi
gliore e più consigliabile sem
bra sempre quella di scegliere 
la versione di Chaplin». 

Questi aveva narrato fatti 
personalmente vissuti e, nelle 
pagine che sono le più belle e 
dolorose te\\'Autobiografia, li 

aveva evocati con aspra dol
cezza dai punto di vista del 
bambino che era, e dunque 
delle notizie che a lui poteva
no esser date. Chaplin è stato 
perfino accusato di avere ingi
gantito i traumi infantili per 
una sorta di retorico pateti
smo, mentre-la verità stabilita 
dalla nuova accuratissima ri
costruzione è altra, e cioè che 
le circostanze furono in effetti. 
ben più traumatiche. Solo che 
Hannah, come s'è detto, rego
larmente le filtrava, appunto 
per risparmiare al bambini ul
teriori sofferenze. 

I genitori di Charlie erano 
entrambi, attori di talento,, lui 
con maggiore e lei con minore 
fortuna. Ma si erano divìsi,.il 
padre per inseguire sogni di 
grandezza presto affogati nel
l'alcol, la madre oj. pressa da 
crisi nervose sempre più gravi. 
Il bambino' venne affidato al
l'assistenza pubblica. Il padre 
s'era impegnato a, precedere 
almeno in parte.al suo mante
nimento, ma i dirigenti dell'o
spizio impazzivano per trovar
lo e ottenerne il dovuto: lo 
sciagurato si beveva anche 
quei pochi soldi destinati al fi-

jiPrimà» 4'eccèzione, stasera; al Dominion Theatre 
di Londra. Verrà proiettato IMO delta dtta,>e per 
la prima volta un'orchestra eseguirà dal Vìvo la 
colonna sonora composta da Chaplin medesimo. 
David Robinson, storico del cinema, critico del Ti
mes e autore della fondamentale biografia Cha
plin. His Life and Art edita in Italia da Marsilio, ci 
racconta come la partitura è stata restaurata. 

DAVID ROBINSON 

A Londra, la città 
che ha dato 1 nata
li a Charles Cha
plin, le celebrazio-

mm^m^t ni per il centenario 
della sua nascita 

comprendono una importante 
mostra biografica al Museo 
del Cinema,, una retrospettiva 
dei suoi film al National Film 
Theatre ed alcune manifesta
zioni televisive speciali. 

Tuttavia il momento più so
lenne dei festeggiamenti avrà 
luogo oggi con una serata di 
beneficenza alla presenza del
la principessa di Galles, nel 
corso detta quale verrà proiet
tato Luci delta città al Domi
nion Theatre, lo stesso cinema 
che ospitò la prima londinese 
del film il 27 febbraio 1931. 
L'eccezionalità dell'avveni
mento va individuata nel fatto 
che Luci della città, originaria
mente distribuito con una co
lonna sonora sincronizzata, 
véna proiettato per la prima 
volta In pubblico con la musi
ca di Chaplin eseguita dal vivo 
da una orchestra, 

Luci delia città ha segnato il 
passaggio di Chaplin dal cine
ma muto classico al sonoro e 
la sua realizzazione ha coinci
so con il perjodo più: critico 
della sua carriera. Quando 
Chaplin inizio ^lavorare al 
film, nel maggio del 1928, era
no già appai» sullo schermo i 
primi film parlati La nvoluzio-
ne del sonoro colpi tutto il 
mondo di Hollywood ma creò 

gito C>uanto atla madre, il suo 
stato inentale si faceva sempre 
più precario: più tardi si dovet
te rin<:hiu(4éria in un manico
mio, dove trascorse lunghissi
mi anni,:.'.Qfàfrfe rimase all'or-
fanotiofio più di un anno; e in 
rutto quel periodò la madre, 
vedova, malata e in miseria, 
potè confortarlo in istituto una 
sola volta: ;ne fa .fede, oggi, il 
registro dei visitatori. * 
ilA^teci anni Charlie comin

ciò a lavorare, per sopravvive
re. Non, aveva accanto a sé, 
come padre premuroso seb-

, berle putativo» neppure il va
gabondo Charlot che avrà in
vece il più fortunato monello, 
suo alter ego infantile. 

Fino alla morte, avvenuta 
còme nelle fàvole la notte dì 
Natale (tei |977. J'ottantotten-. 
ne sìr Charles non avrebbe di
menticato la sua infanzia: non 
si stancava di rileggere le av
venture di Oliver Twist narrate 
dal sub scrittore preferito, 
Charles Dickens. Uh bambino 
dell'Ottocento ancora e sem
pre, per il poeta del cinema 
più eccelso, più civile e più 
popolare di questo nostro se
colo. 

a Chaplin problemi di partico
lare difficolta. 

Era arrivato in California 
quando l'industria cinemato
grafica era ancora in fasce. 
Nel gennaio del 1914 aveva" 
dato vita al personaggio dei 
piccolo. Vagabondo destinato 
a diventare in pòco più di Un 
anno famoso in tutto il mon
do. Alla fine degli anni Venti, 
Charlie il Vagabondo era sen- : 
za dubbio.il personaggio dello 
schermo più famoso e più 
amato del mondo. 

La notorietà intemazionale 
era legata al fatto che il Vaga
bondo era nato come perso
naggio del cinema mutò. Co-, 
municava col pubblico grazie 
al linguaggio universale del 
mimo. Il cinema parlato face
va sorgere un problema com
pletamente nuovo. Come 
avrebbe dovuto parlare il po
polare Charlot? Con l'accento 
londinese di Chaplin? Con 
quello del Bronx? 0 con quel
lo della California? E la voce 
doveva èssere stridula o pro
fonda? 

Chaplin si tormentò per ri
solvere il problema poi prese 
una decisione coraggiosa. Dis
se ai suoi collaboratori, alla 
stampa e all'opinione pubbli
ca che il sonoro era soltanto 
una moda passeggera destina» 
ta a svanire nel giro di un an
no o due. E assai poco proba
bile che ne fosse convinto, ma 
doveva giustificare la scelta di 
realizzare un film muto - che 
nei titoli battezzò «Una Com
media Sentimentale in panto
mima» -utilizzando la tecnica 
del sonoro solamente per la 
colonna dèlia musica e degli 
effètti; 

Le riprese furono tormenta
le e richiesero bitte due anni e 
mezzo, terminati le riprese e 
il montaggio Chaplin sorprese 
Hollywood annunciando che 
era sua intenzione comporre 
la musica. 

C'è da dire, tuttavìa, che 
l'interesse per la musica non 
era una novità nel suo lavoro. 
Paradossalmente Chaplin è, al 
tempo stesso, uno dei più 
grandi comici del muto e sen
za dubbio quello dotato di 
maggiore musicalità. Già nei 
pnmi film la pantomima si di
stingue per ritmo, coreografia 
e fluidità musicale. 

Ricordava con esattezza il 
momento in cui, per dirla con 
.le sue parole, «la musica è en
trata per la prima volta nel 
mio animo». Da bambino, 
quando abitava a South Lon
don in condizioni di estrema 
indigenza, ebbe modo di 
ascoltare un paio df musicisti 
che suonavano per strada a 
Kennington Cross con il clari
netto e l'armonica il motivo 

TheHoneysuckleand the Bee. 
«Ri allora Che scoprii la musi
ca o, per lo meno, che ne 
compresi per la prima volta la 
rara bellezza, una bellezza 
che da quel momento mi ha 
seguito e allietato». 

La mùsica-svolte in seguito 
un nJoloTimpprtantè nelle prò-, 
duzioriptellè compaghiesco-
miche Kamo cori le quali il 
giovane Chaplin fece il giro 
dei music-hall prima di dedi
carsi al cinema. Ricordava che 
Kamo raggiungeva straordina
ri effètti còmici accostando al
le farse, più grossolane delica
te arie del XVIII secolo, un ef
fetto che lo stesso Chaplin ri
prese più volte... 

Non appena fu in grado di 
acquistare degli strumenti im
parò a suonare 11 violino e il 
violoncello, prendendo lezioni 
dai musicisti dei teatri dove si 
esibiva con le compagnie di 
giro, Per tutta la vita si diverti a 
improvvisare con notevole 
abilità al ; piano e all'organo. 
Nel 1916 pubblicò tre canzoni 
da lui composte e in seguito 
compose,e pubblicò i motivi 
musicali dei film // monello, 
Chartot e la maschera di ferra 
e La (ebbre dell'oro: 

Pei Luci della città, Chaplin 
collaborò con l'arrangiatore 
Arthur Jóhnslon, ma aveva 
idee molto chiare in merito al 
genere di commento musicale 
che desiderava. Ad esempio 
non voleva che l'arrangiatore 
rendesse la musica buffa co
me quella dei canoni animali. 
«Non volevo conflitti, voleva 
che la musica facesse da con
trappunto alla grazia e al fa
scino... Per accompagnare le 
mie: commedie ho cercato di 
comporre musica elegante e 
romantica». \ ' 

La musica fu registrata con 
la direzione dì uno dei più 
ispirati musicisti di Hollywood, 
Alfred Newman. Sotto il profi
lo tecnico i risultati ottenuti 
con i primi dispositivi di regi
strazione delusero Chaplin. 
Come ricordava un suo assi
stente, «trentacinque musicisti 
tra i migliori,del mondo suo
narono stupendamente il te
ma musicale di Luci del(a città 
ma quando te note uscirono 
dall'altoparlante era un'altra 
cosa». 

A 58 anni di distanza questa 
musica potrà finalmente esse
re ascoltata come desiderava 
Chaplin. La sua vedova, Oona 
Chaplin, ha approvato l'idea 
di rifare completamente la co* 
lonna sonora per offrire alla 
musia di Chaplin i benefici dei 
moderni sistemi di registrazio
ne Dolby. La proposta è meri
to di Kevin Brownlow e David 
Giti, che hanno riconosciuto ta 
qualità delta musica di Cha

plin registrandone alcuni bra
ni per il loro documentàrio 
Chaplin sconosciuto. Sulle prF 1 

me l'operazione sembrava a l - ; 

quanto semplice in quanto to 
spartito originale, pressoché^ 
completo, era conservato nèl-3 
l'archivio dì Chaplin a Vevey, ̂  
Tuttavia, confrontando la regi- : 
strazione originale con lo 
spartito emersero numerose i 
differenze. Chiaramente Cha-. 
plfn aveva approtato radicali:* 
mutamenti durante le prove, *> 

Le revisioni - annoiate In 3 
origine su foglietti attaccati a l ' j 
te parature, degli orchestrali r 
erano andate perdute o erano lS 
state distrutte, Una équipe di 
arrangiatori, guidata dal diret
tore d'orchestra Cari DaVi»; ha " 
studiato lo spartito e fa'colon-', 
na sonora riuscendo, con la-' 
voro certosino, a ricostruire lai( 

versione definitiva dì Chaplin, ; 
Il lavoro ha messo in Ujeé '• 

che scopo delie modHiehie<dr 
Chaplin era di semplificare e 
rilinìre la musica dotandola di * 
maggior vigore e, al contem- * 
pò, di fare in modo che di-: 
straesse meno lo spettatore^ 
Anche i musicisti chiamati a i 
realizzare la nuova registrazion 
ne hanno dato un contributo *i 
questo minuziose* processo, di, 
restauro. Ciascun musicista, 
ascoltava in cuffia la colonna,, 
sonora originale per poi up-. 
provare o mettere in discussìoC 
ne la partitura assegnatagli da-
gli arrangiatori. I musicisti era
no pieni dì ammirazione p'éf f « 
loro colleghi dì mezzo secolo 
prima, e hanno tentato di ìrm>' 
tare lo stile musicale dell'epe**' 
ca. • 

Per ragioni contrattuali la* 
nuova versione del film non 
può essere distribuita prima di -
un palo di anni. Nel fraiiempo' 
si è deciso, nel quadro dei fe
steggiamenti per il centenario 
della nascita, di offrire una se-. 
rie dì proiezioni con accolti»; 
pagnamento orchestrale. Seb
bene l'esecuzione della musi
ca per accompagnare i.film> 
muti sìa diventato uno degli 
sport preferiti dagli spallatoti 
degli anni Ottanta, queste ese
cuzioni di Luci della città non 
hanno precedenti. Per la (ìr>; 
ma volta una composizione' 
scritta per realizzare una ccV 
lonna sonora - e quindi merji 
coesamente armonizzata con; 

l'azione e registrata in studio 
un pezzo aita volta - vetta 
eseguita in pubblico da una 
orchestra. È una operazione 
che ha il sapore di una sfida* 
ma che costituisce anche un* 
sentito tributo alla memoria': 
quel bambino cencioso che: 
scopri la musica nelle strade 
di Londra quasi un secolo fa, 

'Deduzioni* 
di Carlo A Biscotto 

CUCOÌOL L'UOMO 
P£L CONFINE 

Con Charles Bronson 

awwm 
Messico, California: un confine di fuoco e di sangue. 
L'agente Jeb, duro, intensamente umano, è solo nel
la vendetta... 

ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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L'anniversario di Charlot f&SgSSU** 
di opporsi al nazismo e alla guerra. Ma solo nei film si può cogliere 
una vera rivolta «popolare» contro la barbarie 

ine 
ecco il Novecento 
C ome storico del> 

l'arte, per necessi
ti di stabilire certi 
rapporti, mi sono 

_ ^ _ occupato piuttosto 
largamente di let

teratura contemporanea Deb
bo dire che In nessuna delle 
opere di arie figurativa o di ar
chitettura, o delle opere di lo!-
terslur», di narrativa, che ho 
studiato ho riscontrato quella 
qualM che pone un film di 
Crtaplln Come un capolavoro 
assoluto U parola -capolavo
ro" In sé non significa niente, 
o meglio non significherebbe 
niente se da Adorno a Marcu
se non sì fosse sostenuta l'im-
possibilitA del capolavoro 
d arte nella condizione stori
co-sociale in cui viviamo 
Dobbiamo dedurne che le 
opere di Chaplln sono in con-
iraddizlone con il sistema cul
turale del nostro tempo? Ho 
detto -In contraddizione- e 
non •!« polemica" se fossero 
In aperta, esplicita polemica, 
non sarebbero contraddittorie 
al sistema culturale perché è 
tipica la capaciti del capitali
smo borghese di assorbire le 
opposizioni facendo di esse lo 
strumento dialettico del pro
prio sviluppo come sistema di 
potere, In che senso si può In
dividuare nel flirt di Chaplln 
un precedente della contesta-
«Jone, do* della rivoluzione 
non-Weologlco, che si compio 
nelle cose pia o prima che 
nelle Idee? In che senso si può 
riscontrare questa volontà di 
contraddizione nelle vecchie 
opere di ChapHn? 

Debbo Inserire un ricordo 
personale Un film di Chaplln, 
Hàfapfìe dittatore, I do vedu(ff, 
a J w York nel novembre del 
I9I|9Ì era appena uscito. Mi 
cplpl In II «rande dittatore II 
confronto diretto, attraverso 
uno sdoppiamento della per
sonalità, della maschera di 
Chartol con Hitler Natural
mente non potevo non ram
mentare che un altro grande 
protagonista, del nostro tem
ilo da un puntò di vista psico
logico assai vicino a Chaplln, 
Picasso, aveva affrontato Hitler 
due anni prima con un tomo-
so quadro, (Suemìm, che non 
era tanto la condanna del 
bombarbamenlo nazista sulla 
citta spagnola quanto I espres
sione della volontà di inchio
date queil episodio di una 
cronaca spregevole a quella 
che Picasso pensava e pensa 
ancora essere l'eternità della 
stori», Chaplln t un genio che 
non credo nell'eternità della 
storia, e che soprattutto non 
crede nel proprio essere ge
nio, ed anzi ricusa, abdica a 
favore dell'umanità alla pro
pria qualità di genio 

C'era un elemento analogi 
co che sottolineava la polemi

c i Chaplin, Picasso, Brecht sono stati I tre 
grandi intellettuali che hanno attaccato frontal
mente il nazifascismo e hanno spinto la co
scienza del mondo a condannarlo senza ap
pello Nel '37 Guernlca, tu la condanna della 
storia violata: // grande dittatore, due anni do
po, fu fa derisione senza riscatto Chaplln, co
me Picasso, aveva l'autorità per farlo Non era 
soltanto un grande artista, Il creatore d un per
sonaggio divinamente malinconico, emblema
tico, eroico, Charlot era uno dei grandi Intel
lettuali del secolo, a livello (non esagero) di 
Einstein e di Freud Non e stato un marxista 
come Brecht né un comunista come Picasso, 
ma la sua analisi della società capitalista é sta
ta penetrante come nessun'altra La pallida 
bellezza del volto di Charlot, l'incredibile gra
zia del gesti, l'eleganza della pantomina, la fi
nezza dell'ironia, e soprattutto l'angelica bontà 

dell'animo erano anche la tagliente protesta 
contro la rozza volgarità dei potenti d'ogni or
dine e grado II disgusto che ispiro fu una delle 
cause della loro caduta. Charlot fu un benefat
tore dell umanità Sbriciolò il mito del potere 
per diventare Un dittatore non occorreva essere 
un genio, il perfido ingranaggio del capitali
smo d'un qualsiasi imbecille poteva fare un 
Hitler,-un Mussolini, un Franco E d'un piccolo 
borghese benpensante un Monsiur Verdoux 
Anche i dittatori e tutti i presunti" potenti non 
erano infine che maschere, burattini, si poteva 
anche riderne, ma la cattiva matrice che li ave
va generati, ammoniva Brecht, rimaneva e ri
mane feconda Purtroppo, forse, della matrice 
buona che ha generato Chaplln non può dirsi 
altrettanto Ma finché rimarranno nt.1 mondo il 
gusto e la memoria della grande arte di dia 
plin ogni speranza non sarà perduta 

ca <JI quest'uomo "privato" 
contro Hitler I buffetti, un ac
cento fisionomico che non era 
stalo Chaplln ad Imitare con
sciamente da Hitler, ma forse 
Hitler ad imitare inconscia
mente da Charlot Quei baffet-
ti erano un trait-d'unfon, un 
segno di eguale con valore ca
povolto fra queste due figure 
che si sdoppiavano. Il barbiere 
ebreo Chariot che diventava 
l'uomo del potere, Hitler E al
lora ho riflettuto che la ma
schera di Charlot, questa stra
na maschera che ha accom
pagnato il percorso di almeno 
quaranl'anni di storia mondia
le, è la maschera del borghese 
che ha rinunciato alla propria 
condizione 

Il borghese che rinuncia al 
potere, all'Imperativo catego
rico del capitalismo, è «Il vaga
bondo» IWIuso I uomo che 
manca tutte le- occasioni cosi 
come II borghese al potere, Il 
capitalista, é l'uomo che affer-
ra tutte le occasioni Charlot è 
il borghese caduto, pia è co
me "l'angelo caduto», che per
dendo una condizione di pri
vilegio e di Immunità acquista 
il diritto a partecipare, starei 
per dire in incognito, della 
conditane umana Nel nostro 
tempo drammatico (inq ali e-
stremo della tragedia Charlot 
appare come l'angelo custode 
dell'umanità Evoluzione a ro
vescio, demoniaca, del picco
lo borghese, Hitler é stato un 
piccolo borghese In tutto dal
l'odio per l'arte moderna alla 
stupida smania del potere, 
dalla megalomane estensione 
del famillarisrno borghese alla 
nazione e alla razza alla fero
cia vendicativa nei confronti di 
lutto ciò che sfuggiva al suo 
potere e lo contrastava 

Il confronto mi sembrava 
cosi persuasivo, in quel lonta
no e drammatico novembre 
1939 da farmi pensare che 
dopo avere chiarito la propna 
posizione nei confronti di co 

QIULIO CARLO AROAM 

lui che incarnava il mito del 
potere borghese, Hitler, Char
lot non sarebbe stato più 
Charlot Chariot non poteva 
sopravvivere, doveva uscire 
dalla maschera che gli aveva 
permesso di vivere in quella 
società ma non avrebbe avu 
to più senso nella società che 
sarebbe venuta dopo Charlot 
non sarebbe stato più Charlot, 
sarebbe stato Calvero delle Lu
ci della ribalta, oppure Mon-
sieur Verdoux, cioè (e mi ri
chiamo alle pagine di Guido 
Aristarco) sarebbe stato lo svi
luppo di Chaplln al di là di 
Charlot, al di là del simbolo-
Charlot, della maschera che 
Charlot aveva creato, e nella 
quale si era nascosto nell'atte
sa della maturità del tempi I 
tempi erano maturati con l'a
scesa al potere delle estreme 
destre borghesi il fascismo eil 
nazismo e con la "consegue» 
te c'adula del mondo nell atro
cità peccaminosa della guer
ra stabilito il rapporto tra il 
piccolo borghese escluso e II 
piccolo borghese potente 
Charlot aveva esaunlo la dia
lettica della maschera e del 
volto 

Nel Circo sono anticipati 
molti di questi momenti, sono 
anticipate la figura del capita
lista borghese nel padrone del 
circo il detentore del potere e 
dei suoi servi Incaricati della 
repressione e, in contrasto, la 
vittima che 11 potere fa nel pro
prio stesso ambito (la figlia 
del padrone è la prima vittima 
del suo potere) Quale antici
po della condizione della gio
ventù di oggi che rifiuta di ere
ditare dal padri il potere che 
questi hanno preparato per lo
ro Dopo la stessa dialettica, 
non rimaneva a Chaplm che 
affrontare in un orizzonte più 
largo il problema del tragico 
nel mondo moderno per arri
vare ad essere lo Shakespeare 
del nostro tempo Ecco per
ché ho detto che Chaplln è 

congeniale a Picasso ma più 
grande perché ha saputo resi
stere alla tentazione di con
trapponi! :il potere politico il 
potere del genio, 

Mentre I opposizione che fa 
Picasso in Cuemicn é un'op
posizione a livello della massi
ma élite intellettuale (tanto é 
vero che nel fare Guernlca Pi
casso si é richiamato all'esem
pio più tipico deila pittura di 
stona, Poussin) Chaplin ha 
portato l'opposizione sul pla
no dell'arte popolare. Chi al
tro in quel momento, se, non 
I 'r ha sentito il bisogno di 
i " il problema dell Impe-

n livello popolare? Cre
ila un fatto importante, 
la non poter dire che 

Una celeberrima 
immagina del 
«Grande dittatore» 
Sotto, il piccolo 
Charles (indicato 
dall'asterisco) 
al tempi della 
scuola, in alto, 
una loto 
giovanile 

l'opposizione di Chaplln * sta
la individualistica. Quella dt 
Picasso lo e stata, A paragone 
del discorso che fa Picasso a 
Hitler, «io tono un genio e lu 
sei un bruto, li discorso di 
Chaplln è lutto diversa È II di
scorso che avrebbe voluto lare 
Klee quando diceva "purtrop
po il popolo non* ancora con 
noj> Chaplin é arrivato aUrvel-
lo della comunicazione popo
lare (questo film ha avuto un 
successo enorme), anche «e 
«I momento nessuno avrebbe 
potuto pensare di questo film 
le cose che pensiamo adesso. 
Picasso si e invece rinchiuso 
nella corona della propria ar
te, e se ne è latta un'arnia, con 
cui ha colpito e colpito pro
fondo, ma con l'orgoglio del
l'eroe che adempie ad una 
missione storica, mentre Cha
plin ai è limitato a oemfanllica-
re. Chaplln, scegliendo di es
sere nlent'altro che un attore, 
anzi meno di un attore, stando 
al concetto che ti aveva del
l'attore, ha rinunciato, con 
una specie di umili» che ti 
esprime nel comico, alla so
lennità missionaria dei genio, 

Chaplin non ha adempiuto 
a nessuna missione storica, 
ma quale sia aiata li tua "fun
zione., che e tutt'altra cosa, ti 
vede oggi più ancora di quan
to non si vedesse allora. Si # 
reso conto che il solo modo di 
negare alla radice il sistema 
pragmatistico del mondo ma-
demo, quello che oggi chia
miamo genericamente "Il ai-
stema", era di tramutare in 
gioco lutto clO che quel siste
ma assumeva come assoluta
mente serio. Ecco perché nel 
Orco il sistema é configurato 
nel circo, cioè In uni ligure di 
gioco, una figura conno la 
quale non ti polemizza prò» 
pno perché la polemica sa
rebbe una concessione che 
non si vuol fare Credo che II 
Creo sia l'ultimo film (ma 
posso sbagliare) In cui Char
lot appare ancora e soltanto 
come Chariot C'è peno un 
momento in cui Charlot si 
sdoppia. Nella stessa sequen
za c'è un Charlot rassegnato al 
suo destino di prendere gli 
schiaffi, e c'è un Charlot Im
maginario, che II dà e si Impo
ne, vince, si mette in una posi
zione di forza È anticipato lo 
sdoppiamento di II grande dit
tatore. Ma più che di uno 
sdoppiamento si tratta della fi
ne del periodo in cui Chaplin 
deve necessariamente presen
tarsi nel simbolo di Charlot, 
per entrare in un altro in cui 
demitizza anche se stesso per 
rivelare In modo più diretto il 
sento profondo dalla sua vo
cazione drammatica. 

{*"OnemaMieuo» 
n 206 luglio-agosto 1970) 

Un rivoluzionario in stracci e bombetta 
P uò un evento con 

suetudmario, do
mestico come una 
nuova nascita es 

. sera definito «rivo 
mmmmam limonarlo»? Oltre 
l'abusata retorica la cosa ri
sulta forse opinabile Soltanto 
nel caso di Charles Spencer 
Chaplln d forse possibile ipo
tizzare una slmile opportunità 
Non pensiamo tanto all'ecce
zionalità al talento del perso
naggio Punto di coincidenza 
sorprendente è piuttosto per 
la circostanza II fatto che un 
uomo, un artista tanto e uni
versalmente grande abbia vi
sto la luce giusto un secolo 
dopo quell'altro decisivo, di
scriminante « 89», la Rivoluzio
ne francese, che cosi profon
damente mutò le sorti dell In
tiera storia dell Europa moder
na 

Rivoluzionari sono da rite
nere, infatti, la faticata parabo
la ealstenziale-creativa, l'irri
petibile Identità civile ideale di 
Chaplin proprio perché, come 
è stato a suo tempo acuta
mente detto, «nel personaggio 
universale in bombetta e ba 
stonrfno non si realizza solo 
uno dei più alti csal di matura
zione poetica attraverso il ci 
noma, ma anche una perfetta 

intesa tra Ispirazione gaia e 
ispirazione tragica sempre a 
contatto, sempre segretamen 
te fuse in un'unica stona allo 
scopo di ' modificare il mon 
do » 

Illazioni temerarie si dirà 
forzature agiografiche Nean 
che tanto se vogliamo dare 
ascolto alle parole di un altro 
grande come Sergej Michailo-
vie Eisenstem « noi non ci 
occupiamo della filosofia di 
Chaplin ma del suo modo di 
percepire la vita da cui nasco 
no le invenzioni uniche e ini 
mitabili del cosiddetto hu 
mour chapliniano E in que 
sto ordine di pensiero, si vor 
rèbbe giungere a queil ele
mento che prima di divenire 
una concezione della vita est 
ste allo stato di intuizione del 
mondo che lo circonda» 

Significativa risulta inoltre, 
la sospetta concomitanza con 
cui oggi, in America e in In 
ghilterra, in Francia « in Sviz 
zera, proliferano le contra
stanti interpretazioni e le non 
meno divaricate tesi <ulle 
esperienze esistenziali-profes 
stonali dell tultimo padre della 
tenerezza nel mondo» Tutto 
ciò col non troppo occulto 
proposito di "appropriarsi» 
della figura, dell opera del pie* 

A metà strada fra noi e Robespierre. 
Potremmo sintetizzare cosi il signifi
cato del ricordo di Chaplin, ali inter
no della curiosa «cabala» c h e si viene 
a creare in questo anno di centenari. 
Il numero chiave è !'89 1789 la Rivo
luzione francese 1889 la nascita del 
più grande cineasta di tutti i tempi, 

quattro giorni prima di Hitler, sei anni 
prima del c inema In questa serie dt 
coincidenze è possibile leggere un 
destino? Forse si Forse Chaplm, in 
tutte le sue metamorfosi artistiche 
(dal Vagabondo a Mr. Verdoux, dal 
dittatore Hynkel al re Shadow) non 
poteva non essere un rivoluzionano. 

colo grande Chaplin e delle 
sue classiche incarrnzioni 
dal! eccelso Charlot alt infido 
Verdoux dal «grande dittato 
re» al «re Shadow> 

Oltre la tempestiva cura, 
1 opportunità di tanti «omaggi» 
a Chaplin nel centenario della 
nascita desta comunque 
qualche larvata apprensione 
che frattanto a Londra come 
a New York a Parigi come a 
Vevey una folta serie di occa 
siani convenzionalmente cele
bratile tenda ad intorbidare 
per molti versi le acque già 
dflilate di simile non trascura
bile ricorrenza Sembra In ef 
feti! che singoli organizzatori 
e paludate istituzioni pubbli
che mirino privilegiatamente a 
solennizzare a celebrare più 
la peculiare immagine della 

SAURO SORELLI 

loro iniziativa e In ultima ana
lisi se stessi, anziché esaltare, 
rinsaldare con un autentico, 
appassionato omaggio tanto 
personaggio e simile evento. 
Meglio allora, confidare con 
umile reverenza, come fa Sir 
Richard Attenboraugh, impe
gnato da tempo per un film 
sulla vita e l'opera di Chaplln, 
nella fervida speranza di pro
spettare in un prossimo futu 
ro dallo schermo un Chaplin 
quantomeno inusuale traspa
rente da vicende e fatti di pn 
smatico, problematico spesso
re 

Ma poi sono lant altri i se
gni, le tappe di un destino ri 
voluzlonano dei giorni, delle 
opere di Chaplln Dalla deso
lata infanzia in una tetra Lon
dra dickensiana al tribolato 

traguardo delle notonetà in 
America e altrove, Chaplm ha 
attraversato il nostro secolo 
come un emblema degli slan
ci delle cadute, dell ostinala 
riconquista di una consapevo
le umanità Nei panni sbrin
dellati del poetico eversore 
Charlot ha mosso guerra alle 
convenzioni e convinzioni fili
stee del suo tempo, fino a 
giungere, nella piena maturità, 
alle risolute invettive di Tempi 
moderni, lì grande dittatore, 
Monsieur Verdoux 

Uniche armi di questo con
flitto incruento sono state I im 
sione sarcastica dei potenti, la 
rivada dell estro poetico sulla 
dura realtà delle cose Cosi, 
Chaplln si trovò sempre « can
dido, tenace imprevedibile -
a incrociare e a contrastare le 

rovinose parabole della vio
lenza, dell'ingiustìzia sociale, 
del misfatti della stona Ne ri
cavò spesso lezioni di alta mo 
ralità ora filtrate nei suoi film 
più intensi (// monello, la feb
bre dell'oro, Luci della città, 
Tempi moderni, Il grande dit
tatore, Monsieur Verdoux, Luci 
della ribalta, Un re a New 
York), ora nei ncorrenti con
traccolpi della sua stessa esi
stenza 

Senza Indulgere a semplifi
cazioni revivalistiche né tanto 
meno a santificazioni di co
modo, Chaplin resta nel 
«mondo» per la sua contrad
dittoria fisionomia di uomo di
viso e di personaggio a più di
mensioni. Sempre appartato 
e, insieme, sempre coinvolto 
dagli avvenimenti capitali del 
nostro tempo. Si «a della sua 
generosa milizia democratica, 
antifascista e, anche dell'anti
conformismo irriducibile cui 
improntò la sua vita Più che la 
presenza di osservatore neu-t 
trale scelse spesso per sé l'o
stico ruolo di preveggente te
stimone che, dai >e§nl inquie
tanti di giorni difficili, sapeva 
trarrò apologhi ammonitori e 
colmi di progressiva speranza 
(1 ispirato discorso del piccolo 
barbiere ebreo nel finale del 
Grande dittatore resta in que

sto senso esemplare) 
Lo stesso ripiegamento ope

rato da Chaplin nel periodo 
della sua più piena (e forse 
già declinante) creatività, da
gli umori irruentemente paro
distici del picaresco Chariot 
alle tematiche «sene» di Ver 
doux, Luci della ribalta e del 
patetico sconcerto del vecchio 
gentiluomo Shadow in*Un re a 
New York fornisce in traspa
renza I sintomi della turbata 
coscienza di nuove e sempre 
più allarmanti realtà In queste 
opere, st è detto, «le occasioni 
di ilarità che troviamo sono 
puramente mimiche, affidate 
a certe geniali invenzioni de
formanti - Accade nella sua 
maturità a Chaplin qualcosa 
di analogo a quanto si è ri
scontrato in un altro grande 
poeta del cinema René Clair il 
dominiti di una dolcezza già 
ve che arricchisce e subentra 
all'umorismo di un tempo So
no anche le raffinate repliche 
degli artisti alle tappe nevralgi
che del nostro lempo, agli an 
ni premonitori e agli anni di
sgregatori » Dal pnnclplo al
la fine, insomma Chaplin, il 
suo cinema si sono dislocati 
sempre "contro», in territori 
«altri» avanzati In una parola, 
rivoluzionari 
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Pippo 
perde un po' 
ma vince 
M E bravo Pippo! Quasi die
ci''milioni di telespettatori 
(due milioni in meno della 
settimana icona) e la secon-
da'puntat» di Ararli d'onore i l 
* «Uludlcata la vittoria nella 
quotidiana guerra dell'audien
ce, Scohuta la'soddisfazione 
in'tjasi Rai. SU Localelli, di
rettore di Raldue, che Baudo 
hanno sottolineato come il 
programma abbia mantenuto 
la capacità d'impatto anche in 
insania di •eventi attesi» co
me era accaduto per il sermo
ne di talentano. Complessiva
mente le tre reti Rai hanno to
talizzato, nella fascia oraria 
dalle 20.30 alle 23, quasi 14 
milioni di presente davanti al 
video, con uno short del 
57,76 per cento. Meno bene e 
andata per Berlusconi con cir
ca tette milioni di telespetta
tori ed uno short del 27,77 per 
cento. 

FluiMPUl ore 22.30 

A Mixer 
le «morti» 
di Vienna 
•fai t-ripetibile in Italia una 
vicenda slmile a quella acca
duta nell'ospedale di Lainz a 
Vienna dove quadro Infermie
re hanno causato la morte di 
numerosi pazienti anziani? A 
questa ed altre domande n-
apondera il consueto sondag
gio di Mixer, questa sera su 
Raldue alle 22.30, Nella pun
tata odierna un servizio sul te
ma dell'affidamento familiare, 
con il caso di un bimbo Italo-
americano cerebroleso Patri
zia doversi indagherà a modo 
suo sulla'fusione della setti
mana: non quella nucleare, 
ma quella economlcc-edito-
rtalo tra il gruppo Mondadori 
e quello dell'Esptosso-Repub-
blica, Il taccuino di viaggio 
.Sofie di piccola muffaci porte-
r i a Reggio Calabria, mentre 
ppr.il faccia a faccia, Giovanni 
MJnoll incontrerà Furio Co
lombo, Le mini-Interviste di 
Sandra Mprtteleonl saranno 
deafcate'oTerollsmo. 

Scompare quasi centenario imo dei grandi 
attori francesi. IawròconCtouzot; 
Bunuel, lltchcock. Ira le lue ultime prove 
il vecchio padre nei «Tre fratelli» 

Charles Vanel 
morte d'un patriarca 
Morte di un patriarca del cinema. Si è spento ieri 
nell'ospedale anglo-americano di Cannes il gran
de attore francese Charles Vanel. Qu? : centena
rio (era nato in Bretagna, nel 1892), Vanel girò 
nella sua lunga carriera oltre duecento film, lavo
rando con registi del calibro di Clouzot, Bunuel, 
Hitchcock. Memorabile la sua apparizione nei Tre 
fratelli, di Rosi, dove interpretava il vecchio padre. 

UQO CASIRAGHI 

lì 

• a l Lo si vide per l'ultima 
volta in Tre trottili di Rosi. Era 
Il vecchio padre mai staccato
si dalla terra del Sud, con l'af
fettuosa nipotina addormenta
ta nel lettone matrimoniale, e 
lui che ripensava alla moglie 
morta da poco, alle' loro noz
ze, alja loro giovinezza. Corre
va l'anno 1981 e Charles Va
ne!, ormai ridotto a una sola 
gigantesca ruga sul viso forte 
e dolce, andava allora per i 
novanta. Eppure sei anni do
po avrebbe trovato la forza di 
girare Ira le nevi Se il sole non 
tornasse più, di Claude Genet
ta, presentato alla Mostra ve
neziana del 1987, e l'anno 
scorso Le stagioni del piacere 
di Jean-Pierre Mocky. 

Era nato a Rennes. in Breta
gna nel 1692. Dal 1908 fece 
teatro a Parigi e in compagnie 
di giro. Nel 1912 apparve in 
un pnmissimo film. Con gli 
anni Venti si dedico al cinema 
totalmente: interpretò senal, 
incarnò Napoleone a Water
loo. Tra muto e sonoro, in 
due mediometraggi, si provò 
anche come regista, rivelando 
un sicuro talento specie In Af
faire ciassee, dove si diresse in 
un personaggio di sapore do-
stocvskiano 

Ma II successo come attore 

gli bastava. Duecento inter
pretazioni in sessantanni di 
attività hanno fatto di lui un 
personaggio esemplare, uno 
dei volti più familiari 'di Fran
cia. Calmo, rude, massiccio, 
ma anche vulnerabile e infeli
ce. Tradito nei propri affetti, 
diviso tra sentimento e dove
re. 'Un cuore che balte sotto il 
granito bretone; lo definirono 
non senza enfasi, ma con so
stanziale esattezza. 

Un'umanità spoglia, spesso 
dolorosa, talvolta torbida e lu
brica come nel tenutario di 
caffè coloniale, apatico e pan
ciuto, dèlia Donna dai due 
notti (1934) di Feyder. E una 
recitazione costantemente so
bria, semplice, scevra di facili 
elfetti. Non era uri primattore 
tradizionale, né tantomeno un 
seduttóre. Non era nemmeno 
un caratterista, di quelli confi
nali sullo stando: il suo nome, 
anzi, figurava sempre con ri
lievo sul manifesti e nel litoti 
di testa. Era un comprimario 
eccellente, destinato spesso a 
imporsi sugli altri, e sempre a 
farsi ricordare. 

Chi più poliziotto di Vanel, 
quando fu Javert nei Miserabili 
del '34? Lo era già stato, irre
prensibile e cocciuto, in t u 

rioni de la loi ( 1931) di Mauri
ce Toumeur. Curiosamente 
questo titolo sarebbe tornato 
nel film di Pietro Germi dèi 
1949, In nome della legge ap
punto , dove però la legge che 
lui rappresentava era un'altra, 
quella dei cosiddetti «uomini 
d'onore*, quella della mafia: 
che per Vanel. e ahimé anche 
per Germi, si tramutava in 
qualcosa di cavalleresco II sa
luto pieno di nspetto che, nel 
finale, il massaro capomafia 
rivolgeva al pretore Massimo 
Girotti capitato in Sicilia, era lo 
stesso che l'integemmo ispet
tore nservava al sospetto traffi
cante di droga (da lui torchia- : 
to, ma non incastrato) nel fi
nale del vecchio lilm francese. 

E chi più coctr magntfique 
del manto tradito di Vancl? Lo 
fu nel 193S nel film di Litvak 
L'equipaggio, dove gli toccava 
combattere, da aviatore della 
grande guerra, a tu per tu con 
l'amante della moglie, Lo fu di 
nuovo, l'anno successivo, nel 
celeberrimo La bella brigata di 
Duvivier, film da Fronte Popo
lare: cinque amici, una lotteria 
vinta, una cooperativa per edi
ficare un ristorante sulla Sen
na; e Jean Gabln che gli pren
de la moglie, e lui che soffre 
còme un cane,, in silenzio, 
perché-un copain à sempre un 
copain (e una puttana, per un 
misogino che porta! la croce 
come lui, è sempre Una putta
na) . Con uh finale tràgico 
(Gabln.che uccide Vanel) e 
uno lieto per rallegrare il pub
blico (Gabin e Vanel che si ri
conciliano, scacciando1 Vivia
no Romance), Ma nei -cornu
ti" di Charles Vanel non c'è 
niente di leggero, di ridicolo, 
non tira ana di commedia, e 
tanto meno di pochade si trat

ta sempre e soltanto di umani
tà e di dramma. È la dignità 
dei suoi personaggi che lo ha 
reso cosi popolare, che ha tat
to dei: tipi dà lui disegnati dei 
caratteri che si stampano nella 
imernqria. 

.Uno dei suoi capolavori fu, 
nel 1944,Le ciet està vous di 
Jean Gfèmillon. Era un film gi
rato sotto l'occupazione, addi
rittura per la ditta tedesca Ufa. 
Eppure, grazie al regista ma 
anche a Vanel e alla sua part
ner Madelèine Renaud. riuscì 
un racconto di patriottismo 
quotidiano, quasi neorealista. 
Lui era assolutamente splendi-

: do nei ""panni di un artigiano 
meccanico coi pallino dell'a
viazione: riusciva talmente a 
trasferire la propria passione 
nella moglie,-costruendole un 
apparecchio precario, rappez
zato alla meno peggio, che lei 
casalinga, compiva l'impresa 
(che si era letta nelle crona
che) dì atterrare in Africa bat
tendo un record di distanza 

Frutto di un particolanssimo 
momento storico (altrove si 
.formava la Resistenza), Le ael 
estàvous non lu visto purtrop
po fuori di Francia; e cinque 
anni dopo toccò all'italiano In 
nome della legge rilanciare 
l'attore sul piano anche inter
nazionale (se ne serviranno 
Hitchcock in Caccio al ladro, 
Bunuel nella Seliìa dei danna
ti). Tu \ registi francesi, negli 
anni Cinquanta Clouzot lo vol
le in tre. film. Nel primo e più 
famoso di essi, Vite vendute 
del '53, il tandem di camioni
sti Montand-Vanel ricordava 
un poco quello della Beila bri
gata, anche nella conclusione 
tragica. 

Dieci anni più tardi, un altro 

Charles Vanel e Marta Zoftoli nel lilm «Tre fratelli» di Rosi 

tandem fu quello con Belmon-
do nel film di Melville Lo scia
callo. Orinai settuagenario nei 
panni di uh finanziare rapace 
e in fuga -personaggio arieg
giarne a Balzai: piuttosto che 
alromanzo di.Simehon da cui 
era tratto -Vane l letteralmen
te «si mangiava»-il giovane di
vo suo compagno, anche per 
la classe con la;quale;interio-
rizzava una-invincibile nostal
gia per la generosità. Non si 
sbaglia dicendo che l'attore, 
se il cinema francese fosse sta
to degno di lui, aveva spalle 

per sostenere I personaggi bai-
zachiani, oppure il vecchio 
Thibault del-gran romanzo di 
Martin du Gard. 

Anche Andrei Platonov, co
me narratore sovietico, fa par
te del grandissimi. Fu appunto 
un suo racconto a ispirare a 
Rosi i Tre fratelli. Con quella 
sua grande apparizione, Char
les Vanel ci ha Consegnato 
due testamenti patriarcali co
me patriarca contadino, e co
me patriarca del cinema. Per 
entrambi dobbiamo proprio 
essergli grati. 

Teatro. Regia di Tato Russo 

Gli «esdusi» 
secondo Viviani 

A O O W M V t O U 

NapoU Hotel Excebtor 
testi e musiche di Raflaele Vi-
vtani. Regia di Tato Russo 
Scene di Flrouz Gaido, costu
mi di Giusi Giustina Elabora
zione musicale di Antonio S--
nagra Coreografia di Toni 
Ventura Interpreti Uno Mat
terà, digi Uzzo, Lucio Allocca, 
Dalia Frediani. Emesto 
Mahieux, Renata Di Martino, 
Tato Russo, Carmen Fermano, 
Mario Portilo, Maurizio Casa-
grande, Patrizia Spinosi, ecc. 
Produzione del Teatro Bellini 
di Napoli 

Teatro Valle 

SJBJ Irresistibile Vrvianl An
che attraverso un'operazione 
dubbia nelle premesse e disu
guale nei risultati, la forza del 
suo linguaggio, l'acutezza del
lo sguardo da lui portato sulla 
realtà napoletana (di ieri, o 
anche di oggi') hanno modo 
di rispondere, vive e vitali 

In questo spettacolo, Tato 
Russo ha accoppiato, seguen
do l'esemplo di due memora
bili allestimenti di Giuseppe 
Patroni Griffi negli anni Ses
santa e Settanta (Napoli notte 
e giorno. Napoli chi resta e chi 
parte'), atti unici diversi, e tali 
da mostrare aspetti differen
ziati Iella creatività vlvianesca 
Il pensiero corre, in particola
re, a iVoporr notte e giorno, do
ve campeggiava, ài secondo 
tempo, ia mirabile Musica dei 
ciechi, adesso nproposta, nella 
stessa collocazione, sotto il ti
tolo complessivo di Napoli 
Hotel Excekior II primo tem
po, che allora toccava a Via 
Toltdo di notte, spetta ora a 
Via Parttnope, nota pure co
me Scugnizzo- egualmente 
una commedia corale e «di 
strada., ed egualmente datata 
al 1918 Ma Tato Russo ha vo
luto, poi, Insenre nel tessuto di 
Via Partenopt scorci di aldi te
sti, una mezza dozzina, appar
tenenti del resto al medesimo 
penodo, se ne ricava un qua
dro più nutrito di personaggi e 
situazioni (benché in qualche 
caso npetitrre), ma anche più 
frammentano nspetto a quello 
disegnato dal grande autore, 
nel mettere a fuoco, e a con
trasto, I .alto, e il «basso» della 
società, I frequentatori del lus
suoso albergo (vi e in corso 

una festa, gli echi ne giungono 
fuon) e la piccola umanità, 
meschina o medicele, che >" 
bniltca attorno 

Soprattutto, viene qui ad at
tenuarsi (o diventa solo argo
mento di vanazioni acherao-
se) un motivo che si porrà co
me centrale nel VManl più 
maturo, quello della .guerra 
tra poveri» Scomparsa la figu
ra del secondo Scugnizzo, è 
tagliata via di netto la sequen-
za tragicomica (ma, niK lan
dò, straziante) della lite I n I 
due cenciosi ragazzetti, che ai 
contendono la benevolenti 
del ricco turista americano. 
Episodio necessarissimo, inve
ce, per dare, a chiusura del 
dramma, il giusto valore al ge
sto gereroso del primo Scu
gnizzo nei confronti della po
vera ragazza abbandonata, 

Piuttosto ben restituita, nella 
sua compatta intensità, e peto 
La musica dei ciechi, che co
munque fu sortita e inscenata 
nel 1927, quando il comme
diografo aveva alle spalle già 
alcuni capolavori E un picco
lo capolavoro si pud conside
rare la breve opera, per la mi
sura stilistica e morale che la 
sottrae a ogni insidia patetica, 
dilatando il singolo caso rap
presentato a metafora della 
condizione umana tutta, sen
za smarrire mai il riferimento a 
quel mondo degli «itctusi», di 
cui Viviam è Ione stalo il mas
simo poeta, almeno nel nostro 
secolo 

Tato Russo, che in Ho Par-
tenope, con notevole versatili
tà. sostiene cinque ruoli (go
dibile fra gli altri quello dai 
Magnetizzatore, che deriva da 
frazzo Ferrovia), è nella «tor
ca dei ciechi un persuasivo 
Ferdinando, quantunque assai 
incline a replicare gli atteggia
menti e la mimica facciale 
dell'eccelso modello Una de
solata grazia esprime, al suo 
fianco, nei panni di Nanmna, 
Dalia Frediani che in Vai Par-
tenope, come Scugnizzo, non 
va purtroppo al di là d'un su
perficiale tratteggio monelle
sco, quasi da libro per l'Infan
zia Neil Insieme della serata 
(due ore. più l'intervallo) 
hanno spicco Uno Matterà, 
Gigi Uzzo, Lucio Allocca, Ma
rio Portilo. 

^0 RAIUNO ^ . RAIDUE RAITRE (§)WE SCEGLI IL TUO FILM 

• • • 0 IL MONDO 01 QUARK «.00 W I I K - I H D . Con Giusy Amato t.QQ VITA C O I NONNO-Telefilm 

• . 0 0 CANrOATTIA C. PI F. Falcone 1.30 PATATRAC. DI Marco Bazzl 1,»0 TP» OOMINICA 

10 .00 U N I A V H H H L Di Federico Fazzuoli 
1 0 . 3 1 CITTA C I M U a . Film 

ATLETICA L IOOIRA. Coppa dei 
mortelo 

11.411 V ID10 W t I K - a m o . i l cinema in caia Teleolorriali.reQlonali 

11 .00 SANTA MISSA 

1 1 . M B A R O L I ! VITA, Le notizie 

AUTOMIA. Sulla «tràcia con Sicurezza 

T O l O R I T B s m i C I - L O l P O H T 

WALTIR CHIARI, storia di un altro 
Italiano , •_ 

11.18, UM«V.V«ROt.<;-pifl«) 

10.00 TO t'UNA. Rotocalco della domenica 

PICCOLI I GRANDI PANI. Spettaco
lo con Sandra Milo (1* parte) 

VA' PINIIIRO. Un programma di An
drea Barbato coadiuvatola Oliviero 
Bène ' 

VIDIOMUtIC. A cura di Nicoletta 
Leggeri . 

18.00 
10.01 

IPPICA. Gran Premio Lotteria. 

H.OO TILIOIORNALI 

1S.f l TOTO-TVRADIOCORRIIRI 10.11 CALCIO. 48" minuto 11.41 SPOBTRBOIONB 

14.00 OOMINICA IN... Un programma di 
Gianni Bonconìpeanl a Irene emergo. 
In studio Marisa Laurllo 

LA DAMA • IL COWBOY. Film con 
Gary Cooper;'regia dì Henry C. Potter 

10.00 IL MONILLO. Film diretto ed Interpre-
tatdda'Char' 'BChaplln 

11.00 CICLIlHO.LIegl-B«»togne-Lleoi 
IL DITTATORI. Film diretto ed Inter
pretato da Charlle Chaplln 

10.10 CALCIO. Serie A 
Oli i» APPUMTAMBNTOAL CIMHJA 
11.00 TOl NOTTI 

14.10- 11.10-1 T.10 MOTIIIO «PORTIVI 19.18 M I T I O l . TILIOIORNALI 11.1» RAI RlOtONI. Calcio ' 

1B.SÓ CHI TIMPO FA. TILIOIORNALI 80.00 TOl DOMINIO AIPRINT 

10.10 DON CAMILLO. Film In due parti con 
' Terencè Hill, Colin Biakely, Mlmsy Far-

mer; regia di Teronce Hill IT parte) 

10.10 CONTO 1U DI TU Un programma di 
Jocelyn. Regia di Carlo Mitri 

11.0» T011TABIRA 

11.00 LA DOMIMICA1P0RTIVA 

14.00 TOl NOTTI CHI TIMPO FA 

MIXER IL FIACIRI 011AFIRNI DI 
PIÙ. Di Giorgio Montefoschl; con Aldo 
Bruno, Giovanni Mlnoll 

11.10 PR0TISTANTI1IM0 
0.10 ILUIRO.UNAMICO «4.00 OMl L'AQUILONI. DI Siro Marcelltni 

0.00 MOTOCICLISMO. 250 ce e 500 ce 1.00 OLIMI». '11. Otls Rush Band «Don Camillo» (Rallino, ore 20,30) 

isiiiiiìsgfiiiiBisassì iiaii!KKì33";i3«: 

10.10 LAVEBNB E SHIRLBV. Telefilm 0.10 CIAO CIAO. Varietà «•10 PIAHITA RIO PANO 
11.00 ILOiRABOLBACon Raffaella Bianchi 
11.10 L I T B I L L I K I . Attualità 

10.10 BOOMIR CANI IMTILLIQINTI. Te-
lefj|m 

10.10 mill l I I IPPI. Telefilm 

It.OO RIVIDIAMOLI. Varietà 11.00 JONATHAN. Con A. Fogar 11.10 FARLAMINTO IN. Con F. Donato 

11.00 lUPIBCLAMlPICA «HOW 11.00 HBSSUNDOHMA. Attualità 11.1» LORÒBTRBsff. Telefilm 

'ffP IN D U I I UN'ALTRA COSA. Film con 
; Bing Croiby; regia di BlaKé Edward» 

11.10 ORANO PRIX. Con A. De Adamicn 1 3 . 1 1 A B A H S Q U I . Telefilm 

11 .00 L A V I R H I « I H r R L I Y . Telefilm-

17 .00 FOX. Telefilm -Falso testimone-

L' INDIMIHTICA«ILI H I IOL Film 
con Maximltian Schell; regia di Qelbert 
Mann 

14 .10 CIAK. Settimanale di cinema -

11.00 KATIAALLIl-Toleti lm 

10 .00 i O V l B O A T . Telefilm 
11.O0 BIM BUM BAH. Con Manuela, Paolo e 

Uan ' 

11.10 IL IOLB NBL CUORI . Film 

10 .00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quii 11.00 ANIMATI» C L A M I C I . Canoni 
17.30 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

11 .4» TRA MOOLI IBMABITO. Quiz 11.00 1 IAM0 FATTI CO»l Cartoni 

1 0 . 1 0 A O I N T I 0 0 7 « I V I V I «OLO OUB 
VOLTI . Film con Sean Connsry; regia 
di Lewis Gilbert • 

10 .00 I PUFFI. Cartoni animati 

NON VOGLIO PIRD1RTL Film con 
Barbara Slanwyck: regia di Mitchell 
Leisen 

IM*:.- '•Telefilm 

IMILIO. Varietà con Zuzzurro e Qa-
sparre, Enrico Beruscrti; regia di Leila 
Artasi 

« • 4 » ITALIA DOMANDA. ConG. Letta 
«1 .10 H IMUNDORMA Attualità 

DIANA LA CORTIOIANA. Film con 
Lana Turncr. Pedro Armendariz; regia 
di David Miller 

0 .00 IL ORANO! OOLF. Master 19B9 

1.10 «ARITTA. Telefilm con Robert B la» 

UN INCURABILI ROMANTICO. Film, 
con Dudley Moore; regia di Marshall 
Brlckman 

BALTIMORI BULLIT. Film con Ja
mes Coburn. Omar Sharif; regia di E. 

Jtobert Miller 

f . l i MANNIX-Telefllm con M. Connora 0 1 . 1 0 I T A R T R I K . Telefilm 1 . » MIBIIONBIMPOIBIBILK-Telelilm 

10.10 M0T0CICLI1M0. Gran Pre-
mio Australia 

14.00 LA MASCHIRA O I L « O L I . 
Film con V. Buono 

11.10 NOI LA OOMINICA 
11.00 OLIMPIADI BULLA NBVB 

11.40 CICMBMO. Parlgl-Routial» 

10 .10 A TUTTO CAMPO ! ; 

11.10 CICLISMO. 
Liegi 

Liegl-Bastogne-

17 .11 NATURA AMICA 

1 0 . 0 0 TMfe Notiziario 

11 .10 SPORT. Tennis: Motociclismo. 
Cecoslovacchia-Germania 
(Coppa Davis) e Gran Premio 
d'Australia 

1 0 J 0 MATLOCK-Telelilm 
11 .10 MOTOCrCUtMO. GP Stati 

Uniti 

11 .10 PIANITA AZZURRO 

/ ^ 7 ES1IB, ODeOiìfMiami 
13 .41 ILFIOLHlPirORRO.Film 
17.10 DOTTORI CON L I A U . Tele-

lilm ^_ 

11 .30 KIONAPPID RAPITA. Film 

17 .10 SUDAR: Varietà 
1B.BQ POLDARK. Sceneggialo 
10 .10 CONTINUAVANO A CHIA

MARLO BR PIÙ S I R r — 
Film 

19.10 C A F F I ITALIA 

11.1 B BBLLA. RICCA, D I V I Ol-
1 C B F -
Film 

1 0 . 1 0 L'UOMO DBL CONFINI . Film 

con Charles Bronson 

0 .0» M.A.S.H. Telefilm 

21 .4» SCUOLA DI MARINA. Film 

Zachi Noy 

Ŝ7 RADIO t'ilIi'SIilini! 

11.00 0 Z Z V 0 S 1 0 U R N I 

11.00 RAPIDO 

10 .00 QOLDI ISANDOLDI IS 

11.10 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNOA NOTTI ROCK 

14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

17 .00 INCATENATI. Telenoyela 

11.10 UNA DONNA. Telefilm 

20.1» SPBCIALB CUORB DI P I I -
TRA. Con Lucia Mendez 

fi 
11.30 ORANDI MOSTRI. Egon 

Schlole a Venezia 
14.00 POMIRIOOIOMUSICALB 
11.10 ATTUALITÀ «PORTIVA 
10.10 TILiaiORNALI 
10.10 IL CARABINIIRB A CAVAL

LO. Film con Nino Manfredi 

RADIOOIORNALI 
GR1:1; 10.1t; 13:1»; 23. 
GR2: e.30; 7.J0; 1.30; «30; 11.30; 11.30; 
13.30; 1S.23; 11.30; 12.10. 
GR3: 7.20; 0.45; 11.43; 13.4»; 1I.2S; 
20.41. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.56, 7.58. 10.57, 12.56, 
18.56. 20.57, 21.25; 23.20. t IL GUASTA
FESTE; t.30 SANTA MESSA; 10,11 VA
RIETÀ. VARIETÀ. 10.20 TUTTOBAS-
KET; 20.10 NUOVI ORIZZONTI; 20.40 
STAGIONE LIRICA: .IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA-. 

RADIOOUE 
ONOA VEROE: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 16.27, 19.26, 22.27. 0 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; M S LUO
GHI 01 POESIA; 12.45 HIT PARADE; 
15,20 DOMENICA SPORT: 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA; 21.30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.S0 BUONANOTTE EU
ROPA. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE: 7.18, 9.«3, 11.43.1 PRE
LUDIO; 0.10-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO; 13.15 I CLASSICI: STEN
DHAL; 14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE; 
20 CONCERTO BAROCCO; 21 FESTI
VAL 01 BERLINO; 22.50 ROBERT 
SCHUMANAR. 

1 0 . 1 1 CITTA CINESI 
Ragia di William Nlgrt, con I e r i ! Kartoft, Mlrfeft» 
Reynolds, Orari «fittiara. Usa 1*30.70 minuti. 
Una nuova avventura dal detectivi cinese Mr. 
Wong interpretato dal grande Boria Karlorf. Questa 
volta l'omicidio «e lo ritrova proprio In c u i . La vit
tima * una principessa che ara arata Incaricata dal 
fratello, un generale dell'esercito, di acquistare un 
grosao quantitativo d'anni. Molti rischi e molta fati
ca per arrivar» a scoprire II colpevole, ma H i t tir», 
il nostro Mr. Wong la apunterà, 

« M I LA DAMA e IL COWBOY 
Ragia di Henry C. Potter, con Gary Cooper, Merla 
Obero», Walter Brennan. Uea I N * . N minuti. 
La dama, in questo caao, è la figlia di un giudica 
candidato alla presidenza degli Stati Uniti. Il bel 
cowboy la aposa, ma il giudice, venuto a conoscen
za dalle origini non proprio nobili del giovane mari
to, va su tutte la furia tornando rifiatai negativi «ul
ta propria campagna elettorale. Proverà anche a 
farli separare, ma alla fine, come sempre, l'amor» 
trionfa. 
RAIDUR 

1 0 . 3 0 DON CAMILLO 
Ragia «l Tarane» Hill, con Tarane* Hill, Colin Bia
kely, Mlmsy Pannar. Halla-Ua» 1H3. i l i minuti. 
Ve li ricordate Gino Cervi e Fernandel? V» la ricor-* 
date l'Interminabile saga di Don Camilla • Pappo
ne? Ve le ricordate le liti, gli «garbi, le ball» tra II 
prete e il sindaco comunista creati dalla panni di 
Giovanni Guareschi? Ve la ricordate la atmoeNsra 
del dopoguerra e del primi anni Clnouanta? Eboa-
ne questo «remake» t solo una pallida Idaa di qua! 
garbati affreschi d) vita emiliana a fi biondo Teran-
ce è troppo atletico e sbruffone per essere credibi
le. 

BO.BO AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Ragia di Lewis Gilbert, con Sean Cennery, OatiaM 
Preaeane», Karln Dar. Inghilterra 1M7.117 minuti. 
Quinto film della serie e un Bond «redivivo», cria 
prosegue la aua guerra contro t'organlzzaziona cri
minale «Spectre». Il cattivo di turno questa volta è 
un ottimo Donald Pleaaenca, nascosto In una basa 
segreta all'Interno di un vulcano spento In un'Isola 
del Giappone. Il suo obiettivo 4 quello di scatenare 
una terza guerra mondiale, ma con Bond di mazzo 
nulla a concesso. Belle ragazze e finale travolgen
te. 
C A N A L I B 

I O SO IL GRANDE DITTATORE 
Ragia «I Charlle Chaplln, con Charlle Chaplln, Pan
tana GorWard, Jack OaMe. Usa IMO. 1 M minuti. 
Senza dubbio II film della giornata, non fost'attro 
par la ricorrenza del centenario dalla nascita di 
Charlle Chaplln. Ma la ragioni par vederlo tono an
che altre. Uno straordinario Chaplln alla presa par 
la prima volta con II aonoro (Imita perfettamente la 
voce di Hitler); una satira graffiarne a profetica dal 
nazismo; una serie di gag a di sequenza memora-
bili (tra le tante quella del mappamondo). Insomma 
uno del grandi film della stori» dal cinema assolu
tamente da non perdere. 
MITRI 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Anna Maria Guarniero una delle voci recitanti 

Musica. Tratto da Dostoievski 

Clarinetti 
e notti bianche 

ERASMO VALENTI 

• i ROMA C è una nuova 
opera Le notti bianche dal 
racconto di Dostoievski su II 
Metto di Bruno Cagli musica 
difterico Mannino È una ite 
deraperà articolata cioè In 
arie o canzoni o Under ap 
punto e In Mehdromen nel 
senso antico di parlato ac 
compattato da musica Inter 
vengono due cantami due re 
elianti un pianoforte che 6 
Wild)orchestra e sei clarinetti 
(uno «picsolw, tre normali e 
due /bossi») Se ne Intendono 
I due autori di teatro e a di 
apetto d| complicazioni mac 
cnlnose, propongono qui so-
luzloni. estremamene sempli 
e) Non peto facili Ce ne ac
corgiamo ora che la novità e 
slala'escgulta In .prima- asso 
luta Bell Auditorio della Conci 
nazione con un minimo sloco 
di luci dall Accademia di San
ta Cecilia 

Il libretto (Bruno Cagli In 
molti compi di attivila cultura
le ha un suo dalmonlon invi 
dMbile), ali antica é moderno 
al svòlge anche cohie divertii 
setnenl di situazioni che 
adombrano situazioni tra Ro
dolfo'e Mimi nella Boheme 9 
soprattutto li Barbiere di Sivt 
g/tì Ne) racconto di Do 
«tolevsW viene tirato in ballo II 
Barbiere e magari si ppnsa, a 
quello di Padello rappresen 
lato a Pietroburgo Ma il libret 
to e la musica aprono a Rossi 
n i '« in riferimenti a quella 
«voce poco fa» e alle «mille 
trappole» U protagonista Na 
atenka e •prigioniera) della 
nonna come Rosina lo era del 
tutore Nastenka aspetta sul 
ponte di un canale di Pietro 

burgo il suo fidanzato Incon 
tra invece un Lui un sognato
re con il quale avvia un dialo
go sfociante poi In recipro
che «confessioni' A-riverà II fi 
danzato, dopo un seguito di 
notti bianche (quelle con il 
sole che non tramonta) e i 
due si lasciano quando I amo
re li sta prendendo Nastenka 
va dal fidanzato Lui dalla fot 
Ila nella quale si tramuta or 
mal il piacere del sogno 

Al riferimenti italiani del li
bretto corrispondono In musi
ca riferimenti russi Una com 
ponente russa avvolge la mu 
sica di Franco Mannino La 
Uederopera è dedicata, Intan 
lo alla memoria del direttore 
d orchestra Evgenli Mravinski 
e un pathos adombrante rie 
vocazioni duna linea Mus 
sorgskl Skrlabin Strawinski si 
sprigiona da accordi arpeggi 
impennate ansie melodiche, 
preludi, interludi e «ornmen 
ti* del pianoforte (eccellente 
Garrick Ohlsson), nonché dei 
clarinetti sobriamente utilizza
li Questo far musica scarno, 
spoglio mirante a portare 
avanti II sentimento della vita 
al di là di esigenze linguisti
che e quel che caratterizza la 
Uederopera Alla quale hanno 
dato canto Renato Bruson e 
soprattutto Una splene-Ida: Sil
via Ranaili e voci (recitanti) 
Anna Maria Guamlen intensa 
e Luciano Virgilio che ha so
stituito Marcello Mastrolanni 
L esecuzione è stata coordina
ta scenicamente da Sandro 
Sequi e musicalmente da Mas
simo Biscardi Applausi e 
chiamate agli autori e al loro 
interpreti 

Escono nei cinema «La forza della volontà» e «Essi vivono» 

Gli Usa salvati dai comunisti 
La vera storia d'un insegnante 
emigrato, Jaime Escalante, 
che fece della matematica la sua 
lotta di classe. Mancato 
Oscar per il bravissimo Olmos 

ALEUTO CHUPI ' 

La fona della volontà 
Regia Ramon Menendez Sce
neggiatura Ramon Menen
dez, Tom Musca Fotografia 
Tom Richmond Musica Craig 
Safan Interpreti Edward Ja
mes Olmos, Estelle Harris, Lou 
Diamond Phillips, Rosana De 
Solo Andy Garda Usa 1988 
Milano: Anteo 

• i "Va bene, lasciate che i 
soldi li contino gli altri Tanto 
voi in una banca ci entrerete 
solo per rapinarla, mentre 
quelli in colletto bianco sono 
capaci, se necessario di npu-
lire il computer Tanto voi un 
computer non I avete mai vi
sto Potreste romperlo, certo 
Ma I giapponesi ne faranno 
un altro e voi, con la vostra 
droga pagherete le spese • 

Il signor Jaime Escalante, 
insegnante di matematica alla 
Garfield High School di Los 
Angeles ha le Idee chiare Per 
lui come ha senno Furio Co
lombo sulla Stampa del I lu
glio 1988, -la matematica e la 
nuova lotta di classe» I ragaz
zi che si trova davanti sono 
quasi tutti «latinos», parlano 
maluccio I Inglese, la loro vita 
quotidiana e latta di eroina e 
di scontri Ira bande rivali a 
scuola ci vanno solo per evita
re seccature Ma Jaime Esca
lante di origini boliviano è 
uno di loro Se e necessario li 
puO insultare in spagnolo ed 
e capace di insegnare (alge
bra come un gioco Nasce 
una profonda complicità do
po I conflitti iniziali tra stu 
denti e professore e i ragazzi 
della classe di Escalante di 
ventano tanti piccoli Einstein 
Alla fine dell anno scolastico 
diciotto di loro sostengono 1 e-
same di calcolo superiore per 
essere ammessi ali università 
di Princeton E un esame 
spaccaossa che viene supera 
to normalmente dal 2 per 
cento dei candidati i 18 «hoo 
iigans» di Escalante lo passa
no tutti con ottimi voti Tal
mente ottimi che la commis 
sione esaminatrice sospetta il 
broglio e li costringe a ripetere 
la prova Forse solo perché 
sono ispanici Mai ragazzi so 

no pronti, ce la faranno di 
nuovo 

Quella che vi abbiamo ap
pena raccontato « la trama di 
La Iona della volontà (in ori
ginale Stand and Denver, tra
ducibile come «abrati e fatti va. 
lere»), ma è anche una stona 
vera Jaime Escalante e un 
personaggio reale, tanto fa
moso negli Usa che sia Bush 
che Dukakis nelle rispettive 
campagne elettorali, I hanno 
citato come esempio dei veri 
valon americani Per questo 
motivo La forza della uolontà, 
opera cinematograficamente 
di medio livello, quasi (elevisi 
va nello stile e nella struttura, 
è sociologicamente uno dei 
film più importanti usciti negli 
Usa nel 1988 E per lo stesso 
motivo non piacerà molto, for
se, da noi Ma in America ha 
•incontrato* il gusto di un pub
blico enorme, quello delle co
munità ispaniche, ormai tal
mente numerose (e con qual
che dollaro in tasca) da de
cretare il trionfo commerciale 
di film come La bomba Colon 
e, appunto, La fona della uo
lontà. Film diretto e prodotto 
da ispanici (il regista Ramon 
Menendez è di origine cuba
na), molto gratificante per le 
comunità a cui si rivolge, di 
cui vengono descritte le vio
lente contraddizioni, ma so
prattutto I intelligenza le gran
di potenzialità la voglia irre
frenabile - sotto sotto - di di
ventare «bravi americani* 

Giocato com é sui dialoghi, 
sull intesa che si stabilisce len
tamente fra insegnante e allie
vi La Iona della volontà non 
sarebbe lo stesso senza la pro
va davvero straordinaria di Ed
ward James Olmos, giusta
mente candidato al) Oscar 
Avrete già visto la sua faccia 
butterata e intensa in Biade 
Runner in La battala di Grego
rio Cortez e soprattutto, nel 
njojo del tenente Castillo, nei 
telefilm detla serie Miami Vice 
Ma nel ruolo di Escalante Ol
mos ha dato davvero il meglio 
di sé con un processo di iden
tificazione quasi mostruoso 
uno di quei ruoli che per un 
attore valgono davvero una vi
ta 

Yuppies^lieni 
tremate^ arrivano 
i superoperai 

MICHELE ANSELMI 

Eaal vivono 
Regia John Carpenter Sceneggiatura 
Frank Armitage Interpreti Roddy Piper, 
Keith David, Meg Foster Musiche John 
Carpenter e Alan Howarth Usa 1988 
Roma: Royal, Amel ia 
Milano: Manzoni 

BEI Bella I idea, brutto lo svolgimento 
Ancora una volta John Carpenter il ci
neasta che diede dignità d autore al cine
ma horror (torse senza volerlo), regala ai 
suoi fans una mezza delusione Erano 
noti i suoi guai con le malore hollywoo
diane dopo il tonfo commerciale di Cros
so guarà a Chinatomi per questo il mar
no al cinema indipendente aveva fatto in-
trawedere nuovi salutan onzzonu. Inve
ce Prima Jl signore del male ora questo 
£ssi vivono- quasi si stenta a riconoscere 
il marchio di Carpenter, quel suo modo 
unico di raccontare la sindrome da accer
chiamento, quel lavorare sulla musica e 
sui materiali della paura, quel gusto per II 
paradosso allarmante 

Come dicevamo in£ssit»uonocèuna 
beila idea di sceneggiatura mandata al 
macero si immagina un'America gover 
nata da alieninomi volto da yuppies Ele

ganti nei loro compleu italiani o nei loro 
tailleur d alta moda queste «cose da un 
altro mondo» sfoderano morbidi sonisi e 
modi urbani sembrano fisicamente nor
mali ma basta inforcare un palo di oc
chiali speciali per scopnre il loro nbuttan 
te aspetto scheletrico A distruggere le 
magnifiche sorti e progressive di questo 
nuovo capitalismo penseranno due ruvidi 
operai uno bianco e uno nero, in cerca 
di lavoro Muscolosi come campioni di 
«mestling* John Nada e Frank incarnano 
la faccia buona dell America blue-teans 
stinti, camicie a scacchi, scarponi e un 
cuore grosso cosi Non capiscono bene 
cosa sta succedendo nella bidonville che 
li ospita (una versione aggiornata degli 
accampameli di Furore) ci vorrà una 
brutale retata di polizia pei* scaldare la lo
ro rabbia 

Carpenter parte bene, adeguando le 
note quasi «bluesv» della colonna sonora 
alla descrizione di un America povera ma 
dignitosa che resiste ai messaggi diffusi 
dalla tv degli alieni, è il passaggio ali azio
ne, giocata sui toni di un umorismo biz
zarro, che (a crollare la tensione del film 
Del resto con un protagonista insipido 
come Roddy Piper, campione intemazio

nale di lotta, era difficile non cadere nel-
1 esibizione muscolare altre erano te qua
lità di Kurt Russell in 1997 fuga da New 
York o di Jefl Bridge» in Starman 

Tra scoppi mitragliate e capriole mira 
belanti £ssi vivono spreca cosi un diver-
tenie spunto anticapitalistico, lasciando 
che I ironia sugli yuppies si converta nella 
solita resa dei conti in stile western, an
che il finale (per strada, nei bar o nelle 
alcove, gli alieni, non più protetti dallo 
scudo elettronico, mostrano le loro ripu 
gnanu fattezze) è buttato via, e la gente, 
in sala se ne accorge Peccato, perché 
linvenzjone di un mondo parallelo In 
bianco e nero, regolato per via sublimlna 
le dalle leggi del profitto e dei consumo 
(«Obbedisci», «Non pensare, consuma», 
•Non svegliare la tua fantasia, compra»), 
poteva essere letta come la disposta del 
cinema di fantascienza di sene B ali ideo
logia dominante del sistema 'ìollywoodia 
no Ipotesi suggestiva ma rischiosa, Visto 
che ptopno Hollywood non pia di qual
che mese fa, ci aveva fatto conoscere 
(Alien Nailon) una colonia di marziani 
proletari con la testa a forma di melone 
venuti da un altro pianeta a farsi sfruttare 
nella terra della libertà 

A Urbino 
Albertazzi 
«rifa» 
Marienbad 
• a URBINO Citià rinascimen
tale dalle proporzioni peritile, 
Urbino sembra avviarli ogni 
anno di più ver» Il Moto di 
•città ideale del teatro*. Com
pletamente itinerante (nel 
chiostri, nel teatro, m i Maz
zo Ducale) sarà infatti Tento-
nzzonii 89, il Festival di pri
mavera del nuovo teatro, che 
la cittadina ospita dal 17 al 22 
aprile 

Diretto da Massimo Puttanl 
e Gualtiero De Santi e thiMo 
alla sua terza edizione, 1 M i -
vai quest'anno ha per Italo 
Trasparenza d'attore. L'obietti
vo del nutrito programma vi
de dunque l'attore/autore co
me elemento centrale edita 
scena e segnala un ritorno che 
rappresenta, secondo PuUeni, 
«il segno emergente del pas
saggio del teatro dagli anni Ot
tanta agli anni Novanta». 

Ad aprire la n 
domani sera al Teano J 
è Manenbad di «Ti 
tratto dall opera di Remala • 
Robbe-Gnllet, che divenne 
film nel 1961 vincendo II Leo
ne d'oro a Veneti*, «che vi
de in scena nel ruoto del nar
ratore Giorgio Albertant, già 
interprete della varatone cine
matografica. Molti tono co
munque gli spettacoli h ca
lendario Tra gli altri, posala 
mo ricordare la lettura e due 
voci di Tes» a Ironie di Pioto 
Volponi, a cura detto neseo 
autore e di Laura Beiti, tose* 
dio di Franco Scaldati Ulta, 
le ambientazioni capitale ki 
esclusiva dal festival di Otti Od 
e di Teatro Settimo, che utUte-
zeranno, rispettivamente. I* 
stazione ferroviaria e il Corale 
Raffaello della città. 

Ma non soltanto spettacoli 
animeranno le giornate unci
nali a conferma dell* line* di 
ricerca già avviata nette due 
precedenti edizioni di Teatro-
rizzanti, gli organizzatori han
no allenilo spati destinali ad 
accogliere interventi, letture e 
relazioni Attori come Remon
di & Caporossi, Elio De Capita
ni del Teatro dell'Elio, Carli 
Tato de «La Zattera di Babele», 
Sandro lombardi e Leo De 
Berardinii si confronteranno 
con gli studiosi e I saggisti pre
senti 

L apertura dei lavori del 
convegno sarà arridala * Eu
genio Barba presente anche 
come regista di due spettacoli-
Ali intera manifestazione aera 
presente anche Giuseppe Ber
tolucci. cui verrà consegnato 
in occasione dell'apertura del 
festival II premio Dramman»-
già che fu assegnato nelle pas
sate edizioni a Fianco Quadri 
e Aldo Trionfo OSO). 

AL F A 

O G G I I 
P I A C E R 
A R A T 
IL DOVERE. 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire dì Un 

finanziamento * | 2 g | ^ g J 2 | ^ ^ g ^ J g 2 5 J ^ 2 1 I H B * l i 3 v e r s a n c ' 0 c o t n e anticipo soltanto IVA e 

messa su stiada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta veisare l'anticipo, il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili d i g ^ ^ 2 5 é E | ^ 3 ( c o n i P r e n s , v e ^' 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro, 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. I l SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7% 
•Sa/i» approvazione di <S*Mt / l&t^-T&~^lff e n a non * cumuhbile con ullre iirntualmenle in cono GBfé*>S%eme*>' 
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SPORT 

t'due II Napoli non si risparmia 
anticipi pensando al Bayern e giocando 
di serie A d'astuzia spegne i sogni 
_ _ _ _ _ di riscossa della squadra viola 

Ma l'attaccante azzurro, autore 
di una doppietta dovrà 
disertare il ritorno di Coppa 
perchè squalificato 

Impazza ancora il Carnevale 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CACRIO 

• FIRENZE II Napoli non 
s'arrende C'è il Bayem Mona
co alle porte, con la qualifica
t o n e alla tinaie di Coppa Ue
fa In ballo, ma se ne infischia 
Decide di giocare la sua parti
to tino in fondo, conquistando 
una vittoria altisonante, che di 
sicuro metterà sulle spine il 
suo avversarlo europeo Ieri è 
«caduto tulio il contrario di 
quindici giorni (a, quando i 
partenopei al S Paolo furono 
presi a 'schiaffoni» da una Ju
ventus maramalda e vendica
tiva Aitata si (emette il peggio 
per II susseguente mercoledì 
(fi Coppa Un timore che si 
sciolse di fronte ad una prova 
maiuscola e ad un bel multa
to positivo 2-0, Questa volta, 
Invece, t partenopei si presen
tano con un biglietto da visita 
totalmente diverso Se si vo
lesse dare credito alla cabala, 
potrebbe non essere tanto di 
buon auspicio Ma siccome il 
Napoli alla cabala non vuol 
credere in questa circostanza, 
perché non gli sia comodo, 
lecco che sullo slancio di que. 
sto prepolente tre a uno, si di
chiara prónto a far la fèsta an
che al poderoso Bayem 

Quello di ieri è un risultalo 
conquistalo più con la furbizia 
che con le proprie capacità 
Messe solide radici nella pro
pria mela rampo, Il Napoli si 
c preoccupalo soprattutto di 
tenere a bada gli avversari, 

FIORENTINA 
cercando ogni tanto di metter* 
li in difficolta, spedendo rapi
di palloni in avanti per Careca 
e Carnevale, più taglienti di 
una lama affilata E bastato 
che il gioco nusclsse tre volte 
ai partenopei per far centro 
Tre volte, nelle quali non han
no ma? sbagliato Carnevale è 
pronto per la nazionale, meri
ta spazio e considerazione, 
come è stata concessa ad altri 
giocatori, di sicuro ne merita 
molla di più del dirimpettaio 
di ten, Borgonovo, incapace 
per 90' di farsi vedere 

Detto di Carnevale, la cui 
assenza per squalifica merco
ledì a Monaco si farà senz al
tro sentire, considerando che 
sarà una partita tutta da gio
care in contropiede, un po' 
come quella di ieri, due paro
le vanno spese anche per Ma-
radona, entrato nella ripresa, 
dopo dodici giorni di assenza 
da quasi tutti ì campi, com
presi quelli di allenamento 
Norr è in (orma e lo si vede 
chiaramente Ha difficoltà di 
movimento ed è notevolmen
te sopra peso Dice di essersi 
preparato In proprio con 
grande scrupolo Se frequen
tasse con più assiduità il cam
po di allenamento di Seccavo 
e rinunciasse agli svaghi not
turni, probabilmente sarebbe 
in ben altre condizioni A Mo
naco è atteso con curiosità Le 
somme, casomai, si tireranno 

NAPOLI 3 
FIORENTINA: Pellicano 5, Basco 5 (73* Mattel 5) Carobbi 7; 

Dunga 7, Pm 6, Hysen 6, Salvatori 5, Cucchi 5,5 ( 8 1 ' Di 
Chiara), Borgonovo 4, Baggio 5,5, Pellegrini 6 (12 Bacchin, 
13 Calisti, 16 Pruzzo) 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6,5, Carannante 5 (46 ' Bigliardi 
6,5), Corradinl 7, Alemao 5,5, Fusi 7, Grippa 6, De Napoli 6, 
Careca 6,5, Romano 5 (46 ' Maradona 5), Carnevale 8 (12 
Di Fusco, 14 Riardi, 15 Neri). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5. 
RETI; 25 ' Careca, 44 ' Pellegrini, 53 ' e 70' Carnevale 
NOTE: angoli 5 2 per la Fiorentina Giornata fresca, cielo quasi 

sereno, terreno in buone condizioni. In tribuna d onore i 
tecnici Majfredl, Marchesi e l'ex gigliato Graziam Ammoniti 
De Napoli, Maradona, Grippa, Pln e Mattel 

dopo 
La Fiorentina, dopo un tris 

di risultati pieni, che l'avevano 
nlanciata nell'orbita dell'alta 
classifica, è venuta meno nel 
giorno più importante del suo 
campionato Una prova eccel
lente finché Dunga, autore di 
un pnmo tempo strepitoso, è 
stato in fiato Una volta spen
tosi il brasiliano è sceso il 
buio, nel quale la tanto de
cantata «B-B», o.vero Baggio-
Borgonovo, s è smarnta, inca
pace di venir fuori Qualcosa 
di più ha fatto Baggio Ma più 
per se stesso che per il bene 
della squadra Qualche ser
pentina, un po' di subbuglio 
nel) area partenopea, ma 
niente più Molto meglio la «C-

C» Carnevale Careca, una 
coppia vera sanguigna il cui 
peso si vede e si sente in ogni 
circostanza Per loro partano i 
fatti 1 gol Apre il Napoli al 
25' Fallo su Cnppa Magistra
le punizione di Careca che fa 
secco Pellicano Al 44' pareg
gia la Fiorentina Dunga a 
Baggio, quindi a Carobbi, lun
go cross del terzino che ha 
goduto di una eccessiva liber
tà di testa in tuffo Pellegrini 
«buca» Giuliani Nella ripresa 
la doppietta di Carnevale Al 
53 supera Pin e Salvatori, bat
tendo Pellicano in uscita AI 
70 parte da centrocampo, re
siste ai continui falli di Bosco, 
quindi batte il portiere viola 
con un preciso diagonale 

,„,. ^a~.Ì'.4$' 

Carnevala realizza II secondo poi dal Napoli 

Bianchi si sbilancia* 
<A Firenze vedrei 
ad occhi chiusi» 

Diego Armando Maradona, entralo solo nel secondo tempo, esulta dopo r terzo ga partenopeo 

• I FIRENZE. Allo stadio, sia 
prima che dopo la partita, è 
andato tutto liscio I tifosi del 
Napoli, per precauzione, sono 
stati scortati dalle forze del
l'ordine sino alla periferia 
Forze dell'ordine che sin dalle 
prime ore del mattino, per evi
tare incidenti, hanno presidia
to tutta la zona attorno al 
Campo di Marte Purtroppo 
assieme ai tifosi napoletani 
sono arrivati anche alcuni ma
scalzoni che nella mattinata 
hanno svaligiato due bar del 
centro cittadino e rapinato tre 
persone. La polizia è riuscita 
ad arrestarne due (Alberto 
Formitano e Corrado Leone, 
di 19 anni, residenti a San 
Gioigio a Cremano) e a de
nunciarne altri quattro 

I commenti del dopo parti
ta, vista la supenontà dimo
strata da Careca e Carnevale, 
sono stati unanimi Eriksson 
ha ammesso che il Napoli si è 
stiamentato la vittoria anche 
se sull'I-1 forse sarebbe stato 

più giusto amministrare il pa
reggio A chi gli chiedeva se 
fosse rimasto alla gu ida t i l a 
squadra I allenatore svedese 
ha cosi risposto «Nardino Pre
vidi mi tempesta di telefonate, 
ma sarà molto difficile se rion 
impossibile, un mio ripensa* 
mento Al presidente del Beri-
fica ho dato la mia parola d'o
nore e non intendo venire me
no agli impegni» 

Bianchi «Sapevo che avrei 
trovato una Fiorentina su di 
giri ed è per questo che ho 
chiesto ai giocatoti un mag
gior impegno, anche se mer
coledì ci attende una gara 
molto difficile Credo che la 
vittoria sia giusta Carnevale? 
Ora è un giocatore, completo, 
Si meriterebbe la maglia tito
lare nella Nazionale» Quando 
a Bianchi è stato chiesto se 
accetterebbe la guidai della 
Fiorentina il tecnico natosi ri
sposto «Firenze è una città 
che mi piace molto Ci verrei 
ad occhi chiusi» D J X 

I rossoneri sono apparsi irriconoscibili in vista della partita di mercoledì con il Real Madrid 
Prezioso pareggio-salvezza per il tenace Lecce e incasso-record per il presidente giallorosso Jurlano 

Cairo Milan, se giochi così addio Coppa 
IlllIjKt , « « > I I . 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlAMNteiVA 
'Il 

M f f i W t ó i W M ' t a . ' f l c M - . „»ot poggia , e,,1 arbitro ha 
, no, un buon punto per la clas- pensalo bone di non compii-

LlfiSf. 
MILAN 

«KM (lui Lecce, una brulla 
partila Per quel che riguarda 
I Invitalo d'onore allo -stadio 
del mare» il grande Milan di 
Qullll, Van Bas-ten RUkaard e 
della supersfida con il Real 
Madrid qualcosa da dimenti
care In frena ammesso che 
questa comoda soluzione sia 
possibile e conveniente Delle 
cose promosse e presunte alla 
vigilia, se non proprio la prova 
generale ceno una decisiva 
messa a punto, nulla di nulla 
Che I leccesi abbiano levalo le 
braccia al cielo era compren
sibile, In una settimana hanno 
portato a casa tre punii con 
4uve q «super Milan» dopo 
aver addirittura coccolato I II 
lusione di vincere per una 
ventina di minuti e covato la 
proya certa di un arbllraggio 
avverso per Ire A Pezzetta 
hanno gridalo del venduto dal 
53' quando Tassoni ha ferma
lo con un gomito in piena 
area un cross di Pasculli al 
56' quando Baresi è slato sio-
so davanti a Terraneo Le 
squadre si erano già coccolale 

Serie B 

Avellino 
e Padova 
per la A 
Mi Oggi in B scontri dirotti 
Ira squadre che vogliono re
stare in allo e puntare alla A 
e quelle che lottano per non 
relrocedeie Innanzi tuito 
Avellino Padova con la squa 
dra di Fascelti che cerca di n 
guadagnare il terreno perduto 
con la sconfitta di domenica 
prossima a Licata Ban e Udì 
nese sono Invece impegnate 
fuori casa contro rispettiva
mente l'Empoli e I Ancona 
Insomma potrebbe essere una 
giornata prò Genoa e Cremo
nese, favorite dal fattore cam
po, visto che ospilano Catan
zaro e Samb Ma II compito 
per gli uomini di Scoglio po
trebbe essere più problemati
co del previsto domenica 
scorsa la squadra di DI Mara» 
ha rifilato tre gol al Cosenza 
In coda il Taranto ospita II 
Piacenza mentre II Brescia si 
reca nella roccaforte della 
sempre più sorprendente Reg
gina che si e riportala in zona 
promozione, indiando risultati 
di prestigio, tipo quello di do
menica scorsa fuori casa a Ta
ranto 

care le cose assegnando, se
condo regolamento I rigori 

Il Milan era atteso a una ve
rifica del suol meccanismi di 
gioco ed era logico attendersi 
che trovasse in fretta ritmi e 
scioltezza nelle combinazioni 
e, perché no, anche tempi
smo fantasia ed elficacia nel 
le conclusioni Con il Real de
ve comunque vincerla la parti
la anche perché a giocare per 
il pareggio non sa 11 pareggio 
semmai gli resta tra le mani 
dopo aver provato a vincere 
senza riuscire a farlo A Lecce 
s e vista una squadra che ha 
applicato la solita regola al 
peggio, Ingigantendo tutti i di 
(etti e senza esibire nulla di 
ciò elle ha fatto piovere sul 
Milan tanti entusiasmi e tante 
attese A parte alcune presta 
zionl individuati a cominciare 
dal solito Baresi, a Galli e in 
parte Gullit, nulla più Anzi, il 
Milan ha dato 1 impressione di 
non capirci molto In quello 
strano gioco fatto di piccoli 
ringhi palloni giocati con vee 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 15 30 

Sull'otto 
volante 
per salvarsi 

•al Dopo i due anticipi di ie 
n in programma oggi &ei 
scontri che vedono impegnate 
squadre che lottano per non 
retrocedere L Ascoli se la ve 
de col Como Mancherà di 
Cadilo Benetti Destro e Rodia 
mentre Arslanowc ci sarà Nel 
Como al posto di Bianchi gio
ca Colantuono e Giunta per 
Comeliusson che andrà in 
panchina Nella Lazio a Ber-

Eamo ci sarà il rilancio di 
dosa mentre Malerazzi do 

vrà fare a meno di Di Canio 
(squalificato) Gutierrez e Pm 
(Infortunati) Le altre penco 
lanti sono Tonno, Pescara 
Bologna Cesena e Pisa Do
menica prossima la A non 
gioca per l'impegno degli az
zurri di sabato a Verona con 
l Uruguay, e mercoledì le cop
pe Mltan-Real (diretta Tvl, 
203Q),Sarnp-Mafines (diretta 
TV3, 1530), Bayem Monaco-
Napoli (diretta Tv2, 20 15 o 
differita Tv2, 22 45) 

LECCE; Terraneo 6,5, Mlglano 6,5, Baroni 6, Vannoti 5,5, 
Righetti 6, Nobile 5,5 (70 Levati), Pasculli 6,5, 
Barbas 6, Paclocco 5,5, Benedetti 6 5, Morlero 6 (12 
Negrotti, 13 Garzya, 15 Monaco, 16 Vincze) 

MILAN: Galli 7, Tassotti 5 5 Costacela 6, Colombo 5,5 (64' 
Filippo Galli), 
Rijkaard 5,5 Baresi 6 5, Evanì 5,5, Ancelotti 5 5, Van 
Basten 5 5 (76' Mannari), Gullit 6, Vlrdls 6 (12 Pinato 13 
Mussi 15 VivianI) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 5 
RETI. 5 Benedetti, 25 Vlrdls 
ANGOLI: 6 per parte Hanno assistito alla gara 4 1 754 persone 

per un Incasso complessivo di un miliardo 228 milioni 
887mfla 9 6 0 lire che costituisce II record assoluto per lo 
stadio di Lecce Ammonito Vanoll 

menza supenore alla scelte di 
cosa (cime di grande determi
nazione anche nel tuffarsi in 
azioni che nascevano un pò 
per combinazione 

Cosi dopo cinque minuti 
era il Lecce a trovarsi in van' 
taggio Un tuffo su un pallone 
calciato dall angolo e Bene 
detti lasciava di stucco Galli 
ma non solo lui Un segnale 
d allarme pencolosissimo per 

che non è la prima volta che il 
Milan si trova m gravi imba
razzi su calci dalla bandierina 
A Madrid prese proprio un gol 
in quel modo e ieri tutti sono 
rimasti fermi a quel! sera Se 
Il e è un difetto la gara ha det
to che non è stato corretto 
Dopo il gol il Milan ci ha mes
so un pò a nprendersi e pri
ma del pareggio ha rischiato 
di subire una seconda rete 

quando Barojii ha alzato un 
ottimo passaggio di Pasculli 
Al pareggio ha provveduto 
Virdis in una delle sue ranssi-
me apparizioni, dopo un 
triangolo stretto e molto bello 
di Van Basten Prima e era sta
to anche un palo ma Costa-
curta aveva soprattutto appog
giato la palla in avanti ed è 
stato lui il primo a sorprender
si della situazione creatasi 

Comunque non si pensi ad 
un Milan arrembante anzi è 
stato Galli il portiere decisivo 
ieri Non si sono visti cross dei 
rossoneri, solo un lento meli-
nare al centro con passaggi e 
tentativi scontati ed impossibi
li Al gol questa squadra arriva 
davvero con grande fatica 
Con l'aggiunta di una difesa 
che sui corner è mal disposta, 
visto che Benedetti è andato a 
colpire di testa due volte (45 
e 85 ) facendo impallidire 
Giovanni Galli Per la storia 
rossonera alla fine questa par
tita conterà per il rientro do
po la lunga convalescenza, di 
Filippo Galli che dal 9 ottobre 
non aveva più disputato nem
meno una amichevole infra
settimanale 

Sacchi elogia Pasculli 
E su Van Basten è silenzio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LECCE. Le parole di circo 
stanza avevano le gambe cor
te, prevaleva la voglia di scap
pare in fretta, verso quell ae
reo per «vip» in attesa a Brindi
si un luogo dove non si agita
no folletti con maglie giallo-
rosse Semmai i fantasmi sono 
sponsorizzati Parmalat e se i 
milanisti volando verso Milano 
hanno ripensato davvero a 
quello che hanno combinato 
in campo a Lecce parlare di 
incubo è scontato «Un discre
to Milan nel primo tempo, poi 
tutti hanno pensato al Real» 
ha cercato di giustificare Sac
chi che nel Lecce ha visto al 
cune cose che vorrebbe ruba
re per il suo Milan «Un ottima 
squadra con un ottimo centra
vanti Pasculli ha giocato con 
modestia ammirevole È cam
pione del mondo ma ha lotta
to su tutti i palloni, quello è lo 

spinto giusto* La lingua batte 
sempre sul solito dente' La 
critica nemmeno tanto indirei* 
ta a Van Basten pareva chiara, 
poi alla domanda di contro
prova naturalmente Sacchi ha 
smussato ogni possibile appi
glio polemico 

Del resto nessuno si aspet
tava elogi, len Rijkaard e Van 
Basten hanno parlato aperta
mente di gara giocata male e 
il centravanti ha anche sottoli
neato la sua modesta prova 
personale La scusa7 Van Ba
sten ha tirato in ballo il solito 
Real ma Rijkaard non se I è 
sentita Certo se mercoledì 
giochiamo cosi una bella 
scossa comunque quando si 
gioca la testa non è mai da 
un altra parte Noi abbiamo 
fatto male il Lecce bene So
prattutto, loro erano ben di
sposti In difesa» • GPi 

Un derby ad alto rìschio 

Bologna-Cesena, uno sguardo 
alla classifica 
tenendo d'occhio gli spalti 
••1 BOLOGNA Tutto iniziò ire 
anni fa Massimo Agostini il 
lora prorompente attaccante 
del Cesena, doveva passare al 
Bologna Ma per uno di quei 
pasticci tanto frequenti nella 
storia del calciomercato fini 
invece alla Roma Da quel 
momento i rapporti di buon 
vicinato fra le due maggion 
società calcistiche emiliano 
romagnole andarono in fran
tumi e si innescò una funbon 
da «guerra» fatta di polemiche 
e offese fra i due presidenti 
che trovò terreno fertile nelle 
frange violente delle due tifo
serie Da allora tutti i derby so
no stati più matena di crona
ca nera che vicende sportive 

Adesso si cerca di ricucire 
Io strappo Pnma della partita 
d andata ci fu la riappacifica
zione ufficiale fra i presidenti 
e le due Ufosene Ma fu un ac
cordo scritto sulla sabbia per
ché gli ultra continuano a mi
nacciarsi E anche oggi pome
riggio (imponente il servizio 
dordine 600 uomini), dalle 
opposte curve si guarderanno 
in cagnesco pronti, alla più 
piccola provocazione, a scate
narsi 

Ma a parte la rivalità fra I ti
fosi il derby di oggi fra Bolo
gna e Cesena ha un sapore 
particolare Le due squadre 
lottano per non retrocedere e 
i 90 minuti saranno all'Inse
gna del «mors tua vita mea» Il 
Bologna coi suoi 21 punti s'a 
meglio ma non può comun
que permettersi passi falsi per 
non ripiombare nella zona 
caldissima «E poi - dice l'alle
natore Malfredi - voghamo 
prenderci una bella rivincita 
dopo lo 0 a 2 dell andata che 
segnò I apice della nostra cin
si» 

Il Cesena invece è sull'orto 
del precipizio (17 punti) U 
squadra di Bigon gioca un 
buon calcio ma non raccòglie 
punti in maniera proporziona
ta alla sua bella manovra,. In 
più una sene di infortuni 
(Cuttone e Leoni gli ultimi) 
ha impoverito I organico, Mo
rale con una sconfitta a Bolo
gna i bìanconen si troverebbe
ro con un piede in serie & II 
Cesena al Dall Ara terrà un at
teggiamento prudente, «ma 
non rinunciatario», si affretta a 
precisare Bigon 

D1VC. 

ASC01K0M0 

Puzzagli Q Paradisi 
Mancini 1 Armoni 

Gori I Colantuono 
Dell Osilo ' I Invernici 
Fontoìan I Maccoppi 

Arslanovic I Albtoro 
Agostini I Simone 

Fioravanti ' 1 Canti 
Giordano I Giunta 

Giovanne!!! a Milton 
Cvetkovic f u Lorenzmi 

Arbitro 0 ELIA di Salerno 

) Savoram 
i) Tedesco 
I Verza 
! Oidonà 
) Diotti 

(Corneiiusson) 

ATAUNTA-UZIO 

BOLOGNA-CESENA HVTER-PESCARA VERONA-TORNO SERIE B 

Zenga Q Gatta 
Barqomi 0 Bargodi 
Brehme 0 Bruno 
Mattaoli A Ferretti 

Ferri 0 Junior 
Verdelli 0 Ciarlantini 

(Zenone) 

Bonlnl 
Lorenzo 
Bonetti 

Rublo 

Cervone I 
Berthold 1 

Volpecina 1 
iachmi f 

Pioli I 
Soldi 1 
Bruni f 

Bortolazzi 1 
Gaapartnì I 

TroglioC 

Pacione f 

I Marchaglani 
I Brambatl 
I Catena 
I Benedetti 
I Rossi 
IComi 
IFuier 
I Sabato 
I Multar 
I Landonio 
(Eduì 

ISkoro 

Ancona-Udinese Dal Forno 

Avellino-Padova Frlgerlo 

Barlette-Liceta Guidi 
Cosenza-Parma Cataro 
Cremona*» Samb Bailo 

Empoli-Bari Febrlcatore 

Genoa-Catanzaro Pucci 

Arbitro AGNOLIN di Bassano Arbitro COPPETÉLLI di Tivoli Arbitro AMENDOLIA di Messina 

Malgjoglio 
Baresi 

Galvani 
Panna 

Paolino f 

Zinetti 
Dicara 
Miano 
Zenone 
(Ciarlantim) 
Edmar 

Monza-Messina Stafoggla 

Reggina-Brescla Trentalange 

Taranto-Piacenza Di Colà 

CLASSIFICA 

Ferron I 
Contretto I 
Pasclullo ( 

Fortunato 1 
Barcolla I 
Progne 

Esposito I 
Prytzl 
Evalf f 

Nicotini | 
Bonacina I 

I Martina 
I Ber uatto 
I Marino 
I Acerbi! 
I Monti 
I Piscedda 
1 Gregucci 
I leardi 
I Muro 
5 Sclosa 
| Sosa 

Arbitro LUCI di Firon:e 

JUVENTUS4>ISA 

Tacconi O Grudina 
Napoli 0 Cavallo 

Oe Agostini 0 Lucarelli 
Galla Q Elliot 

Bruno 0 Olanda 
Tnoella 0 Boccafresca 

Marocchl 0 Cuoghi 
Barro* 0 Bernazzani 

Buso 0 Incocciati 
Zavarov 0 Dolcetti 

Mauro 0 Piovanoli! 

Arbitro LANESE di Messina 

R0MA-SAMP CLASSICA 

Genoa punti 41 Bari 40. Udinese 
36 Cremonese 34 Reggine e Pa
dova 32 Avellino 31 Cosenza • 
Messina 30, Ancona 28, Licata, 
Parma e Catanzaro 27, Empoli • 
Barletta 26 Monza 24, Brescia • 
Sambenedettese 23. Piacenza 22. 
Taranto 21 

Peruzzi I 
Tempestili! I 

Notai 
Manfredonia f 

Oddll 
Desideri i 

Conti I 
Dt Mauro I 

Voeller I 
Giannini I 
Massaro | 

I Pagliuca 
I Pellegrini S 
I Carboni 
IBonoml 
ILanna 
I Pellegrini L 
I Victor 
I Cerezo 
I Viali! 
I Pradella 
I Salaano 

Inter punti 42, Napoli 37, Milan 
32 Sampdorla 3 1 , Juventus 2B, 
Fiorentina 27 Atelanta26 Vero
na e Roma 22, Bologna Pescara 
e Lecce 21 Lazio e Torino 19, 
tomo 18, Cesena a Pisa 17; 
Ascoli 16 

PROSSIMO TURNO 
(23/4 ore 15 301 

Brescia-Ancona 

Catanzaro-Reggina 

PROSSIMO TURNO 
Arbitro MAGNI di Monza Messina-Barletta 

Padova-Taranto 
(30/4 ore 16) 

Cesena-Ascoli; Como-Roma. In-
ter-Milen Lazio-Lecce, Napoli-
Verona, Pescara Fiorentina, Pisa- Piacenza-Cosenza 
Atalanta Sampdorla-Juventus, é . -^w" : : : . 
Torino-Bologna Samb-Monza 

Parma-Cremonese 

SERIE C I 
GIRONE A 

Cerinone Reggiana Fuori 

Livorno-Prato. Rivola 
Lucchese-Arezzo Fiori 

Montevarchi-Modena Zebellm 

Spal-Mantova Russo 

Spazia-C*nt«M Rosstgnoti 

Trento-Carrarese Cesari 

Triestina-VireBclt Introvigne 

Venuta M -Vicenza Tnncrtierl 

CLASSIFICA Reggiana punti 37 
Prato 34 Spezia 33 Triestina 32 
Modena • Lucchese 30, Montevar 
chi e Carrarese 29 Derthona 26 
Mantova e Venezia M 26 L H VI 
etnia Trento e Arezzo 24 Vlrescit 
eCentsse23 Spai 21 Pro Livorno 
17 

Brindisi-Qiarrt Bizzarri 
Cagliari-Palermo Lombardi 
Campob -Casertana Cinciripmi "" 

GetWano-Frosinone Collina 
Catania-Ischia Conoccrttari 
ì rancavllla-terree Battio 
Monopoli-Perugia Griffo™" 
fàmlnj-Vii Fatato Chic; 
iSttarnUana-Foggià Rosica"" 

CLASSIFICA Cagliari punti 36 
roggia a Palermo 34 Casertana 
J3; Brindisi 32, Torres 31 Perugia 
30, Casarano 29 Glarre 27 Cata
nia 26, Salernitana 26. Campobea-
(M a Francavi!!* 24, Ischia 23 Fra
ninone 22, Vis Pesaro 21, Monopo
li 20 Rtmlnt 16 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Pavia, Cecina-
Tempio, Massase-Cuolonelli; 
Olbia-llvarsenU: OlttepewRbn-
dmella, Pro Vercelli-Casal*; 
Sarzanese-Vogherese: Siena-
Pomedera, Sorso-Poggibonsi, 

GIRONE B 

Forfl-Novara, Giorgione-Sas-
suolo: Juvedorno-Treviso. Ut-

?nano-Varese, Ospitammo-
erpt, Pordenone-Chlttvo, 

Pergocrerna-Pro Sesto; Ra» 
venne-Oroeana, Telgate-Suz* 
zara (ieri) 2-3 

GIRONE C 

Bisceglie-Potenze, Celano-
Trani, Chnt l -Jml , F. Andria. 
Civitanovesa; Fano-Ternan»; 
Giulianova-Lanciano; Gubbio-
San Marino, Riccione-Fasano; 
Teramo-Martina Franca 

GIRONE D 

Afragotase-Campania, Cavo* 
sa-Atl Leonzio, J Qela-Oattl-
pagliese, Juve Stabis-Cyn-
thia, Letma-Kroton; Lodigianl-
Sorronto (Ieri) 2 -0 ; Trapani. 
Benevento; Turrls-Nola; V, La
mezia-Siracusa 

28; 
Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 



M Budapest 
llltalia 
i a picco 

''MiBUCAREST. Pesante scon
c i ! » (28-4) per l'Itali» In Ro-
irninla nel penultimo Impegno 
8 stagionale della Coppa Euro-
f palili rugby. CU azzurri hanno' 
» «Offerto parecchio la maggio-
Ire prestanza atletica dèi pa

droni di ceta e, soprattutto, la 
loro migliore organizzazione 
di gioco. Nelle -touches-, i ro
meni sono stati dominatori in-

' contrastati per oltre meta ga-
, ra, menti» nelle mischie han

no saputo disimpegnarsi me
glio giocando molli palloni. 
La partita-si è messa subito 
male per II -quindici- azzurro, 
•castigato» già nel primissimi 
secondi da un drop di Ignat. 
Successivamente, dopo che 
Ambrosio aveva fallito un cal
cio piazzato dal 22 m, In posi-

., zlone angolata, la Romania 
«.andava in meta con Boldor. 
r> Intórno alia mezz'ora del pri-
; mo tempo, c'era la svolta del 

mmch. Oli azzurri perdevano 
, la palla a non più di otto metri 

",,,dalla linea d/ meta e Ignat 
Bs,lnvolava per lutto II campo 
„ realizzando la meta e la sue-
, : cessiva trasformazione. E cosi 
- la partita non aveva più storia. 

E Boxe 
Al 

"A Vasto 
* La Rocca 

europeo 
«f s u VASTO. Nino La Rocca ha 
•h conquistato ieri sera sul qua-
ai «irato di Vasto il titolo conti-
, nentaki dei pesi welter che 

era vacante!) pugile africano 
naturalizzalo Italiano ha scon
fitto al punti In 12 riprese l'an
ziano «viveur» britannico Kirk-
land Ulng. Un pugile che si e 
rivelalo, secondo le previsioni, 
un «flgmer» dotato di un otti-

i |l|0 litico, astuto e abile la sua 
* pane nell'lnnervoslre l'avver

sarlo. Non per altro, Ira le sue 
vittime troviamo anche Rober
to Duran, l'attuale campione 
mondiale del pesi medi Wbc, 
Tuttavia La Rocca, «he ha an
che subito un taglio all'arcata 
sopraccigliare nella terza ri
presa, non si e dato per vinto. 

'" continuando a mulinare II si-
' ' nlslro rapido e maligno ha fat

ai. to sue piuttosto netlamente la 
*pf sesta trazione, l'ottava, la pri-
s ma pane della decima, riu-
.,, scendo poi nel finale a conte-
ji nere le sfuriate del suo avver

sarlo. Lalng e stalo anche ri-
', chiamato ufficialmente dal-
, l'arbitro per combattimento Ir

regolare quando ha 
* letteralmente scaraventato 
- fuori dal ring II pugile origina-

' ' rio africano. Nino La Rocca, 
oi nato 11 5 aprile 1959 a Pori 
<M Etienne nel Mali, è staio pre-
« mlalo al termine dell'Incontro 

da lutti e tre arbitri con I se
guenti punteggi: 117-113,116-

. T14 e 180-116. «Sapevo che 
" Ulng era un'avversario molto 
' ostico - ha commentato La 
' ' Rocca - su <I0 combattimenti 
, ne aveva vinti 34, di cui 6 per 

t» Ito. Sono contentissimo di 
•n questo risultato perchè dopo 
' tante delusioni ho potuto date 
. qualcosa all'lialia. dedico il ti

tolo a mia moglie.. 

SPORT 

Alla Liegi-Bastogne-Liegi 
il gotha del ciclismo 
Latitanti, come al solito 
quasi tutti gli italiani 

Criqueilion è atteso al bis 
dopo la Freccia Vallona 
In forse Van Hooydonck 
Un percorso molto selettivo 

una prova-
Si corre oggi (partenza ore 9.50) la Liegi-Basto-
gne-Liegi, penultima classica del Nord e quarta 
prova del campionato del mondo. Al via il «gotha» 
del ciclismo' intemazionale: unici latitanti i big ita
liani con l'eccezione di Gianni Bugno. «Sono stufo 
- ha detto - di essere considerato l'eterna pro
messa del ciclismo italiano. Ormai ho 25 anni, vo
glio definitivamente capire quanto valgo». 

OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

«•LIEGI. Benvenuto raggio 
di sole. Tutti fuori: nelle piaz
ze, nel tavolini del centro, sul
le rive della Mosa. Bisogna ca
pirli, i belgi: da queste parti 
piove un gfomo si 9 l'altro pu
re, Cosi appena »i chiude 11 ru
binetto del cielo, tutti ne ap
profittano per esporre, ingol
lando del robusti bicchleroni 
di birra, ogni centimetro pos
sibile di pelle al sole, Avete 

presente le gote bianche e ru
bizze dell'ispettore Poirot? Be
ne, siamo 11, anche se sulla 
Mosa sf è ispirata maggior
mente la pipa del comissarìo 
Maigret. Ieri a Liegi, però, nes
suno pensava alle'avventure 
dei due poliziotti. L'avveni
mento del giorno, anche se in 
Italia può sorprendere, riguar
dava la Liegi-Bastogne-Liegi, 
la penultima classica del 

Nord. In Belgio, infatti, lo sport 
più popolare è ancora il cicli
smo, soprattutto in queste oc
casioni dove Criqueilion e so
ci, tra vento e piovaschi, gio
cano in casa. A proposito di 
Criqueilion va detto che, dopo 
la vittoria di mercoledì alla 
Freccia Vatllona tutti qui si at
tendono che faccia ancora 
degli sfracelli. Lui, poi, è gasa-
tisstmo: la corsa di oggi difatti 
non l'ha mai vinta e siccome 
con i suoi 32 anni non è più 
un pivello di primo pelo che 
può rimandare la gloria, ha 
promesso che farà fuoco e 
fiamme pur di inserire IH suo 
nome nell'albo d'oro della ga
ra. Se non piove (ma è me
glio non farci affidamento), 
Criqueilion si trova ancora 
meglio, Il problema, per lui, è 
che tutti lo terranno d'occhio 
manco fosse Francesca Pelle-

ra in body trasparente. L'im
presa quindi non è delle più 
facili. Altra particolare: oggi 
correrà anche Bauer che, do
po aver fatto cadere Criquei
lion al mondiale di Renaix, sta 
cercando di rimuovere l'in
gombrante rimorso che si tra
scina da mesi. La gara di oggi 
sarà anche una sontuosa pas
serella intemazionale, I gran
di, o pseudo grandi, difatti ci 
sono tutti, o quasi. Da Kelly a 
Laurent Fignon (un po' ac
ciaccato per le cadute delia 
Roubaix), da Roche a Vande-
raerden, da Adri Van Der Poel 
a Pedro Delgado, il discusso 
vincitore dell'ultimo Tour. L'u
nico che darà forfait, forse, è il 
nuovo astro (0 bengala?) del 
ciclismo belga Edwig Van 
Hooydonck. Si è intossicato 
mangiando, e quindi è meno 
pimpante del solito. E gli ita

liani? Tasto dolente, come 
sempre. Ci siamo perfino un 
po' stancati di parlarne male. 
Sembra difatti di sparare sulla 
croce rossa, Certo sono fragill-
ni, certo non sono dei cuor di 
leoni, però è anche vero che i 
Moser non spuntano tutti i 
giorni come funghi. Quindi, vi
sto che molti cercheranno dì 
arrivare in forma per il Giro 
d'Italia, è inutile pretendere il 
sangue dalle rape. Oggi ci sa
ranno cinque squadre italiane 
e un solo corridore (a parte 
Chiappucci e Calcatela) 
«doo: Gianni Bugno. Il leader 
della Chateau d'Ax ha smalti
to la tracheite ma naturalmen
te è in ritardo di preparazione. 
•Cosa farò? Non lo so», rac
contava ieri. «Certo, non parto 
battuto. Ci proverò, poi vedrò 
come mi sento». Un po' ama
reggiato, Bugno ha anche par

lato di se stesso: «Sono stufo 
di essere considerato l'eterna 
promessa del ciclismo italia
no. Ormai ho 25 anni, un'età 
in cui si deve capire quello 
che si vale. Bene, quest'anno 
mi servirà per verificare i miei 
limiti, per capire insomma se 
sono un campione o no e 
quali corse privilegiare. Devo 
decidermi: non posso fare tut
to. Vado meglio nelle corse in 
linea? Allora, punterò di più 
su quelle. Quest'anno farò an
che Giro e Tour una buona 
occasione per stabilire una 
volta per tutte se sono adatto 
anche a questo tipo di impe
gni». La Liegi-Bastogne-Liegi 
parte alle 9,50 e arriva intomo 
alle 17. Molto selettiva, pre
senta un muro, quello di 
Chambralles, con una pen

sino al 20%. 

Milano, dalla Coppa del mondo esce una sorpresa 

La maratoneta che non t'aspetti 
Susan Marchiano, made in Usa 
Aspettavamo Laura Fogli e Zoya Ivanova ed è 
spuntata una maratoneta dì 34 anni delia quale 
non si sapeva nulla. Ieri sulle strade di Milano la 
maratoneta sconosciuta è diventata all'improvviso 
una regina. E in effetti è apparsa regale, con una 
falcata che non si è mai appesantita, guidando 
dal primo all'ultimo metro. Discreta, con un po' 
di amaro, la prova delle azzurre. 

RIMO MUSUMICI 

• i MILANO. La maratona è 
una Inesauribile fucina di per
sonaggi. Susanna Marchiano, 
per esemplo, Il lettore non si 
lasci ingannare dal nome: Su
sanna Marchiano t infatti 
americana e porta un nome 
italiano perché ha sposato un 
avvocato del Nevada di origi
ne pugliese, Susan è scappata 
subito ed è uscita dalla vec
chia Atena con una decina di 
metri di vantaggio sulle altre 
75 concorrenti. E scappata in 
una temeraria avventura che 
ha avuto il cuor© e il fegato di 
portare a compimento, Credo 
che sia la prima volta nella 
storia della maratona, almeno 
a un certo livello, che si assi
ste a uria corsa solitaria di 42 
chilometri, E dunque la blon
da Susanna ha realizzato 
un'impresa agonistica straor
dinaria, E non basta, perché 
la veterana de) Nevada ha 
corso i 42 chilometri e 195 
metri in un «crono» ragguarde
vole che migliora quelli della 
prima edizione della Coppa a 
Hiroshima e della seconda a 
Seul, 

La fuga di Susan sembrava 
la scappatella vanitosa di una 
atleta smaniosa di mettersi in 
mostra, di farsi riprendere dal
le telecamere. Non era cosi: la 
fuga di Susan era una cosa se
ria, così seria da reggere fino 
al termine. E badate che, la 
giornata non era delle migliori 
perché faceva caldo (28 gradi 
centigradi). Al quinto chilo
metro Susan aveva 32" su una 
pattuglia guidata da Laura Fo
gli, al decimo aveva l'I5". E 
Yescalation non si è mai arre
stala: 214" al 15°, 2'51" al 
20°, 316" al 25°, 4'02" al 30°, 
4'47" al 35°, Alla fine la bion
da signora yankee aveva 4'28" 
sulla giapponese Misako Mi-
yahara che in volata era più 
veloce della tedesca dell'Est 
Uta Plppig e della sovietica 
Ekaterma Khramenkova. 

Susan Marchiano è nata a 
Henderson - una cittadina di 
25mila abitanti a una ventina 
di chilometri dal Las Vegas -
il cinque novembre J954. Si è 
innamorata tardi della mara
tona e infatti a Milano era alia 
sesta esperienza Fino a due 

anni fa era insegnante di edu
cazione fisica, adesso fa la 
maratoneta a tempo pieno. La 
scorsa stagione fu decima a 
Pittsburgh, l'I maggio, nella 
prova di selezione americana 
per i Giochi di Seul. Allora 
corse In 2.34*26" migliorando 
il suo limite personale di otto 
minuti. Ieri ha dato un'altra 
robusta scossa al suo primato 
proiettandosi tra le stelle della 
specialità. 

La Coppa delle Nazioni non 
è sfuggita all'Unione Sovietica, 
con vastissimo margine sulla 
Cina e sull'Italia. I tecnici cine
si stanno addestrando assai 
bene giovinette coraggiose e 
solide delle quali sentiremo 
parlare. Emma Scaunich è 
stata la migliore delle azzurre 
con un 13° posto che però 
non dice molto. Laura Fogli fi
no a metà gara ha navigato 
col gruppetto delle Inseguitri-
ci, poi si è fermata, Il suo bel 
volto era segnato dal dolore 
che provava a un piede. Do
manda: perché i tecnici l'han
no fatta correre sapendo che 
aveva seri problemi fisici? 

I) ritmo imposto da Susan
na Marchiano ha stroncato 
non poche concorrenti, per 
esempio la francese Francoise 
Bonnet e la sovietica Valenti
na Egorova. Ma le sovietiche 
sono comunque soddisfatte 
perché hanno avuto quel che 
volevano. Certo, da una mara
toneta come Zoya Ivanova, la 
migliore in senso assoluto, ci 
si poteva aspettare qualcosa 
di più. 

Marcia 
Damilano 
colpisce 
ancora 

H MILANO. In attesa dell'ar
rivo della Coppa del Mondo di 
maratona la pista dell'Arena 
ha ospitato una interessante 
gara di marcia sulla distanza 
dell'ora, Erano in lizza alcuni 
tra 1 migliori specialisti italiani 
guidati dal grande Maurizio 
Damilano, sempre validissimo 
nonostante gli anni che passa
no. La giornata era molto cal
da e il sole picchiava sulla pi
sta rossa ma ciò non ha impe
dito al vecchio ragazzo pie
montese di vincere percorren
do nei sessanta minuti 14 chi
lometri e 529 metri. Maurizio è 
parso già in buone condizioni 
fisiche. La gara gli ha fornito 
un eccellente test in vista della 
Coppa del mondo in pro
gramma il prossimo mese a 
Hospitalet, Spagna. Damilano 
ha preceduto il giovinetto 
emergente Gianni Perricelli 
(14,287 metri), Massimo Qui-
riconi (14.069), Giuseppe De 
Gaetano (14.057) e il vecchio 
e indomito romano Sandro 
Bellucci (14.034) per i! quale 
la distanza era troppo breve. 

Basket. Ottavi play-off 
La Vismara con le stampelle 
ma l'Arimo non fa sconti 
Oggi Desio sfida Milano 
Wm ROMA. Sono due i derby 
che tengono banco in questo 
primo turno degli ottavi dei 
play-off. A Milano l'Irge Desio 
del «professor* Dido Guerrieri 
porta la sua sfida personale 
alla Philips. Franco Casalini 
dovrà fare a meno dello squa
lificato Bob McAdoo mentre 

-cercherà di recuperare Albert 
King, rientrato in squadra solo 
nell'ultimo incontro di cam
pionato contro l'Alno Fabria
no e apparso molto lontano 
dalla miglior condizione di 
forma. A Caserta la Standa 
Reggio Calabria, «reginetta» 
della A2, misura le proprie 
forze con la Snaidero in un 

- inedito derby del sud mentre 
a pochi chilometri di distanza 
la Paini di Novosel ospita la 
DiVarese. 

Ieri pomeriggio, l'Arimo Bo
logna ha superato nell'antici
po televisivo la Wiwa Canta 
per 98-84- u chiave tattica 
della partita è stata ancora 
una volta l'ottima difesa predi
sposta da Di Vincenzo per li
mitare il contropiede dei 
brianzoli e i tiri da tre di Anto
nello Riva. La guardia della 
nazionale, che aveva chiuso il 
primo tempo (finito 48-46) 
con un bottino personale di 
20 punti, è letteralmente 
«scoppiato» nella ripresa. Il 
«break» decisivo dei bolognesi 
è venuto all'inizio della ripre
sa quando, con Marzorati in 
panchina e Tumer fuon per 
fallì, la squadra di Di Vincen
zo si è portata sul 67-57. Meri
to di «Ercolino» Bucci che ha 

infilato la sua prima bomba, 
subito imitato da Morris Ma-
setti; del «folletto» Askew, pre
zioso nei recuperi offensivi; di 
un Gilmore improvvisamente 
ringiovanito e di un assetto di
fensivo pressoché perfetto. Il 
vantaggio dell'Arimo è poi sa
lito a +16 (84-68) al tredice
simo. Pellacani concedeva un 
po' dì respiro ad «Artrit» Gil
more, ma ia partita non aveva 
ormai più storia. Nei tabellini 
è possibile notare i sei uomini 
dell'Arimo in doppia cifra: 

Arimo. Zatti 17, Bucci 10, 
Albertazzi 16, Masetti 12, As
kew 20, Gilmore 13, Pellacani 
8, Giarletti 2, Dalla Mora, Neri. 

Wiwa Vismara. Rossini 9, 
Cappelletti 1, Riva 29. Bosa 
13, Stokes 15, Tumer 10, at
tardi 2, Milesi 2, Foschlni, Mar
zorati 

Questi gli altri tre Incontri 
degli ottavi di finale (ore 
18,30): Philips Milano-Irge De
sio, Snaidero Caserta-Standa 
Reggio Calabria, Paini Napoli-
DiVarese. 

Play out. Questa, invece, la 
prima giornata dei due rag
gruppamenti dei play-out: Gi
rone giallo: Annabella Pavia-
Roberts Firenze, Ipifim Torino-
Filodoro Brescia, Allibar! U-
vomo-Sharp Montecatini 

Girone verde: Fantoni lidi-
ne-Glaxo Verona, Phonoia Ro-
ma-Marr Rimini, Riunite Reg
gio-Kleenex Pistoia. 

La Jollycolombani Porli, in
tanto, ha comunicato di non 
aver ronnovato il contratto al
l'allenatore Cesare Pancotto. 

Ippica. Oggi il Gran Premio Lotteria: ai nastri di partenza il meglio del trotto intemazionale 
Una classica inimitabile: la magica formula della corsa, la folla delirante, l'estrazione miliardaria 

Agnano, quel biglietto chiamato cavallo 

Caso-Vaccarani 
La Federscheima 
rifiuta 
la terza analisi 

Sul presunto caso di doping che ha coinvolto la fiorettista 
azzurra Dorina Vaccaroni (nella loto) dopo la piova di 
coppa del mondo di Goeppingen del febbraio (cono, la 
Federazione italiana scherma non i disposta a riconoscer» 
la validità della terza analisi decisa dalla Federano» Inter-
nazionale per il 27 aprile prostimo a Madrid. Riservandosi 
Ogni diritto a tutela della sua schermitrice. Intani, Il presi
dente della Fis Renzo Nottini ha inviato stamane un tele» al 
presidente della Federazione intemazionale Rollar»! Botte»-
le, sostenendo la assoluta nullità per vizi procedura» dalla 
terza analisi che. secondo gli intendimenti della Fie, do
vrebbe essere effettuata su alcune gocce di liquido organi
co rimaste nella provetta usata per la prima analisi fatta su
bito dopo la gara. «In riferimento al vostro telex del t2 apri
le preannunciante la terza analisi sul caso Vaccaroni In 
programma a Madrid - ha scritto Nottini a Boitelle -conte
stiamo il rituale e non accettiamo fin da ora le risultarne di 
detta terza analisi. In sede della seconda analisi a Colonia 
nulla e stato predisposto per tale esperibllita. I residui orga
nici per la terza analisi sono inesistenti e comunque il con
tenitore t stato lasciato Incustodito al termine della detta 
seconda analisi». 

Il Real Madrid «""»» • . _ „ _ _ 
L - - i n — campionato spagnolo d o n 
KO a V i g o il Real Madrid, che incontra-
Ulni-tt ra » Mitan mercoledì protri-
. . „ . . monella semifinale di nìor-
Ìl M a l i n e S no di Coppa dei Campioni. 

ha peno per 2-0 contro il 
_ _ _ ^ ^ — _ _ _ _ _ Celta. I due gol delta squa

dra di Vigo sono stati tigni
ti dal centravanti brasiliano Amarildo. Tutto bene invece 
per il Malines, avversario della Sampdoria In Coppa dell» 
Coppe. La formazione di De Moos ha sconfitto fuori casa 
l'Anversa per 2-0 nella trentunesima giornata della primi 
divisione belga con reti di Kofkkens al 70 e di Koeman 
all'83. 

La giovanissima tennista so
vietica Natalia Zvereva tu 
firmato un contratto con la 
«Proserv», una società Inter
nazionale che gestisce l'Im
magine di molti campioni E 
la prim» volta che una ten
nista sovietica cede alle lu
singhe commerciali di una 

La tennista 
Zvereva 
prima sovietica 
sponsorizzata 

società come la «Proserv», Il cui compito 6 quello di I 
sponsor e di sfruttare al massimo, In termini economici, la 
popolarità dei vari campioni. La Zvereva, appena diciasset
tenne, ha spiegato l'ingresso nella -Proterv» dicendo che il 
contratto «fa aumentare le mie motivazioni». La giovane so
vietica, attualmente impegnata nel torneo da JOOmila dol
lari delle Isole Amelia, si è iscritta, con le compatriota Larts-
sa Savchenko, al sindacato Internationale del giocatori 
professionisti. 

Annullato Un incidente mortale e a* 
D_l_. __ll_ n- l_ ._ venuto Ieri mattina nel cor-
rcairy acne rame » delia dodicesima ed__-
n p r I n r l H o n t o ne del «Rally delle Palme». 
" J . • In seguito affano tt prefetto 
m O l t a l e di Imperi» ha emesso un'or 

dinari» che ha annullatola 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gara che era valida come 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seconda prova deHa «Coppa 
Italia». La vittima dell'Incidente e una donna di 40 anni.'Ri-
salba Eneide che è stata travolta da un'auto mena» assiste
va alia corsa. L'auto, una «Peugeot 205 CU 1900», nell'ai-
frontale una curva per cause ancora impreclsate ha sban
dato travolgendo In pieno la donna che Insieme ad altra 
gente del pubblico stava assistendo alla gara. Immediati so
no stati i soccorsi, ma la donna è deceduta durante il tra
sporto all'ospedale. 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ratuno. 14,20-16,20-17,20 Notizie sportive; 18,10 90 Minuto; 
22 La domenica sportiva; 0,35 Motociclismo, da Laguna Se
ca, Mondiale 250 e 500 ce. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 16,15 45 Minuto; 18 Tg2 Lo sport; 
18,50 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 11,25 Maratona, da Milano, Coppa del Mondo; 15,25 e 
18 Ippica, da Agnano, G.P. Lotteria; 18,35 Domenica gol; 
19,45 Sport Regione; 23.15 Rai Regione. 

Canale 5.0,30 11 grande golf. 
Tmc. 11,25 e 13 Maratona, da Milano, Coppa del Mondo; 

15,20 Ciclismo: Liegi-Bastogne-Liegi; 21,30 e 0,30 Motocicli-
srno, da Laguna Seca, Mondiale velocita. 

Capodiatria. 11,30 Basket, Play-off campionato iugoslavo; 13 
Campo base (replica); 13,40 Noi, la Domenica; 15 Cicli
smo, Liegi-Bastogne-Ltegl; 17,30 Atletica, maratona maschi
le da Milano; 18,15 Hockey su ghiaccio, Mondiali gruppo A; 
Usa-Svezia; 20,20 A tutto campo; 22,10 Motociclismo, da 
Laguna Seca, Mondiale velocita 

Radlouno. 16,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Stereosprt; 15,20 
e 17,30 Domenica sport 

SI corre oggi pomeriggio all'ippodromo di Agnano il 
" Gran Premio Lotteria, gara per trottatori provenienti 

da. ogni parte del mondo, abbinati come sempre ai 
biglietti fortunati della lotteria nazionale. Si prean-

1 nuncla un'edizione memorabile per il prestìgio dei 
' ' concorrenti e l'estrema incertezza del pronostico, il 
" migliore Indigeno in circolazione è Feystongal, ma i 

- più pericolosi sono Jef's Spice e Friendly Face. 

« • NAPOLI. Sei a casa tua. 
, Davanti al televisore. Man-

,., cano pochi minuti alle 6 di 
•i domenica pomeriggio. Ma 
••' non * una domenica qual

siasi. Perché all'improvviso 
ti sei accorto di possedere il 
biglietto della Lotteria di 
Agnano abbinato a uno de
gli otto cavalli entrati In fl-

" naie. La voce ti trema men-
•* tre leggi la serie e II numero 
Y' In sovrimpressione sul tele

schermo. Tua moglie guar
da e riguarda il biglietto. TI 
dice si solo con gli occhi. 
Oli occhi sbarrati. Ma non 

r c'è tempo per fermare II 
. cuore. I cavalli sono già die-
.i tro le ali della macchina. Si 
> avviano al piccolo trotto. I 

muscoli lucidi. Lo sguardo 
acceso sulla pista. 

Mentre la macchina ac
celera, Il telecronista ti dice 
che il tuo cavallo è il favori
to della corsa, Se va in testa, 
sarà diffìcile batterlo. Molto 
difficile. 

Ecco che la macchina 
chiude le ali e fugge via a 
tutto gas. Ecco che tutti quel 
muscoli si scatenano uno 
contro l'altro. Ecco che il 
tuo cavallo piega le gambe 
agli avversari con uno strap
po superiore. Eccolo In te
sta. 

Mancano esattamente 
due minuti al verdetto. Fra 
due minuti saprai se il tuo 
cavallo taglierà per primo il 
traguardo del Gran Premio 
Lotteria. Fra due minuti sa
prai se II tuo biglietto vale 
due o tre miliardi. Due o tre 

miliardi che cambieranno 
la tua vita. 

In questa eternità lunga 
due minuti, il tuo cavallo è 
In testa. Ma la tua testa sta 
per scoppiare. Provi a chiu
dere gli occhi. La voce dei 
telecronista ti perseguita nel 
buio. Allora li riapri Vedi il 
tuo cavallo che entra per 
primo in retta di arrivo Vedi 
gli altri che incombono su 
di lui Ti senti travolgere dal 
grido spaventoso della folla 
in tribuna. 

A cento metri dal palo, il 
tuo e ancora in testa. Ma gli 
altri sbucano minacciosi ai 
suoi fianchi. Stai pensando 
che non ce la farà. Ci vor
rebbe un miracolo. Ed ecco 
che il tuo cavallo, come per 
miracolo, accelera all'im
provviso. Gli altri perdono 
coraggio. Perdono forza. 
Perdono contatto. Gli altri 
perdono. Il tuo sta per vin
cere. A un passo dal tra
guardo. 

Manca un passo. Soltanto 
un passo. Ma il tuo cavallo, 
proprio adesso, fa uno stra
no passo. Un passo disteso. 
Un passo diverso dagli altri. 

Un passo di galoppo. E 
mentre taglia II traguardo, 
una voce metallica e spieta
ta dall'altoparlante lo squa
lifica. È arrivato primo ed è 
arrivato ultimo. Nello stesso 
istante. Un Istante che tu 
non potrai mai dimenticare. 

Questa è la suprema es
senza emotiva di una corsa 
di cavalli. Questo è il Gran 
Premio Lotteria. Questa è 
Napoli. Un evento unico nel 
calendario ippico interna
zionale. Con la magica for
mula batterie e finale. Con ì 
miliardi della Lotteria. Con 
la sua folla delirante. Al 
mondo non c'è corsa che 
possa evocare le stesse 
gioie, le stesse beffe, lo stes
so fascino. 

E quest'anno, il Gran Pre
mio Lotteria si presenta co
me un evento nell'evento. Si 
danno appuntamento in pi
sta ventiquattro trottatori 
che vincono in carriera più 
di ventidue miliardi com
plessivi. C'è il migliore ca
vallo indigeno in circolazio
ne (il napoletano Feyston
gal), i più torti americani di 
scuderìe italiane (Jef's Spi-

Le batterie del Lotteria 

Prima batterla (15,20) Seconda batteri» (15,50) Tera» batteri» (16,20) 

1-8 Potion d'Amour (Krulthof) 1-6 Fiorino Bell (G. Maisto) 

2-8 Limbo Joe (V. Guzzinatl) 2-5 Gobernalor |Gc. Baldi) 

1-5 Friendly Face (P. Korpi) 

2-6 Gambit Lobell (G. Malato) 

3-7 Hollyhurst (L. Baldi) 3-6 Feilver (S.S. Matterà sr) 3-5 Keystone Gimiet (0. Baldi) 

4-6 A)ax Haleryd (Bechiechi) 4-6 Fisti! (P. Esposito Jr) 

5-6 Green Demon (Tranchlna) &.7Embone(A Golia) 

4-6 Express R. (Hartlkalnen) 

5-4 Evann C. (Bellissinger) 

6-7 Grades Smglng (Goop) 

7-5 Go Get Lost (Seils) 

6-6 Fiaccola E (R. Benedetti) 6-6 Jef's Spice (M. Mazzarlnl) 

7-6 Feystongal |A. Luongo) 7-4 Bydell Hanover (C. Bottoni) 

8-7 Indus (Svennson) 8-5 GII del Lupo (Lupo jr) 8-5 Napoletano (Johansson) 

• I biglietti vincenti della lotteria saranno estratti questa mattina nella sede dell'In
tendenza di Finanza di Napoli. L'abbinamento del nove tagliandi vincenti I premi 
con I cavalli finalisti sarà fatto subito dopo la conclusione della terza batterla. 

ce e Hollyhurst), tutti gli 
scandinavi che contano 
(Friendly Face, Napoletano, 
Express Ride, Indus), un 
(rancese secondo soltanto 
al mitico Ourasi (Potin d'A
mour), due agguerriti yan
kee venuti appositivamente 
dagli States (Go Get Lost e 
Evann C) e la vincitrice del 
Lotteria dello scorso anno 

(Grades Smgmg). 
Il pronostico di questo 

Lotteria è dunque più che 
mai indecifrabile. Per la for
ma attuale, contano soprat
tutto Jef's Spice e Friendly 
Face. Per la grinta e la tena
cia Potin d'Amour. Per la 
camera, Grades Singing e 
Napoletano. Per la velocità 
pura, Go Get Lost. Per il 

cuore dei napoletani, anco
ra e sempre Faystongal. 

La gara è talmente aperta 
da non lasciare molto spa
zio ai tatticismi. E allora 
proviamo a puntare sulla 
forza bruta. La forza bruta, 
a) trotto, spesso parla fran
cese. L'ultima parola po
trebbe essere quella di Po
tin d'Amour. D DADO 

BREVISSIMI 

Pallavolo. Nella prima semifinale del play-off la Maxicono 
Parma ha sconfitto per 3-0 l'Odeon Falconara. 
Ginnastica. L'azzurro Boris Preti, dopo la prima giornata, 
si trova al terzo posto nella classifica degli Intemazionali di 
Parigi di ginnastica artistica. 

Automobilismo. L'italiano Teo Fabl, su Porsche-March, ha 
ottenuto il terzo tempo nelle prove del G.P. dì Long Bendi 
formula Indy dietro gli statunitensi Unser e Michael Andrei-
ti. 

Ciclismo. Il sovietico Vladimir Poulnikov ha vinto per distacco 
la quinta tappa della Settimana Bergamasca; in classifica 
generale comanda sempre il suo connazionale tvanov. 

Bontempl. Il corridore bresciano è stato ricoverato con urgen
za all'ospedale di Brescia per una polmonite. Si e ammala
to durante le gare nella Francia del nord e In Belgio. 

Calcio tedesco, incidenti. La polizia di Berlino ovest e int«-
venuta ieri per impedire scontri tra tifosi dell'Henna e dello 
Schalke 04. Sono state arrestate sei persone. 

Pallanuoto. Risultati di A; Arenzano-Ortigia 10-8; Napoli-La
zio 4-3; Recco-Nervi 16-11; Florentia-Bogllasco 14-8; Savo-
na-Sisley 8-9; Seat-Posìllipo 8-9. Classifica: Sìsley 26; Recco 
22; Napoli 21; Florentla 19; Posilllpo 18; Ortigla 15; Savona 
14; Arenzano 11; Nervi 9; Bogliasco 6; Sor! 4; Lazio 3, 

Baseball. Risultati quinta giornata di A: Lega nord; Vision-Tosi 
7-4; Caravantours-Ronson 0-12; Bkv-Multitecnlca 3-14. Lega 
sud: Fanton-Maoli 1-6; Bassettl-Scac Nettuno 4-29; Rete 87-
Meseta 12-2. 

Patirete. Il pilota della Williams Renault ha ottenuto il miglbr 
tempo nelle prove di ieri a Imola (1 '28"979). In tutto han
no girato 19 piloti. 

l'Unità 
Domenica 
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fervida della domenica t t S * 
«Lo sport ti insegna la parità tra i sessi, la donna 
non è che non viene accettata è che non la si vuole vedere» 

La Bocchi delle verità. 
M Non vorrei che si creassero delle confu
sioni tra quel che penso e le cose come stan
no, o paiono stare Tra le convenienze e la 
renila, anche se In via di evoluzione Non si 
tratta di pregiudizi, ma di una pregiudiziale si 
dico di una condizione sedimentata da secoli 
che solo ora, e faticosamente, riesce a incre 
parsi, a staccare Ja crosta che 1 opprime Parlo 
della condizione femminile, non In generale 
bensì nello specifico sportivo, un momento 
che sembra esasperare costrizione e limitelo 
ni, specie nell'atteggiamento maschilista che la 
considera, una situazione psicologica quindi e 
di 'Immagine», una gabbia di luoghi comuni e 
di comportamenll conseguenzlali 

rMI rtndo benissimo conto che sto pronun
ciando delle banalità ma è altrettanto vero che 
queste banalità sono reali e realmente radicale 
ancora nella nostra cultura a dispetto dei sen 
sibili mutamenti Vivono in sottofondo retro-
pensieri, murmuri Che so che la fatica sia In
conciliabile con la grazia femminile (un idea 
curtense, che non tlen conto della durezza cui 
da sempre son state sottoposte le donne nelle 
civili!» contadine, pan se non superiore a quel
la dell uomo) Ne vieti fuori il concetto che la 
donna che pratica lo sport sia un eccezione 
(la fatica gratuita cioè) o un anomalia specie 
se clO accade In forma professionistica Una 
stravaganza accettata e ammirata ma In modo 
•distinto- Nonostante la dolce Slssl, | imperatri
ce ceccobepplna, avesse allestito come ognun 
sa accanto alla sua stanza da letto imperiale 
una palestra, secondo la lezione Iglenlco-posi-
IMsta del secolo XIX Modernità che mande
rebbe «Il aria il mio discorso se quell esemplo 
classico non venisse contemporaneamente ac 
compagnalo dalle voci sussurrate attorno a EU 
tabella Seguila II sussurro (ima sono don
ne •, «some si comporteranno In tanta proml 
acuità •) anche oggi che lo sport si è norma
lizzato, e materia di scuola un sussurro stupi
damente pigro Anzi c'è come un doppio regi
me, quasi lincile la campionessa illustra la 
patria u porta allori alla vanità nazionale, va 
|«ne, ina riesca difficile ancora coglierla do
mesticamente, una donna che sceglie per me
stiere d'essere atleta, sportiva E magari di uno 
sport duro, come la pallacanestro 

Questa lunga premessa tale non e veramen. 
le, polene e il risultato riassuntivo di un pia 
lungo discorso, convergente, tra me e Mabel 
Bocchi, che scopro còme tino dei più lucidi 
corvelli pensanti che abbia flnqui incontralo In 
quel chV si chiamai -mondo dello sporte 
Smentita dimostrativa a chi crede che siano In
conciliabili «pori professionisti e cultura (uma
nistica nella fattispecie) D uno sport duro ri-
putto 

•g vero, il basket e duro, lorse più del calcio, 
perche si è a contatto diretto In continuazione 
In tv Ja cosa non nsulta ma sul campo è un al 
tra cosa, come dimostrano le diverse tratture 
che ho subito Ma non e questa la ragione per 
cui non è ancora accettata I Idea di professlo 
nlsmo, o la figura di donna professionista di 
pallacanestro E che non è accettata, se non 
per casi di eccezionale eccellenza una donna 
fuori schema Non * che non vengano accetta
le le donne, ma la situazione è che non le si 
vogliono vedere È un pò come per gli handi
cappati, che non II si vogliono vedere Una 
censura culturale o Inconscia È la stessa cultu 
ra per fui se un uomo va con una donna è un 
play boy mentre una donna che va con un uo 
mo e una mignotta D altra patte 11 paradosso 
vuole che tutto lo sport femminile sia gestito da 
uomini incominciando dai presidenti (perche 
loro sono I soldi) per arrivare agli allenatori e 
al massaggiatori Questa è la struttura della no
stra sor, lelà, anche se In evoluzione Un evolu
zione che lo sport In qualche modo promuove 
e aluta È quella che è successo a me lo sport 
la sua pratica mi ha dimostrata in concreto 
Che potevo lare le stesso cose che fanno gli uo 
mini e con altrettanto successo E questo quan
do avevo 15 anni Insomma ti Insegna la parità 
uomo donna fin da giovanissima» 

Altro? 
»SI, dello sport mi piace II suo sistema mento 
Ctailco La parola non e bella ed e equivoca 
per* Il concetto e che uno fa strada solo se fati 
ca solo se lo merita Non servono le racco
mandazioni ognuno è solo e fa i comi con 
quel che produce Se è bravo • 

C è comunque qualche rischio a estendere II 
principio Nello sport è validissimo ma lo vedo 
lo sport, cosi com e configurato nella nostra 
Cullura quasi fosse un luogo a sé una nave in 
cui l'ambiente condiziona i comportamenti i 
movlmi'ntl le valutazioni Sei isolato distinto 
circondalo dal mare perlln protetto dal! «aliro» 

Un'altra nave è lo spettacolo „ 
•SI ma spesso preferisco personalmente (e pò 
no sbagliare) slare su una nave che ha delle 
regole, piuttosto che vivere nella confusione di 
un mondo privalo ormai d ogni regola-

Tra II piacere e 11 dovere cote sceglie? Non « 
lina domanda Impertinente, anzi » Ione lo 
anodo, 

«Se dowssl rispondere a nome dell Es direi 
senz'altro il piacere Perù in me come negli 
sportivi in generale e e un forte addestramento 
del Super lo al dovere È una componente fon 
{lamentale e decisiva della pratica sportiva che 
e una somma di doveri Confesso che a que
sto punto della mia vita e è In atto un conflitto 

Mabel Bocchi, quando calcava i campi 
di basket stupiva per la sua modernità 
Con lei la pallacanestro femminile è riu
scita a «stoppare» le occhiate consolato
ne con le quali si guardava alle donne 
sotto canestro Finito il tempo dei «gan
ci» e dei «tiri liberi» rimane un «pivot» an
che fuon dal parquet Ora giornalista, 

•costretta» a restare nell'ambito sporti
vo, parla di sé, scavandosi dentro senza 
timon o timidezze e parla del mondo 
Del suo bisogno di ordine, della sua an
sia di giustizia Una donna che è impos
sibile non vedere Perché come dice lei 
«le donne non è che non vengono ac
cettale, é che non le si vogliono vedere» 

FOLCO CORTINARI 

tra questi due elementi essenziali della perso
nalità e della psicologia di ciascun individuo 
tra I Inconscio e il suo controllo Eh si sono du-
re a monre le eredità di una carriera sportiva» 

È a questo punto che senza albagia Mabel 
Bocchi mi espone tutta la sua competenza e il 
suo interesse per questa materia la psicologia 
e la psicoanaìisi, davvero non usuale tra i suoi 
colleghi C è un intero settore della sua biblio
teca dedicato a questo tema Me ne parla con 
molta naturalezza quasi d un bagaglio insosti
tuibile o inevitabile Certo anche lei è entrata 
In analisi ma non solo e non tanto per supera 

re delle difficoltà 
«Non vado dal mio strizzacervelli per ' guari

re' da qualcosa o per diventare 'normale' 
D accordo devo nequilibrare. in questo mo
mento della mia vita lo squillano che mi porto 
appresso tra Super lo e Es, tra dovere e piacere, 
per tornare alla domanda o tra personalità e 
educazione, uno squilibrio che comporta pure 
stali depressivi Però dallo strizzacene!!! io ci 
vado soprattutto per acquisire un metodo per 
capire meglio me stessa Dentro Per avere un 
punto di vista In pia C'è Freud, c'è Man, ci so
no strumenti per capire le cose, strumenti che 

servono e io credo di utilizzare ciascuno per 
quelloche mi serve» 

La discussione va avanti per un pezzo ognu
no con le sue idee, con I suoi bisogni con le 
sue Ideologie, col suo retroterra culturale e ge
nerazionale Vivacemente A me sembra che in 
lei ci sia una ricerca d ordine piuttosto forte, re
siduo dell allenamento mentale sportivo, men
tre io confesso più di una preoccupazione per 
I ideologia dell ordine Su questa via uniamo, 
piacere e dovere, alle istituzioni Quelle ele
mentari, il matrimonio e la famiglia «Apparten
go a una famiglia-famiglia, abbastanza com
patta anche se un po' strana Mio padre e mio 
fratello sono grandi campioni intemazionali di 
bridge anche mia madre è Istruttrice Mia so
rella è mezzo artista e mezzo sportiva La famì
glia dunque e e Al matrimonio però non ci 
penso, per ora, perché sono monogama e non 
vorrei mai dare un dolore alla persona che mi 
una, e viceversa» 

Non c'è mia contraddizione tra Ut ricerca del
l'ordine e II ritinto dell'ardine Utttazloiuue 
per eccedenza, che e II matrimonio? 

•È sempre la stessa contraddizione magari ca-

Mabel Bocchi oggi, presarttntrtci" " 
dalla «Domenica speri»» • 
giornalista di successo, suo 
malgrado 

SCHEDA 

Stella 
del parquet 
e della tv 

• • Mabel Bocchi e nata 
a Parma il 26 maggio i l 
1953 DM segnodel Ge
melli. ha legalo la f*a 
carriera al destini della 
squadra di Seno San Gio
vanni che sono la sigla 
Geas ha dominatala «ce
na della pallacanertp 
Italiana itegli anni 70 n-
vot moderno ed eteganle, 

" I ha sepia» 
anche con la , 

la Bocchi 
un'epoca ... , . 
maglia della razionale 
indossala per la _._.„ 
volta il IO n in* ?<> ** 
Ancona conno la Dani
marca. L'ultima partita 
dieci anni dopo (20 apri
le '80) a Danzica conno 
la Cecoslovacchia. Le tue 
presenze complessive n 
azzurro sono slate 113. Al 
termine della sua. arlMI» 
ha intrapreso la camera, 
di giornalista e attual
mente cura la rubrica dal 
basket i" ~ 
sportiva», 

PER CHI 
VUOLE 
CONOSCERE E 
FAR VALERE 
l PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITA 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

SABATO 22 APRILE 
14° FASCICOLO 

povolta, tra piacere e dovete, lo e Super lo Ma 
io vivo bene nella mia casa, che trova bellissi
ma, alla penferia di Milano, sulla strada per Pa
via» 

Non 11 matrimonio ma la o a s . fona a * va
riante di protettone e atenrezn. taejemta 
cnsac'«iula«|ot>rlvlle|lttaonnuMmis«v 
«colare? 

•SI, e la camera da letto, nella quale il letto t 
come incastrato dentro una libreria che avvol
ge per intiero la stanza» 

Con qwV dori? 
«Sono molto ordinata con i libri Sono divisi per 
sezioni Ci sono, per esempio, I libri che tratta
no di animali (lo ho cani e gatti In casa)- poi 
quelli di psicologia, poi quelli che amo partkc-
larmente Sono i libri di phantasy Attenzione 
non quelli di fantascienza flmósy, tolkien, U 
mago Merlino, ia Tavola Rotonde- - titreOrdt-
nario quando leggo mi Identifico magari ecn 
Melusina Con i classici ho invece un rapporto 
meno appassionato Che so, mi piace Petrarca 
e non piace Manzoni, ma niente pio di tanto», 

A ma semora già molta Ho dimenticalo la 
pallacanestro (ma non le considerazioni di Mi
ke D Antoni sulla cultura 0 incultura degli atle
ti) e sto parlando con una signora che ha la
sciato lo sport attivo per diventare giornalista 
(ha pure un agenzia per la ricerca di sponso
rizzazioni) benché debba ammettere che mi 
trovo di fronte a un caso abbastanza eccezio
nale -Io vorrei fare la giornalista non relegala 
ali ambito sportivo Nel pieno senso delta paro
la l| guaio è che noi sportivi entriamo nella vita 
troppo tardi e allora, o restiamo nello Steno 
ambiente o troviamo grosse difficolta 6 il rove
scio della medaglia del bello della professione 
sportiva» 

Coaa sogna? 
•Ecco, quello pud essere un sogna Ma di sogni 
ven e propri non ne faccio» 

Non sari per caso il solilo Super lo a far da 
censore a impedire di mettere troppo allo sco
perto le carte svelare l'inconscio, ecc ? I sogni, 
si sa Le giuro, la mia non è una trappola 
•Non sogno non sogno davvero» 

Nelk ara vite alèet^rlelnwneW Meati? 
•Forse dei modelli professionali Rubini potreb
be essere un modello per molti veni Non m) 
sembra invece di aver avuto o cercato del mo
delli di vita, degli eroi da Imitare Probabilmen
te è per la stessa ragione per cui non sogno» 

O K significato ha II denaro per lei? 
•Più che per me vale e conta il significato che 
ha il denaro per la società In cui viviamo Non è 
solo 1 unita di misura di una società ma è l'ele
mento necessano per poter agire, per tare le 
cose che si vogliono fare Tutti I rapporti, dico, 
passano attraverso il denaro, che diventa coti 
un valore primario persino per ralfemtaaloiw 
della propria personalità È la nostra civili». 

Con non le pince dell'Italia? 
•Toma la sportiva e torniamo all'inizio dell'in
tervista Sento il bisogno di meritocrazia Sento 
il bisogno che vengano riconosciute le capaci
tà i valori, I menti reali e professionali detta 
persone a prescindere dalla loro appartenenza 
a clan e gruppi politici e no Mentre viviamo In 
un paese confuso e dominato da tutt'attra tego
le» 

Se, In questa condizione e pw delirio di Ipo-
lesl, le deaaero II potere aaeoiuto per na |tor-
no, coaa farebbe, come n utilizzerebbe? 

•E probabile che il mio Es mi porterebbe a una 
carneficina eliminando tutti quelli che sono da 
eliminare E sono moltissimi Però la ragiono 
mi dice che servirebbe a poca perché un gior
no solo non serve a nulla. Potrei tentare di ripri
stinare la giustizia ma in un giorno SI, 
6 la mancanza di giustizia di questa società, di 
questo mondo la cosa che pia mi turbe, mi Of
fende, mi depnme L Ingiustizia, I ineguaglian
za» 

Dice queste parole con un sorrìso dolce a 
leale Mi perdoni Mabel la necessita di con
centrare in questo spazio una lunga conversa
zione con sfumature e dettagli che si perdono 
inesorabilmente Grazie Mabel 
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